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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(Dre 17).

Si dia leN.iUradel !processo v,erbale.

Z A N N I iN I, SegretariO', dà lettura del
prDcessO' verbale de:lla seduta del giO'rnO'pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non eSlsendorvios~
seJ:1Vazioni,iil processo ve,ribale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Alberti per giomi 1.

NOIll essenidovi osservazioni, questo con~
gedo è conces1so.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. COImunico che i Mi~
nistri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per il centenario della fondazione
del Corpo delle Capitanerie di porto

G A RL A T O. Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa!coltà.

GAR L A T O. Signor Plresidente, ono-
revoli col,leghi, si compiono in questi giorni
i cento anni dal,la fondazione dell Corpo del~
le Capii!aner'ie di porto, ella dcorrenza, ad

1niziatilva del Governo, è stata solennemente
celebrata ieri in Campidogl,io.

Il Senato consenta ohe io, anche nella ve~
ste di Presidente dellla 7a Commissione, a cUIÌ
£3Inno OaJpo tra l'alt:ro le materti,e di compe~
tenza ideI Ministero della marina merlcantille,
e nei bre,vlissimi limiti di tempo cODicesSlimi,
manifesti in quest'Aiula, sicuro di interpre~
tare il sentimento Uil131nime dell'As1semblea,
l'espressiOlne del più v:ivo e sincero apprez~
zamento per :l'ope1ra preziosa del beneme-
rito Corpo e per i J1is:ultaTIida e:SISOconseguiti
iÌlncento anni di si,lenziosa e ,insltancabile at~
,tività, alI servizlio del Paese, in un settore di
fondamentale importanza per i,l progres1so
'econOlmico e sooiale della Nazione.

È bene ricoI1dare, onorevoli colleghi, qUia~
le iJnddenza abbiano i lporti siUil benesseire
Idelila <oolletltività e quanto essenzliale sia sem-
pre 'stato, e in modo partkolare nel1l'at.tualle

'situazione, aSSliouraI1ne il 'regOllare funzlioiDa~
mento nell'ordine e nel rispetto ddla legge.

Tutto ciò è affidato al Corpo delle Caphane~
rie di porto, ill quale ha compreso perfet~
tamente Ila gI1élJDdeimpor't3lnza del suo oom~
pita.

Sarebbe lungo Hlustrare la molteplicità
delle comples1se funzioni che .il Corpo ,delVe
assolvere, s,ia nel campo militrure che in quel~
10 giu:r'1dico~ammini'strativo. Citerò la leva e
<lamobilitazione nel settore deUa Marina mi-
'l,itare, la difesa passiva dei porti, il supporto
logis1tico delle squadre navali fuori delle basi
e degl,i al1senalH, la tutela giurtiJdica e sociale
della gente di mare, la disciplina del Lavoro
pOftuale, l'aslsistenza 'ai pescatori e agli emi-
granti, l'amministrazione e la polizia del de-
'ill3lDio maritt<imo, la vligillélJDzasui cantie,d
na'V'alli, 11 SOOCOI1SOin mare alUe navi e ai
nauf,raghi, la sicurezza della navigazione, lo
eseroizio della giurisdizione penale e oiv,i,le
nei settoI1i deLle cont,mvvenzioni e delle CO[l~
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troversie di lavoro malrittima; e potrei 'Con-
,tinuare.

Ovbene, con mezzi non sempre adeg'l1aH e
con Uill esiguo numero di ufficiali, che uni-
scano però aJ1laprofonda !preparazione gj;u-
ridico-amministrativa ila per1fetta conoscenza
dei pmblemi di teonk:a portuale, il COIrpa
ha sempre l1isposto generos,amente alle ne-
cessità del Paese. Lo ha fatto in pace, lo ha
fatto in guerra, offrendo anche il suo con-
,t,ributo di sangue col numero relati'Vamente
elevato dei suoi calduti alla 10mmemoria ele-
viamo il nostro comffiOSISO,pensiero.

V'aldapertanto, nel1laI1ÌioorreniZacentenaria,
a questi valoros,i ed intrepidi responsabili di
talllti, vital,i interessi deUa nosltra Marina mi-
litare e mevcanti'le il feI'Viido e I1ÌiConoscente
saluto dell Senato. e l'aUlg:ua:iodi un sempre
migliore avvenire, 1001voto che il Go'Verna
ne valorizzi maggioI1mente I}'apera aocrescen-
done gl,i orgalniai e le dot,azioni di mezzi nau-
tici, onde i,l mare diventi più siauro per tutti
e ,sia fonte di lavoro e di benessere per le
nuave generazioni. GraZl1e,sigillor Piresidente.
(Vivi applausi).

S P A G N O L L I, Ministro della marina
mercantile. Domam.do di pa.rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S P A G N O L L I, Ministro della marina
mercantile. Onore'Vole Presidente, onorevoli
senatOiri, ill GO'Verno si aSlsoda a,ue significa-
tive esplI'esiS1ionicon ,le quali il P,residente
deLla 7a CommissiOine permalllente ha voluta
rÌicondalre il centenanio di fondazione del Cor-
po. delle Capitanerie di porto. Il Ministro
delLa maIìina meI1canti,le è lieto di aggiungere
la ,sua parola a quel,la del senatme Garlato,
ben consapevole delile benemerenze del Cor-
po delle Calpitanerie di porto che in cento.
atIlni di Viita, come è stato ricovdato, ha 'ser-
vito con fedeLtà e dediZ!ione il Paese in uno
dei più delicati settori ddl' economia naùo-
nale.

Gli appartenenti al Corpo delle Carpd.rta~
nerie eLiporto, sia militari ,che oivili, neB'am-
bito delle propI1ie oompetenze istituzianalti,
hanlIlo sempre attuato lIe direlttive dell'Am-

ministrazione centrale deHa rnardna mercan~
ti[e oon inteLligente Qpe:wsità, eon spi,rito. di
'slacI1Ìificioe di iniziativa. È giusto. dalfe atto
a iColoro che garantisiCono l'efficienza di 12
<Direzioni marittÌime, di 38 Compartiment,i
marittimi, eLi29 Uffioi dvcondarialH maritti-
mi, e che controllalno <ilfunzionamento di 40
Uffici marittimi Io.cali e di 263 DelegaziOlni
di spiaggia, deWinsostitUlihi,le fiunzione di di-
sciJpMna e di oI1galnizzazione petrifelr\Ìoa dei
ser'Vizi marittimi e rpol'tuald, tanto nei grandi
parti quam.'to neglli scali mÌinOl'Ì.

NelH'esprimere la gratitudine del GOlVemo
a quanti appartengono. al Cor:po, s,iano essi
al vel'td:ce della geravchia o nei gradi più
modesti, il Ministro ddla manina mercantiJe
TiViene doveroso confermare !'impegno di
potenziare ]l Co'r:po negLi o!l"'ganid e neUe
dotaziani per fame Ulna organizzaz,ione dma-
mka, modelI1namente articolata, che pOissa af-
frontare i problemi IOhe attendono ancom
soluzione e ohe, con Il'aumento dei traffici
e delle attivi,tà industriaM e commeJ1ciali in
tutto i:l litOirale, acqUl1sterà sempife maggio-
re complessità ed impol'tam.za.

Sono sicuro che, amohe nei proslsimi anni,
1n ,fase di attuaziane dei piani di sviluppo
deLl'ecOinomia maI1ittima naZ!ionale, gli arp-
palrtenenti alI CalI1pocOlI1ltmueranno a dare la
'IOiro.arprpaslsionata ed alalCre opera, con lo
stesso spirito cOin il quale il COIlPa ha sem-
pre operato nei suoi cento. anni di vita per
il benessere del,la oollettiViità e Jo slVilurppa
deitraffiai madttimi e portuali. (Vivi ap-
plausi).

P RES I D E N T E. Onote'Voli senatori,
lillcoHega Garllato ed il miniSltro SpagnoUi,
con Ulna efficadssima sintesi, hanlllo illustra-
to Le benemerenre del Om:po delle CaJpi1ta~
nede di pO'rta.

Bssli hanno posto. in luce tut:ta Uilla atti-
vità, in paoe ed in guerra, mer,itevole della
gratitudine nazionale ed io sono sicuro di
inteI1pretalre il penSiiero del Senato inviamdo
aJICor:po delle Capi1a:nerie di porto l'esrp['es-
siolne della r<Ìcanoscenza e delil'arnrnirazione
del Senato della Repubblica. (Vivi, generali
applausi).
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Approvazione di procedura d'urgenza per
il disegno di legge nn. 519, 643, 769, 771-B

BOLETTIERI
laq:-e.

Domando di paa:--

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L E T T I E R I. Chiedo la proce-
dura di 'Urgenza per Ila cLisiOussione del di~
segno eLilegge di dellega al Governo per 1''01'-
ganizzaziOlne degli Enti di sv:iIlulPpae norme
relative alla loro attività (mn. 519, 643, 769,
771-B). Tale disegno di legge è tormata dalla
Camera cOIn due emendamernti e l'sa Com-
,missione si è espressa cOllico:rdem,ente a fa-
'vore deWapprovazlione del disegno di 'legge
stesso nell testo pervenurto da,Ll'altro ramo
del ,Paa:-Iamento.

P RES I D E N T E. Naill es,s,endovi os~
servaziOlni, la J:1iJchiesta del senatore Bolet~
rtieri è aocolta.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Miglioramenti dei trattamenti di
pensione e riforma dell'assicurazione per
!'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti»
(316), d'iniziativa del senatore Fiore e di
altri senatori; «Riforma e miglioramento
dei trattamenti di pensione della Previ-
denza sooiale» (1124). Approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge n. 1124
col seguente titolo: «Avviamento alla ri-
forma e miglioramento dei trattamenti di
pensione della Previdenza sociale»

P RES I D E N T E .L'oI1dine del giOIr-
ma reca il seguito deLla disollSlsiane dei dise~
gni di legge: ,«Migl,ioramenVÌ dei trottamen-
Iti di pens,ione e rifoJ:1ffiadella assicurazione
lPer il'ÌinvaHdità, :la vecchiaia ed i superstiti»
d'iniziativa del senatore Fiore e di altri se-
natod; «Rifarma e migMorementa dei trat-
tamenti di pensione ddla ,P'revidenm so-
dale ».

NeLla Iseoota antia:neridiana è stato appra-
vato l'artÌ!Colo 29. Da parlte dei Selll3JtoriAniel~
,la Farneti, Angiola MineLla MaMnari e Di

Prisco sono stati presentati ,cLuearticoli ag-
giUllitivi, che corrisP'Ondano agli emenda-
menti presentati dagLi s,tessi senatori all'ar-
1:I1eolo 14 e precedentemente accant'Onati.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 29-bis.

A modifica deLla tabeLla B n. 2 alle~ta
alla legge 4 aprile 1952, n. 218, i contributi
per l'assicurazione di invalidità, vecchiaia
e superstiti, dovuti per i salariati fissi del~
l'agricoltura, uomini e donne, sono stabiliti
nella stessa misura di lire 312 per ogni
anno agrario di lava l'o.

Art. 29~ter.

A modiifica della tabeLla iB n. 3 aIJegata
alla legge 4 apriLe 1952, n. 21,8, i contributi
per l'assicurazione di invalidità, vecchiaia e
SiUlpeI'stiti, dOVl\lti per i giornalieri agricoli,
uomini e donne, sono stabiliti nella stessa
misura di li,re .2 per ogni gi'Ornata di JavaTlO.

,P RES I D E N T E. La senatrice
Ariena Farnet,i ha facoltà di Hlustrare que-
sti emendamenti.

FAR N E T I A R I E L L A. Signor
Presidente, ritenev'O che questi emendamen-
ti sarebbero stati discuS'si dapo l'articolo
29-bis praposta dai senatari Bera, Cap'Oni
e BrambHla; infatti, ,se quell'emendamento
fosse aooolto, l,e mie 'Propaste n'On a'Vreb-
ber'O più ragione di essere.

P RES I D E N T E. Passiam'O a:UoI'la
all'esame ,dell'artÌJcolo 29-bis proP'Osto dai
senatori Milil1l'O,Caponi e B'Oocassi. Se ne
dia lettU!I'a.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 29-bis.

I limiti di reddito per ila determinazione
della 'Vivenza a carico del familiare sono sta.
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blHti nella misura unica di tlire 35.000 mensi~
li, purchè il familiare sia compreso in quel~
li elencati neH'articolo 1 della legge 9 ago~
sto 1954, n. 657, anche quando ila suddetta
cifra sia formata da redditi misti.

Sono escluse dal computo lIe pensioni di
gueI1I1adirette ed indi'rette,.

P RES I D E N T E. Il senatore Caponi
iha facoltà di illlustmre questo emendamento.

* C A ,p a N I . Rilll'l.IJI1JC'Ìiamoa sv,dlger~o !poi~
chè l'argomento è stato da noi rtratltato in
sede eH dilsoussione gJeneralle.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
!Sione ed il Govellmo ad esprimere il 10m av-
viso sull'emendamento in esame.

V A R A L D a, relatofe. La Commissio-
ne è conWaria. Tra l'altro, non fliesco a Icorn-
lpI1eI1Jdere peI'chè questo emendamento parli
di redditi misti quando successivamente, con
altro emendamelllto, si vuole sOlPprimere tale
dizione che eSliste in legJgi precedenti.

D E L L E IFA V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Goveirlllo
ritiene surperfluo l'emendamento rperchè, nel.
la seconda parte, irl rkhiamo ai reddi,ti mist,i
non ha senso in qurunto essri SOIllOstati già
aboliti dalla legge dell 1962.

Per quanto riguarda la prima pa'rte, lo
I1itiene superato dall' emendamento già ac-
colto, relat,ivo aWaumento dei limiti dired-
dito in dferimentoalil',erogaZlione degli as'se~
gini familliari.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo aggiuntivO' 29-bis presentato dai sena-
tori Milillo, Caponi e Bocoaslsi. Chi l'approva
è pregatO' di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Céliponi, Mili11O'e BOIc-

cassi è stato presentato IUInaltro articOllo ag-
giuntivo 29-bis. Se ne dia lettura.

9 LUGLIO 11965

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 29-bis.

Il 'secondo comma dell'articolo 3 della
legge 9 gennaio 1963, n. 9, è sostituito dal
seguente:

« Sono esclusi altresì daH'asskura:zioll!e oo~
loro che siano parenti od affini oltre il quar-
to grado del titolare dell'impI1esa coltiva-
trìce diretta ovvero del capo della famigilia
mezzadrile o colonica, purchè non trattasi dI
esposti regolaI1ment'e affiliati e di conv,i-
venti ».

P RES I D E N T E. l,l senatore Carponi
ha facolltà di illustrare questo emendamento.

,~ C A P a N I. Vorrei raccomandare, Ical-
dalillEmte, ancora una volta, all'attenzione del
iI"elatore e del silgnor Milllist,ro l'emendamen-
to in esame. Si tratta di inoludere nel diritto
aLla pensione quei lavoratorri c:he faIliIlo par-

'te delle famiglie 'Vontadine come affiliati o
Icmne oonviventi, e ohe sono attualmente
escLusi ,da tale dkitto. Oltre agli affiliati e ai
convÌiventi, vOr[,rei dcordaDe ,il caso di UIlla
famiglia colonica nella qUaile si trovino <a
:convilVere due cugini, dasouno dei quali ab~
bia due figli. Naturalmente iUIIlOdi quest,i
'Cugi!I1Jiè il capofa:miglia. o.ra, in base aHe
attuali norme, :che esdudono il diritto alla
pensione per i parenti di quarto grado, i fi-
g!.i del cugino che non è capofamiglia sono
esdusi dal diritto alla pensione, pur lavo-
Iraindo nel :fondo.

Vorrei infine riJcorda,re il caso umano di
bambini nati illegittimi, che sono stati affi-
Hat,i nelle famiglie coloniche, che hanno la-

V0'rato tutta la vita, ohe hanno avuto il mar~
chi o dell'umiliazione per essere illegittimi e
ohe nella loro vecchiaia si vedono rifiutato
il diritto alla ,pensione. Vorlrei inoltre ag-
giungere che fino al 1961 gli affiliati e i çon-
Vli,venti aivevano rl'obbligodi pagare i iCorn~
tributli assicurativi e li hanno pagati rego~
brmente.

Pertanto, per le ragioni esposte, 'mi per-
metto di raccomandare l'apprO'vazione de[~
l'emendamelllt0'. Si dice che in tal modo a:l-
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lal1ghiamo la maglia, ,si dice che .si viene a
determinare la pDssibiLità di abusi, ma, a
mio a'VIviso, non è equo che il giUStD paghi
per il peccatore. È necessario trovare la ma~

niera di irmpedi1regli abusi, ma chi ha real.
mente 'lavorla,to la tenra, chi Ila lavora, chi

vive nella famiglia Golonka deve avere il

diritto alla pensione!

P R.J; S I D E N T E. Invito ,la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

V A R A L D O, relatore. 1,1problema che
ha pO'sto il senatore Caponi I1iguarda oasi
piruI'tiICOIlari,Eg1i stesso, rpelrò, ,sii r,ende clOn-
to che la diz,ione di questa norma, che egli
vorrebbe introdurre, si presta a degli abu~
si, e nDi sappiamo quanti" e qual\i, essi pos~
sono es.sere. Per conseguire ,la tutela di al~
cuni particolani casi, cDrriamo veramente
il rischiD di apri<re le maglie, nOln in senso
buoilJo, in senso sooiale, ma prestalndoci a
misti!ficaztioni e ad abus,i.

C A P O N I. In ta,l modo il giusto paga
per il peoca tore!

P RES I D E N T E Invito l'onorevole
Minist'ro del lavoro e ddla [)ITevidenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E iFA V E, Ministro de lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Presi~
dente, anche ill Governo ritiene che coprire i
conviventi, prescindendo da qualsiasi vi,n~
cDlo o limilte di prurent,ela, apm Ila vtia ad
abusi. Gli 'inconvenienti 'saranno molto più
llIUmerosi dei casi che vogliaJmo tutelare.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'a'r~
ticolo 219~bis proposto dai senatDri Caponi,
MiliUo e Boocassi. Chi .l'apprDva è plìegato
di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Fiore, Di Prisoo e

Boccassi è stato pJ:1esentato un ulteriore ar~
ticoilo 29~bis. Se ne dia Ilettura.

9 LUGLIO 1<965

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 29..bis.

Per la determinazione del r:edditD e del~
l'accertamento della vivenza a carico, è
'f'tbrogata la dizione «redditJi misÌ'i» cDnte-
nuta nel decreto del Presidente delila Repub-
blica 30 maggio 1955, n. 797, e successive
modificazioni per gli assegni familiari e
nell'articolo 18 della legge 12 agosto 1962,
n. 1338.

P RES I D E N T E Il senatore Boc~
ca:ssi ha facoltà di iIlustmre questo emen~
damento.

B O C C ASS I Abbiamo presentato
questo emendamento che riguarda il pro-
blema dei redditi misti, pJ:1ecisamente per~
chè Inella determinaziDne del reddito deHa
f,amiglia del pensionato e per l'aocertamen-
to della vivenza a carlioo ~ per qualsiasi
ragione, anche per gIri assegni familia:r;i ~

si dovrebbero consideraJ:1e i :LIedditi di solo
l,avoTD. Pertanto la dizi,one« J:1edditi misti»
contenuta nel decreto del ,Presidente deLla
Repubblica 30 maggio 1955, n. 797, e suc~
oessi¥e modilfioazioni, fino alHa Legge 1,2 ago~
sto ,1962, n. 13>38,dovrebbe eSise:r;eabl1ogata.

Il probLema J:1iguarda la çategoda, 'Vera~
mente linfelice, dei ,lavoratori che hanno con-
tratto la malattia tubercolare, e richiamo
l'attenzione deU'Assembl,ea perchè abbia ad
8JooogHere questo emendamento, la cui esi~
genza è profondamente sentita da questa
categoria. Si tratta in sost3Jllza di abolire le
parole « redditi misti », che sii riferriscono ai
redditi di altra natura olltre ai redditi di
II3JVoro.

P RES I D E N T IE. InvitD la Commis-
sione ed il Governo ad esprimeI1e il Loro av-
viso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O , relatore. La Commis~
siane 1J1itiene che questo emendamento sia
superfluo: infatti le parole «redditi misti»
non 'S'Ono più oontenute nella legge de,l 19<61
e nella legge 12 agostD W62.
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D E il iL E F A V E, Ministro del lavo~
ro e della previdenza sociale. Effett\ivamen~
te, onorevulle Pr:esidente, la dizione «Tled~
diti misti» soompare dalla 'legisLazione a
pa1rt,Ì'redal 11~5S;pertanto ritengo ,superfluo
questo 'emendamento.

B O C C ASS I. Sostituiamo l'espressio~
ne con «redditi di qualsiasi natura ».

D E il <ilE F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Non è il ca~
so, perchè, concettualmente e sOS<tan2Jial~
mente, a questo fine, non si può parlare di
una sommatoria di redditi di qualsiasi na~
tura.

P R lE S I D E N T ,E. Metto ai voti l'a'r~
ticolo 29~bis presentato dal senatore :Fiore e
da altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Un ulteriore articolo 29--bis è stato pro~
posto dai senatori Hem, Caponi e BrambiUa.
Se ne dia lettura.

Z A iN N II N I, Segretario:

Ar~. 29cbis.

Ai fini dei trattamenti pensionistici, i con~
tributi base e integrativi da accreditare ai
salariati agricoli, ai bracdanti e ai compar~
tecipanti, coloni e mezzadri impropri co~
munque denominati sono equiparati a quel~
li accreditati ai lavomtori degli altri setto~
l'i pl'oduttivi.

Al finanziamento dell'INPS per quanto
attiene alle prestazioni si provvede me~
diante:

a) contributi rapportati al reddito do~
minicale dei terreni, al reddito agrario e al~
l'imposta di ricchezza mobile di cui agli ar~
ticoli 52, 65 e 114 del testo unico delle leg~
gi sulle imposte dirette approvato con de~
cl'eto del Presidente della Repubblica 29
gennaio 1958, n. 645.

I contributi sono pagati rispettivamente
dall'imprenditore agrario e dal proprietario
fondiario; qualora imprenditore e proprie~

tario del fondo siano la stessa persona, i
contributi saranno cumulati.

Dal pagamento dei contributi sono esclu-
si i propI1ietari, gli affittuari, gli enfiteuti e
gli usufruttuari coltivatori diretti di tel'reni,
rkonosciuti tali ai sensi dell'articolo 22 del~
la legge 21 luglio 1960, n. 739, i concedenti
di terreni concessi a mezzadria o ad affitto
a oo'ltivatore diretto;

b) un oontributa dello Stato stanziato
annuaJmente nel suo bilancio. All'inizio di
ogni annata agraria i,l Ministro del lavo['o
e della previdenza sociale, sentito l'INPS,
determina con proprio decreto l'ammonta~
re dei contributi di cui alla lettera a).

P R lE iS I D E N T E. Il senatore Bera
ha facaltà di illustrare questo emendamenta.

B lE R A. Rinunzio ad illustrare l'emen-
damento, perchè riteni'ama di avere già dato
elementi sufficienti in meTÌto rneHa discus~
sione general,e. Preghiamo quindi di mettere
ai vOlti l'emendamento.

,P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sul~
l'em,endamento in esame.

V A R A il D O, relatore. Questo emen~
damento tratta il problema dei lavaratori
agricoli e, siccome all'articolo 3,2 è previ~
sta la delega per determinare proprio la
questione dei oontributi dei 'lavoratori agri~
ooli, noi pensiama che esso potrà essere
risolto attraverso la norma deLegata.

Os'Stervo, pO'i, per quanta si :riferisce al
finanzkvmento, che da una parte esso av~
verl'ebbe con contributi non rapportati al~
la prestazione e all'opera, e che quindi nan
danno garanzia di cape~tura per le pre<Sta~
zioni che poi il Fondo adeguamento pen~
sioni dovl1ebbe pagare, e dall'altra oan con-
tributo dello Stato, che dovmbbe essere
stanziata annualmente nel bilancio, ma per
il qua1e lin questo disegno di legge non vi
è ,la oopertura richiesta dallr1'articolo 81 del~
la COSlt,Ì'tuZlione.

P RES I D E N TiE. Invito l'anorevole
Ministro del lavol1O e della previdenza so-
ciale ad esprimel'e l'avvi,so del Governo.
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D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. I presenta-
tori di questo emendamento conoscono cer-
tamente la complessità di questa materia
che, secondo il giudizio del Govlemo, viene
qui risolta t,roppo sempMdsticamente. È
questa la ragione per cui, trattandosi di
materia difficile, noi abbiamo preferito, al-
la leuera f) dell'articolo 32, prevedere una
delega ad hoc.

POIt'remmo tenere presenti que,sti sugge-
rimenti al momento della decisione, ma 01-
tve tutto, nel merito, gli emendamenti ci
sembrano molto semplicistici. Comunque,
onorevole Presidente, ,la quesdone è mate-
ria di ddega e quindi non possiamo accet-
tare l'emendamento.

BER A. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER A. Debbo ringraziarvi ancora
una voha anche a nome dei salariati e dei
braccianti per la considerazione che avete
dimostrato di avere nei loro confronti. Voi
continuate ad affermare che intendete ri-
solvere il problema con la delega, ma con
la delega vi proponete invece di non risol-
vere ni,ente, e intanto guadagnate tempo.
Tm 'l'altro anche cOIn ,la delega voli non
date assicurazioni precise.

Mettiamo quindi anohe questo rifiuto nel
novero di tutti gli ahri che 8Jbbiamo avuto
durante la discussione del provvedimento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'articolo 29-bis proposto dai senatO'I'i Be-
l'a, Caponi e Bmmbilla. Chi l'approva è
pvegato di alzal'si.

Non è approvato.

Perviene in questo momento alla Pre-
sidenza un nuovo avticolo aggiuntivo 29-bis
proposto dai senatori Caponi, Bitossi, Di
Prisco, Brambilla, Samaritani, Boccassi,
Trebbi, Zanardi, Ariena Farneti e Guanti.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 29-bis.

'Ai pensionati di ÌiIlvlalidità e v;eochiaia,
facenti parte del nucleo familiare di coltiva-
tori diretti, anche se titolari di azienda,
spettano le pn~stazioni dell'aslSiicurazione di
malattia per i titoli e le modalità stabiliti
dalla ~egge 4 agosto 1955, n. 6912.

P RES I J) E N T E. H senatore Ca-
poni ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* C A P O N I. L'emendamento sii spiega
da sè. Vormi solamente ricordare che l'uni-
ca categoria di lavoratori pensionati che è
rimasta senza assistenza malattia è quella
dei coltivatori dh:etti, poichè una recente
sentenza della Cassazione ha stabilito che
i mezzadri che erano esclusi hanno iiI dirit-
to all'assistenza attraverso l'INAJM, riser-
vata ai lavoratori dipendenti.

Non vediamo perchè si debba insiste,re
nel mortificare il v,ecchio :lavoratore colti-
vatore diretto pensionato negandogH un
minimo di assistenza proprio negli anni in
cui ne ha maggior bisogno.

P RES I D E N T,E. ,Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendamento in es'ame.

V A R A L D O, relator.B. Siamo d'ac-
cOl'do con il senatore Caponi che i pensio-
nati della «Coltivator,i diretti» non han-
no diritto all'assistenza malattia; ma que-
sto problema non può essere risolto in que-
sto disegno di legge con l':introduzione di
modifiche alla l'egge sull'assistenza ma,lat-
tie ai coltivatori dketti.

Oltre tutto dovremmo approvare un
emendamento che introduce tale assistenza
senza sapere come essa possa essere poi
pagata dalle casse mutue dei coltivatori
diretti. Non c'è infatti un cordspettivo che
possa permettere la copertura di questa
nuova spesa.
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P RES I D E N T E. Invito J'onorevole
Ministro del lavoro e del:la prev1idenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro dd la~
varo e della proevidenza sociale. Onorevole
Pr,esidente, questo problema, che esiste e
ohe è reale, vi,ene risolto dall'emendamento
in forma precettiva. Si dice, cioè, che i col~
tivator1i diJ1etti sono senz'altro assistiti dal~
nNAM in base alla legge n. 722; in esso,
però, non si fa luogo alla copertura degli
oneri, non si dice a carico di chi essi de~
vono essere, e, d'altra parte, l'onere stesso
non può ess'ere sopportato dall'INAM.

Devo ricordare agli onorevoli senatori
che, specialmente negLi ultimi due anni, ci
siamo messi suMa strada di carioare l'INAM
di un eccesso di prestazioni, s,enza garantire
un'adeguata contropartita, avendo poi ri~
sultati negativi sul piano del bilancio del~
l'INAiM.

Comunque il problema es'iste, s.enatore
Caponi; io pr1endo impegno di affrontarlo
adeguatamente, ma non possiamo acoet~
tare precettivamente questo tipo di assi-
stenza senza provvedere agli oneri, che so-
no notevoli e che vanno affrontati a parte.

,P RES I D E N T E. Senato1.1e Caponi,

insiste sul suo emendamento?

* C A ,p O N I. Signor Presidente, sentlite
le dichiarazioni del Ministro, se il Ministro

è d'accordo nell'aocoglierIo almeno come
raccomandazione, noi ritiriamo l'emenda~
mento tramutandolo in ordine del giorno.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della pr.evidenza sociale. D'accordo,
senatore Caponi.

P RES I D E N TE. A questo punto
dobbiamo ripI'endere in esame gli articoli
aggiuntivi 29~bis e 29-ter proposti dai sena-
t01.1i AdeUa F1aI1neti, Aing1()1la Millliell:la MoH~

nari e Di iPII1iJS'CO,che erano Is,truti ruOcail1lto-

nati. Se ne dia nuovamente lettura.

'9 LUGLIO 11965

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 29~bis.

A modMìoa della tabella B n. ,2 alLegata
alla legge 4 aprile 1952, n. 218, i contnbuti
per l'assicurazione di invalidità, vecchiaia
e superstiti, dovuti per i salariat,i fissi de'l-
l'agricoltura, uomini e donne, sono stabiliti
nelIa stessa misura di lire 312 per ogni anno
agrario di lav1Q["o.

Art. 29-ter.

A modJiJfìca della tabella B n. 3 allegata
alla legge 4 aprile 1952, n. 218, i contributi
per l'assicurazione di invalidità, vecchiaia
e superstiti, dovuti per i giornalieri agricoli,
uomini e donne, sono stabiliti nella stessa
misura di lire 2 per ogni giomata di la~
voro.

P RES I n E N T E. La senatrice Ariel~
la Fameti ha facoltà di illustrare questi
emendamenti.

!FA R N E T I A R I E L L A. Onorevo-
le PI1esidente, onorevoli coli1eghi, mi augu~

l'avo di non dovere illustrare i due emenda~
menti, che illustrerò contemporaneamente,
vale a dire gli articoli \29~bis e 29~ter, in
quanto speravo che l'articolo 29~bis pro-
posto dai senatori ,Bera, Caponi e Brambil-
la venis,se acoolto. In questo slenso sarebbe
stato anche risolto il pJ10blema della spe~
l'equazione che vi è nel versamento di oon-
tributi tm li lavoratori e le lavomtrici del
l'agricoltura.

Purtroppo, però, sia il relato1.1e che il Mi-
nistro hanno proposto di rrimandare la que~
stione alla famosa delega. Io mi auguro di
non avere la st,essa risposta per questa que-
stione, anche perchè non ritengo che sia
materia di delega. Si tratta dii esaminare il
problema e quindi di superare una disG.TiÌ~
minaz,ione oggi in atto, che non ha più :ra~
gione di essere.

Infatti, nella tabella B n. 2 allegata alla
legge 4 aprile '1\952, n. 21,8, è 'Soritto che i
contributi per i salariati fissi dell'agricol~
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tura, per ogni anno agrario di lavoro, sona
fissati in 312 lire per gli uomini e in 260
lire per le danne. Nella tabella B n. 3, al~
legata alla stessa legge, è scritto che peT i
giornaliel1i, per ogni giornata di lavaro i
contributi sona fissati in ragione di lire 2
per gli uomini e 1,50 per le donne.

Ora, questa discriminaziane non ha pliù
ragione d'esistere, tanto più che le gloria se
lotte dei braccianti, anche di questi giorni,
in Puglia, in Romagna, in ogni oent'ra d''lta-
Lia, hanno portata molte valte, e gius'ta~
mente, data anche la partecipazione alttiva
a queste lotte delle braccianti, alla conqui-
sta di una parità salariale.

Non si vede quindi i,l motiva per cui gli
agrari debbana pagare contr,ibuti inferia-
ri, per la s'tessa salaria, nei canf110nti del-
le lavaratrici, e quindi determirnare, can
una cantribuziane inferior'e, una pensiane
infeniore.

Ecca quindi la neoessità di appantare la
madificaziane prapasta dagli emendamen-
ti. Mi auguro che questi siana aççalti even.
ga fissata una cantribuziane per i salariati
,fissi e per i giarna:l,ieri, uguale tanta per gli
uamini che per .le danne.

P RES l D E N T E . Invita la Cam-
missiane ed il Gav,erno ad esprimere il 1'0-
:ro avvi'sa sugH emendamenti in esame.

V A R A L n O, relatore. Questa pra.
blema, came quello pl1ecedente, rientra nel-
la delega che il Gave,rna chiede per ema-
nare un pravvedimenta l'iguardante tutti
i prablemi dei lava l'atori agriooli. D'altra
canta nan sarebbe sufficiente unificare i
oantributi degli uamini a quelli delle dan-
ne, cosÌ carne vall1J1ebbela seln:altnire Fa:n1eti;
bisagnerebbe altresÌ unilficare lÌ cantTibuti
al Fanda adeguamenta pensiani.

D E L L E F A V E, Ministro del lavo~
ro e della pr.!?videnza sociale. Carne è già
stata rilevata, anarevale Presidente, la que-
sltione è materia di delega e quindi il Ga~
verna si appane a che su di essa si deli~
beni in questa mamento una l11a'rrn:asiOstan~
ziale.

P RES I D E N T E Metto ai vati
l'articolo 29~bis propasta dalla senatrice
Ariella Farneti e da altri senatarli. Chi l'ap~
prova è pl1egato di alzarsi.

Non è approvato.

MeHo ai vati l'articalo 29~ter prroposto
dalla senatrioe Ariella Fametli e da altri
senatari. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Si dica 1ettura deglii artic'Oli suçcessivi.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 30.

Ai fini del controHa dell'esistenza iÌn vita
dei pensionati e della conservazione della
stata di vedova o di nubile nei ,casi previsti
daMa legge è ,isithuita pressa oiascun Camune
l'anagrafe dei pensionati delltl'Istituto nazio~
naIe deUa previdenza sociale.

Per il'atrtuaZJione di quanta disposta al com-
ma precedente, l'Istituta nazionale della pre~
videnza sooiale oomiUlnka al Comune di Iresi-
denza li Inaminativri dei benefidari deHe 'pen~
sioni e l'Uffioia anagrafe del Comune prrov-
vede ad ,infarmare rl'Istituta naZJionalle della
previdenza sociale delle var,iazioni per matr'i-
monia o morte.

(E approvato).

Art. 30~bis.

Per pal1tioalari categari,e di lavaratar,i di
società e di enti <coaperativi, anche di fatto,
che prestina la propria opera per canto del-
le società ed enti medesimi, possono essere
determinate per provincia o per zone od
anche per settori di attività merceolagiche,
con decreto del Ministro del lavaro e della
previdenza sociale, sentite le organizzaziani
sindacali interessate, le classi di contribu-
zione e le corri spandenti retribuzioni impo-
nibili, ai fini dell'applicaziane dei contri
buti base ed integrativi per le assicuraziani
generali obbligatarie gestite dall'Istituto na.
zionale della previdenza saciale alle quali
sono s'Oggetti.
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Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, sentite le organizzazioni sindaca H
interessate, può altresì stabilire, con pro-
prio decreto, criteri per la classificazione
dei lavoratori di cui al precedente comma,
nonchè per l'accertamento e la verifica dei
requisiti richiesti alle società ed enti coope-
rativi, anche di fatto, per la tutela previ~
denziale ed assistenziale dei propri soci.

(E approvato).

Art. 3()...ter.

Con effetto dallo gennaio 1965, l'artico~
lo 72 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935,
n. 1827, è abrogato.

(E approvato).

Art. 31.

Salvo quanto dirversamente disposto, la
presente legge ha effetto dallo gennaio 1965.

Le pensiOlni delle ass,iouIiaz,iOlniobbliga:to~
de di iCUiiaJll'artkOllo 1, vigenti aUa ,data pre-
detta, sono riHquidalte a nOlI1madelle dispo~
siziOllliÌcOintenute ned,preoedenti ail'tÌCoM.

L'assegno corrisposto a norma del decre-
to-legge 23 dicembre 1964, n. 1355, conver-
tito nella legge 19 febbraio 1965, n. 32, a ti-
tolo di anticipazione dei miglioramenti pre-
visti dalla presente legge, sarà recuperato
sui ratei di pensione spettanti dallo gen-
naio 1965.

Nei confronti dei pensionati deceduti pri-
ma dell'entrata in vigore della presente leg-
ge l'assegno sarà recuperato nei limiti del-
l'importo complessivo delle rate di pensione
maturate e non riscosse dal titolare della
pensione.

,p R ,E S I D E N T IE. Su questo artico-
lo sono stati presentati tre emendamenti
tendenti a soppl'imere i oommi terzo e
quarto. Se ne dia tettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Sopprimere i commi terzo e quarto.

ZANE, BERMANI, VIGLIANESI »;

« Sopprimere i commi terzo e quarto.

NENCIONI, BASILE, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FERRETTI, FIORENTINO,

FRANZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN.

ZA, LESSONA, MAGGIO, PACE, PICAR-

DO, ,PINNA, ,PONTE, TURCHI »;

« Sopprimere i commi terzo e quarto.

FIORE, DI PRISCO, BOCCASSI, CAPONI».

P RES I D E N T E. Il senatore Zane
ha faooltà di svolgere il suo emendamento.

Z A N E. Signor ,Presidente, onorevoli
colleghi, l'articolo 31 è stato tra i più di-
scussi in Commissione, soprattutto per la
parte :relativa all'eventuale recupero sui fu-
turi ratei di pensione della mensilità st,raor-
dinaria già corI1Ìsposta ai pens<ionati in for-
za del decI'eto.legge 2,3 dicembre 1964, nu.
meJ:1OB55, cOInvertito nella l'egge 19 feb-
braio 1965, n. 32.

È inutile che io ricordi cOlme la conces-
sione dell'assegno straordinario ai titolari
di pensione dell'assicurazione generale ob-
bligatol'ia di invalidità, vecchiaia e supersti-
ti sia stata una misura di oarattere straor-
dinario, come si rileva dal titolo s'tesso del-
la legge, adottata con la procedura eccezio-
nale del decl'eto-Iegge perchè in quel perio.
do pre.natalizio il ParLamento era impe-
gnato nell' elezione del IPresidente della Re-
pubblica.

La discussione su quest:o argomento si è
sv11uppata in Commissione, come ho detto,
in modo molto vivace e si è conclusa con
!'impegno assunto da parte del Ministro di
esprimere un giudizio definitivo sulla possi-
bilità o meno di accogliere l'emendamento
soppI'essivo dei commi terzo e qUiarto del-
l'articolo 31 dopo aver valutato a fondo le
conseguenze di carattere finanziario di tale
emendamento.

Conoludendosi la discussione generale,
ho avuto modo di espI'imeJ:1e a mia volta,
analogamente a quanto è stato fatto anche
da altri oolleghi, un caloroso iÌnvito all'ono-
revole Ministro perchè t,enesse conto del
diffuso stato d'animo dei pensionati, i quali
ritenevano che la concessione dell'assegno
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straordinario in misura pari a una mensi-
lità della pensione in godimento fosse da
considerarsi come una erogazione una tan-
turn. H'O detto in quella sede che, dopo la
lunga attesa degli invO'cati miglioramentli, i .
pensionatii speravnno in una nuova pl'ova di
comprensione che scongiurass,e il depreca-
to dassorbimento della mensi1ità straol'di.
naria già corrisposta. Pmponendo, ins1ieme
ai colleghi della maggiQranza Bermani e
Viglianesi, la soppressione dei commi .ter-
zo e quarto dell'articolo 31, ooncernenti il
recupem di detto assegno sui futuri mtei
di pensione, sono certo che ill signor Mini-
stro v'Orrà sciogliere Le sue precedenti ri-
serve, anche se nel frattempo la situazione
del F'Ondo sarà modificata essendo [nterve-
nuto ril fatto nuovo della app:mvazione del-
l'emendamento sQPpressivQ della lettera g)
dell'articolo 3.

Inutile dive, infine, che siamo d'accordo
ciroa Ja decorrenza dei miglioramenti dal
10 gennaiQ 1965.

P RES 'I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sulla
soppvessi'One dei commi terzo e quartQ.

V A R A L D O, relatore. La CQmmis-
sione è d'accordo e si augura che anche il
Mini'stro PQssa accogliere questo emenda-
mentQ.

P RES I D E N T E Invito l'onore-
vQle MinistI'D del lavovo e della previdenza
sociale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Come ho
dichiarato in Commissione. il Governo. con
assoluta lealtà e linearità, nel disegno di
legge aveva tratto le conseguenze del fatt'O
che .la mensiHtà in questi'One era stata im-
postata, dal punto di vista formale e dal
punto di vista sostanz'iale, come a:ntkipa-
zi'One. Nessuno infatti può contestare al Mi-
nistI'D del lavoro che questa emgazione
era stata pres.entata con tale carattere e
che tale carattere aveva oonse'l'Vato nella
discussi'One in Parlamento, dal momento
che gli atti parlamentari, in questo e nel-

9 LUGLIO' 11965

l'altr'O ramo del .Padamento, stanno a £ar
fede di questa dichiarata v'Dlontà del Go-
verno.

Detto quest'O per lealtà e per ooerenza,
di fronte all'unanime v'Olontà del Senato,
dal mO'mento che questa iI'ichiesta viene da
tutui i sett'Dri, il Govermo si ,inch~ITae fac-
cetta.

D I P R I S C O. Domando eLipm'lare
per diohiaraziQne di vO'to.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Desidero precisare,
in m'Odo che rimanga agli atti, che noi pre-
sentammo questo emendamento in sede di
Commissione fin da quandoebhe inizio
il dibattito su questa argomento. Come è
stato ricordato, l'emendamento era stato
tenutQ in sa spesa e finalmente la battaglia
che noi abbiamo sostenuto insieme con i
pensionati trova ora il suo giusto !I:1ioono-
scimento.

F il O R E D'Ornando di pa:rlare per di-
chiarazione di V'otQ.

P RES I D E N T E" Ne ha fac'Oltà.

F lOR E. S.ignor 'Presidente, naturaJ-
mente noi voteremo a fav'Ore di questo
emendamento, perchè esso è eguale al no-
stro; anzi, il nostro emendamento è stato
presentato alla Pl'esidenza per primo, an-
che se poi nello stampato è stato messo al
terZ10 posto.

A parte questo, [O varvei s'Olamente car-
reggere una dichiarazione fatta ora dall'ona-
revole IMinistro e va1")16oorreggerla per un
solQ fatto, perchè, nel mio intervento nella
dilscussiOlllle gene[;a'le, ho det,ta molto chil3~
ramente, assumendane tutte le responsa-
bilità, che, tanta nella r.elaz;ione quanto nel
disegna di legge, in questo campQ si era
affermato il falso.

Cioè nel disegno di legge, all'articO'10 31,
si legge: «L'assegno carrisposto a norma
del decreto.,legge 23 dicembr,e 11964,n. 1355,
convertito neLla Il'egge 19 febbraio ,1\965,nu-
mero32, a t,ilt0010di antlidrpazione dei miglio-
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:mmenti rpr:evisti daUa presente legge... ».
Quindi si afferma che l'assegno è stato om~
risposto a titolo di antidpaz1ione sui previ.
sti migUomment:i.

Ebbene, signor Presidente, io ho qui il
dec:reto~legge di concessione di un assegno
straordinario ai titolari di pensione dell'as~
Slicurazione obbU:gatoria per !'invahdità, la
vecchiaia ed i superstiti, ed il decreto Te~
cita: «Rhenuta la straO'rdinaria neces,s,ità
ed urgenza di conoede:re un assegno straor-
dinariO' in misura paTi ad una mensliliità
delle pensioni in godimento ai titoLari di
pensione dell'assicurazione generale obbli~
gatoria per !'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, sentito il CansÌ;glia dei ministri,
su proposta del Minist:ro per il lavoro e la
pil1eVlÌidenza slOctiaJI,e,deClre1Ja... ». In esso [)Jon
si parla assolutan:,:tente di anttictipo sui fu~
turi migliaramenti.

Si trratta di una tantum e il decreto ri~
sponde alla nostm rich1esta di un assegno
una tantum di 30 mila H:re. Non si tratta
perciò di anticipazione e non ci fa una gra~
zia 'Oggi il Governo nel rinunciare al recu-
pero. Si tratta di un diritto già acquisito
dai pensianati, in quanta la mensilità era
stata cancessa sotto forma di assegno
stmordinario e quindi ne sarrehbe illegale
il recupera.

n E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. D'Ornando
di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza social'B. Onarevole
Presidente, non mi sona voluto attardal1e
su questa polemica perchè è veI1amente
una pol,emica deteriore e non è il casa, nel
mamento in cui il Senato ha preso unani~
memente la decisione che ha preso, cercare
di attnibuil1sli meriti n demeritL

<Debbo però l1icordare, per onestà, che il
23 dicembre 1964, quand'O il decreto~legge
n. 1355 fu presentato per la canversiane in
legge, come pai è avvenuto il 19 febbraio
1965, nella relazione di presen taziane que~
sto era detta espres'samente ed esprressa-

mente fu detto in tutta la discussiane par-
lamentare deH'uno e ddl'altro :ramo del
:P1arlamento; tanto è vero che ~debbo scen~
dere ad ahri part1icolad ~ propI1io perchè
la mensilità straordinaria era una antidpa~
zione, quando si reclamò l'estensione del~
l'asseglfilO ad aM'De categor>1e la rriiSpOlsta del
Goverrno, data ufficialmente nell'AUlla del
Senato ed in quella della Camera, fu che
Le altre categorie non avevano motiva di
lagnanza dato che, al momento del va,ro
del disegno di legge che avrebbe avuta de~
cnI1renza dallo gennaia 1965, si sa:rebbe
faHa l'adeguata paribcazione.

Queste dichiarazioni non avrebboJ:1O sensa
se quelIa erogaziane fosse stata data come
una tantum e non come antidpazione.

Comunque, onoI'evole Presidente, in que~
sto momento rallegriamO'ci tutti insieme
che a questa camune decisione sÌJama a:rri~
vati. (Applausi dal centro e dal centro~si~
nistra).

,P R lE S I D E N T E. OnoI1evali colle~
ghi, debbo una precisazione al senatore Fia~
re che ha fatta presente la priorità crona~
Logi'Ca del suo emendamento r,ispetto agli
aLtri.

Effettivamente l' 'Ordine di presentaziane
dei tre emendamenti, quale risulta dallo
stampato n. 6, non è queLlo esatto: i p:rimi
a pI'esentare l'emendamenta sona stati i
senatori Nenciani,Basile, Cremisini ed al~
tri; poi i senatori Fiore, Di P:ris'Ca ed altri;
infine :i senatari Zallie, Bermani' e Vigltia-
nesi.

Metta ai va ti l'emendamenta s'Oppressivo
dei commi terzo e quarta dell'articalo 31,
emendamento acoettato dalla Commissione
e dal Governa.

Chi l'approva è pregata di alzarsi.

È approvato.

Avverto che, poichè in questo momenta
è stato presentato un ahro emendamentn,
che sarà ora disitribuito, la v"JtaziO'ne del~
l'rurtkolo 31 reSita sospesa. Passiamo iper~
tanto all'esame dell'artioolo 31-bis propo~
sto dai senatori Fiore e Di Prisco. Se ne dia
lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

Art. 31~bis.

Le disposizioni di cui all'artioolo unico
della legge 2 aprile 1958, n. 322, si applicano
anche nei casi in cui il rapporto di lavoro
che ha dato luogo all'iscrizione a forme di
previdenza sostitutive e che abbiano dato
adito alla esclusione dell'assicurazione in-
validità, vecchiaia e superstiti, sia venuto
a cessare prima dell'entrata in vigore de1la
legge stessa.

P RES I D E N T E. Il senatore Fiore
ha faooltà di illustrare questo emenda-
mento.

F ,lOR E Onor,evale ,Presidente, illu~
strerò l'emendamento molto rapidamente.
Con la legge 2 aprile 1958, n. 322, si è prov-
veduto a oostituil'e ,la pensione a favore
di c.olOtroi quali avevana lavorato versando
i contributi presso diversi enti, per esem-
pio, per a1cuni anni all'assicurazione genera~
le obbligatorlia, 'Per altri anni agli enti lo-
cali e per altri ancora allo Stato. Poichè
però in ciascuno di questi sistemi previden~
ziali non riuscivano a raggiungere il mI-
nimo assicurativo stabilito per ottenere la
pensione, e non avevano quindi il diritto
alla pensione stessa, abbiamo proposto che
tutti i cantributi che erano stati versati ai
diversi enti previdenziali potessero essere
utilizzati ai fini della pensione, e potessero
essere tutti oonvogliati nejll'assicurazione
generale obbligatoria.

Ottenemmo l'apPl'Ovazione di questa no-
stra richiesta con la legge n. 322, ma soltan.
to per i casi successivi alla entrata in vigo~
re della legge. Ora, con l'emendamento pro~
posto, chj,ediamo di estendere le provviden~
ze di quella legge anche ai casi precedenti
al 1958. Vi sono decine e decine di lavora~
tori che hanno prestato quattl'O o cinque
anni di servizi,o pressa un munkipia o pres~
so un .ospedale, che poi hanno prest1at.o
sette od otto anni di servizia pl'esso un
datare di lavoro privato e che non sano riu-
sciti ad .ottenere il didtta alla pensione nè
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nel campo degli enti l.ocali nè nel campo
dell'assicurazione abbligat.oria. Ora, dal mo~
mento che si è provveduto per i casi suc~
cessivi al 1958, chiediamo che le stesse prov-
videnze siano estese anche a colora che si
sono trovat,i in queste condizioni nel perio-
do antecedente alla entrata in vigore della
legge n. 322.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missiane ad esprimere il suo avviso sul-
l'emendament.o in esame.

V A R A L D O, relatore. È veramente
un pa' difficile comprendeJ:1e Ja ragione per
la qua,te .oggi dovremmo .claDevalore retroat~
tivo ad una legge del 1958, quando tale
valore non è stato dato al momento della
sua approvazione. Finiremmo, in tal modo,

c'Ol dover appHcare questa norma a casi
che sono stati chiusi, per i quali vi ~ stato
il pagamento una tantum, e quindi dovrem~
mo riaprire p'Osizi'Oni già chiuse da molto
tempo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lav'Oro e deHa previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del G'Overno.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e d.[!.llaprevidenza sociale. Onorevale
Presidente, effiettivamente si tratta di ri~
congiunzi'Oni, di p'Osiziani ormai superate,
qualche voha, aJllz'i quasi s,empre, c'Operte
dal pagamento una tantum fatto agli in-
teressati, a copertura di posizioni assicu-
rative pregresse. Il Governo non è fav'Ore-
vale a queste rioongiunzioni.

P RES I D E N T E. Metto ai v'Oti
l'articolo 31~bis presentato dai senatod Fio~
l'e e Di Prisco. Chi l'approva è pregata di
alzarsi.

Non è approvato.

I senatorli Boooassi, Di Prisoo, Fiore e Ma-
sdale hanno presentato un articolo aggiun-
tivo 31~bis. Se ne dia lettura.
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Z A N N I N I, Segretario:

Art. 31~bis.

u\i lavorato::::i pensionati a ca,rko dell'lsti~
tuta nazionale della previdenza sociale che
siano stati colpiti da malattia tubercolare
e non fruiscono di prestazioni economiche
per tale malattia, spetta un assegno perso-
nale di superalimentazione in aggiunta alla
pensione stessa, nella misura seguente:

a) lire 25.000 mensili quando !'importo
della pensione non superi i minimi stabiliti
dalle leggi sul pensionamento;

b) lire 15.000 mensili allorchè la pen~
sione superi le 35.000 lire mensili.

Sono escluse dal calcolo dell'importo del-
la pensione le quote aggiuntive sulla pen-
sione stessa erogate per familiari a carico
del pensionato.

Non spetta l'assegno mensile di cui al pri-
mo comma del presente articolo quando il
pensionato sia occupato in attività lavora-
tiva in proprio o presso terzi.

L'onere derivante dalle disposizioni di
cui al presente articolo è a totale carico del-
la gestione tubercolosi dell'Istituto nazio-
nale della previdenza sooiale.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. n senatore Boc~
cassi ha facoltà di svolgere questo emenda-
mento.

B O C C ASS I Con questo emenda~
mento intendiamo aiutare i lavoratori pen-
sionati che dopo esser stati pensionati
vengono colpiti da malattia tubercolare, a
guarire di questa malattia, cioè diamo loro
la possibilità di avere qualcosa di più deHa
pensione, qualcosa di aggiuntivo, cioè un
assegno personale di surperalimentazione.
Io oredo che una ragione umana militi a
favore di questi pensionati che vengono
colpiti da questa malattlia, quando sono in
pensi1one, per cause che risalgono ad una
vita disagiata; pertanto ritengo che il Se~
nato vorrà approvare la concessione di que~
st,<) modesto assegno superalimentare.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il 10-
]10 avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Ho già detto
questa mattina che, con un emendamento
già approvato, nel testo del disegno di
legge è stata ammessa la possibilità di con~

cedere la pensione anche a colavo che sono
ricoverati e fruiscono dell'assistenza sana~
toriale per conto dell'INPS.

L'istituzi'One di questo assegno sarebbe
una novità nel campo delle pensioni e noi
la introdurremmo solamente per un grup~
po di ammalati, per una determinata ma-
lattia e non per altre malattie che possono
aver bisogno della stessa assistenza. Inol~
tre oosì facendo, creeremmo una disparità
sempre maggiore tra coloro che vengono as-
sisrtit'i dall'INPS e ooloro che vengono assi~
sti,N dai consorrz,i.

DE L L E F A V E, Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente alle ragioni esposte vorrei ag~
giungere quella che già questa mattina è
stata esposta al senatore Boccassi, oioè che
anche questa norma troverà sistemazione
in sede di revisione di tutta la materia del-
l'assistenza antituberoolare; in questo mo-
mento, però, non è possibille aocelttare lo
emendamento.

,P RES I D E N T E Metto ai voti
l'articolo 31~bis presentato dal senatore
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Boccassi e da ahri senatopi. Chi l'approva
Iè ppegato di alza'rsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatO'pi NenlCioni, Basile,
CremisinÌ, Crollalanza, gemetti, Fiol1ent,ino,
Franza, GJ1ay, Gr1maldi, Lessona, Latanza,
MaggIO, .Pace, PiÌcardo, Pinna, Ponte e Tur~
chi è stato proposto un artlÌiColo 31~bis. Se
ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 31~bis.

I lavoratori esclusi daMe assicurazioni
obbligatorie antenormente al 1939 perchè
retribuiti con emolumenti mensili superiori
alle 800 lIre, e successiivamente 1.500 lire, po~
nanna riscatcare i periodi scoperti di assi~
curazione, anche se già pensionati, col solo
pagamento del contdbuto base.

,P RES I D E N T E. A questo punto
dobbiamo dprendere in esame l'aiI'ticolo
25~bis rpl'Oposto da,i senator:iFiore e Di IPri~
s,oo, che tratta 10 stesso argomento e che
era stato accantonato.

Si dia ,lettura di tal,e emendamento.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 25~bis.
\

AgH assicuTati e pensionati della assicura~
razione obbligatoria invalidità, vecchiaia e
superstiti già esclusi quali impiegati dall'ob-
bligo delle assicurazioni sociali per effetto
del limite di retribuzione stabilito dall'arti-
00110 38del regio deoreto~legge 4 ottobre
1935, n. 1827, e dalle precedenti disposizioni,
è data facoltà, da eseI'dtar'e nel termine di
due anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, di provvedere al versamen-
to dei contributi assicurativi per i periodi di
esclusione nella assicurazione obbligatoria,
invalidità e vecchiaia a partire dalla data
di istituzione della assicurazione stessa.

I contributi sono versati nella misura di
Ere 100 per ogni settimana di lavoro riscat-
tata ai sensi del precedente comma.
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I contributi versati sono validi a tutti gli
effetti della assicurazione obbligatoria, in-
validità, vecchiaia e superstiti per i periodi
di riscatto; essi sono considerati utili sia ai
fini del diritto a pensione che ai fini della
sua misura.

ColaTO cui la pensione è stata rifiutata o
che sono già collocati in pensione prima
dell'entrata in vigore della presente legge
possono esercitare ugualmente la facoltà di
cui al presente articolo e chiedere di conse-
guenza la liquidazione o ~a riliquidazione
della pensione stessa o una pensione supple-
mentare ai sensi gelle vigenti disposizioni.

Ai fini della liquidazione delle prestazio~
ni assicurative verrà considerato, per ogni
settimana di lavoro coperta di versamento
di cui al precedente comma, il contributo
settimanale previsto dalle disposizioni legi-
slative all'epoca vigenti nella misura di lire
3, rivalutato ai sensi dell'articolo 4 lettera
a) del regio decreto~legge 18 marzo 1943,
n.126.

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-
sco ha facoltà di svolgere il suo emenda~
mento.

D I P R I S C O. L'emendamento trat-
ta, onor'evoli oolleghi, la questione degLi im~
piegati i quali, prima del 1939, se supera-
vano un determinato l.imite di Istipendio
~ fissato prima in SOO lire mensili e poi
eLevato a 1.500 lire ~ erano esclusi dall'as-
sicurazione obbligatoria.

Con il nostro emendamento diamo la pos-
s,ibilità a questi lavoratori di risoattare gli
anni di lavoro prestati prima del 1939 e
determiniamo il meccanismo del riscatto
di questi periodi di Javoro effettivamente
prestati.

P R tE S I D E N T E. Il senatolfe Nen-
ciani ha facoltà di svolgere il suo emen-
damento.

N E N C IO N I. Lo diamo per svolto.

P RES I D E N T E. ,Invito la Com-
missione ad esprimeI1e il suo avv,iso ,sugli
emendamenti in esame.
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V A R A L D O, relatore. Si tratta del
prohlema di queglà impiegati che prima del
1939 non erano inse'J:1iti nell'asskurazione
obbhgatoria per ,il liveLlo del loro stipen~
dio. È un p:::-oblema che è stato dibattuto
già tante volte, ma la cui soluziane nan è
casa facile, prima di tutta perchè s.i tratta
di posiziani malta vecchie, che è necessa~
:rio ri,costrui!J:ie e, a distanza di più di 2S
anni, Le ditte plìesso CUli allcUlllJierano im~
piegati possana anche essere \Scomparse;
ne vi è alcuna possibilità di dimastrare se
!'impiegata apparteneva a una ditta 'O a
un'alltra. Poi la possibilità di lìiscattare quei
periadi passati can una oantr,ibuZ'Jiane vera~
mente insignificante di fronte a quelle at~
tuali oreerlebbe per iil Fonda adeguamenrta
pensioni degli aner,i enarmi.

P RES I D E N T E. Invita l'anorevole
Ministm del lavoro re della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avvisa del Governa.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Nan è tanta
il principia che mi preaccupa, perchè tra
l'altra ha precedenti nella nastra legislazio~
ne, quanto il criterio che si varrebbe segui~
re per attuarla. In sastanza, lasciando da
parte il periada trappo lunga di tempa in~
tercorso e la difficoltà di ricastruire le pasi~
ziani in questione, anche se ciò fasse pos~
sibile, 'Occorre natare che sii chiede che que~
ste pasizioni siana dcost,ruite paganda i
cantributi del tempa, riferd,ti alla legisla~
zione del tempa.

Abbiama studiata UITl caso ipotetd<co e ab~
biama patuta caloalal1e con precisiane che,
se applicassima le tariffe del tempa ad una
persana che si travasse in quella situaziane
nel 1920, questa davrebbe paga1'e oggi 2.736
lire per avel1e subita una r:dvalutazliarne di
115 mila lire, il chesignmca che sarebbe un
affar,e fatta sulle spal,le delLe gest,ianli e de-
gli ah'Ti lavorata l'i. Invece nan saremma
contrari ad -attuare questo prlinoi<pia se si
accettasse anche il versamento aH'INPS del~
la riserva matematÌ<Ca calcalata in base alle
appasite tmiifEe: il problema diventa all'Ora
un prablema di giustizia e di perequazione
anche nei confranti degLi altri lavora t'Ori.

Camunque devo aggiungere, per tranquilliz~
zare i presentatori, che quakhe prablema
del gener,e l'abbiama 'l'rsolta attraverso carn~
venziani; non c'è bisagna di una []l'Ormaspe~
oitfiea di l,egge. la passa anche prendere
l'!impegno di vedere se, slempre pa1'tenda
dal presuppasta che s,i paghi[]la le riserve
matematitche 'secanda 1e ta:fliff,e debH,amen~
te valutate, si passa t'risolvere questo pra~
blema attraversa canvenzioni. Camunque
nan è assalutamente aocettabi1e il sistema
che viene prapasta.

P RES I D E N T E. Senatare Di Pri~
se'O, mantiene l'emendamenta?

D I P R I S C O. Nan insisto, perchè
sicuramente nan veuebbe appvavato. Le
dichiarazioni dell'anarevale Minist:w l,asoia-

n'O aperta la parta a qualche speranza di sa~
luzione.

P RES I D E N T E. Senatore Nencia~
ni, mantiene il sua emendamento?

N E IN C ,IO N I. :&it1ro l'emendamel1ita,
rimandal1ido il problema alla studio del Mi~
nistr'O iCan ,la speranza che ,glia una studio
effettivo.

P RES I D E N T E. Da parte dei se~
natari Nencioni, Basile, Oremisini, Cral1a~
lanza, Ferretti, Fiarentina, Pranza, Gray,
Grimaldi, Lessona, Latanza, Maggio, Pace,
Picarda, Pinna, Pante e Turchi è stata pra-

I posta un a111'a lartioaLa aggiuntli'vo. Se ne
dJ~a lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Art. 31~ter.

O.1li aventi dimitta a pensiane millì~ma
che, per eventi successivi, vengana a fruire
di ulteriare prestaziane pensianistica, da
parte dell'INPiS, a tlÌ'talo dÌ<I1etta di dversibi-
Età, nan p'Otranna, nel cumula delle presta-
ziani, fruire di un imparta inferiare a quel~
lo preoedentemente peroerptita.
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P RES I D E N T E Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di illus1Jrape questo emen~
damento.

N E N C IO N ,I. Anche questa è una
vecchia questione, che ormai è conosciuta
e non varrebbe neanche la pena di svolger~
la. Essa è stata trattata anche questa mat~
tina in occasione di altl1i emendamenti.
Qualora il pensionato £ruisca di un minimo
di pensiJone, qualora perriV1eDsibHità o altra
ragione percepisca altre pensioni, perde il
d1ritto al minimo, e la pensione viene cal~
colata secondo il calcolo ordinario. Così può
capitar,e che la somma delle due pensioni
risulti inferiore a quella pl'ecedente. Que~
sto emendamento tende ad attenuare la
spel'equazione posta dall'articolo 65 della
legge 4 ottobl1e 1936, n. 1236.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

V A R A L D O, relatore. Ritengo che
l'emendamento S'ia ,inutile. Il senatore Nen-
doni mi aveva rpadato di questo pmblema
la settima scorsa; ho voluto aocertarmi
presso l'INP,S di Savona per sapere o<Jme
avvengano queste liquidazioni, e del l1esto
come avvengono l'ha ricordato questa mat-
tina il senatore FioI'e. Quando uno ha que-
ste due pensioni ~ diceva il senatore Ftio-
re ~ può avere in meno 20 lire come trat~
tenuta per l'Opera nazionaLe pensionati.

N E N C ION I. Non è questo, è la per-
dita del minimo; perchè non possono cumu-
larsi i due minimi.

V A R A L D O, relatore. Va bene, non
possono cumular si i due minimi, però un
minimo si mantiene sempre; e come ha spà.e-
gato questa mattina il senatore Fiore, c'è
solo la differenza di 20 lire, in quanto si pa-
gano due volte le 20 lire che vanno all'Ope-
ra nazionale pensionati d'Hal,ia.

Io J1itengo che anche con questo emenda~
mento la questione delle 20 lire non cam~ I

bierebbe. perchè il decreto dell'INPS ri-
guaJ1da la pensione; e quella è una t,ratte-
nuta diversa, che non entra nel decreto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministl'o del Lavorn e della previdenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e &dla previdenza sociale. Questo è
un altro modo, onorevole P1r1esidente, di
porre il pmblema che abbiamo trattato sta~
mane, per quanto riguarda il rapporto tra
minimi e riversibilità. Però dovnei ricorda~
re al senatore Nencioni che se l'obiettivo di
questo emendamento è IÌl mantenimento di
un minimo quando si è titolad di due pen~
sioni diverse, il problema è già positivamen-
te risolto dall'articolo 2, secondo comma,
della legge del 1962, n. 1338.

Quanto dico, naturalmente, vale se que-
st'O è l'obiettivo; se fosse altro, ricadremmo
nella stessa posizione di stamane, e allora
il Governo è contrario. Vale a dire, nel pri-
mo caso è superfluo, nel secondo non tro-
va il nostro consenso.

N E N C ION I. Comunque noi VOT["-
J:1emmo che da una somma non risultasse
una sottrazione.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, mantiene l'emendamento?

NENCIONI
dente.

Insisto, signaI' Presi~

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
I ticolo 31~ter proposto dai senatori Nencio-

ni, Basile ed altri. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

P RES I D E N T E. Ritorniamo ora
all'artioolo 31. A tale articolo i senatori Capo-
ni, T,rebbi, Brambilla, Di Prisco, Boccassi,
Maris, Bera, Samaritani, Conte e Bitossi han~
no proposto un emendamento aggiuntivo. Se
ne dia l'ettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario:

({ Aggiungere il seguente comma:

" L'assegno corrisposto a norma del decre-
to 23 dioembr,e 1964, n. 1355, c'Onvertito nel-
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la legge 19 febbraio 1965, n. 32, è corrisposto
anche agli iscritti al Fondo speciale colti va~
tori diretti, mezzadri e coloni e al Fondo
spedale art,igiani" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Caponi
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

* C A ,p O N I. Signor IPlresidente, ch:iedia~
ma innanzi tutto scusa per aver presenta~
to con ritardo l'emendamento, ma doveva~
ma necessariamente attendere l'esito del
voto per annullare il ritiro della mensilità
straordinaria pagata agli assi,stiti dell'assi~
curazi.one obbHgatoria.

Con l'emendamento noi chiediamo sem~
plicemente che la mensilità st'Taordinaria
concessa agli iscritti aU'assicurazione obbli~
gatoria sia oorrisposta anche ai mezzadni,
coloni, ooltivatori diI'etti e artigiani, per~
chè crediamo che ormai non si giustifichi
piiÙ la 10I'o esclusi.one.

,p R E iS I D E N T E. Invito la Com~
missi.one e il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio~
ne si trova oggi di fronte a un emendamen~
to che 'Compo!l:'ta indubbiamente un OInere
non indifferente per il fondo sociale. E ve-
ro che ai lavoratori dipendenti è stato con-
oesso, con l'emendamento che abbiamo te~
stè appr.ovato, il non l'ecupem dell'antioipa~
zione che era stata loro fatta e 'Che, invece,
non era sta'ta fatta agli autonomi, dobbiamo
dire però che, SOItt.oun certo punto di vista,
dato come è stata modificata la legge a1l'arti~
0010 10, se quelT'antidpazione fosse :J1ecupera-
ta oggi, saI'ebbe ridata ai lavocatori dipen-
denti alla :fine dell'anno, attraverso la distri-
buzione dell'una tantum di:fine d'anno. Quin-
di, sotto questo profilo, possiamo dire di !non
fave una discriminazione Itra dipendentli e au-
tonomi non accettando questo emendamento.

n E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Vorrei dire
al senatore Caponi che proprio adesso si
giusticITca l~esclusione che prima, invece,
non 'si giustilficava, peI'chè la logica portava

pI'oprio a questo: se l'antioipazione fosse
stata flecuperata, al momento del ripiano
del versamento degli a1rret,ratli avrebbero fì~
nito col bene:ficiarne, 'Come io annunciai al
momento del famoso deoJ:1eto.Jegge, anche
queste 'categorie. Poikhè non Siitratta piÙ di
antioipaz1ione, perchè ,ill Senato, con n con-
senso del Governo, ha pJ1eso la ben nota deci-
sione, ma si tratta di erogazlione una tantum,
logica vuole che l'erogazione ci sia quando
ci sono i fondi.

Ora, per i lavoratori dipendenti i fondi
ci sono, per i lavoratori autonomi i fondi
non ci sono e l'onere quindi dovrebbe es~
sere sopportato dai dipendentJi.

C A ,P O N I. Per gli aiJ1tigiani ci sono.

D E L L E F A V E , Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Ci sono fino
ad un certo punto, e poi non è soltanto pro~
blema di fondi, è anche problema di giu~
stizia, dal momento che tu1:to il disegno di
legge si impernia su un 'Criterio di giustizia
distributiva.

Vorrei richiamare l'attenzione del Senato
su quanto sto per dire pe>rchè è la ragione
vera per la quale ho sciolto la riserva nel
modo che sapete. I colleghi dell'opposizione
sanno che in Commissione ho fatto una ri~
serva, pe>I1chèin definitiva 80 miliardi in me"
no nell'amo della valutazione attuariale che
ab biamo fatto per 1'lmposfazriollie del fondo
sociaJe e del Fondo adeguamento pensioni
costituiscono una decurtazione non facil~
mente sopportabile, anche perchè non era
stata tenuta presente al momento dei cal~
coJi prevent,ivi.

Oggi invece che è stato app,rovato l'artico-
lo 10 corretto nei modi e nelle forme che Ja
Commissione ha desidemto e che il'Aula na
convalidato, in base al qua,1e siamo obbligati
a restituke anno per anno al Fondo ade}lua~
mento pensioni gli eventuali avanzi di ge~
stione, mentre a sua volta il Fondo adegua~
mento pensioni redistribuisce questi avan-
zi e non li accantona,è evidente che 80 mi~
liardi recuperati oggi per dadi domani in
forma di avanzo finiscono con l'essere una
operazione antipatica. Tutto questo non si
verifica per le gestioni autonome, ed ecco la
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ragione per la q\1ale, diventati una tantum
e non anticipazione, [n questo meccanismo
della <legg,egH 8,0 miliardi si giustificano;
mentre non possono giustificarsi gli altri
13 miliardi che scaturirebbero dall'appro-
vazione dell'emendamento in esame.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntiivo proposto all'arti~
colo 31 dati senatori Caponi, FÌ>OJ1eed al-
tri. Chi l'approva è pJ1egato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Di Prisco, Fiore, Boe-
cassi e Albarello è stato presentato un ar-
ticolo 31-bis. Se ne dia lettura.

~

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre.
tario:

Art. 31~bis.

Tutti i periodi di iscrizione a trattamen-
ti obbligatori di previdenza gestiti dalI'lsti-
tuta nazionale di previdenza sociale, pos-
sono essere totalizzat,i a domanda degli in-
teressati. Sono compresi nelIa totalizzazio-
ne anche i periodi coperti da contribuzione
volontaria e quelli riconosciuti utili ai sen~
si delle norme v,igenti per i rispettivi trat-
tamenti con l'unica limitaz}one che non dia~
no luago a duplkazione nel senso che VI
computo dei periodi stessi abbia luogo una
sola volta.

La totalizzazione si attua nelI'ambÌ!to di
quel trattamento di pJ1evidenza nel quale
l'interessato possa far valere il maggior pe-
T}odo di iscrizione utile, e di conseguenza
dà luogo aUa oorresponsione di una pen-
sione commisurata, anche secondo le nor-
me vigenti per questo stesso trattamento, a
tutti i periodi totalizzati, i quali sono per-
tanto utili sia ai fini del diritto che delIa
misura.

Resta salvo il diritto dell'iscritto di sce-
gliere quel trattamento nel quale possa far
valere ,le condizioni per conseguire la pen~
sione.

La prosecuzione volontaria dell'assicura~
zione obbligatoria invaHdità, veochiaia e su
perstiti e di ogni altra forma di previdenza
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delI'lstituto nazionale di previdenza sociale
nan può essere effettuata per gLi stessi pe-
riodi per i quali T'inteJ1essato è iscritto alIe
stesse forme di previdenza obbligatoria.

~ Il trattamento complessivo di pensione
è corrisposto dal fondo o gestione nell'am-
bito dei quali ha avuto luogo ,la totalizza-
21ionee il suo anere è ripartito con gli altri
fondi o gestioni ai quali l'interessato è sta-
to iscritto, i? misura proporzionale alle
quote facenti capo ai rispettivi periodi di
iscrizione.

Con regolamento che sarà emanato entro
6 mesi dalIa data di entrata in vigoI'le del-
la presente legge con decreto de,l Capo del-
lo Stato sentiti i Ministeri interessati, sa-
ranno emanate le norme per l'applicazione
del presente articolo e per la determinazio-
ne, in particalare, delIe retribuziani da con-
siderarsi per i periodi di totalizzazione nel
tI'lattamento di previdenza nel quale ha luo-
go la liquidazione delIra pensiane.

P RES I D E N T E. Il senatore Di
PI1isco ha facoltà di illustra:re questo emen-
damento.

D I P R I S C O . Si tratta, onorevole
Minilst'ro, de,U'emendamento 'mlaJtivo alIa cu-
mulabilirtà dei peri'odi di contribuzione, per
il quaLe lei in Commissione si era !riservato
di dare una risposta. È il caso di un lavarato-
re il quale nel corso della sua vita Javomtiva
non riesce a raggiungere, sia alI 'interno del-
l'assicurazione obbligatoria sia alI'interno
dei fondi speciali, un trattamento suffì-
ciente per avere diritto a pensione. Noi
chiediamo appunto la cumulabilità dei pe-
riodi contributivi.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di
parlare.

P RES J D E N T E . Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Il Governo
è contrario a questo emendamento, sia per-
chè modifica sostanzialmente la legge nu-
mero 322, sia perchè estende ai fandi spe-
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ciaH la lagica che oggi è cancepibile e ap-
plicabile per legge saltanto nell'ambito del-
l'assicuraziane generale e fra le gestioni spe-
ciali dell'assicuraz,ione stessa; merÌtre Lei,
senatore Di Prisco, vuale estendere la stes-
sa lagica ai fondi speciali. Questa è, in so-
stanza, la sua richiesta. Noi siamo cantrari
perchè caloro i quali hannO' data luago a
fondi speciali non possono, a mio avviso, ave-
re il diritto di copertura nell'ipotesi dell'ab-
bandono del fondo senza aver raggiunto j

minimi pensionabili; si dovrebbe dar luogo,
se mai, al pro..;:mta che sii applica per i la-
voratori all' estero e di cui lei è tanto esper-
to. In questa impostazione, quindi, non pos-
siamo accettare l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

V A R A L D O , relatore. La Commissio-
ne condivide le preoccupazioni del Ministro.
Con questo emendaD;1ento daremmo la pos-
sibilità di una scelta per cui ognuno potreb-
be chiedere che il suo problema venisse ri-
solto presso un determinato fondo. La que-
stione è complessa e difficile.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 31-bis proposto dal senatore Di Pri-
sco e da altri senatori. Chi lo approva è pre-
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Fiore, Di Prisco, Ca-
poni, Albarello e Boccassi è stato presentato
un articolo 31-ter. Se ne dia lettura.

G R A N ZO T T O BAS 'S O , Se-
gretario:

Art. 31-ter.

La pensione è dovUlta quando sia ac-
oertato il rapporto di lavoro, anche quan-
do non risultino versati i contributi. I con-
tributi non versati si prescrivono dopo 10
anni da quando eI1ano dovuti. L'accerta-
mento del rapporto di lavom può avvenire
entro un periodo massima di 10 anni.

,Le tecniche per l'aocertamento dei peria-
di di occupazione, della retribuzione e del-
la qualifica, ai fini della determinazione del-
le posizioni assicurative dei lavoratori sono
stabilite e modificate con de1iberazioni del
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale, che de-
cide d'intesa con le confederazioni dei sin-
dacati dei lavoratori più rappresentative.
Tali tecniche devono in ogni caso garantire
all'assicurato l'effettiva facoltà di controllo
della sua posizione assicurativa e di inter-
vento per ,la correzione degli eventuali er-
rori.

P RES I D E N T E . Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D I P R I S C O . Con il sistema vigente
un lavoratore risulta coperto di assicura-
zione quando si compie la necessaria ope-
razione prevista dalla legge presso ,la Pre-
videnza sociale. Accade però spesso che dei
lavoratori non si trovano coperti dalla assi-
curazione della Previdenza sociale perchè
il datare di lavoro ritarda (nel caso di fal-
limenti o di preparazione di fallimenti) o
comunque non ottempera al suo obbligo,
pur avendo il lavoratore regolarmente pre-
stato la sua opera. Mentre col sistema pre-
cedente quando si versavano le marchette il
lavoratore veniva coperto, adesso che il ver~
samento è abbinato alla Previdenza sociale
il lavoratore può trovarsi scoperto. Quindi
si hanno moltissime vertenze, moltissimi
ritardi, eccetera. Noi vorremmo portare un
po' di ordine in questo campo, tanto più
che riteniamo di poter suggerire allo stesso
Istituto di stabilire le modalità relative per
poter giungere ad un acceleramento delle
procedure.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso suI-
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio-
ne è contraria. Non credo che, se i contribu-
ti non sono stati versati e non vi sia un ac-
certamento in proposito, sia possibile valu~
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tare ai fini della pensione i periodi in cui il
lavoratore ha prestato la propria opera.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevo~
le Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E if A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Senatore
Di Prisco, per questa via non si porta ordine
ma disordine perchè, praticamente, anche
in mancanza di contribuzioni, si precosti-
tuiscono dei diritti di liquidazione. Così pu~
re quando lei dice che ai fini dell'accerta-
mento dei periodi di occupazione è compe-
tente il Consiglio di amministrazione del-
l'INPS, sentite le organizzazioni sindacali,
mi pare che si vada veramente verso accer-
tamenti empirici. Come può un Consiglio di
amministrazione, sentite le organizzazioni
sindacali, accertare ,i pedodi lavorativ,i?
Si ricorrerà al solito sistema degli atti no
tori che ha dato luogo ai ben noti inconve~
nien ti.

Desidero proprio sottolineare il fatto che
l'emendamento creerebbe non ordine ben-
sì disordine. Comunque il Governo è con-
trario.

F lOR E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F lOR E. Onorevole Minist:t~o, siamo
nel campo dell'automaticità, e mi pare che
la sua risposta non sia pertinente. Che cosa
vuole dire l'automaticità? Lei si prospetti il
caso di lavoratori, ad esempio nel campo
dell'edilizia dove ciò purtroppo avviene
spesso, che non sono coperti da assicurazio-
ne, però possono dimostrare di aver lavora-
to alle dipendenze di una determinata ditta.
Lei sa che l'Ispettorato del lavoro, non per-
chè i suoi funzionari non siano diligenti ed
attivi ma perchè, specialmente in determ1na-
te provincie, si TIravano spesso in oondizioni
di impossibiJità, non compie le ispezioni che
dovrebbe effettuare. Quindi le e\iasionl
previdenziali sono in grande numero, n~ il
lavoratore può ribellarsi perchè altrimenti
viene immediatamente licenziato. Perciò

quando il lavoratore può dimostrare di aver
lavorato, ci deve essere l'automatkità della
prestazione, altrimenti favorite il datare di
lavoro, cioè, anzichè di tutelare il lavorato-
re, tutelate l'evasione previdenziale.

Bisogna invece colpire l'evasione previ-
denziale. D'altra canto, onorevoLe Ministro,
lei sa che nel 1952 siamo riusciti ad intro-
durre questo principio per quanto riguarda
i braccianti. Lei conosce la storia della dif-
ferenza tra le giornate attribuite e le gior-
nate contributive. Abbiamo sostenuto allo-
ra, con un emendamento Bitossi e mio, che
le giornate attribuite devono essere èonsi-
derate giornate contributive. Anche in quel
caso c'era il bracclante occasionale che ave-
va attribuite 101 giornate, ma spesso agli
effetti contributivi gliene venivano accre-
ditate 70 o magari 80.

Le pare che noi ~ proprio perchè impe-

gnati nell'elaborazione di una legge che lei
ha chiamato prima di riforma e poi, con un
certo pudore, ha attenuato in« avvio alla
riforma)} ~ si possa dire a tutti i lavora-
tori che sono stati sottoposti al danno della
evasione previdenziale da parte dei datori
di lavoro: poichè il vostro datare di lavoro
non vi ha versato le marche non avete di-
ritto a pensione, malgrado possiate docu-
mentare di aver ,lavorato p:resso questa Q
quella impresa?

Lei sa poi che il nostro emendamento chie-
de anche questo, che la prescrizione nel
campo previdenziale, che attualmente è di
cinque anni, sia elevata almeno a dieci
anni.

Onorevole Ministro, tutto quanto noi de-
nunciamo avviene normalmente nel Mez-
zogiorno. Potrei citarle casi di operai i qua-
li, accortisi, dopo uno o due anni, che il da-
tare di lavoro non aveva versato le marche,
lo hanno denunciato all'INPS. Ebbene, que-
gli operai per parecchi anni non hanno più
potuto lavorare, hanno dovuto c~mbiare
mestiere perchè i datori di lavoro del set-
tore rifiutavano di assumerli.

Voi sapete le condizioni nelle quali si tro-
vano ,i vostri ,IspeU(xati del lavoro: non
funzionano per mancanza di mezzi e di uo-
mini. E allora, in queste condizioni, chi de-
ve scontare le pene è sempre il lavoratore
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il quale lavora, ma non è assicurato e quin~
di non ha diTitto aHa assistenza malattia e
domani non avrà diritltJo alla pensione.

Ecco perchè abbiamo presentato questo
emendamento che prevede l'automaticità
delle prestazioni quando il prestatore d'ope~
ra può dimostrare di aver lavorato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
tic ala 31~ter proposto dai senatori Fiore,
Di Prisco ed altri, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte dei senatori Bitossi, Fiore, Di
Pdsco, Boocassi e Masciale è stato prapo~
sto un articolo 31-quater. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se-
gretario:

Art. 31~quater.

Le domande di prestazione devono esse-
re decise dall'Istituto entro 90 giorni dalla
data di presentazione delle domande stesse.

Ove le domande :non vengano decise mel ter~
mine stabilita dal precedente comma e con~
tra tutti i pravvedimentli concernenti l'assi-
curazione obbligatoria per !'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti è ammesso i,l ricorso in
via amministrativa al Comitato esecutivo.

Nelle ,controversie giudiziarie ave sia ne-
cessaria la nomina di un consulente tecnico
le relative spese saranno sempre a carico del-
nstituto nazionale della pre\liidenza saciale.

Nei casi di soccombenza del .Iavmatore le
spese di giudizio sara,nnaimteramente com-
pensate, salvo nei casi di manifesta temera-
rietà della damanda.

Gli interessi legali delle samme spettanti
agli interessati deoormno dalla data di reie-
zione dellà domanda o 91 giorni dalla data
di presentaz1ione della domanda, qualora que-
sta non sia stata definita entro il termine
previsto dalla camma del presente articolo.

Gli atti, i documenti e ,i provvediment'i re-
lativ,i a tutte le controversie, sia ,in sede am-
ministrativa che giudiziaria, aventi per og-

getto la materia trattata nella presente legge
sara'].l1O esenti dalle imposte di bollo e re-
gistro e da ogni spesa, tassa e diritto di qual-
siasi specie.

P RES I D E N T E . Il senatore Di
Prisco ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

D I P R I S C O . L'emendamento inten-
de regolare la presentazione delle domande
e stabilisce che queste debbono essere esa-
minate e decise dall'Istituto entro 90 giorni.

Il punto ,impartante, su cui già mi sono
intrattenuto in Commissione, è quello che
si 'rifevisce al probl,ema deUe spese. I lavo~
ratori che ritengono di avere diritto ad una
prestazione accedono alla Previdenza socia-
le: se si vedono respinta la domanda fanno
causa, e ciò comporta delle spese che, quan-
do si arriva alle istanze superiori, possono
essere molto rilevanti.

Noi chiediamo che le spese non vengano
addossate al lavoratore quando sia dimo-
strata la non temerarietà della sua doman-
da. Purtroppo oggi accade che a un lavo-
ratore, solo perchè ha ritenuto di avere un
diritto ed il tribunale gli ha dato torto, ven~
gono addebitate 200 o 300 mila lire di spese.

Questo abbiamo proposto perchè sono
stati proprio i lavoratori, tramite i patro-
nati, a prendere molte iniziative di cause
di fronte alla resistenza della Previdenza
sociale, e queste cause hanno poi provocato
modifiche alla legge 818.

Riteniamo pertanto che il nostro emen-
damento possa essere accolto.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ad esprimere il" suo avviso sul-
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Questo emenda-
mento contiene diversi punti. Anzitutto sta~
bilisce che le domande di prestazione deb~
bano essere decise entro novanta giorni:
in caso contrario possono essere considerate
come respinte e immediatamente può esser
presentato ricorso. Ora, vi sono dei casi in
cui non sempre è facile definire la domanda
entro i novanta giorni. Anche se è doloroso
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che vi siano delle lungaggini eccessive, dob~
biamo riconoscere che vi sono casi i cui
accertamenti richiedono molto tempo. Con
l'emendamento proposto si verrebbe ad au~
mentare il numero dei ricorsi, senza nessun
risultato conseguente.

L'emendamento stabilisce inoltre che le
relative spese sono sempre a carico del-
l'Istituto nazionale di previdenza sociale.
Ora, se si sa che le spese vanno sempre a
carico dell'INPS potrà essere invogliato a
fare ricorso anche chi ha motivi scarsi per
sperare in una risoluzione favorevole.

Per quanto riguarda gli interessi legali,
la norma già stabilisce da quando inizia la
decorrenza degli interessi legali sul paga~
mento, qualora il ricorso venga accolto.

Quanto all'ultimo punto, che stabilisce:
«Gli atti, i documenti e i provvedimenti
relativi a tutte le controversie, sia in sede
amministrativa che giudizi aria, aventi per
oggetto la materia trattata nella presente
legge, saranno esenti dalle imposte di bollo
e di registro e da ogni spesa, tassa e diritto
di qual'S'1asi speoie », Isarlehbe peI110meno ne~
cessario il parere della Commissione finan~
ze e tesoro.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. t:. vero,
onorevole Presidente, che vi sono molte co~
se in questo emendamento, forse troppe, al~
cune di ordine procedurale ed altre di ordi~
ne sostanziale. Alcune, però, si trovano già
nella nostra legislazione, come ad esempio
quella relativa agli interessi legali sulle som~
me spettanti ai lavoratori. Si desidera sol~
tanto che gli interessi decorrano dalla data
di presentazione della domanda, piuttosto
che dalla reiezione. Ma fu proprio il sena~
tore Fiore nel 1957, con la sua proposta che
divenne legge n. 18, a risolvere il problema
degli interessi legali dei lavoratori. Tale vo-
stra proposta, quindi, tende soltanto a mo~
dificare la data di decorrenza, ma è legata
all'altra vostra richiesta che chiede che per

ottenere la prestazione sia necessario co~
munque fare domanda, altrimenti cade an~
che l'aLtra condizione. Il GoveI'no non è fa~
vo:c"ev,olealla possibilità che si presentino do~
mande per le prestazioni.

Oggi, nel diritto positivo e nelle proce~
dure vigenti, non si presentano singole do-
mande per quanto riguarda le prestazioni:
non esistono domande. Non è quindi oppor-
tuno introdurre un appesantimento di que-
sto tipo, quando, tra l'altro, a parte l'affa~
ticamento degli uffici, !'istruttoria delle do-
mande, col relativo termine di decadenza, è
subordinata, qualche volta, alla collabora~
zione che deve dare lo stesso lavoratore che
fa domanda per gli aocertamentL Ho !'im~
pres<;Ìone che andiamo a CI1eaI'eun elemento
nuovo ed una turbativa neUe prooedure vi-
genti. Ora, se cade questa ,richiesta ~ e il
Governo non l'accetta ~ cade anche la se-
conda rkhiesta.

P,er quanto riguarda l'ultimo punto con~
cernente ,le somme ed i tributi degli atti
di giudizio in materia di pensione, il Mini~
stro del lavoro non vorrebbe soltanto rife~
rirsi ai giudizi in materia di pensione, ma a
tutta la materia previdenziale. In questo
senso sarebbe felice che venisse ammesso
un esonero di questo tipo. t:. necessario,
però, non solo intendersi con il Ministero
delle finanze, ma seguire anche in Parla~
mento procedure diverse chiedendo alla
Commissione finanze e tesoro un parere
che ora non abbiamo.

Tutto sommato, pertanto, vorrei prende-
re impegno dinanzi al Parlamento di fare
mio il quarto punto dell'emendamento, con
procedure un po' più corrette di quelle che
abbiamo potuto seguire in questa circostan-
za, per vedere di stabilire quel principio.
Comunque, per le ragioni che ho detto, non
è questa la sede opportuna per farlo. Per
quan1'o r:iguarda ,il resto dell'emendamento
sono contraDio per le ragioni che ho esposto.

P RES I D E N T E. Senatore Di Prisco,
mantiene l'emendamento?

D I P R I S C O . Sentite le dichiara~
zioni del Ministro, rit,iro :l'emendamento.
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P RES I D E N T E . Avverto che devono
intendersi preclusi, in s,egu:i;voaLle preceden~
ti votazioni, i seguenti emendamenti:

«Art. 31~quinquies.

"Le marche assicurative versate e dovute
in data anteriO're alla luglio 1965 sono valide
sia ai fini deH'accertamento del per,iodo di
O'ClcUipazione,sia ai fini della determinazione
della retribuzione pensionabile di cui aH'ar~
ticolo 9~septies.

La retrihuz,iO'ne annuale, dcO'sÌ'r'uita ai sen~
si dell'articolO' 9~quater, rappresentata dal
valore medio del,le classi di retribuzione Icor~
rispondenti alle marche, viene rivalutata per
ciascun lanno sulla base del coefficiente di
trasformaziO'ne delle lire corirelD.ti,in lire del~
l'anno di liquidazione ddla pensione cako.
late sugli iiThdicidei ,prezzi alI consumo del~
l'Istat ".

BITOSSI, FIORE, DI PRISCO, Boc~

CASSI, RODA»;

«Art. 31~sexies.

" Le riserve dell'attuale gestione base del-
l'assicurazione generale obbligatoria e del
Fondo adegualillento penslioni sono unifi-
cate.

n Consiglio di amministrazione del:l'Isti~
tuto nazionale della previdenza sO'ciale, en-

tr'O UJn annodal:l'entrata in vigore della pre-
sente legge, rivaluta i beni mO'biliari e <im-
mobiliad della assicurazione obbligatoria
per !'invalidità, la vecchiaia e i superstiti e
del Fondo adeguamento pensioni.

Per il periodo 1965~69 è 'sO'speso ogni ac~
cantolnatO'mentO' per riserve pr:evisto dan'a,r-
ticolO' 9.ter e rle risel.rve 'risultanti al 31 di~
cembre 1964 sO'no utiliÌzzabili ai fini deUa rCO-
pertura degli oneri previsti dalla presente
legge" .

BITOSSI, FIORE, DI PRISCO, BOCCASSI,

MASCIALE ».

Da parte dei senatori Roda, Bitossi, Fiore
e Boccassi è stato proposto un articolo
31-septies.

Se ne dia lettura.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Se-
gretario:

Art. 31-septies.

Il Consiglio di amministrazione dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale entro
il 31 dicembre di ciascun anno delibera il
bilancio di previsione per l'anno succes~
siva.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
visoQsu questo emendameruto.

V A R A L D O, relatore. Non credo sia
facile fare un bilancio di previsione per
l'anno successivo perchè non si conoscono
in precedenza quelle che saranno le entrate
contributive e quelle che saranno le spese
per prestazionì.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non credo ci sia
la possibilità tecnica, in una qualunque ge-
stione previdenziale, di fare dei bilanci di
previsione. Fare delle previsioni tecniche è
possibile, ma i bilanci no. Da una parte
le spese sono obbligatorie per legge, dall'al-
tra le entrate sono aleatorie, e le stesse spe-
se sono aleatorie per via dei vari elementi
costitutivi sia sul piano qualitativo che sul
piano quantitativa.

Non vi è alcun Istituto previdenziale
quindi che possa fare il bilancio preventivo,
ci si può solo limitare ad una previsione
tecnica.

P RES I D E N T E . Senatore Di Pri-
sco, mantiene l'emendamento?

D I P R ì S C O. Poichè all'articolo 32
sono stati presentati degli emendamenti che
riguardano la ristrutturazione dell'Istituto
della previdenza sociale, porremo in quella
sede questo problema e pertanto prego che
l'emendamento sia ripreso in esame in quel-
la sede.

P RES I D E N T E. L'articolo 31~septies
allora è accantonato.
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Isenata:::i Fiar'e, Bitossi, Di \Prisca e Bac-
oassi hanno praposto il seguente ar1Jkalo
31~octies:

«La ptI1esente :legge, per dò che si rife-
risce alla castituziane del Fanda saciale, ai
migliaramenti dei trattamenti in atta entra
in vigare dallo gennaia 1965. Per ciò che si
riferisce alla nuava disciplina dell'assicura-
ziane generale abbligataria per !'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti, nanchè per la
estensiane ai pensianati degli assegni fami-
liari entra in vigare dallo luglia 1965.

Tutte le narme in cantrasta can la pre-
sente ,1egge 'sana abrogate ».

TaLe emendamento è precluso.

Metta ai va ti l'artica lo 31 nel testo modi-
ficato, di cui do le1Jtura:

« Salvo quanto diversamente disposta, la
presente legge ha effetto dallo gennaio 1965.

Le pensioni delle assicurazioni obbligato-
rie di cui all'articalo 1, vigenti alla data pre-
detta, sana riliquidate a norma delle dispo-
siziani contenute nei precedenti articoli ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.
È approvato.

Passiamo all'articolo 32. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS S O, Se-
gretario:

TITOLO IV

DELEGA AL GOVERNO

Art. 32.

Entro due anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge il Governa della
Repubblica, su proposta del Ministro del
lavora e della previdenza sociale, di conoerta
con gli altri Ministri competenti, è delegato
ad emanare, anche con pravvedimenti sepa-
rati, norme intese a:

a) rivedere la vigente disciplina sulla
invalidità pensionabile al fine di:

1) determinare gli elementi costitutivi
con maggiore aderenza alle esigenze emerse

nella pratica attuazione della disciplina me-
desima;

2) differenziare gli elementi predetti in
relazione alla natura dell'attività dei sog-
getti;

3) abolirne la differente valutazione 3.t-
tualmente esistente tra impiegati ed ,operai;

4) attuarne una più equa valutaziane nei
casi in cui l'eventa invalidante preesista alla
instauraziane del rapparta assicurativo:

5) attuare una diversa disciplina del
contenziaso amministrativa idanea a sneJlir-
ne il pracedimento;

b) riordinare le dispasiziani concer..
nenti la prasecuzione volontaria dell'assicu-
razione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti e per la tubercolosi
al fine di:

1) attuare il principio che la prosecu-
zione valantaria dell'assicurazione obbliga-
toria per !'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti non può coesistere con altre farme di
assicurazione abbligataria per pensioni in
dipendenza di un rapporto di lavora, nè con
trattamento di pensione in corso di godi-
mento, derivante da assicurazione obbliga-
toria per !'invalidità, la vecchiaia ed i super-
stiti;

2) stabilire, per il versamento e la ri-
scassione dei cantributi volantari in ambe-
due I~efOl1me di 3Js,skurazione:

sistemi diversi da quello delle tessere
con marche;

i termini entro i quali davranno essere
effettuati gli adempimenti connessi con il
sistema prescelto;

il numero delle classi di cantribuzione
volant aria e i limiti minima e massima di
ciascuna di esse, nanchè i criteri per la de-
terminazione della classe cui devtJIJo essere
assegnati i singali assicurati ammessi a can-
tribuire valontariamente;

c) stabilire aliquote percentuali di
maggiarazione delle pensioni liquidate agli
assicurati i quali possana far valere anzia-
nità di contribuziane superiare a 25 anni;

d) attuare il principio della pensiane
unica determinandone la misura can la tQ.
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taIizzazione di tutti i periodi coperti da con~
tribuzione obbligatoria, volontaria e figura~
tiva;

e) stabilire che le maggior azioni delle
pensioni per carichi familiari non sono com~
patibili con gli assegni familiari;

f) rivedere le norme relative all'accre-
ditamento dei contributi ed ai requisiti ne~
cessari per il diritto alla pensione nei con-
fronti dei lavoratori agricoli e dei coltivatori
diretti, mezzadri e coloni, previa modifica
della misura dei contributi base ed integra-
tivi a carico dei rispettivi settori produttivi,
in relazione alle corrispondenti norme che
regolano l'assicurazione generale obbligato-
ria per !'invalidità, la vecchiaia ed i super~
stiti dei lavoratori dipendenti degli altri
settori;

g) disciplinare l'obbligo delle assicu-
razioni sociali nei confronti dei lavoratori
addetti in genere ai servizi domestici e fa-
miliari, nonchè delle persone addette a ser-
vizi di riassetto e pulizia dei locali, stabi.
lendo i criteri per l'accertamento dei sog-
getti medesimi, per la costituzione della lo-
ro posizione assicurativa e per la determi-
nazione e il versamento dei contributi, in
relazione alla natura del rapporto, alla du-
rata delle prestazioni lavorative ed ana coe-
sistenza di rapporti plurimi di lavoro rife-
riti allo stesso soggetto.

h) rivedere le disposizioni sull'assi-
curazione obbligatoria per l'invalidità, vec-
chiaia ed i superstiti per i lavoratori dello
spettacolo iscritti all'Enpals, al fine di ren-
derle più rispondenti alla natura del rap-
porto di lavoro che vincola i lavoratori stes-
si, alla durata ed al numero delle prestazio-
ni lavorative ed ai particolari sistemi di re-
tribuzione e compensi vigenti nel settore;
in particolare ~ ferma restando la parteci-
pazione dell'Enpals al fondo sociale nei ter-
mini indicati dai commi 2, 3 e 4 dell'arti-
colo 26 della presente legge ~ saranno pre-
viste norme:

1) per la determinazione ed il ver-
samento dei contributi necessari per la co-
pertura tecnica delle prestazioni per !'inva-
lidità, vecchiaia e superstiti;

2) per la regolamentazione del rap-
porto assicurativo in caso di rapporti plu-
rimi di lavoro;

3) per la determinazione dei requi~
siti e delle condizioni necessarie per il con-
seguimento delle pensioni di vecchiaia, di
anzianità privilegata, di invalidità generica
e specifica e per i superstiti;

4) per il coordinamento dell'attivi-
tà dell'EI1Ipals con quella deH'Ist~tuto na~
zionale della previdenza sociale.

Le norme di cui al presente articolo sa-
ranno emanate previo parere di una Com-
missione parlamentare composta di nove
senatori e nove deputati, nominati dai Pre-
sidenti delle rispettive Camere.

P RES I D E N T E. I senatori Maris,
Brambilla, Tomassini, Bera, Maccarrone, Di
Paolantonio, Adamoli, Guanti, Francavilla,
Compagnon~ e Cassese hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere que-
sto articolo. Il senatore Maris ha facoltà
di svolgerlo.

M A R IS. Onorevoli colleghi, noi chie-
diamo la soppressione dell'articolo 32 che
prevede la delegazione al Governo di fun-
zioni legislative. Si dice che il veleno si an-
nidi nella coda, e questo è certamente ve-
ro in natura, ma è anche vero per quanto
concerne la produzione del pensiero degli
uomini. L'ultimo articolo rappresenta, nel-
la sistematica di questa legge, la parte più
pericolosa, è un veleno che aggredisce lo
stesso principio della divisione dei poteri
sul quale si Tegge la nostra convivenza de-
mocratica. La delega favorisce quel proces-
so deteriore di amministrativizzazione della
nostra vita statuale per cui si muove la-
gnanza da molte parti. È un fatto oggettiva-
mente negativo che la discussione intorno
a questo articolo cada in un'Aula stanca per
il lavoro di questi giorni, che è stato gravo-
so ed ha impegnato tutti i settori. Non solo,
ma vi è il pericolo che la discussione, ca-
dendo ad ora così tarda e dopo tanti giorni,
trovi una maggioranza ormai alienata nel-
l'automatismo del rigetto di tutti gli emen-
damenti presentati dalla minoranza.
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Non si tratta, onorevoli colleghi, di una
rivendicazione di parte, perchè è interesse
di tutti, anche del Potere esecutivo, che il
processo di sviluppo democratico della no~
stra convivenza civile avvenga nella dialet~
tica dei rapporti tra i poteri; quindi è inte~
resse di tutti, anche dell'Esecutivo, che le
leggi siano fatte dal legislatore e non da chi
amministra il Paese.

La delega pone tre ordini di questioni:
giuridiche, funzionali e politiche. Per quan~
to concerne le questioni giuridiche dobbia~
ma richiamarci all'articolo 76 della nostra
Costituzione. Il costituente italiano, renden~
dosi conto del pericolo che si potesse giun~
gere a una incondizionata rinuncia all'eser-
cizio delle funzioni riservate al legislativo,
quelle cioè di fare le leggi, pose tre limiti
alla delegazione delle funzioni legislative al
Governo: uno concernente il tempo ed un
alt'ro l'og~etto, stabHen:do che la deLegazione
può essere data soltanto per un periodo di
tempo determinato e per oggetti ben defi~
niti (e sotto questo pI'olfilo potr,emmo dire
che i limiti costituzionali sono soddisfatti
dalla norma ddl'a:rtkolo 32) e un terzo
limite concernente il merito, la sostanza, il
prodotto finale, stabilendo che, nel dare de-
legazione al Governo di funzioni legislative,
il Parlamento deve determinare {{ i principi
e i criteri direttivi ».

:Eosoddisfatto questo limite dall'articolo
32? Certamente no. Mi rendo conto che
l'espressione usata dal costituente non è
felice e che può prestarsi a interpretazioni
diverse, ma noi dobbiamo interpretarla nel-
la temperie di una Costituzione rigida quale
è la nostra. Vi è, nell'espressione usata, una
tautologi.a: «principi e criteri» sono, in
sostanza, la stessa cosa, anche se sul piano
della logica formale fra principi e criteri,
in relaz'ione al prodotto finale, cioè alla legge
che sarà fatta, vi è un rapporto diverso. I
principi determinano un rapporto induttivo
col prodotto finale mentre i criteri sono
una formula iniziale che determina un rap~
porto deduttivo. Ma questo non interessa.

La formula è ambigua anche per quanto
riguarda l'aggettivo. Si dice criteri e prin~
cipi « direttivi ». Che cosa si deve intendere
per «direttiva»? Si può intendere criteri
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e principi che stabiliscono soltanto il fine
generale della norma oppure che stabili~
scono un fine specifico, nel senso che deter-
minano la norma tipo, la regola media di
condotta che deve portare al prodotto fina~
le, alla legge.

In una Costituzione rigida, qual è la no-
stra, la direttiva deve contenere, già essa,
la norma tipo, la norma media, la regola
media, che sono già una prima attuazione
del fine che il legislatore si propone di rag-
giungere. Soltanto sotto un profilo mera~
mente tecnico il legislatore affida ad un
organo diverso la formulazione della legge.

Questo è il significato che dobbiamo dare
all'espressione « criteri e principi direttivi »,

e non altro. Solamente in una Costituzione
flessibile, quale fu lo Statuto albertina, con
un potere discrezionale ampio del legisla~
tivo, si potevano avere delegazioni meno pre-
cise, che consentissero, da parte del Gover-
no. una attività di maggiore respiro.

L'articolo 32 va contro la norma costitu-
zionale. In molti punti non troviamo espres-
si neppure i criteri e i principi della delega
ancorchè non direttivi; tanto che, in buona
sostanza, nella norma si realizza non una
delega di «funzioni» ma una delega di
« competenza» legislativa per una determi-
nata materia, il che non è consentito. Nei
casi migliori, infine, la direttiva è del tutto
generica, non contiene alcuna precisa in-
dicazione.

Se scorriamo, anche soltanto esemplifi-
cativamente, l'articolo, ci rendiamo conto
che questi addebiti sono giusti.

Al punto 1) della lettera a) del comma pri-
mo, dove si parla di « rivedere la vigente di~
sciplina sulla invalidità pensionabile », la
delegazione al Governo è fatta al fine di ~

un fine affatto generico ~«determinare
gli elementi costitutivi con maggiore aderen~
za alle esigenze emerse nella pratica ». Il
criterio, il principio direttiva di questa pro~
duzione legislativa che si affida al Gover~
no quale salrebbe? Maggiore aderenza alle
esigenze che si sono appalesate nella
pratica.

Questa generica affermazione può essere
gabeU3'ta wme principio dir'ClHivo? Possia~
ma dire, in coscienza, che diamo alI'Bsecu~
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tivo !'incarico di produrre leggi aderenti ad
una norma tipo stabilita in maniera ri~
gorosa?

Al punto 4) si delega il Governo a disci.
plinare l'invalidità pensionabile attuando
«una più equa valutazione nei casi in cui
l'evento invalidante preesista all'instaurazio-
ne del rapporto assicurativo ». Ma cosa vuoI
dire una « più equa valutazione»? Quali so~
no i criteri dell'equità?

Noi sappiamo che l'equità, per sua na-
tura, è un criterio estremamente discrezio~
naIe.

Noi, quindi, ci spogliamo della nostra
funzione legislativa per affidarla ad altri,
che legislatore non è, perchè faccia delle
leggi «eque» E questo sarebbe il criterio
« direttiva» della delega!

Se andiamo oltre, là dove al punto ;b)
si parla di riordinare le disposizioni concer~
nenti la prosecuzione volontaria dell'assi~
curazione obbligatoria, vediamo che si sfo~
cia addirittura nella discrezionalità allo sta-
to puro. Infatti si delega il Governo a sta-
bilire, per il versamento dei contributi, si-
stemi « diversi » da quello delle tessere con
marche ~ il che vuoI dire aprire una porta
all'infinito ~ a stabilire i « termini» entro
i quali dovranno essere effettuati gli adem~
pimenti connessi con il sistema prescelto,
a stabilire il «numero delle classi di con-
tribuzione» volontaria e i «limiti minimo
e massimo» di ciascuna classe, nonchè ad-
dirittura i «criteri per la determinazione
della classe» cui debbono essere assegnati
i singoli assicurati. Tutto ciò si ripete al pun-
to f), al punto h), insomma in tutto il r~~
sto dell'articolo. Praticamente i « criteri
direttivi» della delega sarebbero quelli di
affidare al Governo l'incarico di produrre
leggi che stabiliscano ...« i criteri» applica-
bili nella subietta materia.

Risponde ad una corretta applicazione
della norma costituzionale questo artico~
lo 32? O non è piuttosto una vera e pro-
pria abdicazione da parte nostra che, in una
materia di così grande importanza, ci spo-
gliamo di una funzione che ci deriva da un
voto popolare per trasmetterla, per donarla
all'Esecutivo, il quale si avvarrà di questa

delegazione con margini di discrezionalità
che non si possono neppure prevedere?

L'intrinseca incostituzionalità di questa
norma può aprire la porta a controversie
senza numero, e la mia non è un'affermazio-
ne pessimistica fatta con l'animo della Cas-
sandra che vuole presagire chissà quali scia-
gure: si basa su un dato di esperienza. Voi
sapete, onorevoli colleghi, che in questa ma-
teria il Governo ebbe già nel passato ,il do~
no di una delegazione da parte del Parla~
mento. La legge 4 aprile 1952, n. 218, por-
tava nella sua coda il veleno che oggi noi
riscontriamo nell'articolo 32 di questo dise-
gno di legge. Diceva, infatti, l'articolo 37 di
quella legge: « In tema di riordinamento
delle pensioni dell'assicurazione obbligato-
ria per l'invalidità, la vecchiaia e i super~
stiti, entro cinque anni dalla data di entra~
ta in vigore della presente leg~e, con decre-
to del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro
del tesoro, potranno essere emanate, in con-
formità dei princìpi e dei criteri direttivi
cui si informa la presente legge, disposizio~
ni transitorie di attuazione nonchè norme
intese a coordinare le vigenti norme sulle
assicurazioni sociali con quelle della pre~
sente legge e ad accogliere in un unico te-
sto le disposizioni che regolano la ma~
teria ».

Abbiamo quindi un'esperienza alle nostre
spalle. Il Governo, avvalendosi di quella de-
lega, il 26 aprile 1957 produsse un com-
plesso di norme (decreto del Presidente del~
la Repubblica n. 818). Ebbene, onorevoli
colleghi, questa produzione delegata del Go-
verno ha dato più lavoro alla Corte costi~
tuzionale di quanto non gliene abbia dato
tutta la produzione del Parlamento dal 1948
fino ad oggi. Quindici delle norme contenu-
te in queLla legge, prodotto della delegazio~
ne, sono state dichiarate incostituzionali.

Una norma dell'attuale disegno di legge,
querlrlacontenuta rulla Ileb1Jerab), [1. 1), ddl'alT-
ticolo 32, riproduce esattamente l'articolo
16 del decreto del Presidente della Repub~
blica n. 818, che è stato dichiarato incosti.
tuzionale. Che cosa vogliamo fare? Voglia~
mo varare, per stanchezza, una norma che
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ci spoglierà di una fun~ione esclusiva, del
potere~dovere di fare le leggi, per affidare
ad altri un compito impari e per avere una
produzione legislativa che darà vita ad una
infinità di controversie di carattere costitu~
zionale?

Questo è l'ordine di questioni giuridiche
che solleva l'articolo 32 di cui noi chiedia-
mo l'abolizione. Ma vi è un'altra serie di
ragioni di carattere funzionale e di caratte-
re politico. Si dice che la delega abbia il suo
fondamento, la sua ragione di esistere ne]
fatto che a volte il Parlamento non può es-
sere riunito (in casi di guerra o per partico-
lari situazioni di carattere politico); nel fat-
to che i compiti che lo Stato moderno de-
ve assumersi sono molteplici e continuano
ad aumentare a tal punto da assorbire l'at-
tività del Parlamento al di là della intrin-
seca possibilità del Parlamento stesso di
produrre leggi; nel fatto, ancora, che la va-
riabilità della partecipazione ai lavori delle
Camere si presta male all'esame minuto e
coordinato di schemi legislativi lunghi e
complessi e che la complessità e la tecnicità
di alcune materie e la composizione delle
Camere, atte a produrre leggi di carattere
politico, contrastano con le leggi di carat-
tere tecnico.

Ma noi non versiamo assolutamente in
una di queste situazioni. Le Camere si riu-
niscono regolarmente, non vi è stato di guer-
ra, non vi è situazione di carattere eccezio-
nale. La produzione di norme in materia
di pensioni può solo apparire di carattere ,

tecnico, mentre, nella sua sostanza, è di
carattere squisitamente politico, e quindi se
vi è un organo soggettivamente capace di
produrre leggi in questo campo, questo or~
gano è esclusivamente il Parlamento che,
per il controllo continuo dell'opinione pub-
blica e per il rapporto che lo lega al Paese,
è il più adatto a recepire tutte le istanze so-
ciali e a realizzare una produzione legisla-
tiva aderente alle esigenze oggettive dei la-
voratori.

E, non ultime, ragioni di carattere poli-
tico, penso, ci debbono portare a negare
questa delegazione, che dovrebbe avere la
durata di due anni, si dice. Due anni pos-
sono sembrare pochi e sono pochi se si
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tratta di reaHzz'are quaLche cosa di Siemplice~
mente utiLe o addirÌ1'tura di volLUttuariLo.Ma
due anni sono un lasso di tempo enorme
quando si frappongono a legg,i attese v,iva-
mente dai lavoratori; dueaDJIlli sono molti
se li rapport,iamo aWaNetratezza, alla intrin-
seca ingiustizia deLle leggi che ancora rego~
lana i rapporti previdenziali del Paes,e.

La delegazione è di una ampiezza tale che
assume, per certi aspetti, i caratteri dei
pieni poteri. La norma costituzionale parla
al plurale di « oggetti definiti », ma è un
plurale evidentemente retorico. Noi qui ef-
fettuiamo una delegazione, non per uno ma
per una somma di oggetti, per un intero set-
tore di grande importanza, una delegazione
per una somma enorme di rapporti e di leg~
gi tanto che può sembrare, ed è, nella sua
sostanza, una delega di competenza e non di
funzioni, è, nella sua sostanza, una delega di
pieni poteri in una materia di grande im-
portanza per il Paese.

Badate, onorevoli colleghi, che non siamo
mai arrivati ad un limite così grave di vo-
lontà rinunciataria a fare le leggi. Non ci
siamo arrivati nella prima, nella seconda e
neppure nella terza legislatura. È solamente
la quarta legislatura che vede tanta volon-
tà rinunciataria del Parlamento. Sembra
quasi che non si abbia nè voglia nè tempo
di fare le leggi.

E come potete, compagni socialisti, accet-
tare una delegazione di questo genere in UP
momento in cui sarebbe prudente non affi-
dare all'Esecutivo il compito di fare leggi
in nessuna materia? La delegazione presup-
pone un rapporto fiduciario di carattere po-
litico e con carattere di stabilità. Abbiamo
visto che gli stessi accordi programmatici
governativi sono stati, nel corso di questi
due anni, variamente interpretati all'inter-
no della stessa maggioranza; e non dico
solo da parte socialista, ma anche da par-
te della Democrazia cristiana.

Non esiste una situazione di coerenza di
idee, di univocità di impegni, di interpreta-
zione degli impegni programmati ci tale da
poter consigliare al Parlamento, alla stessa
maggioranza, alle correnti che nella maggio-
ranza non condividono gli atteggiamenti del
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Governo, di arrivare a questa rinuncia pie-
na di funzioni e di competenza.

Onorevoli colleghi, se la maggioranza ar~
rivasse a respingere il nostro emendamento
soppressivo, se arrivasse ad approvare la de-
lega al Governo, imporrebbe al Parlamento
di abdicare alla funzione di produrre le leg-
gi. ¥arebbe quello che, nel suo saggio sul
governo dvilre, di'Deva Locke che Illon Siideve
mai fare: tramutare, cioè, il Parlamento in
una aula nella quale si compie una elezio-
ne di secondo grado. Onorevoli colleghi, se
voterete la delega non delegherete delle fun-
zioni; non farete altro, dopo essere stati
eletti legislatori, che eleggere altri al vostro
posto per non aver voluto mantenere l'im-
pegno, che il Paese vi chiede, di fare voi le
leggi che il Paese attende. (Applausi dal-

Z'estrema sinistra).

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Parlerò per non ol-
tre dieci minuti, poichè dieci minuti sono
sufficienti per dimostrare al Senato come
l'articolo 32 non lattenga alla strutturazione
interna della legge, ma involga invece un
problema di carattere costituzionale molto
ampio, ed essenziale per la vita democrati-
ca del nostro Paese.

Il quesito è il seguente: è costituzional-
mente corretta la delega conferita al Go-
verno, secondo i criteri e lo spirito dell'ar-
ticolo 76 della Costituzione? E noto, onore-
voli colleghi, che la Costituzione vuole che
le leggi siano, per quanto possibile, emana-
te dal Parlamento, al quale ha affidato la
funzio[}je legisllaNva pel'chè la eset10iti di-
rettamente e non peJ:1chè la deleghi ad al-
tri oTlgani. La delega, perdò, deve essere un
fatto raJ:1O, dovuto a partioolari, eccezio-
nali circostanze. Il principio della delegabi-
lità del potere legislativo è stato accolto
nell'articolo 76, ma sono stati fissati precisi
criteri intesi a contenerlo entro certi limiti,
al fine di impedire che, attraverso la dele-
gazione, il Parlamento possa giungere ad
una incondizionata rillllUilloiaalN'esercizio di
un potere che la Costituzione gli ha affidato.

Ora, quali sono i limiti entro i qualI la
delegazione è possibile? Il primo è quello
dell'oggetto ben definito. Questo limite', in~
fatti, tende a garantire che la mancanza di
una precisa determinazione dell' oggetto del-
la delega si traduca in una rinunzia all'eser-
cizio della funzione legislativa da parte del
Parlamento in una sfera troppo ampia di
attribuzioni. Il secondo limite consiste nel-
la determinazione di principi e di criteri di-
rettivi, ed esso tende a circoscrivere ancor
più il campo della delegazione, impedendo
che essa si possa esplicare in modo diver-
gente da quelli che sono gli intendimenti
con i quali è stata concessa; esso tende ad
assicurare, cioè, un uso corretto, evitando
un eventuale abuso, dei poteri concessi al
GQverno.

Ora, se la formula dell'articolo 76 sembra
non escludere la possibilità della delega le-
gislativa, è ovvio che questa deve essere
esercitata nei limiti segnati dalla norma
costituzionale e non seguendo la prassi che,
da qualche anno a questa parte, è venuta
in luce: cioè quella secondo la quale il Po-
teTle es,ecutivo, o attravel'SO la forma dei de-
oreti~legge 'Ù attraverso la forma ddle ~eg-
gi delega'te, sembra voglia addi'J:1itJtura avo-
care a sè il poteI1e legislativo.

In passato i casi più notli di delegazione,
onorevoli senatori, furono quelli relativi al-
la prornulgazione di 'Dodici e aIrattuazio'l1e
di riforme organiche dell'amministrazione.
Ma anche in questi casi si trattava di pro-
getti già discussi e approvati dal Pa,rlamen-
to, salva la possibilità di introdurvi quelle
modificazioni che si rendessero necessarie e
di coordinare le varie disposizioni; oppure
il Parlamento approvava princìpi informa-
tori ai quali il Governo, provvedendo ,tila
redazione definitiva, doveva attenersi.

Ora se questi sono i criteri, se questi so-
no i principi fissati dalla Costituzione, ci
dobbiamo domandare se ricorrano in con-
creto le condizioni che giustificano la dele-
ga. IFaociamo allora ricorso al,la semantica
ed esaminiamo l'articolo 32 del disegno di
legge. Già alla semplice lettura appare chia-
ro che non ricorrono nè circostanze estrin-
seche, nè ragioni int,rinseche inerenti alla
tecnicità e alla complessità deI1a materia,
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anzi patremma affermare che i limiti fissati
dalla Castituziane sana stati superati sen7a
rispettare la narma castituz1anale nè la spi~
rita della rifarma.

La delega qui farmulata ha un cantenuto
diversa: in essa nan si fissana princìpi o
criteri, onorevole Ministro, ma si conferi~
scono al Governo pateri di una portata ta~
le da sfuggire all'eventuale contrallo da par~
te della Corte costituzianale sulla rispan~
denza della legge delegante con quella dele~
gata. È chiaro, infatti, che la Carte costi~
tuzionale ha il potere di controlla per po~
ter stabilire se il Governo ha fatto buan
usa dei poteri che gli vengono attribuiti e se
la legge delegata abbia esarbitato dai limi~
ti posti con la legge di delegazione.

Ora, è chiaro che ~ se non fissiamo crite~

l'i predsi, prindpi cO'ncreti, e quindi dema:n~
diama al Governa un'ampiezza di pateri ta~
le da poter:e sfuggire domani al oantrol1o c1el~
la corrispandenza tra le due leggi ~ nai
abdichiamo completamente all'esercizio di
quella funzione legislativa che, per sua na~
tura, è prapria del Parlamenta.

Bastel[1ebbe fave alcune oonsic1era~ioni e,
came dicevo prima, fare ricorso alla seman~
tica giuridica. Onarevoli calleghi, forse vai
credete che questa sia problema di poco
conto, perchè per la maggiaranza la delega
al Governa è già scontata. Vi pregherei pe~
rò di concedermi pochi minuti di attenziane
per ,richiamare aMa vO'stm mente il signifi~
cata di alcune espressioni usate dal Gover-
no nel proporre la delega.

Se leggiama la lettera a) dell'articola 32,
troviama questa espressione: «rivedere la
vigente disciplina sull'invalidità pensiona-
bile al fine di determinare gli elementi co-
stitutivi . . . ». Onarevali calleghi, quando
noi conferiamo al Governo il potere di rive~
dere la vigente disciplina, conferiamo ad
esso il potere di emanare una legge che può
essere del tutto diversa da queHa che oggi
stiamo discutendo, perchè il concetto di re~
visione, se non vado errato, implica la mo~
dificazione, il mutamento, la trasformazio~
ne e la radicale innovazione della discipli~
na vigente.

La legge che il Governo è abilitato ad
emanare non è una legge delegata, perchè

9 LUGLIa 1965

esso viene autorizzato a fare la legge che ri-
tiene più opportuna, a seconda dei criteri
che le esigenze del momento possono sug~
gerire. Ma chi deve essere interprete delle
esigenze del momento, delle trasformazioni
sociali, economiche e politiche del Paese, se
non il Parlamento?

Ma aLll'cora di piÙ; quando si dice: « deter-
minare gli elementi costitutivi con maggio~
re aderenza alle esigenze emerse nella pra-
tka WTItuaz,ionedella disoiplina medesima »,
che cosa significa? Determinare implica un
giudizio, implica una valutazione. Ora, nel~
lo spirito dell'articolo 76 della Costituzio~
ne, quando al Governo si conferisce la de~
lega si deve dire entro quali limiti esso de-
ve operare. Ma quando si demanda addirit~
tura il potere e la facoltà di determinare e
di rivedere con criterio proprio la discipli~
na legislativa vigente, non si fa che abdi~
care, a favore del Governo, alle prerogative
e ail pO'terre normativa del Parlamento.

Basterebbe anche porre attenzione al nu~
mero 5 della lettera a) dell'articolo 32, il
quale dice: «Attuare una diversa disciplina
del contenzioso amministrativo idonea a
snellirne ill procedimento ». Come faremo
noi a stabilire se la disciplina che il Gover~
no darà al contenzioso amministrativo sarà
stata data in modo idoneo, se non abbiamo
precisato, sia pure nelle linee generali, co~
me deve essere riformato il contenzioso am~
ministrativo?

Mi pare quindi, onorevoli colleghi, che,
a parte il rispetto del principio di ricorrere
quanto meno possibile alla delega e quindi
aI:la legge delegata ~ perchè si tratta di
un provvedimento eccezionale ~ anche a
voler valutare in concreto il conferimento
di questo potere in base alla formulazione
dell'articolo 32, si sia completamente al di
fuori dello spirito dell'articolo 76 della Car~
ta costituzionale.

D'altro canto, se sopprimiamo l'artico~
lo 32 viene forse meno tutto ~ldisegno di leg~
ge in discussione? No, j,l pirovvedimento può
rimanere oO'sìcom'è fino al1l'artioolo 31 oom-
preso, perchè, come dicevo all'inizio, l'arti-
colo 32 è al di fuori della struttura del prov-
vedimento. Negare la delega al Governo non
signitfica non dov,ere o non poter approvare
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la legge. E se voi, onorevoli senatori, rite-
nete che senza ,la delega essa sia incom-
pleta, la delega, se proprio ci tenete, pos-
siamo anche trattarla separatamente, esa-
minandone, con maggiore congruenza ed
aderenza allo spirito della Costituzione, le
norme, i limiti e i criteri.

Questi sono i motivi per i quali noi ab-
biamo chiesto la soppressione dell'artico-
lo 32, ed io credo che a nessuno di noi che
abbia a cuore la Costituzione, ,le libertà de-
mocratiche e le prerogative del Parlamen-
to possa sfuggire, neppure a chi finga di non
accorgersi che stiamo attraversando un pe-
riodo di crisi per cui il Governo tenta in
ogni momento di avocare a sè anche il po-
tere legislativo, la necessità che il Parla-
mento debba essere custode delle sue pre-
rogative e delle libertà democratiche.

Questi sono i motivi, politici e giuridici,
per i quali noi chiediamo la soppressione
dell'articolo 32. (Applausi dall' estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il proprio avviso sul-
l'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. Dirò subito
che la Commissione è contraria alla sop-
pressione dell'articolo 32, perchè è convinta
che sia opportuno delegare al Governo que-
sta materia particolarmente tecnica e per-
chè è anche convinta che la norma di dele-
gazione contenga tutte le garanzie neces-
sarie.

Il Parlamento, concedendo questa delega,
non abdica a nessuna delle sue funzioni:
esso è impegnato nella discussione del prov-
vedimento, e proprio in questa discussione
ha dimostrato di partecipare attivamente
alla elaborazione della legge. Non si può par-
lare di abdicazione se, per una materia de-
terminata, ritiene di dover delegare al Go-
verno l'emanazione di norme speciali.

T O M ASS I N I . Si dovrebbe comunque
formulare meglio la norma!

V A R A L D O, relatore. Circa la for-
mulazione della delega, su cui si è anche
soffermato il senatore Maris, dirò innanzi-

tutto che da parte vostra sono stati presen-
tati emendamenti, ma non emendamenti
per una migliore formulazione.

Il senatore Maris ha detto inoltre che que-
sta formulazione è insufficiente e che altra
volta un'altra norma delegata ha subìto, da
parte della Corte costituzionale, l'abroga-
zione di diversi punti. Ciò, però, senatore
Maris, si è verificato non perchè la delega
non fosse abbastanza specificata, ma sem-
mai perchè c'era stato un eccesso della de-
lega; quindi la questione è molto diversa e
non si può pensare che, per essere state
qui le norme insufficienti, possa avvenire,
da parte della Corte costituzionale, un ri-
lievo in questo senso nei confronti della
norma delegata.

Il senatore Maris ha osservato inoltre che
in questa legge abbiamo messo una norma
che è stata abrogata dalla Corte costituzio-
nale. Ma è stata abrogata proprio per ec-
cesso di potere, e quindi oggi ha tutta la
sua validità indipendentemente dal provve-
dimento della Corte; la Corte diceva che il
provvedimento andava oltre i limiti deHa
delega, non diceva che nel merito, nella
sostanza la materia non fosse legittima.

MARIS
ne delegata!

È il pericolo della posizio-

V A R A L D O, relatore. Non abbiamo
nessun pericolo! Fra le numerose deleghe
concesse dal Parlamento, quello da lei ri-
cordato. senatore Maris, è fiorse l'unico prov-
vedimento delegato che ha dato occasione
a rilievi da parte della Corte costituzionale.

Ad ogni modo riteniamo che la delega sia
opportuna ed invitiamo il Senato a respin-
gere l'emendamento in discussione.

P RES I D E N T E. Invito l'onore-
vole Ministro del ,lavoro ,e della prev~denza
socirule ad esprimere Il'avviso del Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Presi-
dente, se foss,e vera ,la tesi illustrata dai col-
leghi dell'opposizione, iJl Governo sarebbe
il meno idoneo a parlare! Se fosse vero quel-
lo che i colleghi dell'opposizione hanno qui
sostenuto parlando di trasferimento di po-
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teri e di competenze, di usurpazione di com-
petenze, di incondizionata rinuncia ai po-
teri del Parlamento, di attentato alle prero~
gative del Parlamento, che dovrebbe dire
il Governo su questo terreno?

La verità è, onorevali oolleghi, che lIe case
sono molto più modeste di quanto si siano
volute drammatizzaDe. Prima di tutto, la
prassi di chiedere la delega, in base all'arti-
colo 76 deLla Castituzione, anche nelllla mate~
da specifica detta previdenza so.cialle, nan
è nuova. La verità è che ciò che ci ha spin-
to a chiedere la delega sano state ragioni
molto semplici e pratiche, nell'interesse stes-
so della sistemaziane deHa mat,eria e quindi
dei Ilavoratori che vengono a trarne bene-
fido.

Si tratta di una mateda quanto mai com-
plessa, come possono confermare tutte lIe
perso.ne che la co.noscono. È v,erissimo che
nan esiste materia che abbia contenuto ,stret-
tamente amministrativo, strettamente tecni-
co e ohe non diventi ipoHtika iI1Iellemani del
Governo o nelle mani del Parlamento.. Ciò
è verissimo, e noi :10 sappiamo meglio di
tutti; ma proprio per questo l'articolo 32 del
disegno di legige, oltre a rispettal1e lIe con~
diziani poste dailil'articalo 76 de]l,a Costi~
tuzione stabi!lisce anche un altro tipo di ga~
ranzia 'ciaè che l'esercizio della delega deve,
essel1e assistito da un oerto numero di depu~
tati e da un certo numero di senatari i qua~
li devono aocampagnare .l'opera del Governo.

Posso dirvi, onorevoli colleghi, proprio
per l'esperienza che abbiamo fatto in mate~
r,ia pl1evidenzialle e assistenziale, che il Ila~
voro che si fa su questo terreno è quanto
mai produttivo. Non pill di dieci giami fa
abbiamo esercitato la delega più camplessa
che potesse esserci affidata: il testo unico
delle 51-52 leggi che, ndl'arco di altre un
trentennio sono state emanate in materia
di assicur~zione 'infortuni, con criteri miglio-
rativi indicati dalla del~ga stessa.

Ebbene, onorevOlli senatori, lo voglio dire
ad onore di colioro che ci hanno assistito, ad
onore del Parlamento che ci ha assistito at~
traverso ile proprie Commi'ssioni. È stata
una delle poche vOllte in cui il Ministro che
vi parla ha avuto la soddisfazione di trovare
unanimi i 18 membri di quella Commissio-
ne padamentare, e il Governo è stato IHeto

di aocogliere il giudizio unanime delllla Com-
missione e di tras£erirla nella ,legge deilegata.

Sono soddi,sfaziani che capitano. raraa:nen-
te, anzi quasi mai, Diel nostro Parlamento,
e che abbiamo avuto, invece, in una mate~
ria casì difficile e delicata. Vogl!iiJOcogliere
questa oocasione per ringraziare tutti, runche
i co]leghi delll' opposizione che unanimemen-
te sono venuti su questo terreno, poichè
questa è materia così complessa, de1i:oata ed
urgente che non può attendeDe ill narmrule
iter legislativo, così lungo e faticoso. È noto
quale travaglio ha subìto nella sua formu~
laziane lo stesso disegno di leggle che stiamo
discutendo. È proprio per queste 'ragioni che
abbiamo chiesto Ila dellega, sicurr~i di essere
confortati dal consi:glia del Panlamento che
ci impegniamo a tenere nel massimo conto,
come abbiamo. sempre fatto quando abbiamo
dovuto esercitare la delega legislativa in
materie così compllesse e difficili.

Nessuna drammaticità, quindi, nessuna
spoliaziane di poteri, nessun Governo usur-
patore: si tratta di cosa molto più semplice,

ed anche molto più seria, che noi raocoman-

diamo rulla vost'fa approlvazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento. 's'Oppressivo ,proposto dai se-
natori Maris, BrambiLla ed altri.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte deil senatore Samaritani e di
altri senatori è stata proposta una serie di
emendamenti sostitutivi dell'articolo 32.

Si dia lettura di tali emendamenti.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Sostituire l'articolo 32 con i seguenti (e
oonseguentemente sostituire la denominazio~
ne del titolo con la seguente: "Organi del-
l'Istituto nazionale deHa pre'V1idema so~
da,le ") :

"Sono organi deN'Istituto nazionale per
la previdenza sociale:

1) il Presidente;
2) il Consiglio di amministrazione;
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3) la Giunta esecutiva;
4) i Comitati speciruli dei fondi e delle

gestioni speciali per lIe pensioni, i Comitati
speciali per le altre assicurazioni obbligato~
rie e per gli assegni familiari;

5) i Comitati provinciali ".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAMBIL~

LA, FIORE, BOCCASSI, BERA »;

«Art. 32~bis.

"li1 Pres,idente è nominato con decl'eto
del Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro per il Ilavoro e Ila previdenza
sociale di concerto con il Ministro per il te~
soro, sentite le Confederazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro più rappre~
sentative.

Il Presidente:

a) ha la ,legale rappresentanza dell'Isti~
tuto;

b) convoca e presiede il Consiglio di
amministrazione e ~a Giunta esecutiva e può
ncI-iledere [a convocazione dei comitati di
cui ai numeri 4 e 5 dell'articolo precedente
della presente legge;

c) fissa l'ordine del giorno delle riunio~
ni del Consiglio di amministrazione e della
Giunta esecutiva e dei Comitati convocati
su sua richiesta;

d) vigila sull'attuazione deUe delibera.
zioni degli organi delJ'Istituto e firma gli atti
e i documenti che importano impegno per
l'Istituto stesso.

Il Presidente, in caso di assenza o di im~
pedimento, può delegal'e ,la rappresentanza
legale e le altre funzioni inerenti alI suo
ufficio ad uno dei vice presidenti e, in caso
di assenza e di impedimento di costoro, ad
un membro deHa Giunta esecutiva espressa~
mente indicato nella delega.

Il Presidente, s,entito il Consiglio di am~
ministrazione può delegare per l'esercizio
di particolare attribuzione la legale rappre~
sentanza dell'Istituto ai direttori generali e.
pel quanto concerne l'attività dell'Istituto
nell'ambito di singole zone territoriali, ai

direttori delle sedi periferiche o ai sostituti
di essi ".

DI PRISCO, SAMARITANI, BRAM~
BILLA, FIORE, BOCCASSI, CA~

PONI »;

«Art. 32~ter.

"Il Consig1lio di aiillminist'razione è com~
posto dal Presidente e dai seguenti membri
nominati con decreto del Presidente della
Repubblica, promosso dal Ministro per il
lavoro e la previdenza sociale di concerto
con il Ministro per il tesoro:

a) 16 rappresentanti dei lavoratori di~
pendenti e 3 rappresentanti dei pensionati,
designati dalle Confederazioni sindacali dei
lavoratori più rappresentative in proporzio~
ne alla loro consistenza organizzativa;

b) 16 rappresentanti dei datori di la-
voro, di cui almeno sei in rappresentanza
dei lavoratori autonomi, designati dalle ri-
spettive organizzazioni sindacali nazionali;

c) 2 rappresentanti del personale del-
l'Istituto, eletti dal personale stesso;

d) 6 esperti designati dal Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale di concerto
con il Ministro per il tesoro.

I consiglieri di cui alla lettera d) del pre-
sente articolo, partecipano alle riunioni con
voto consultivo ".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAMBILLA,

FIORE, BOCCASSI, BERA »;

«Art. 32~quater.

" Il Consiglio di amministrazione:
1) ratifica le elezioni dei membri della

Giunta esecutiva;
2) ratifica le elezioni dei due vice presi-

denti, eletti uno dai consiglieri in rappre~
sentanza dei lavoratori e uno eletto dai con~
siglieri di cui alla lettera b) del precedente
articolo;

3) nomina i direttori generali;
4) approva il regolamento organico de]

personale;
5) stabilisce i criteri e gli indirizzi per

la organizzazione dei servizi dell'Istituto;
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6) fissa i criteri direttivi per l'applica~
zione delle leggi e dei regolamenti concer-
nenti l'attività dell'Istituto;

7) delibera sui criteri direttivi per l'im-
piego dei fondi di tutte le gestioni previden-
ziali affidate all'Istituto e sulla costituzione
e l'impiego delle riserve;

8) delibera l'acquisto, l'alienazione e la
permuta dei beni immobili, urbani e rustici,
nonchè l'eventuale permuta dei beni pre-
detti;

9) delibera sui bilanci delle gestioni di
tutto l'Istituto, tenendo conto dei pareri e
delle proposte dei Comitati speciali;

10) propone al Governo le variazioni dei
contributi assicurativi, tenendo conto dei
pareri e delle proposte dei comitati speciali;

11) delibera su tutte le proposte che gli
siano presentate dalla Giunta esecutiva e
dagli altri organi dell'Istituto e esercita tutte
le altre attribuzioni demandate al Consiglio
da leggi, decreti e regolamenti.

Il Consiglio d'amministrazione si riunisce
anche su richiesta formale di almeno un
quinto dei suoi componenti, che propongono
ailtI'esì l'ordine del gi0'I1no della riunione".

MASCIALE, SAMARITANI, BRAMBILLA,

FIORE, BOCCASSI, CAPONI »;

« Art. 32~quinquies.

"La Giunta eseoutiva è composta dei s'e~
guenti membri:

a) il presidente;
b) i due vice presidenti;
c) 7 consiglieri eletti nel loro seno dai

consiglieri di cui alla lettera a) dell'arti-
colo 21;

d) 7 consiglieri detti nel loro seno dai
consiglieri di cui alla lettera b) dell'arti-
col0' 21;

Almeno due di tali consiglieri devono es-
sere eletti tra i rappresentanti dei lavoratori
autonomi ".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAM~

BILLA, FIORE, BOCCASSI, BERA,

CAPONI »;

« Art. 32~sexies.

" La Giunta esecuti'va:

a) predispone le proposte da sottopor-

"

re all'approvazi0'ne del Consiglio di ammi~
nistrazione relative ai numeri 4, 5, 6, 7, 8,
10, 11, dell'articolo 22;

b) delibera sui programmi di attività,
nonchè sui singol<i provvedimenti per l'at~
tuazione delle decisioni del Consiglio di
amministlfazione ;

c) esamina i bilanci di tutte le gestio~
ni dell'Istituto e ne approva le relazioni da
s0'ttoporre al Consiglio d'amministrazione;

d) esamina e delibera sui ricorsi con~
tra le decisioni dei Comitati provinciali e
speciali di cui all'articolo 19;

e) eseroita tutte le altre attribuzioni
demandate ad essa da leggi, decreti, règola~
menti, nonchè dal Consiglio di amministra-
zione.

La Giunta esecutiva si riunisce anche su
richiesta formale di almeno un quinto dei
suoi componenti, che fissano altresì l'ordi-
ne del gi0'rno del'la riunione".

RODA, SAMARITANI, BRAMBILLA,

FIORE, BOCCASSI, BERA »;

« Art. 32-septies.

" S0'no istituiti ott0' dipartimenti. Ciascun
dipartimento comprende uno o più servizi
centrali dell'Istituto, secondo la delibera-
zione del consiglio di amministrazione.

La Giunta esecutiva sovraintende ai di-
partimenti a mezzo di otto consiglieri de-
legati e otto consiglieri delegati aggiunti, li
quali svolg0'no le loro funziolll1i nei limiti e
sulla base delle dirett,ive 'Collegialmente fis~
sate dalla Giunta esecutiva.

Gli incarichi di consiglieri delegati e di
consiglieri aggiunti sono attribuiti, per fa
metà ai membri delLa Giunta eseoutiva rap-
presentanti dei lavoratori dipendenti, per
l'altra metà ai membri della Giunta esecu~
tiva rappresentanti dei datori di lavoro e
dei lavoratori autonomi.
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I vice presidenti sono consiglieri delegati
di diritto".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAMBIL~

LA, FIORE, BOCCASSI, BERA »;

«Art. 32-octies.

" I Comitati provinciali sono composti dai
seguooti mea:nbr,i nominati con decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale :

a) 8 rapp]}esentanti dei lavoratori dipen-
dooti e tre rappresentanti dei pensionati, de-
signati dalle Organizzazio'ni sindacali dei la-
voratolTI più mpp:resentative,Ìin proporzione
a1:la loro OOIll'sistenzaorganizza1Ì'va;

b) 8 rappI1esentanti di datori di lavoro,
di cui almeno tre in rapp:resentanza dei Ila-
voratori autonami designati dalle rispettive
organizzaziani sindacali;

c) un medico designato dal Ministro
!per la sanità;

d) due esperti designatli dal Ministro per
il lavoro e la previdenza sociale;

I membr,i di cui alle ilettere c) e d) del pre-
sente articalo partecipano aLle riunioni con
voto consrultivo.

I membri del Comitato di cui alle lettere
a) e b) eleggono nel proiprio seno il presi-
dente.

Le funz,ioni di segreteria dei Comitati 'SOlno
assolte dalle sedi provinciali dell'Isvituto »,

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAMBIL-

LA, FIORE, BOCCASSI, CAPONI »;

«Art. 32-novies.

"Il Comitato provinciale:

1) si pronuncia sui problemi relativi
all'applicazione delle norme concernenti le
assicurazioni obbligatorie ent:I~O la oiroo~
sovizione deUa sede pl'OvÌinciale dell'lsti~
tuto;

2) oonsiglia i pl'Ovvedimenti k10nei per
coordilJ1lare, nell'ambito della circoscI1izio-
ne, l'attiviltà deHa sede dell'Istituto con le
organizzazioni sindacali, con ,i patl'Onati di
as,sÌ'stenza, con gli uffici di coHocamento e
con le istituzioni locali, le pl'Ovvidenze adat~

te a disciplinare la prevenzione e cura del-
!'invalidità;

3) formula proposte per l'adeguamen-
to di serv,izi deH'lstituto alle contingenze
locali ;

4) delibera in primo grado sui ricorsi
degli assicurati e dei l'Oro aventi causa oon-
tro i provvedimenti dell'Istituto per negate
prestazioni delle assicurazioni per l'invali~
dità, la vecchiaia e i supersthi, dell'assircu~
razione per la tuberoolosi e deU'assicurazio-
ne per la disoccupazione involontaria, e sui
rioorsi concernenti, in genere, i provvedi~
menti per l'attuazione delle norme rela-
tive alle dette assicurazioni ed al negato
I1ioonoscimento dello stato di invalidità agli
efEetti del diritto agli assegni familiari;

5) delibera sulle domande di composi~
zione in via amministrativa delle cO[)Jtrav-
venzioni elevate per mancato adempimento
di obblighi assiourativli secondo i criteri di-
rettivi dettati dal ConsigHo di Amministra-
zione dell'Istituto, per la riduzione delle
sanzioni civil,i e per l'applioazlione ddla pena,
nei limiti del minimo e del massimo;

6) attua ogni altro compito che sia ad
esso affidato dal Consiglio di Amministra-
zione delil'Istituto ".

DI PRISCO, SAMARITANI, BERA, BRAM~

BILLA, FIORE, BOCCASSI »;

« Art. 32-decies.

" I Comitati spedali, di vligiilanza, e ammi~
nistI1atliv,i, di tutti i fondi e gestioni speda:1i
sostitut,ivi o integrativi dell'asskurazione ge~
nerale obbligatoria per !'invalidità, la 'Vec~
ohiaia e 'i superstiti, nonchè delle altre assi-
curazioni generr'aH obbligatorie e delle gestio~
ni speciali per ~li asseg111ifamirliari, per l'ij[}te~
grazione guadagni e per il trattamento di ri~
chiamo alle armi, assumono tutti la denomi-
nazione di Comitati speoiruli, così come sta~
bilito al n. 4 dell'articolo 19 della presente
legge.

I membrli dei Comitati speciali di cui alI
comma precedente ,in rappresentanza deUe
amministrazioni dello Stato, assumono la
quaHf,:ka di esperti e partecipano alle riunio~
lUi oon voto consuhivo.

I compiti dei Comitati speciali previsti
, dalle disposizioni vigenti, sono uniformati
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sulla base dei nuovli compiti che la presente
legge attribuisce ad essi e agli altri organi
deH'Istituto ".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAM~

BILLA, FIORE, BOCCASSI, CA~

PONI »;

«Art. 32~undecies.

"Il PI1esidente e i membri degli altri
organi dell'Istituto durano in carica 4 an~
ni e possono essere riconfermati. Allo sca~
dere del quadriennio decadono anche l com~
ponenti degli Organi dell'Istituto nominati
neil cOlrso del quaddennio stesso".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAMBILLA,

FIORE, BOCCASSI, BERA »;

«Art. 32~duodecies.

" I Direttori generalI i partecipano alll,e riÌ'li-
nloni degli organi dell'Istituto, senza dirlitto
al voto, su invito del Presidente.

Il trattamento economico e normativo dei
Direttori generali è fissato dal Consiglio di
Amministrazione.

I Direttori generali dirigono i servizi cein~
trali e periferici dell'Istituto, 100ro assegnati
dal Consiglio di AmmÌinistrazione, e svolgo.
no le loro funzioni ,in base al,le direttive deJ
COIns,iglio di AmministraZiiOlne stesso e della
giunta esecutÌ'va ".

SAMARITANI, DI PRISCO, BRAMBIL~

LA, FIORE, BOCCASSI, BERA »;

P RES I D E N T E. Il senatore Sa-
maritani ha facoltà di iLlusùrare questi emen~
damenti.

S A M A R I T A N I . A mio modesto pa~
rere questi nostri emendamenti avrebbero
dovuto essere discussi prima delle disposi~
zioni sulla delega, in quanto essi formano
un corpo a sè stante. Comunque, signor Pre-
sidente, questo corpo di emendamenti riguar-
da gli organi dell'INPS, perchè noi pensia~
ma che la riforma della previdenza sociale,
o anche, come si vuole oggi, l'avviamento
alla riforma, non possa non andare di pari
passo con la riforma della struttura degli
enti previdenziali.

Il disegno di legge del Governo ignora
questo fondamentale problema che si pre-
senta, invece, con carattere di massima
urgenza e necessità specie dopo i gravissimi
fatti che proprio nell'INPS si sono recen~
temente verificati. Nella seduta del 23 giu~
gno ultimo scorso i colleghi Spezzano e
Roda hanno denunciato lo scandalo del
subappalto dei bimbi tubercolotici, scan~
da,lo che ha turbato, commosso e nelilo stes-
so tempo indignato profondamente l'opinio~
ne pubblica italiana. Questi fatti e chi [i
ha commessi ~ se sono soltanto quélili ~

sono oggi davanti alI giudizio dellIa Magistra~
tura; e noi, che confidiamo nella sua opera
di igiustizlia, abbiamo però il dovere, non
soltantOl morale ma anche politico, di ascol~
taDe H coro di proteste che si è levato in
questa OIccasiOlne per chiedere di individua~

I re esattamente le cause dei maJi che minano
certe nostre istitul1iOlni pubbliche e di 'el:imi~
made.

Una delle cause immediate che, a nostro
avviso, sono all'origine degli scandali del~
l'Istituto nazionale della previdenza sOlciale
è data dalla struttura attuale deM'Istituto
medesimo, struttura che permette una di~
rezione di tipo burocratico ed autOloratico.
Dice un vecchio proverbio che per far l'uo.
ma ladro occorre l'occasione, e a noi ,sembra
che l'occasione sia data dalI,]'attuale struttu-
ra di questo ente: .la sua burocratizzazione
ha attutito e attutisce tutti i controlli, e ciò
induce non soltanto in tentazione.

D'altra parte, in questi ultimi tempi in
modo particolare, si è verificata :la centra~
lizzazione dene dec:UsiOlni delll'Istituto nazio-
nale delila previdenza sooiale in pOlchi buro~
crati ahOllocati ed è stato persino esautOlra~
to i,l Consiglio di amministrazione deilnsti~
tuta, come apertamente e pubblicamente
hanno affermato alcuni consiglieri. Sotto la
direzione del vero e proprio centro di po~
tere che è venuto a formarsi, si sono avuti
gli scandali, si è avuta una linea di gestione
che tende addirittura a snaturare i compiti
e le funzioni dell'Istituto stesso.

Il Panlamento deve tener presente che gli
enti previdenziali, e in particolare ll'Istituto
nazionale ddla previdenza sociale, ammini~
strano somme che sono quasi uguali a que]~
le del bilancio dello Stato. Una saggia delj~
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beraziane ci sembra richieda l'eliminaziane
della causa ~ che certamente non è Ila sala ~

che sta all' origine dei mali del nostro si~
stema prev~denziale. In che mO'do? Creando
immediatamente una struttura più demo~
cratica degli organi dell'INPS, attribuendo
loro funziani e poteri nuovi.

Certo, sul piano di una profonda riforma
degli enti prevÌJdenziali praponiamo l'istitu~
ziane di un unica ente per le prestaziani
monetarie e le lriscassiani; un ent,e [e cui
funziani :non devono essere queLle di ca~
pitaIizzare titali, partecipazioni a immabili,
di canoede~e mutui a, come si è fatta, di ge~
stire aziende agricole o cantine, bensì quelle
di riscuoteI1e e di distribuire il denam dei
prapri assistiti.

Ma H punto sul quale iO' intendo insistere
è che l'Istituto si deve avviare verso ['auto~
gest'iane dei lavaratari. III Iproblema nan è
nuava; fu sollevato anche durante i [avari
dell'Assembilea costituente, e se la sua so[u~
zione non trovò collocazione negli articoli
del1a Costituzione fu 'Saltanta per non stabi~
Jire modalità o pracedure che dovevano esse~
re regalate dallila lelgge ordinaria. A nai sem~
bra che sollo il'intervento dei lavoratori, degli
assistiti nella gestione degli enti pDeviden~
ziali possa garantire fattori di democrazia;
nan salo, ma possa garantire l'ecanomidtà e
la massima efficienza degli enti stessi. Esso
può veramente superare l'autacratismo ora
esistente e la burocratizzaziO'ne degli enti,
può eliminare 110'Sperpera e alnche, didamalo
francamente, <l'O'stilità degli enti verso i rpro~
pri assistiti ed m malcantentO' degli assistiti
verso la dk.ezione degH enti.

Progressi verso l'autogestione ci sembra
possano già farsi nella discussione di que-
sta legge, rafforzando immediatamente, nei
Consigli di ammin~strazlione, la rapp'l1esen~
tanza dei lavaratari e degli assistiti e, nelilO'
stesso tempo" allargando pO'teri e co,mpiti dei
Consigli di amministrazione così formati, ta-
gliendo quel ,patere che aggi è tutta ne[<le
mani dell'alta buracrazia degli Istituti.

Per questo abbiamo proposto una serie
di articoli aggiunt~vi che davrebbero dare
una nuova struttura~ione agli oI1gani diri~
genti della Previdenza sociale e che confi-
diamo possano t'l'avare ']1 consoo'so di lan:iga

parte del Senato. (Applausi dall' estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. Invita Ila Commis~
sione ed ÌJI Gaverno ad esprimene iil [ara
avviso sugli emendamenti in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissiane
è cantraria a tutto questa cO'mp,lesso,di emen~
damenti rpokhè ritiene non ~siaquesta ,la sede
per trattare la materia. PertantO' non entro
nel merita degli emendamenti stessi.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il GO'verna nan è
in grGida, in questa momento, di pronun~
darsi in merito alila pertinenza formalle di
questi emendamenti, perchè è campetenza
che spetta aliI'AssembLea, ma ritiene che lessi
non debbano, essere inclusi in questa legge,
indipendentemente dal merito ,e dal modo
come sono stati presentati.

n Gaverno ha riconosciuto, anche nella
settimana scarsa ed ancora l'altl1a giorno,
qmmdo ;l'wgomento è tornata in diS'cussio~
ne in quest'AUila, la necessità di questa ri~
fO'J1ITla.Essa, però, non è dovuta per questo
o quel oaso episadico, come ,sostiene oggi
l'appO'sizione, IlegandOlla al oasa Aliatta od
altri casi; la riforma di questi istituti in ge-
nem, e in specie della Previdenza sO'cialle,è
dovuta a ben altre es~genze di o[ldine sto~
rica, funzionale e amministratirva, che sa~
l'anno discusse in PaI11amento non appena
saranno pronte le proposte per soluzioni ido-
nee. Ci siamo fatti carico, infatti, di affron~
tare iJI prablema nella sede competente per
pI1eparare degli studi e ,pO'rtare i ,risultati in
Pal1lamento.

Non credo, ripeta, che in questo momento
si possano discutere ed approvare emenda~
menti di questo genere, che non hannO' nien~
te a che vedere con le finalità del disegno di
l~gge.

P RES ~ D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 32~bis propasto dai senatori Di PriscO',
Samaritanied altri, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Gaverno. Chi l'approva
è pregato di ,alzarsi.

Non è approvato.
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Cons'eguentemente sono predlusi i suc-
cessivi articoli dal 32-ter al 32~duodecies.

È parimenti precluso l'emendamento pro-
posto dai senatori Roda, Bitossi ed altri, che
era stato accantonato, tendente ad inserire
il seguente articolo 31-septies:

« H Consi:glio di amministrazione delns,ti~
tuta nazionale dena previdenza sooiale ent,ro
il 31 dicembre di ciasoun anno delibe'I'a il
bilancio di previsione per l'anno suoces-
siva ».

Da parte dei senatari Maris, Tomassini,
Bera, Brambilila, Maocarrone, Di PaOilanto-
nio, Adamoli, Guanti, FrancavilJa, Compa-
gnoni e Cassese è stato presentato un emen-
damento subordinato tendente a sO'stituire
rIa prima parte dell primo comma delil'arti-
colo 32, finO' alle parole: «norme intese a »,
con la seguente: « È istituita una Commissio,-
ne, nominata dal Ministro del lavorro e deil~
rIa previdenza sociale, composta di due mem-
bri designati da ciascuna delle grandi orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e
dei lavoratori; da due funzionari del Ministe-
ro stesso e da quattro esperti, COin ill comp,ho
di elaborare entro due anni un disegno di
legge da presentarsi al Par,lamento I1ecante
norme intese a ».

Invito la Commissione ad esprimeI1e il
suo avviso sull'emendamento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Cammissione
è contraria. Oltre tutto è veramente sor-
prendente che, mentre si dmproveraal Par-
lamento di abdicare alle sue funzioni, per-
chè, secondo la norma cO'stituzionale, can~
ferisce al Gorverno una delega Ilegisllativa, si
istituisca una Commissione la quale non de-
ve esaminare un prabIema in senso gene-
raiLe, ma de'Ve elaborare un disegno di ,leg-
ge da presentare al Padamento.

NOIIlso poi se H provvedimento in questio-
ne verrebbe presentato dalla Commissiane o
se il Governo sarebbe obbHgata a presen-
tare un di,segno di legge che nan ha eilabo-
rata. Tutto questo mi sembra sia veramen~
te un assurdo e orei una confusiane di po~
teri quanto mai peri<eolasa.

P RES I D E N T E . Invito >l'onorevole
Mini>Stro del ,lavO'ro ,e deMa prev'idenza so-
ciale ad esprimere l'avviso del Govenno.

D E L L E F A V E, Ministro della~
voro e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, ill Governo è contrario poichè, per
altra via, si 'Vuoll raggiungere la stesso fine
dell,l'emendamento soppressivo che è stato
già respinto.

P RES I D E N T E . Metto ai vaN
l'emendamento sostitutivo presentato in via
subordinata dai senatori Maris, Tamassini ed
altri, nan accettato nè dalla Commissione
nè d3il Governo. Chi l'approva è pregato di
zarsi.

Non è approvato.

I senatO'ri Maris, FrancavHla, Tomassini,
CO'mpagnoni, Bera, Cassese, Maccar1rone, Di
Paolantanio, Brambilla, Adamali e Guanti
hanno proposto, in via ulteriormente subor-
dinata, di inserire all'ultimo comma dell'ar~
ticolo 32, dopo le parole: «previa parere »,
l'altra: «vincolante ».

Invito la Commissiane ad esprimere ill suo
avviso suWemendamento in esame.

V A R A L D O , relatore. La Commissione
è cont,raria anche a questo emendamento,
poichè tutte le volte che, in occasione di
delegazione (legiSllativa al Governo, si è isti-
tuita una Commissione parlamentare, è sta-
to sempre perchè esprimesse un parere con-
sultivo. Un paDere vincolante non può logi~
camente esistere in questa circostanza. Esso
può sOllo sussist'ere sul piano amministrati-
vo, per case che possonO' essere fatte o non
fatte; qui, invece, il Governo sarebbe O'bbli-
gato ad emanare una detel'minata nO'rma de-
l,egata, senza possibilità di scelta, ma in se~
guito a parere vincolante di una Commissio-
ne parlamentare.

P1roprio adesso l'onorevole Ministro ha af~
fermato di aver potuto aocettare complleta-
mente la relazione della CommissiO'ne per il
testo unko sull'infortunistica, ed è questa la
dimostrazione che Ja collaboraziane può
aversi senza bisagno di stabiHre norme as-
surde quali queLle oontenute ndl'emenda~
mento.
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P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavora e della pI1evidenza sa~
ciale ad esprimel1e l'avvisa del Gaverna.

D E L L E F A V E, MinistrO' del la~
voro e della previdenza saciale. III Governa
è cantraria, onorevoLe Pres~dent'e.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamentO' aggiuntivo presentato in via
ulteriormente subordinata dai senatori Ma~
ris, Francavilla ed altri, non aooettato nè
dalla Commissiane nè dal Governo. Chi il'ap~
prova è prregato di ailiZarsi.

Non è approvato.

DobbiamO' ,riprendere ora in esame gli ar~
tioa11 9-quinquies e 9~novies praposti dai
senatori Fiare, Boccassi e Di PriscO', emen~
damenti che rilleggo:

Art. 9-quinquies.

« È considerato invalido chiunque, per in~
fermità a difetto fisica a mentale abbia
perduto almeno per il 50 per centO' ia capa~
cità di lavoro in modo permanente, oppure
abbia ridatta, per gli stessi motivi, di ail~
mena la metà, iln mO'do permanente, la sua
capacità di guadagna in aooupaziani camfa~
centi alla sua attitudi:ne.

Per capacità di guadagna si intende ,la ef~
fettiva e nam solo teorica possibilità di can-
seguire su un mercatO' di lavora libera un
compenso cantinuativo, cam:ispandente alla
prapria posiziane saciale, al pro.pria stata
fisica, al propria sessO', aHa propria età,
mediante una attività lavarativa, e ciò senza
incorrere fisicamemte iln daTIini e in rischi
partico.lruri, attuali, patenziali a da previ~
siane, senza bisogna di orari più prOllungati
o. eccezianali, nè di apprendistatO' nuava,
nè di spastamenti incamsueti, semza lesiane
al decoro, alla morale, ai propri legami fa~
miliaI1i.

La riduziane deHa capacità di guadagna
è considerata nel sensO' che debba persistere
per un periodO' di tempO' non breve a per
un periodO' di cui nan si passa prevedere
la cessaziane e in riferimentO' non alla sala

invalidità fisica, ma al complessa di can~
diziani che determimano l'incapacità al gua~
dagno ».

Art. 9-novies.

« L'assicurata che presenta damanda di
pensione per invalidità può essere satta~
posto ad accertamento saJllitario.

QualoI1a da tale aocertamento risulti >la
passibilità, per un periodo massima di due
anni, di eliminare o ridurre a mena di un
quinto la invalidità dell'assicurata casì ca~
me intesa all'articola 9~quinquies della pre~
sente legge, I}'Istituta nazionale della pre-
v,idenza sociale provvede alle cure necessarie,
previa cansensa dell'assicurato stesso.

Per tutto il periada della cura an'assiou~
rata è dovuta una indennità giornaliera pari
al 60 per centO' della retr:ibuziane canside~
rata ai sensi dell'articala 9~septies della pre~
sente legge con l'integraz!iane degli assegni
famiHruri di cui al successivo articolo 21.

L'Istituto nazianale della previdenza sa~
dale potrà richiedere agli enti di previdenza
malattia di provvedere mediaJllte apposite
canvenz,iani alla organizzazio.ne dei servizi
e aHa erogaziane deUe pl1estaziani per la
prevenzione contro l'invaHdità e il recupero
degli invailidi ».

SenatO're Di Prisco, mantiene questi emen~
damenti?

D I P R I S C O Nan insisto, dapa le
dichiarazio.ni delB'onor1evole Ministro.

P RES I D E N T E . Da parte dei se~
natori Trebbi, Di PriscO', Brambilla e Bera
è stato proposto un emendamento aggiuntiva
all'articalo 32. Se ne dia :lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~
tario:

« Al prima camma, dapa la lettera e), inse-
rin la seguente lettera e~bis):

" Rivedere [e narme relative al carico dei
calltributi gravanti sulle imprese artigiane,
al fine di determinare un sistema contributi~
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va differenziato in ardine ane caratteristiche
econO'mico--produttive dell'impresa artigiana
stessa rispetto alle altre imprese indu~
strialli " ».

P RES I D E N T E . n SienatOI1eTrebbi
ha facoltà di i]lustmre questo emendamento.

T R EBB I . Ritengo tale emendamento
già illustrato.

P RES I D E N T E. IlIwito 1a Commis~
sione ad esprimere i,l suo avviso sull'emen~
damento in esame.

V A R A L D O, relatare. La Commirssione
non si proDiUllzia su questo emendamento
poichè, dal momento che con esso si intende
inserire ner1la delega una nuova materia, pen~
Isa ohe sia il Ministro stesso che debba dire
fino a ohe punto può accetta<re questa dele~
ga. Ci fa piacere però ohe da parlte del se~
natore Trebbi venga ampLiata qudla delega
che, poco fa, i colleghi del suo Gruppo va~
Jevano senz'atltro abolita.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esplrlimere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavara
e della previdenza saciale. Onorevole Pre~
si dente, neilIo scambio eLi idee che ho avuto
ieri pubblicamente, qui in Aula, con il sena~
tore Trebbi, a prOlPosito della sorte derHa
gestione degli artigiani, abbiamo raggiunto
una certa intesa per lo S'viÌrluppo di alcune
strutture. Non v01rlrei, avendo dei oriteri de~
legati di questo ti:po, rlimitare quel che forse
insieme potremmo fare. Comunque se il
senatore Trebbi insiste su questo punto io
mi rcLiohiaro contmrio penhè il problema
va risolto nei con£ronti di tutti i lavoratmi
autonomi e non nei confronti dei soli arti~
giani.

P RES I D E N T E Senatore Trebbi,
mantiene l'emendamento?

T R EBB I. Ho la sensa2Jione che ci sia
un malinteso tra il mio emendamento e l'in~

terpretazione che ne dà il Ministro. L'emen~
damento ohe io proponga non riguarda gili
artigiani in qua,nto convrlibuenti al loro fon~
do autonomo, riguarda rinvece i lavoratori
dipendenti dalle aziende artigiane ed i reila~
tivi cO'ntribu1Ji prmTiidJenzlialIiche 11eamrernde
artigiane stesse devono per loro pagare.

D E L L E F A V E, },;linistra del lavora
e della previdenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha rfacoltà.

D E L L E F A V E , MinistrO' dellavara
e della previdenza sociale. Non posso accet~
tarlo perlchè le differenze di wa,vame con~
tributivo che esistono nel diritto positivo tra
le imprese art1giane e qudle che artigiane
non sono, sono queUe che il senatore Tirebbi
conosce e che sono già codificate.

Portare anche nel sistema contr1butivo
pensionistko la stessa discriminante, che poi
è a danno della gestione, dato che noi non
pO'ssriamo ridrllfìre le prestazioni dei lavora-
tori perchè ;i dipendenti artigiani hanno
uguale diritto dei d:i>pendenti di altre iilllpre~
se, mi sembra davvero eccessivo. Non posso
quindi aocettare questo oniterio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento aggiurntivo ,proposto dal senatore
Trebbd. e da allt<ri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarrsi.

Non è approvato.

Sempre all'articolo 32, da parte dei sena~
tori Coppo, Bermani, Viglianesi e Zane è
stato proposto un emendamento aggiunti va.
Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretaria:

« Al primo camma, aggiungere, in fine, la
seguente lettera i):

"i) migliora:re gradualmente l'attuale
rapporto tra salari, anzianità di lavaro e li~
velli di pensione e attuare il conseguente
equilibrio contributivo, in modo da assicu~
rare, al compimento di 40 anni di attività
lavorativa e di contribuzione, una pensione
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collegata all'80 per cento della retribuzione
media deWult:iJmo triennia" ».

P RES I D E N T E. Itl semut0'I1eViglia-
nesi ha fac0'ltà di iUustrare questo emenda-
mento.

V I G L I A N E SI. Onol'evole Ministro,
mel COlfso del mio intervento durante la di~
'scussi0'ne generale feci alcuni rilievi le 'P0'si
alcune condizlioni pemhè i,l nostr0' GrUlppo
p0'tes-se élipprorvare la legge presentata dal
Governo. Tra i punti ohe consideravamo es~
senziali per poter definire il progetto di
legge IUIn reale avvia:mento alla Irif0'rma ~

oltre a queHo del totale finaJllziamento pub~
bUco, da raggiulngere graduallmente, del fon~
do sodaile, oiltre alil'attuazione di run sistema
automat,ico di Tivalutazione delle pensioni,
che in parte è attuato nel disegno di legge
che stiamo discutendo ~ vi era quello che

costituisce, a nost,ro avviso, un pilastro fon-
damentale, e sul quale tutte lIe organizza-
zioni sindacali si en1no diohiarate d'acc0'r-
do: rapportare Ila pensione all'uiltimo sala~
ria o aHa media degli ultimi salari e aHa
anzianità del lav0'rat0're.

L'emendamento presentaJto insieme ai c0'l~
leghi Coppo, Bermani e Zane, tende proprio
a questo; a garantke ci0'è che, sia pure at~
traverso ill mezzo della delega, entro due an-
ini, si realizzi que.sto meccanismo tendente
a migliom're gradualmente l'attuale I1appor-
to tra pensi0'ne, salari e anzian1tà di lavoro
in modo da assicuraTe, al compimento del
quara:ntesimo anno di attività, una pensione
ilegata all'80 per cento ddla retribuzi0'ne
media dell'Ulltimo triennia.

Confidq che la Commislsione ed i,l Governo
a:oceNera:nno questo n0'st,ro emendamento
aggiunti va, e spero che tutti i Groppi sii tro~
veranno d'accordo su di esso: impegn,are il
G0'verno su questo meccanismo vorrà dire
dare finalmente avvio a:lla rifonma del siste-
ma pensionistiICo ita:liano. N0'n credo di ave~
re altro da aggiungere, tanto è ohiaro que-
sto emendamento nella dizione, tanto è chia-
ro negli obiettivi che si v0'gli0'no I1eallizza're.

B I T O S SI. D0'mando di pa:Dlare.

9 LUGLIO 1965

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.

B I T O S SI. S,ign0'rPresidente, è pa~

duca che questo emendamento n0'n sostitui~

sce i criteri ohe furono cOI1Jc0'rdati tra le tre
organizzazioni sinda:cali (CGIL, CISL e UIL)
in occasione della diSioussione in sede di

ONEL. G1i accordl e le precisazioni delle tre
orgaJllizzazioni sindacaili sono stati sostan-
zialmente t'rasferiti negli emendamenti che
nDi abbiamo presentato e che sono stati si-
stematicamente respinti da1!la maggioraJllza
del Senato.

Ma oltre a ciò mi preme precisare che l'at-
tuale emendameI1Jto in diisCllS1slilOI1Je,che vo['~
rebbe attuare il criterio di agganciare ,la
pensione alla retribuzione dei lavoratoni, non
sOlIOlè nebuloso ed imprecisD, ma vorrebbe
realizzare questo mediante :la delega al Go-
verno dolPo ohe dei precisi emendamenti,
da nOoi presentati, sono stati respinti darlla
maggioranza del Senato. Tale emendamento
iÌnlfatlti è circonfuso da una quarntità di affer-
maziOoni di difficile inteI1pJ1etazione. Non sta~
rò a riahiarmare l'artic0'lo 7,6 della C0'stitu~
zione per domandarvi se i criteri, i prinÒpi,
il tempOo limitato, gli oggetti definiti che tarle
artic0'lo deLla C0'sltituziDneesige sono r,ispet~
tati in questo emendamento, non ve lo do~
manderò, dkevo, perlOhè credo sia superfluo,
in quanto O'lmai -avete stabiHto che 'la dele-
ga al Govenno prevista nell'artÌicOolo 32 è le-
gale e nOon urta convrOo 'l'articolo 76. Pe['ò
non POs.so esimermi dal domandarmi, ono~
revo1i colleghi, quandOo si afferma, nella pri~
ma [parte delil'emendament0', .che si deve ad-
divenire ad un miglioramento delle pensioni
« gradualmente ;>, che cOosa vuoI di're questa
parola! In quanto tempo, gradualmente, si
ar:riverà a cOol1rÌispOlndere quell'80 per cento
della pensione in confronto alla retribuzione,
dopOo 40 anni di cOontribu~ione? Rientra que~
sto «gradualmente» in quel tempo limita-
to SitabÌilito dall'artkolOo 76? Rientra nei due
anni che noi diamo al Governo per promul~
gare proìVvediJmenti in questa materia? A me
sembra di no, perchè questo « gradualmen~
te » n0'n fissa aloun termine e può anche ri~
ferirsi ad Uln periodo di telIJjpo elOcessiva~
mente più lungo. Inoltre, ohe cosa vuoI dire
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« revisiane dell'assetto contribruti:vo »? Cosa
vuoI dire questo? Si COlllitinua, can lIe ma,r~
ehette, modificando il vaIorre? Si passa alla
fiscalizzazione dei cantributi? E nen'ambito
di questo rliassetto, in che misura cantinuano
ad essere pagati i contdbuti a carico dei
lavoratori? Scompaiono, oppure si adottano
i criteri che sono stati adattati per la cosid~
detta ultima fiscalizzaz,iane dei contributi,
scaricando i datari di laIVolToe mantenendo
inaLterata il carico ai lavaratori?

Io penso che gli estensori di questi emen~
damenÌ>i avrebbero davuto preoisare meglio
e can maggiare esattezza la necessità di per~
venire ad Ulna narmalizzazione delle a:>ensioni
ill più rapidamente possibile, se non vole-
vano assumel'sli la responsabilità che entro
i due anni voolissero emanati, da parte del
Govenno, pravvedimenti tali da non poter
essere accettati non sala dai lavoratari, ma
neanche da quellle organizzazioni sindacali
che avevanO' approrvato l'aocordo, in sede di
Consiglio nazlionalle dell'economia e delllavo~
ro, accordo che prevedeva il vero aggancia-
mento delLle pensdJoni aglà 'sltiÌrpendi.

Ragion per cui, signar Presidente, io do~
mando, se è possibHe, di dividere l'emenda~
mento liln due parti, vatalndale separatamen~
te. P,reCÌ!samente varrei che il punto i), vale
a dire l'emendamento Coppo, BerlIllwni, Vi-
glianesi e Zane, fasse diviso in due, cam~
prendendo la prima parte le parole: «mi-
gliorare gradua1mente ,J'attualle rapporto t'l'a
salari, .anzianità di lavaro e livelli di pen-
sione e attuare il conseguente equiilibrio con-
tributiva, in modo da ». Questa parte do~
rvrebbe esserre vatarta per prima, e noi di~
ohial1iamo che vateremo contrO'. Vateremo
invece a favare della secanda parte, compo~
sta daLle parale: «assicurare, al compi:men~

tO' di quarant'anni di attività larvorativa e di
contribuzione una pensione collegata aH'80
per cento della retribuzione media dell'uilti~
ma trrienniD ». Cioè a dire, il GDverno è de~
legato, entlro due anni, a emettere un prorv~
vedimento che asskuri, al compimento di
quarant'anni di contribuzione, quello che si
chiede can l'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione ad esprimere ill suo avviso slUll'emen~
damento in esame.

V A R A L D O , relatore. La Commissione
è farvorevale a questo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito 'l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
dale ad esprimere l'avvisa del GDverno.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. H Governo è fa-
varevale all'emendamento neJlla sua integri-
tà, perlchè non si può soill1dere la conclusione
dalle premesse, dal momento che, già in se-
de di discussione generale, iO' stesso ho di-
chiarata che que:ll'abiett1vo è !passibile rag~
giungere a certe condizioni.

!il Governo !pertanto è favorevale all'emen-
damento, ripeto, ma in tutto i,l suo com~
ple:sso.

P RES I D E N T E. Conseguentemente
ana richiesta delse:nato.re Bitassi, l'emenda-
mento sarà posto in votazione per parti se-
parate.

Metto ai voti la prima parte dell'emenda-
mento aggiUlntivo presentato dai senatori
COPIPO, Bermani ed altr'i, fino allle parolle
« in modo da}) comprese. Chi l'apprava è
pregato di alzarsi.

È approvata.

Metto ai voti la seconda palrte den'emen~
d3Jmento, dalla parala « assicurare}) in poi.
Chi l'approva è pregato di alzar'si.

È approvata.

Metto ai voti l'articolo 32 nell testo modifi~
cato, di cui do lettura:

TITOLO IV

DELEGA AL GOVERNO

Art. 32.

E[)Jtro due anni dalla data di entrata in vi-
w)re ddla presente legge dI Goverrno della
Repubblica, su proposta del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, di concerto
con gLi altri Ministl1i competenti, è delegato
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ad emanare, anche con provvedimenti s'epa~
rati,. nO'rme ,intese a:

a) rivedere la vigente disoiplina sulla
ilTIvaliddJtàpensiolTIabile alfine di:

1) determinare gli elementi costitutivi
con maggiore aderenza alle esigenze emerse
nella pratica attuazione della di,sciplina me-
desima;

2) differenziare gli elementi predetti in
relazione alla natura dell'attività dei sog-
getti;

3) abolirne la differente valutazione at-
tualmente esistente tra impiegati ed operai;

4) attuarne una più equa valutazione nei
casi in cui l'evento invalidante rpreesista alla
instaurazione del rapporto assicurativo;

5) attuare una di'versa disciplina del con-
tenzioso amministrativo idonea a snellirne
il procedimento;

b) riordinare le disposizrioni concer-
nenti la prosecuzlione volontaria deill'assicu~
!'aZ/ione obbligatoria per l',invalidità, la vec-
chiaia ed i supers1Jiti e per tla tubercolosi al
fine eLi:

1) attuare il rprinaipio che La prosecuzio-
ne volontar!ia dell'asSliouraziane obbLigatoria
per l'!ÌnvaEdità, [la vecchiaia ed i SUipeITls1Mi
non rpuò caesistere cain altre forme di ass>Ìcu-
razione obbligataria per pensiani in dipen-
denza di un rapporta di ,1a'\òoro, nè oan Itrat-
tamento di pensione Lincorso di godimento,
del1ivante da asskuliazione abbLigatoT!Ìa per
l'lilnvalidità, la vecchiaia ed ,i superstW;

2) stabillillJ1e, perill versamen'to e la ri~
scossione dei oontr:ibuti volontalr,i lin ambe-
due ,le forme di asslioul1aZJione:

sistemi diversi da quello del,le Itessere
can marche;

i termini entro li quali dovranno essere
effettuati gli adempimenti connessi con ,il si-
Sltema 'Presce!to ;

li,l numero delle olassi di contdbuziane
volontaria e i l,imiti milnimo e mass,imo di
oiascuna di esse, nonchè ,i cl1iteri per ,la detelr-
minazione d~l1a dasse cui, devono essere as-
segnati !Ì singailti assiourati ammessi a contri-
buiI1e valontadamente;

c) stabilire aliquote peroentuali di
maggiaraziane delle pensioni liqUlidate agld
assicurati i qua1lipassanO' Dar valere 3Jnzianità
di contribuziane superiore a 25 anni;

d) attuare il principio della pensione
unica determinandone ,la m,isura con ,la to
talizzazione di tutti i periodi caperti da can-
tribuz,ione obbligatoria, volontaria e figura-
tliva;

e) st3JbHire che le maggiorazioni delle
pensioni per carichi famiMI3Jri nan sona cam-
patlibHi eon gl,i assegni famiLiari;

f) l1ivedere le nalrme relative aH'aocre-
ditamento dei 'Oant,r:ibiUJ1Jied ai reqUlisiti ne-
cessari per il diritta alla pensiane nei con-
fronti dei lavaratori agricali e dei -caltivatori
diretti, mezzadri e calani, previa madifica
della misura dei cantributi base ed integrati~
vi a carica dei rispettivi settori produttivi, in
relazione alle carr:isponde:nti norme -che re-
galano l'assicurazlione genem'le obbligatoria
per :l'invaHdità, Ila vecchiaia ed i superstiti
dei lavaratari dipendenti degli altri settari;

g) disciplinare l'obbligo delle asslicu-

razioni sociali nei -confronti dei (lavOlratori
addetti tin genere ai ser~izi damestlioi e fami~
lliari, nonchè delle persone addette a servizi
eLiriassettO' e pulizlia dei locaili, stabilendo ,i
criteri per l'accertamentO' dei saggetti mede-
simi, per la costit~ione dei!rla 10]10 posiziane
assicurativa e per la determinaziane e ill ver-
samento dei contributi, in r,ellazione alla natu-
ra del rappol1ta, alla durata delle presta-
ziani lavarative ed a!lla caeSiis,tenza di rappor-
ti plurimi di lavoro dferÌitiall10 stesso sog-
getta.

h) rivedere le dispasizioni sull'assi-
curazione abbligatoria per la invalidità, vec-
chiaia ed i superstiti per i lavaratari della
spettacala iscritti all'Enpals, al fine di ren-
derle più rispandenti alla natura del rap-
parto di lavaro che vincola i lavaratari stes-
si, alla durata ed al numero delle prestazia-
ni lavarative ed ai particolari sistemi di re-
tribumane e compensi vigenti nel settore;
in particalare ~ ferma restandO' la parteci-
pazione dell'Enpals al fonda saciale nei
termini indicati dai cammi 2, 3 e 4 dell'ar-
ticolo 26 della presente legge ~ sarannO'
previste norme:
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1) per la determinazione ed il ver-
samento dei contributi necessari per la co-
pertura tecnica delle prestazioni per !'inva-
lidità, vecchiaia e superstiti;

2) per la regolamentazione del rap-
porto assicurativo in caso di rapporti plu.
rimi di lavoro;

3) per la determinazione dei requi-
siti e delle condizioni necessarie per il COri-
seguimento delle pensioni di vecchiaia, di
anzianità privilegiata, di invalidità generi-
ca e specifica e per i superstiti;

4) per il coordinamento dell'attivi-
tà dell'Enpals con quello dell'Istituto na-
zionale della previdenza sociale.

i) migliorare gradualmente l'attuale
rapporto tra salari, anzianità di lavoro e li
velli di pensione e attuare il conseguente
equilibrio contributivo, in modo da assicu
rare, al compimento di 40 anni di attivitt\
lavorativa e di contribuzione una pension::;
collegata all'80 per oento della retribuzione
meàia dell'ultimo triennia.

Le nmme di cui al presente artico,lo sa
l'anno emanatte previa parere di una CO'm-
miss,ione parlamentare composta di nove se
natorli e nove deputati, nominati dai Presi-
denti delle rispettive Camere.

Chi approva l'articolo 32 è pregato di al-
zarsi.

È appl"Ovato.

DO'bbiamo ora riprendere im esame due
emendamenti all'articolo 21, che erano stati
accantonati.

Si dia lettura deWemendamento del se-
natori Coppo, Bermani, Viglianesi, Zane, Bo-
na:fini e Alberti tendente ad inserire un com~
ma all'articolo 21.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre-
tario :

«All'articolo 2i, dopo il przmo comma,
inserire il seguente:

"L'aUll1lento previsto alle lettere a) e b)
dei preoedente comma spetta anche alla mo-
glie a carico del pensionato o al marito, a
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ca'rico della pensionata, invalido al lavoro
ai sensi del primo comma dell' articolo 10
del regio decretoclegge 14 aprile 1939, n, 636,
convertito con modificazioni nella legge 6
luglio 1939, n. 1272, purchè essi non ab,
biano proventi di qualsiasi natura supe-
riori nel complesso a lire 17.0'00 mensili
o a lire 23.500 mens,ili ove si tratti di redditi
deriva:nti esclusivamente da trattamento di
penSIone ».

D E L L E F A V E , Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Domando
di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Si tratta di un
emendamento alquanto impegnativo do.!lpun-
to di vista ,finanziario, pe'l'ichè comporta un
0'ner~ da 65 a 70 m]ia.rdi all'anno. Dichiaro
però di acocettacrJo rpeT'chè mi pare che esso
affronti un problema obiettivamente valido
e degnO' della massima comprensione.

Là do'Ve nell'emEmdament0' Viglianesi,
Coppo e Bermanj si par1la di 23.500 lire deb-
bo dire che questa dfra ah:-o non è che la
risuhante preoisa del 30 per cento di aumen-

t0' dei limiti di reddito oggi vigenti. Comun-
que, poichè è stato fatto presente che c'è
quaLche caso limite, come quello dE:Ua fami-
glia tipo, in cui s,i avriva a 24.500 lire, sono
favorevole a portare le 23.500 a 24.50'0 lire,
in modo da coprire tutti i casi possibili. In
questo sens0' aC'cetto l'emendamento dei se~
natori Coppo, Bermani, Vigliacnesd ed aItri.

P RES I D E N T E. Con la correzione
della cifra di lire 23.50'0 jm quella di lire

24.500, pongo in votazione l'emendamento
aggiuntivo propost0' all'articolo 21 dai sena-
tori Coppo, Bermani, Viglianesi ed altri,
accettato dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Ric0'l1do ohe i senatori Fiore, Boccassi, Ci~
pO'Ma ed altri avevan0' ,presentato un analogo
emendalmEmto, che era stato accant0'nato,
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tendente ad inserire, dopo il primo comma
dell'articolo 21, il seguente:

«Le maggi'Orazioni nella stessa misul'a
spettano anche per la mogl,ie del pensionato
e per ilma'flito invalido di donna pensionata
alle st'esse condizioni stabilhe per la cor-
flesponsione degli assegni familiari»;

Tale emendamento è da considerarsi as-
sorbito in seguito alla precedente votazione.

Metto ai voti l'articolo 21 nel suo com-
plesso, nel testo modificato, di cui do le t-
Dura:

ATt. 21.

Per ogni figlio di età non superiore ai 18
anni o, se di età superiore, pUl'chè a camco
del pensionato e inabille al lavoro ai sensi
dell'articolo 39 del decreto del Presidente
della Repubblica 2,6 aprile 1957, !Il. 818, le
pensioni adeguate e quelle integrate ai trat-
tamenti minimi delle ass1curazioni obbliga~
torie, di cui al preoedente articolo Il, sono
aumenta,te come segue:

a) di lire 2.500 mensili se il trattamen~
ta di pensiane, o,omprensivo degli eventuali
supplementi di cui agli articoLi 9 della leg-
ge 4 lugl:i<a1959, 10..463, e sucoessive madifi-
caziani, 4 deUa legge 12 agasto 1962, n. B3>8,
e 7 ed 8 della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e
di importa inferiofle a lire 25.000 mensili;

b) di un deoima del loro ammantare
se il trattamento di perrsliane, comprens,ivo
degli eventuali supplementi di cui agli arti-
coli indicati nella precedente lettera a), è

di imparta pari o supel'iorle a lire 25.000
mensiLi avvera, qualunque ne sia !'importo,
sle trattasi di pensiane supplementare di cui
all'articalo 5 della ~egge 12 agasta 1962,
n. 13'3>8.

Per i figli a carica del pensionata e che
non prestino lavoro retribuito, il limite di
età di 18 anni di cui al comma preoedente,
è elevato a 21 anni qualara frequentina una
scuola media o prafessianale e per tutta la
durata del carsa legale, ma nan altre il 26°
anna di età, qualora frequentino l'Univer-
sità.

L'aumento previsto alle lettere a) eh)
del precedente comma spetta anche alla ma-
gHe a carico del pensionato o a,I marita, a
carico della pensionata, invalido al lavoro

I al sensi del primo comma dell'articolo 10
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636,
cahvertito con madifÌcaziani nella legge 6
luglio 1939, n. 1272, purchè essi non abbiano
proventi di qualsiasi natura superiori nel
complesso a lire 17.000 mtnsili o a lire 24.500
mensili ove si tratti di redditi derivanti
esclusivamente da trattamento di pensione.

L'ultimo comma dell'articola 112, sub ar~
ticolo 2, della legge 4 aprile 1952, n. 218,
è sasti:tuito dal seguente:

«La pensiane, calcolata secondo le nor-
me di cui ai preoedenti comma, è aumenta~
ta della quota di l,ire 100 annue, di cui al~
l'articolo 5>9, lettera a), del regio decreto-
legge 4 ,ottobre 1935, n. 1827 ».

Chi l'approva è pregato di allzarsi.

it approvato.

Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. 'Plrima di passare
ana votaziane del disegno di legge nel suo
complesso, darò la parola ai senatori iscrit-
ti a parlare per dichiarazione di voto.

È isoritto a parlare ill senatore Artam. Ne
ha facoltà.

A R T O M . Signor Presidente, quantun-
que il Senata abbia dnviato Il'approvazione
delle propaste di mod~fica al Regolamento,
che stabiliscono una limitazione degli inter~
venti, io conter:rò la mia dichiarazione in
quindici minuti.
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Il disegno di legge che abbiamo ponato
così fatkosamente a conclusione era pro~
fondarrnente atteso nel Paese; era atteso da,i
Javoratori giunti alla quiescenza nella spe~
ranza di ottenere pensioni più adeguate; era
atteso da coloro che SOino ,cOintribuenti della
Previdenza sociale nella sipelranza che venis~
sera eHminate molte disuguaglianze, se non
proprio discriminazioni, tra settOire e settore,
che venisse stabilita una maggiOire equità,
nel des1derio di arrivare, sia pure gradual~
mente, a quelb meta che è stata precisata
quest'oggi dall'emendamento proposto dai
senatOiri Coppo, Bermani e Viglianes'l.

NOin crediamo che tali ,finalità abbiano
trovato la 10,1'0 realizzazioneim questo dise~
gno di legge: abbiamo visto, infatti, come si
s,la rimasti ancora legati alla vecchia strut~
tura di compromesso che è s'tata costruita
nel 1945, quando al sistema ddla capitaliz~
zazione si è affrancato il sistema deHa ripar~
tiziane. E oggi che questo sistema della ri~
partizione rappresenta gli 85 ottantaseiesi~
mi delle prestaziOini così COlme, e anche più,
rappresenta gli 85 oH:mtaseiesimi delle con~
tribuzioni, si sente tutta la stortura di una
situazione che inon l'lisponde più aHa reahà
attuale. Non per nulla, leggendo, ad esempio,
alcuni articoJi del progetto Fiore, si sente
che in esso vi è una strutturazione più orga~
nica, che apre possibilità nuove, e abbiamo
tirato un sospi:ro di sollievo.

Dal continuaire in un sistema che non ri~
sponde più alla realtà concreta sOlno derivate
conseguenze anche in questa discussione al~
lOI1chè, nell desiderio di estendere i benefici
deUa pensione a Uln maggior numero di per~
sane, non si rè !forse tenuto abbastanza pre~
sente che le sOlmme da ripartirsi sOlno queHe
che sono e che qUlindi da tale estensione
deriva non un migliOlramento ne] sistema del
pensionamento ma il persistere di presta~
zioni che sono e continuano ad essere ecces~
sivamente modeste.

Alla fine della discussione, alrla ,fine del~
1!'esame di Ulna Icosì lrt1Jnga serie di emenda~
menti e dei molti articoli del disegno di
legge, proviamo così un senso di delusiOlne,
di amarezza; tanto più che neppure i poteri
che il Parlamento concede al Governo per
integrare e completare la sua riforma con~
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sentono la speranza di un prossimo concreto
realizzarsi di un'effettiva innovazione del si~
sterna, di maggiore organicità e, quindi, di
maggiore eflìcienza ed equità. In realtà i
concetti che il CNEL aveva espresso nei suoi
studi iniziali, concetti che sono stati riaffer~
mati dalla Commissione e integrati dal pa~
rere che il CNEL ha poi aggiunto, rimangono
ancora lontani dalla l'ealtà pI1esente, mentre
già rispondono alla profonda cosdenza del
Paese.

Noi, pertanto, non possiamo non riaf~
fermare qui l'esigenza di procedere real~
mente ad una effettiva riforma del sistema
che non abbia soltanto gli effet1ii contabili
derivanti dalle disposizioni con cui si pI10V~
vede all'istituzione di un principio di Fon~
do sociaJe, che non Sii limiti soltanto ai po.
chi miglioramenti che sono 'stati ooncessi
ai pensionati, ma vada più nel profondo,
miri più alto e più lontano.

Non possiamo d'altra parte dimenticare
che miglioramenti ce ne SOlno, e che vi è un
principio di 'rifOlrma. Di fronte a questOl fat~
to l'opposizione liberale non può negare il
suo voto al provvedimentOl. Non siamo qui
per fare gli oppositori di principio lispiìan~
do la nostra azione e il nostm voto alla fa~
zioshà, non siamo dei rÌ'oercatori della per~
fezione nè siamo ,tra coloro che vogliono
negare le conquiste dmmediate nd1a I['icer~
ca di un megliio lontano. È per questo che,
mentre esprimiamo la convinzione che que~
sta non è la riforma della Previdenza so~
ciale che vogliamo e che è necessaria, ma
soltanto un primo passo iniziale verso la
n~alizzazione di tale riforma, annunciamo il
nostro voto favorevOlle al disegno di legge.

Spero di essere rimasto nei limiti di 15
minuti, signal' ,P'residente. (Applausi dal cen~
tro~destra ).

PRESIDENTE
lare per dichiarazione di
Tolloy. Ne ha facoltà.

È iscritto a par~
VOlto il s'enatore

T O L L O Y. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, tutti i lavoratori ital1anli. sono
pensionati o lo sa,ranno un giorno. Non O'C-
COHe a:ggiunge~e altro per intendere l'estI'e-
ma interesse con il quale tuao il Paese ha
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seguito il dibattito testè concluso al Senato
e che Sii ripeterà alla Camera.

In Italia la condizione umana del ciUa~
dino nO'n piÙ in età di lavoro è stata sempre
una condizi'One misera, propria di un ,Paese
povero e arretrato, ricco sol'O di immensi
squilibri sociali Appena da qualche anno
ci si è avviati a una gene:::1alizzazione del si~
stema pensionistico. Con questa legge il Go~
vel'no Moro~Nenni può vantare di aver fat~
to fiare a questo probl,ema un grande pas~
so avanti e di av,er pO'sto le premesse per la
conquis,ta avvenire della Slicurezza sociale
per tutti i cittadini.

Ecco innanzitutto le conquis.te realizzate
in linea di principio e di fatto: l'istJituzione
di una pensione di base fissata a .12 mila li~
re, per ora soLo pa.rzialmente finanziata dal~
la collettività e non ancora generalizzata a
tutti ,i cittadini oon l'impegno, peraltro, del
contribut'O progl'essivamente crescente del~
lo Stato fino a costituire una pensione so~
oiale nella sua integrità qualitativa e quan~
titativa; applicazione del principio dell'ade-
guamento automatico delle pens.ioni con-
tdbutive e dei trattamenti minimi, a secon~
da delle disponibilità; assunzione del1'im~
pegno del1'adeguamento progvessivo di tut~
t.e le pensioni al1'80 per cento dei 1ive1li re-
tributivi finali, obiettivo non immediata~
mente raggiungibile perchè pvetende la mo-
dilfica del sistema teonico e peI'chè esisteva
un impegno del Governo di non introdurre
variazioni contributive; nstituzione, per la
prima volta, di una pensione privilegiata di
invalidità per cause di servizio, l'istituzio~
ne, per la prima volta, di una pensione di
anzi'anità dopo 35 anni di contribuzione;
l'istituzione di una quota fissa di aumento
per le pensioni minime di lire 2.500 mensi~
li per ogni figlio di età non sureriore ai di~
ciotto anni, ~ ma non inferiore ai 21 se
agli studi e a.i 26 se agli studi universita~
ri ~ e eli Jin~ 7.500 mensiJi neI' iJ coniuge.
ciÒ che signi,fica in Dratica che il trattamen~
to, iiatta ecoezi'One per i soli vedovi senza
fi~l,i, già è superiore a quello previsto, non
solo .inizialmente ma anche tendenzialmen-
te, dal piano quinquennale.

Ed ecco i provvedimenti di solo benefi-
do economico: l'aumento del 30 per cento
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dei trattamenti minimi di pensione per i la-
voratori dipendenti; l'aumento del 20 per
cento per Le pens.ioni contributive, passibi~
le di ulteriori aumenti per adeguamento au~
tomatico; l'aumento del 20 per centa per i
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e per
gli artigiani nonostante l'inferiare concor~
so contributivo al Fondo adeguamento pen~
siO'ni; la l1inuncia al recupero dell'assegno
corrisposto a titalo di anticipazione dei mi~
glioramenti previsti daUa presente legge;
l'eliminazjione dena narma discriminatrice
che sospendeva la pensione ai tuberoolotici
in cura a cadco dell'INPS.

Per questi aumenti i socialisti e la mag~
gioranzja si sono attenuti, così come per la
quota fissa al coniuge ed ai figLi, al criterio
che i.l massimo sforzo dello Stato dovesse
essere fatto verso chi meno ha.

I socialisti e la maggioranza erano anche
intenzionati ad esaminare la possibiHtà di
affrontare il problema, tuttora il'risolto, del-
la pensione alle categorie dei salariati fissi
e dei braccianti. Essendo passato l'emen-
damento delle opposizioni rivolto a dispen~
sare dalla trattenuta i pensionati che lavo~
rat'o, ~ misura certamente gius'ta in una

oondizione di pi,ena oocupazione ~ emen-
damento che comporta nel quinquennio un
impegno di 125 mi1i3!rdi, questo provvedi-
mento non ha potuto essere considerato.

Occorre ora affermare che questa legge
comporta una sforzo estremamente gravo~
so per lo Stato e per l'economia italiana,
sforzo che d Gruppi della maggioranza, de-
mocristiano e socialdemooratico, hanno,
congiuntamente con il Gruppo sodal'ista,
sollecitato dal Governo; sforzo al quale j,J
Governo ~ oon rimpegmo ipersonalle del
Presidente MO'ro e del Vice presidente Nen-
ni, con il contributo dei Ministri finanziari
con l'assunzione di personale respons,abHi-
ità, dena quale è doveroso il riconoscimen~
to. del mini.stro del \lavoro Deil1e Fav'e ~

ha aderito.
Ecco, infatti il quadl1o, in miliardi di Hre,

degH effetti che il provvedimento avrà :nel
quinquennio. La l'egislazione attuale, tra la~
vara tori dipendenti, coltivatori diretti e ar-
tigiani, prevedeva una spesa totale di 7 mila
miliardi. Il testo governativo prevedeva già
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9 mila miliardi. Con gli emendamenti intTo-
dotti qui al Senato per l'azione autonoma
della maggi'Oranza sono stati aggiunti tre-
oentosessanta miliardi per le mogli, trenta
mHiardi per i figli studenti, più i cent'Oven-
ticinque miliardi ottenuti dall'emendamen-
to delle 'Opposizioni c'Ongiunte, per un totale
di nove mila miliardi cinquecentosessan-
tasei mi1ioni, il che signiJfica un migliora-
mento complessivo di duemiLaquattrocen-
tottanta miliardi, pad al 35 per cento, ri-
spetto alla spesa pendente.

Come ognuno vede, !'impegno finanziario
è di tale misura ~ e qui bisogna che dicia-
mo quest,e cose come estremo impegno ~

che soltanto una ripresa economica gene-
rale potrà determinare che non si abbiano
riper:cussioni in alltri campi.

Ma ciò che ha ispimto il Grupp'O sociali-
sta nel proporre lo sforzo e il relativo ri-
schio è stata la convinzione che, qualora la
slituazione congiunturale non dovesse assu-
mere un andamento favorevole, in ogni ca-
so no,n è ,la categoria dei pensionati a livel-
lo piÙ modesto che potrà essere chiamata
a fronteggiarlo.

Si è cosÌ'Ìtuita oggi in iItalia, oltre aMa tra-
dizionale frangia di reddi,ti di posizione di
speculazione. una fascia di redditi da lavo-
:ro, dipendente, privato e pubblico, di un
IiveHo inoredibilmente ampio e di una esten-
SLone CJ1esoente. ~ qui che l'attenzione del-
lo statista e del legislatore deve portarsi,
così come ad esso deve ispkaI'si la loro
az,ione, al principio che i saorifici che an-
cora !indubbiamente vengono chiesti ai dt-
tadini non più in età di lavoro sono aocet-
tati ad una sola condizione: che essi siano
generali, e a!1zi comincino dall'alto. NOon
dunque, qualsiasi cosa avvenga, alLa s.cuo-
la, agli ospedali, ai porti, in una parola al
piano e a'l programma, i miliardi oggi desti~
nati ai pens,ionati dOV'ranno essere eventual-
mente sottratti, ma alle spese superflue e
agli sprechi pubblici, tra ,i quali oertamen-
te tra i primi quelli derivanti dai posti bu-
rooratid di prelevamento e di amministra-
zione dell'organizzazione previdenziale.

È con questo spirito e con questo inten-
dimento che i socialisti esprimono la loro
soddisfazione e danno voto favorevoLe a
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questa legge che rappl'esenta un definitivo
avviamenrto alla riforma pJ:1evidenziale. (Ap-
p!lausi dalla sinistra).

P R lE S I D E N T E ~ iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Di Prisco. Ne ha mcoltà.

oDI P R I S C O. Onorevoli oolleghi, i
senatori del gruppo del ,PSIUP hanno dato
il loro cont!ributo, in Commissione pruma
ed in Aula poi, per ceroare di avviare il pro-
blema della Previdenza sociale sulla strada
della rifo,rma.

Siamo partiti dal convincimento che g!i
studi fatti prima dalla Commissione Va-
valda e poi dal CNEL, l'accoJ:1do del1e orga-
nizzazioni sindacali circa il punto venti, ti-
tolo settimo, della programmazione, p'Otes-
sera e dovessero costitui're, per irl Parla-
mento ,ita.liano, la base di palI1tenza, in que-
sta occasione, per la riforma della IPrevi-
denza sociale. VogHo sottolineare, onOJ:1evo-
li colleghi, non tanto il tentativo ~ che può
anche essere definito meschino, se lo si
vuole intendere in senso deteriorle ~ di

modiiiÌca!re il titolo della legge come avvio
della riforma della PreVlÌ!denza sociale, così
come è scaturito dalla discussione appassio-
nata di questi giorni, quanto invece il fatto
che la maggioranza non ha tenuto conto
non solo di queUe che erano le aspettative
ddle categorie lavoratrici e dei pensionatli,
ma neanche dello iSforzo comune di tutte
I~ istan2!e chiamate, negli anni passati, a
pJ1edispor're la linea della riforma della Pre-
videnza sociale.

NOInsi sono volute, quindi, portarie a ma.
turazione quelle che, secondo noi, erano le
condizioni per La riforma deHa Previdenza
socialle, e non è esatt'), senatore Toilloy, che
d sia uno sforzo g:mvoso di carrattere econo-
mico del Governo, peI1chè il Governo non ha
fatto altro che porre alcuni oneri, previsti
dalla l'egge, a carioo di un fondo di carattere
sociale ~ il cosiddetto ,Fondo sociale che
fOondosocia~e in realtà non è ~ interpI1etando
a modo suo l'articolo 308 della Costituzione
Haliana. Invero si tratta soltanto di un mu-
tamento di denominazione della prima quo-
ta di pensione che vi,ene erogata a chi già
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ne ha diritta, i LavO'ratori dipendenti e i la~
voratori autonomi: non si tmtta della pen~
sione sociale che, secondo la Costituzione,
deve ,essere riconO'sciuta a tutti i cittadini in~
digenti e bisognosi.

Questi, che erano i punti principali sui
quali avviare una vera ri£orma del sistema
pensiO'nisiico, facendo sì che la penslione
fosse ancorata e propO'rzionale aL salario,
s'Ono stati ancora una vO'lta disattesi. La so~
stanza del sistema nel quale operiamo da
anni, e che da tutti e da mohe voci autO're~
V'oli è sempre stato considerato deleterio
per le aspettative dei lavoratori dipendenti,
non è stata affatto modificata. Sii è voluto
risolvere il pmblema della gestione deficita~
ria dei cohivatori di'retti senza affrollltare
nel vivo quelLa che era e rimane la ca'rat~
teristica di questa gestione, cioè il deficit
pauroso che ogni anno lessa stabiliva e che
doveva t11ovare, oosì come era stato sugge~
rito da istanz'e del CNEL e della Commis~
sione Varaldo, adeguate soluzioni di ca'rat~
tere lfinanz,iario in alltl1i settori del regime
di carattere fiscale. Sri sono mantenute poi
(ed è stato respinto un emendamentO' pro~
prio nella seduta di oggi) le strutture stes-
se deUa ìPrevidenza sociale oome ,Istituto,
le quali, oome abbiamo sottolineato nel cor~
so della discusiSione generale e in oocasione
di alcuni emendamenti, n01n hanno alcun
rruppO'rto di intesa e comprensione umana
con i laV'oratori dipendenti e impongono
1'esigenza deHa ,10'1'0riforma in sensO' demo-
oratico. L'attuale sistema antidemocratico
e fiscal,e, nutrito di spirito paternalistico
e spesso anche caritativo, non può perdu-
rare.

Si è detto di no aLl'impegno solenne as-
sunto dal Parlamento per il minimo unico
di pensione, si è detto di no alla parrificazio~
ne del trattamentO' tra uomini e donne, si
è detto di no ai braooianti, si è detto di no
alle richieste degli invalidi. Anche queste
quest,ioni di camttere particollare hanno su-
bito dunque una battuta di arr'resto rispetto
a quella che, secondo noi, doveva ess,ere la
oonclusione della discussione di questa
legge.

Alcuni miglioramenti ci sono, abbiamo
contribuito noi stessi a realizzarli. Nel C01r-
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so della discussione in Commissione abbia-
mo posto con energia iJ problema della men~
silità straordinaria, insistendo perchè essa
non fosse conguagliata con gli aumenti. La
presentazione formale di emendamenti in
Aula da parte della maggioranza ha tenuto
conto di quella che è stata la nO'stra tenace
O1pposizione all'originano disegno di legg~
del Governo.

Abbiamo ottenuto nella seduta di marte-
dì una vittor,ia per quanto riguarda La trat-
tenuta ai pensionati che lavorano, un'ingiu~
stizia che il Parlament'O italiano ha final~
mente eliminato. Nan abbiamo ottenuto la
erogazione degli assegni familiari ai pen-
s~onati per i familiaTi a carico e si è tlrovata
soltanto un certo aocol'gimento per quanto
riguarda il con1iuge, cosa che veramente
rappresentava un'altra bruttura della nostra
legislazione di carattere prrevidenziale.

Alla lfine di questa nostra fartJica, n'Oi ci
pronunciamo con un voto di astensione ed
il compito che i socia]isti unitari intendono
portare avanti incomincia da domani, insie-
me con i lavoratari, per ottene11e entro bre~
ve tempo la canqui'sta della rif01rm.a insi'e~
me con i pensionati, per dare un assetto
definitivo alla 100rosituazione.

Quindi qui in rP1arlamento, e soprattutto
fuO'ri del Parlamento, con tutte le forze che
hanno avanzato queste legittime istanze di
giustizia e di equ'ità, sta e sarà la nostra
presenza di socialisti unitari per p'Otere en-
tro breve tempo arrivarle, nella unità che
realizzeremo con le masse lavoratrici, a
quelle che sono le aspirazioni di umanità e
di giustizia che sempre ci hanno ispirato.
(Vivi applausi dall' estrema sinistra).

P R rE S I D E N T rE. È iscritta a parla~
11eper dichiarazione di vot'O il senatore ,Pez-
zinÌ. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I. Si~gnorrPresidente, onO're-
vali colleghi, signor Ministro, in O'ssequ'io al~
la nO'rma rregolamentare, anche la dichiara-
zione di voto, che ho l'onore di fare a nome
del Gruppo dei senatori democristiani, awà
la caratteristica e, pr'Obabilmente anche
l'unico pregio, della brevità.
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Nel corso dell'ampia ed approfondita di-
scussione svoltasi in Commissione e in Au-
la, sul merito di questo provvedimento, noi
abbiamo ascoltato le valutazioni e i giudizi
più contrastanti.

In coerenza con illmo atteggiamento po-
litico ed ideologico di piena e totale oppo-
sizione, le parti estreme di questa Assem-
blea, con una cO'nvergenza che non è poi
tanto rara ed eccezionale, hanno SVO'lto,an-
cora una volta, lUna contestazione radicale
e globale. Il senatore BitO'ssi, dopo aver af-
fermato che questo disegno di legge è asso-
lutamente al di fuO'ri della realtà odierna
e non costituisce neppure un piccolo pa,sso
avanti sulla st'rada della rifarma della ,Pre-
videnza sociale, ha deTIto crudamente che
questo pDovvedimento lascia « delusa e offe-
sa» l'opinione pubblica nazionale e non
PO'rta alcuna innovazione a vantaggio dei
lavoratori e dei pensionatli. Il senatore Fio-
re ha <ripetuto più volte inJeisuoi malteplici
e accalorati interventi che i pensionati aspet-
tano fatti e non parO'le, come se questo
provvedimento, per l'attuazione del quale,
a taoel'e di ogni altra cO'sa, lo Stato sii ac-
colla nell/arco dei cinque anni la spesa non
irrisoria di 2.520 mÌiIiardi, O'ffrisse ai pen-
sionati soltanto delle vane parole.

Questa pr,econcetta e sistematica svalu-
tazione delLo sforzo posto in essere da,l Go-
verno e dalla maggioranza che 10 sostiene
per avviare a soluzione i moheplici e gravi
problemi della riforma previdenz,iale, non
vaLe certamente a farci disconosoere gli
aspetti 1a:rgamenti positivi IdeI provvedi-
mento sottoposto al nostro giudizio. Ovvia-
mente questo giudizio deve responsabi,lmen-
te partire dalla considerazione dei limiti
posti dalla realtà obiettiva e valutare la ri-
spondenza del provvedimento, nell'ambito
delle concrete pos,sibil.ità e dei mezzi dispo-
nibili, a queHe direttive programmatiche
indicate concordemente nei risultati degli
studi e delle indagini lfin qui condotti e pun-
tualmente riassunti nel ({ PlJ:'ogramma di svi-
luppo economico per il quinquennio 1965-
1969 ».

Questo documento, occupandosi del set-
tODe previdenziale, dopo aver aflìermato che
({ la realizzaz,ione di IUn compiuto sistema

di sicurezza sociale, che costituisce l'obiet-
tivo a lungo termine del settore, compmta
l'e'5tenSiione progressiva a tuUta la popola-
zione dei trattamenti assistenzIali e previ-
denziali e in particolare delle prestazioni
per invalidità, vecchiaia e superstiti; il mi-
ghoramento della qualità e dell'efficienza
dellle preslazioni; Il nOlJ:'idwamento dei van
regm1Ì dei vari istitutI orperanti nei diversi
setton; il miglioramento della gestione eco-
nomica delle somme disponibili; e la pro-
gr!essiva lfiscalizzazione del sistema di lfinan-
ziamento oggi gravante su una parte della
collettività nazionale », soggiunge che ({si
t'l'atta naturalmente di obiettivi di lungo
periodo che non patranno relizzarsi nell'ar-
co dI un quinquennio e che in ogni caso
presuppongano una revis.ione dell'attuale
sistema fiscale. Durante tale periodo, tut-
tavia ~ prosegue il documento ~ « dovran-
no essere compiuti decisivi progressi verso
la loro realizzazione. in particolare» ~ di-

ce il programma ~ « l'intervento di più im~

PO'rtante rilievo sociale appare quello re~
lativo alla tutela dell'invalidità, vecchiaia
e superstiti, nei confrO'nti della quale l'obiet-
tivo fondamenta:le di lungo periO'do è coS'ti~
tuito dall'erogazione di una pensione base
pe;:- tutti i cittadini. Nel corso della gra-
duale realizzazione di tale obilettivo slÌ.ten-
derà, in relazione al verme arsi delle previ-
sioni di ent~ata a: a) corrispondere a tutti
l pensionati del regime generale dell'assi~
curaZiione per l'invalidità, vecchiaia e su-
perstiti una pensione base di lire 20.000 men-
sili in 13 mensilità. Nel quinquennio tale
obiettivo sarà Taggiunto in due temrpi, me-
diante la corresponsione nei pI1imi tre anni
di una pensione base di almeno l,s.OOOHre
mensili, ed il successivo aumento a lire
20.000 negli ultimi due anni; b) corrispon-
dere a tutti i pensionaìti delle gestioni la-
voratori autonomi una pensione di Hre
14.000 mensili a partire dal 11967,che negli
anni successivi raggiungerà lIe li;:-e 118.000
mensili; c) COI1rispondere una pensione ba~
se a categorie di cittadini in candizioni non
professionali ed eoonomkamente disagiate,
in misura mensile da determinarsi, a parti-
re dal 1967 e sino alla concarrenza comples-
siva di 300 miliardi per il triennia.
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Aillo SiCopadi aV'ViiaI1ela rifarma del siste.
ma assicumtiva dei lavoratari, Siipravv'ede~
rà intantO' a: istituire una pensione sociale
di base nell'ambita dei trattamenti pensia~
nistici erogati daU'assicuraz'iane @eneral'e
abbligatoria dei lavoratori dipendenti e di
quelli previsti per i lavaratari autanami,
gesHti dall'INPS; aumentare !i trattamenti
minimi e le pensiani cantributive dei lava~
ratari pI1edetti in ragiane del 20 per centO'
dei livelH attuali; introdurre il pI1incipria del~
l'adeguamenta automatico della pensiane
oantributiva e dei trattamenti minimi a ca~
rico del fanda per l'adeguamenta delle pen-
siani ».

Queste le direHive programmatiche del
piana iPieraccini. E che a queste chiaI1e di~
rettive pragrammatiche sia sastanzialmente
ispirata il disegna di legge in esame nan
può essere seriamente cantestacta, quandO' si
Tiilevi cl1~ le linee fandamentali del p]1Qvve~
dimenta si identiifÌcana nei seguenti punti:
1) istituziane della pensione saciale per tut~
ti i ,lavoratari dipendenti e autanami; 2) au~
menta del 20 per centO' dell'at,tuale coeflÌ-
ciente di rlivalutaziane di tutte le pensioni
cantributive; 3) aumenta, in ragiane del 30
per centO', delle misure dei trattamenti mi~
nimi di pensiane per i lavaratari dipendenti
e, in ragiane del 20 per oenta, della misu~
ra dei trattamenti minimi di pensiane peT
gli autonami (caltivatari di,retti, mezzadri,
calani. artigiani); 4) !introduziane del prin-
cipia ddl'adeguamenta automatica delle
pensiani cantributive e dei trattamenti mi~
nimi da I1eaHzzarsi ogni qualvolta si veI1Ì~
nchina avanzi di gestiane.

Il pravvedimenta, inaltre, cantiene una
serie di altre dispasiziani intesle a reaHzza-
re altre natevali finalità, carne l'istituziane
della pensiane privilegiata e della pensiane
di anzianità, H miglioramentO' delle presta-
ziani ai superstiti e delle maggioraziani per
i figli a carica, l'attuaziane del prrincipia di
una più diretta correlaziane fra retribuziane
e pensiane e una norma di delegaziane al
Gaverno intesa ad apportare ulteriari mi-
glioramenti al sistema pensianistica gene~
rale, saprattutta per quanta d,guarda la vi-
gente disciplina sull'inval1idità pensianabi-
le, l'istitutO' della pra,secuzione volontaria

9 LUGLIO' 1965

delle assicuraziani generali obbligatO'rie, la
adaziane del principia della pensiO'ne unica
can la tO'taHzzaziane di tutti i periadi con-
tributivi, la particalare disciplina pensio-
nistica I1elativa ai lavoratori agricali, calti~
vatari diretti, mezzadri e caloni, eccetera;
dispanendasi, a questa riguarda, che l'ema-
nazione delle narme delegate ~ di cui nan
accarre sattalineare !'importanza saciale e
tecnica ~ sia assistita e canfartata dal pa-
rere di una Cammissiane parlamentare com-
posta di nove senatori e di nOVe deputati

EccO' perrchè, signar P'liesidente, nai sia-
mO' cansapevalmente canvinti che questa
provvedimentO' nan delude le attese dei vec~
chi lavoratori, pensianati e invalidi. E tut-
tavia non diremO' che essa saddisfi. pi,ena~
mente tutte le lara attese e le S'tes'se nastre
unanim!i aspirazioni.

Lo stessa anarevale ministrO' DeUe Fave,
al quale nessuna patrà di,scanoscere di aver
data anche in questa occasione la prova
più squisita della sua sensibilità e della
sua campetenza per tutti i prablemi del mon-
da del Iavo:ro e, in particalarre, di questo
complessa e delicata settave, ha detta di
essere il prima a ricanosoere i limiti di que-
sto pravvedimenta: e non solltanto per i l
periado transitaria cansiderato e per la
sfìera di applicazione limitata ai 'Soli grandi
settori p['evidenziali gestiti dall'IstitutO' na-
zianale della previdenza sociale.

Ma la strada imboccata dal Ministro del
lavara e dal Gaverno con questo disegna di
legge è la strada giusta, perchè è sahanta
attraversa il risanamenta del sistema pre~
videnziale in atto che nai patl'emo essere
condatti alla riforma da tutlti auspicata,
cioè alla attuaziane di un compiuta sistema
di sicurezza sociale.

I senatori della DemacraZJ]a cristiana, an~
nunzianda per mia mezzo il Loro vota fa~
\/larevol,e, !t1cspansabHe e canvinta, a questa
pravvedimenta, con le modirfÌcaziani m'i-
gliarative introdatte dal SenatO', desiderrana
rivalgere all'onarevole MinistrO' del lavora,
che di questa pravvedimento è stato !illu-
minata ispimtare e, nel c'OrsO'estenuante di
questa ampia dibattitO', di cui è stato il gran~
de cirenea, il più strenuo difensQT'e, l'espres-
siane cardiale del lorO' più viva apprezza-



Senato della Repubblica ~ 17345 ~

9 LUGLIO 1965

IV Le~islatura.

326' SEDUTA (pomerid.) ASS2?,IIBLEA ~ RESOCONTO STENOGR'.~;IU.

mento e della 10r'Ù doverosa 'J1iconoscenza.
Sia consentito infine a me, <onorevole

Ministro, di formulare il VOlto che spetti a
lei l'onore e il merito dì esseDe l'ispiratore
e, con la feconda collab'Ùrazione del IParla~
mento, il realizzat'Ùre di quegli ulteriol1i
sforzi che dovrann'Ù essere legislativamen~
te compiuti per il conseguimento di quel~
l'obiettivo finale, la compiuta riforma pre~
videnziale, di cui questo provvedimento è
il felice avviamento. (Applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Schietr'Ùma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Signm iPresriden~
te, onorevOlli colleghi, a c'Ùnclusione di que~
sta discussione una c'Ùnstatazione p'Ùssia~
ma certamente fare con tutta tranquillità:
che da parte di nessun settore s'Ono venuti
a mancare il'interesse e Ila solidarietà verso
una vastissima categoria di oi1tadini che
deve indubbiamente essere considerata tra
le più bisognose.

La discussione è stata caratterizzata ge~
neralmente da passione, possiamo dire, e
da senso di responsabHità: l'una ha avuto
possibi1ità di più agevole estrinseca:LJione
sui banchi dell'opposizione, l'altro, cioè il
senso di responsabHità, ha imposto a noi
~e.Ila maggioranza di contenere i nostr,i de~
sideri più ampi nella :realtà delle cose. Tutti
avremmo voluto fare subito tutto e dire di
sì a tutti, senatore Di Prisco, ma anche in
questo cas'Ù la poHtioa è l'arte del possibi~
le, ed è ovvio che il limite del possibile al
riguardo è rappresentato obiettivamente
dalle disponibilità attuali.

Il disegno di legge si muove decisamente
vers'Ù le mete ultime alle quaH nessuno ha
rinunciato, e proprio nell'ambito di questa
oonsiderazione riteniamo superate le :riser~
ve poste dal mi'Ù Gruppo durante la di'Scus~
sione generale con !'intervento del collega
Viglianesi; infatti, fra gli emendamenti ap~
portati, mentre alcuni s'Ùno migliorativi dei
trattamenti, a'ltri, come queUi agli articoli
3 e 32, rappresentano aisposizioni di prin~
cipio che sono di natura tale da confermare

che la legge che stiamo per v'Otalre c'Ùstitui~
SCe senza dubbio l'avvio per quella riforma
che è nelle aspirazioni di tutti i lavorratori
interessati e nelle attese del,le organizzazio~
ni che li rappresentano.

Con tali constatazioni, dando atto al Go~
verno del notevole sf'Ùrz'Ù finanziario com~
piuto in aderenza alla sua ispirazione s'Ùcia~
le, il Gruppo socialista demooratico voterà
a favore del disegno di legge in esame. (Ap~
plausi dal centro, dal centro~sinistra e dal~
la sinistra).

PRESIDENTE
la:'e per dichiarazione di
Colombi. Ne ha facoltà.

È i,scritto a par~
voto il senatore

C O L O M B I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, il disegno di 1egge che la
maggioranza di oentro~sinist'm si accinge a
votare non solo delude le attese, ma calpe~
sia i diritti di cinque milioni di pensionati
e di 13 milioni di1avoratori che pagano i
contributi della Previdenza sociale. Colleghi
della maggioranza, non avete motivo çli es-
sere fieri di fronte ai pensionati. La legge
si ispira alla politica dei ,::,edditi e nega alla
parte più disagiata dei lavomtori quei mi~
gliommenti di trattamento a cui avevano
diritto. Sii tratta di gente che ha lavorato
tutta la vita, che ha dato allla collettività
la parte migliore di se stessa, che ha alle~
vato una famiglia e che ha avuto una funzio~
ne nella società. Nel momento in cui le for~
ze declinano, spesso logorati anzitempo dai
ritmi inumani di lavoro, questi lavoratori
anziani si vedono costretti a un brusco peg~
gi'Ùramento delle loro condizioni di vita, a
vivere con un trattamento pensionistico ir~
risorio che li condanna a tutte le privazioni
e a tutte le umiliazioni.

Si è parlato di migliaia di miliardi che
sarebbero a disposizione per la previdenza,
ma quando si va a wdere concretamente
con quale somma deve vivere un pensionato
della :Previdenza sociale in base aHa pre~
sente legge, c'è da aDrossire sentendo van~
tare i miglioramenti concessi, tanto più che
questi lavomtori, per aver diritto alla pen~
sione, hanno pagato i contributi per 30 o
40 anni. Perciò non si regala nulla, essi
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hanno acquisito con i 1oro soldi il diritto
ad avere un trattamento pensionistico che
permetta IIO'rodi vivere gli ultimi anni della
vita con dignità.

Il Gruppo comunista si è impegnato a
fondo nella discussione di questa ,legge, con
la passione che merita un problema socia-
le di questa portata, che IÌntereSisa una mas-
sa così grande di lavornto!fi; ha portato un
contributo di competenza cercando ai at~
tenere delle madificazioni sastanziali della
legge, avanzando proposte concrete, atte
a portare miglioramenti immediati e a dare
l'avvio ad un generale riordinament'0 de1
trattamenti di pensione per tutte le catego-
rie di lavoratori dipendenti ed i.ndipenden~
ti, e per arrivare aH'attuazi'0ne di un servi-
zi'0 di siourezza sociale che dia gamnzia a
tutti i ,lav'0ratoTi.

Noi ci siamO' fatti interpreti delle Tiven~
dicazioni dei pensionati e portavooe delle
preoooupazioni dei lav'0ratOTi che chiedono
delle garanzie. Anche i lavoratori che son'0
nel processo produttiv'0, e che si trovano in
condizioni non del tutto cattive, nutrono
delle preoocupazi'0ni per il laro avveni're;
il lavoratore non può non essere pre'0CCU~
pato quand'0 vede che un operai'0 che gli ha
insegnato il mestiere, verso il quale ha sem~
pre avuto rispetto, raggiunto il limite di
anzianità, è decadut'0 a un Hvello molto
basso di vita. Cd. siamo sforzati di essere
convincenti, di fare deUe proposte ragione-
voli e di possibilé realizzazi'0ne, tenendo
conto di tutti i dati della situazione. Ma la
nostra comprensione ele nostre ragione~
volezza non pos'son'0 farci diventare compli-
ci del sacrilficio che si impone ai pensiona~
ti. Noi ci rifiutiamo di 'Vantare C'0me suc-
cessi e come migliorramenti quelli che non
sono nè successi nè migliO'ramenti. Dob-
biamo dire con tutta franchezza che la in-
sensibilità dimostrata dal Governo e dal~
la maggiaranza di centro.sinistra nei ri-
guardi dei pensionati ci sorprende e ci in~
digna.

NoOnvi era nulla di massimalistico nel,le
nostre proposte che interpretavano le attese
dei pensionati e dei lavO'ratori. Aobbiamo
propoSito la fissazione di un minimo uni:fìca~
to di 20 mila lire e la rivalutazione delle
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pensioni nella m~sura del 30 per oento ('so-
no richieste che rispondono alle esigenze
minime dei pensionati), abbiamo proposto
di commisurare la pensione di vecchiaia al~
ranzianità lavorativa e alla retribuzione ul-
tima dei lavoratori, abbiamo proposto l'ade-
guamento automatico delle pensioni alle va~
riazioni del costo della vita e alla dinamica
salariale, l'estensione ai pensionati degli as~
segni familiari, la garanzia che ai superstiti
sia fatto un trattamento adeguato alle esi-
genze della vita, e infine abbiamo chiesto il
riordinamento della composiziane e dei com-
piti degli organi di gestione della Previden-
za sociale, la loro democratizzazione ed il
decentramento dei loro poteri. Tutte queste
proposte, e altre di minorle portata, sono
state respinte del Governo.

La motivazione del dfiuto delle proposte
è stata queiltla che la situazione del bi'1anoio
dello iStato non oonsente un aumento della
spesa, ma questo argomento non ha fonda-
mento alouno perchè, per far fronte alle
proposte migliorative da noi fatte, sono suf-
ficienti i fondi della Cassa pensionlÌ. Lo Sta~
ti nan dà nulla di suo, opera con i fondi che
i lavoratori stessi hanno alimentato con i
loro contributi.

È passato di sorpresa, contro il parere
del Governo e della Commissione, un no-
stro emendamento che esonera dI pensiona-
to che lavora dall'iniqua trattenuta di un
term della pensione. Il Ministro ed il J:1ela~
tore, lo stesso onorevole T'011oy,parlano di
questi pensionati, costretti per vivere a cer-
carsi una ocoupa~ione, oome di gente che
toglie abusivamente il lavoro ad altri, 'I:1ke-
vendo abusivamente un doppio trattamen-
tOoecanOomico, la pensione e il salario. Cre-
do, purtroppo, che si ignori quale sia la si~
tuazione materiale e morale di un lavorato~
re anziano costretto a lavorare perchè con
la mise["abile pensione che Ticeve non può
vivel'e. Come è possibile pensare di t'0gliere
ad un vecchio una parte della pensione, che
gli viene di diritto in quanto ha pagato i
contributi? Come è ipossibile che vi sianOo
uomini che guardano a questi lavoratori an~
ziani con la mentalità tipica della so~
cietà capitalistica che sfrutta il lavoratore
fin che ha forze e poi, quando è logoro e
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vecchio, lo getta sul lastrico come un limo~
ne spremuto? Questo modo di considerare il
lavoratore anziano non ha niente di cristia~
no nè di socialista.

È stato respinto un nostro emendamen~
to che voleva eleminare l'odiosa sperequa~
zione a danno delle donne lavoratrici le
quali, pur pagando contributi assicurativi
eguali a quelli dell'uomo, ricevono un trat~
tamento pensionistico inferiore. L'appa:ssio~
nata ed intelligente difesa delle donne pen-
sionate fatta dalle nostre compagne Farne~
ti e Minella, si è scontrata oon l'insensibili~
tà del relatorle, del Ministro e della maggio~
ranza. Mi duole che anche i compagni so~
cialisti, che pure non possono essere !insen~
sibili a questo tip'Ù di ingiustizie, abbiano
taciuto ed abbiano votato con la maggio-
ranza contro le lavoratrici anziane.

Il Governo e la maggioranza hanno !igno~
mto volutamente il fatto che i nostri emen~
damenti riprendono rivendicazioni avanza-
te unitariamente - dalle centrali sindacali e
comprese negli accordi che il Governo ave-
va preso con i sindacati: accordi che poi ha
rinnegato.

La maggioranza, si è trincerata dietro la
solidarietà di Governo nell'appHoazione del~
la famigerata politica dei redditi che esige
che anche i pensionati stringano ulterior-
mente la cintola per non intralciare il mec~
canismo della aocumula~ione capitalistica.
In nome di questa politioa, la maggioranza
ha negato ai pensionati ogni miglioramen~
to sostanziale del trattamento pensionistico
ed ha negato ai lavor3!toritutti la prospetti-
va ravvioinata della rifO!rma e dell'avvio ad
un sistema di sicurezza sociale.

Il Governo di oentro~sinistra, con la fisC'a~
lizzazione degli oneri sociali e con l'abbuo-
no dei contribut,i pJ1evidenziali fatto agli
agrari, ha regalalto centinaia di miliardi ai
padroni. rPerchè questa è la realtà: dite che
non avete i mezzi, dite che non si può far
graV3!re i miglioramenti sul bilancio d~llo
Stato, ma è pur stato il Governo che ha re~
galato ai padroni centinaia di miliardi fi-
scalizzando gli oneri sociali. E lo ha fatto
addossandO' questi oneri alla comunità na-
zionale. Il Governo di centro~sinistra deci-

de di regalare ai padroni centinaia di miliar~
di, e nello stesso tempo decide di ridurre il
contributo dello Stato per le pensioni ai
lavoratori dipendenti, che passa dal 25 per
cento al nove per cento dell'ammontare glo~
baIe delle pensioni.

L'onere della soHdarietà sociale verso le
categorie lavoratrici con insufficiente capa~
cità contributiva, come i coltivatori diretti,
non viene assunto dalla comunità, cioè dal-
lo Stato, come sarebbe doveroso, ma lo si
mette a carico del sal3!rio previdenziale dei
lavoratori dipendenti. I comunisti e tutti i
lavoratori s'Ùno favorevoli a che si vada in-
contro aHe categorie di lavoratori che non
hanno ancora la capadtà di contribuire al
Fondo previdenza in misura tale da avere
un adeguato tm<ttamento di pensione. Ma
questo onere deve assumerlola oollettività
e perciò lo Stato.

NeUe dichiarazioni di voto dei rarppre~
sentanti della maggioranza si è cercato di
valorizzare i miglioramenti che apporta
questa legge ai pensionati, sottolineando
l'aumento del 20 per cento; si è ammesso
che non è molto ma che, tenuto conto della
situazione economica, è pur qualche cosa.
Orbene, se l'aumento del 20 per cento deUa
pensione avvenisse in un periodo di stabili~
tà monetaria, senza dubbio costituirebbe
un miglioramento, ma avvenendo in una si-
tuazione inflazionistica di aumento non co~
pre la svalutazione avvenuta nel potere
di acquisto delle pensioni dail 1962. L'au-
mento avviene in una situazione in cui il co-
sto delb vita continua ad aumentare e così
le capacità di acquisto della pensione con-
tinuano a diminuire. Come si possono van-
ta<re tali aumenti?

È stata respinta la nostra proposta di ag~
ganciare la pensione alla retribuzione, pro-
posta che avrebbe rpeì'messo di eliminare
l'antiquato sistema delle marche e di elevare
i,l trattamento pensionisti'Co, Tealizzando au~
tomaticamente la parità previdenziale tra
tutte le categorie dei. lavoratori, compresi i
braccianti e i mezzadri, e tra uomo e donna.

La legge mantiene l'attuale sistema i'stitu-
ziona1izzando il1,preHevo dei fondi della Dl1e~
videnza, impedendo così :l'aumento delle
pensioni in relazione agli avanzi di gestio-
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ne. Il risparmio previdenziale dei lavora~
tori è considerato dal Governo come una
fonte di accumulazione daUa quale attinge~
re, indisturbato, capitali di investimento a
sostegno dell'industria monopoli'S'tica e del
capitalismo di Stato.

Il Governo non ha potuto smentire le no~
stre denuncie relative al funzionamento
caotioo, di1spendioso e incontroUato den'isti~
tuta previdenziale; non ha potuto smentire
iJl peso sproporzionato degli oneri rispetto
alle prestazioni, il fatto grave che un terzo
delIa parte differita del sallario venga detrat~
to dalla sua naturale destinazione. Questa
situazione intoUerabi1e esige una radicale
riforma del sistema e degli istituti previden~
ziali, riforma che deve portare aH'autoge~
stione dei fondi da parte dei rappresentan~
ti eletti e responsabili di fronte ai Ilavora~
tori. Solo in tal modo sarà possibile mette.
,re ordine negli istituti e dare la garanzia
che tutte le disponibilità saranno utiHzzate
per assicurare un sistema di sicurezza so~
ciale.

Concedendo alcune migliaia di lire svalu~
tate di aumento, il Governo e la maggio!t'an~
za credono di tacitare i pensionati di bloc~
care ogni aumento reale delle pensioni e di
rinviare nel tempo l'avvio ad un sistema di
$icurezza sociale: credo però che i lavora~
tori la pensino diversamente. Se ci fosse
qualcuno che, ingannato dalla vostra pro-
paganda. si fosse fatto ddle Hlusioni, quan~
do andrà a riscuotere gli aumenti decan~
tati avrà purtroppo modo di ricredersi. Ma
in generale i pensionati sono della gente in~
teHip'ente, sono dei lavoratori che sona sta~
ti alla scuola dello sfruttamento capitaHsti~
co, che hanno partecirpato alle :lotte sociali
e politiche di questi ultimi 30AO anni e che
nercÌò hanno acauistato una maturità ;poH~
tica e la capadtà di comprendelf1e e di igiu~
dicare. '

J,l loro giudizio non può essere ohe un
giudizio ,di condanna, di cOJJldanna dellla
legge e di condanna del Governo di centro~
lsiniSltra che ha respinto tutte ,le loro richie~
ste. Non diverso sarà il giudizio ddla c1as~
se opemia e dei lavoratori; da questo giu-
dizio verrà l'impegno di lotta contro questo
Governo di centro~sinistra insensibile ad

ogni istanza di progresso sodale, insensibi~
le di fronte aUe esigenze di vita dei pensio~
nati e di fronte aUe pI1eocclJlpazioni di tutti
i lavoratori; la lotta solidale dei pensionati
e dei lavoratori per impoNe una nuoVla leg-
ge ispirata ai principi della solidarietà e
della sicurezza sociale riprenderà con mag~
gior vigoDe che per ill passato.

Questi sono i motivi di fondo che indu~
cono i senatori comunisti a votare contro
una legge iniqua e conservatTice, che sacri-
fica i pensionati ed i lavoratori agli interessi
egoistici e di classe del gmnde capitale. (Vi~
vi applausi dall' estrema sinistra. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Nencioni. Ne ha faooltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo del
movimento saciale italiano dichiaro che vo~
terema cal1tro i'l disegno di Ilegge in esa~
me. Le ragioni del nostro dissenso sono strate
ampiamente esposte nella relazione di mi~
noranza ed io non voglio, stante l'ora tal1da,
ripetere gli argomenti che abbiamo esposto
in quella sede.

Pertanto ci limitiamo a far presente, ono~
revob Ministro che, con questa pseudo ri~
forma della previdenza sociale i lavoratori
pensionati mantengono il lara primato di
miseria e di dolore. (Applausi dall'estrema
destra).

P R lE S I D E N T IE. Non vi sono altri
iscritti a parlare per dichia~azione di voto.

V A iR A L D O, relatore. Domando di
parlare.

P R liES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A oRA L D O, relatore. Signar IPresi~
dente desidero far presente ~a necessità di
procedere al coordinamento per alrcune nor~
JYJ.eapprovate dal Senato. AlI'articorlo 3 è
stRt0 approvato un emendamento aggiunti~
va del senatore Nencioni, che sorp,prime la
trattenuta per i pensionati che lavorano.
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Tale disposizione non può trovare C'oUoca-
mento nell'articolo 3, in quanto questo I

-vratta ill finanziamento del Fondo sociale,
ma va collocata come articolo a sè, dopo
l'articolo 30-ter.

All'articolo 22 si è introdotta, con un
emend31mento, la norma che, ai m'i pI1evis'ti
da quell'articolo, considera i figli fino a 21
anni se frequentano le scuole medie e fino
a 26 se frequentano l'Università. Siccome il
sesto capoverso di tale articolo dice: ({ Ai fi-
ni del diritto della pensione ai superstiti i
figli in età superiore ai 18 anni e inabili al
lavoro, i genitori, nonchè i fratelli eccetera »,
bisogna modificare tale disposizione nel
modo seguente: « Ai fini del diritto aHa pen~
sione ai superstiti i figli in età superiore
ai 1,8anni e inabili 311lavoro, i figli studen-
ti, i genitori eccetera », al fine di coordinare
questo capoverso con la norma introdotta.

C'è poi una questione più importante.
All'articolo 26-bis questa mattina abbiamo
approvato un emendamento che portava a
lire 23.500 la cifra di lire 24.500 prevista al
punto 3) del predetto articolo. Poco fa, pe-
raltro, noi abbiamo approvato un emenda-
mento all'articolo 21 in cui si parla, a pro-
posito della moglie, di lire 24.500.

È quindi neoessario, a norma dell'artico-
lo 74 del Regolamento, portare, nell'artico~
lo 26~bis, le 23.500 lire a 24.500 lire, annul~
landa l'emendamento approvato questa mat~
tina.

Inoltre, all'inizio dello stesso articolo
26-his occorre aggiungere il riferimento alla
legge 5 marzo 1965, n. 154.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti Ia p:-ima pl'oposta di coordinamento
della Commissione, in base alla quale l'ar-
ticolo 3 risulta così formulato:

Art.3.

Il Fondo sociale è inizialmente alimen-
tato:

a) da un contributo annuo a carico del-
lo Stato, da corrispondersi bimestralmente,
in via anticipata, nelle seguenti misure:

lire 307.000 milioni per l'anno 1965
lire 350.000 milioni per l'anno 1966

lire 350.000 milioni per l'anno 1967
lire 350.000 milioni per l'anno 1968
lire 350.000 milioni per l'anno 1969;
b) dall'importo di lire 401 miliardi cor-

rispondente a quanto dovuto alla data del
31 dicembre 1964 dallo Stato al Fondo per
l'adeguamento delle pensioni, in applicazio-
ne della legge 23 agosto 1962, n. 1335, ed a
titolo di conguaglio per i contributi e COil-
corsi stabiliti dall'articolo 16 della legge 4
aprile 1952, n. 218, dall'articolo 13 della leg-
ge 20 febbraio 1958, n. 55, e dall'articolo 19
della legge 12 agosto 1962, n. 1338 e rispet-
tive modificazioni ed integrazioni.

Tale importo, al netto della somma di li-
re 80.000 milioni già erogata a favore del
Fondo per l'adeguamento delle pensioni in
applicazione dell'articolo 2, lettera a), della
legge 23 agosto 1962, n. 1335, è versato dallo
Stato in ragione di:

lire 19.730 milioni nell'anno 1965
lire 119.270 milioni nell'anno 1966
lire 80.000 milioni nell'anno 1967
lire 57.000 milioni nell'anno 1968
lire 45.000 milioni nell'anno 1969;
c) dall'importo dei contributi posti a

carico dello Stato dall'articolo l, lettera d)
del decreto-legge 23 dicembre 1964, n. 1353,
convertito nella legge 19 febbraio 1965, n. 27,
e dall'articolo 38 del decreto-legge 15 marzo
1965, n. 124;

d) da un contributo annuo a carico del
Fondo per l'adeguamento delle pensioni nel-
le seguenti misure percentuali delle retri-
buzioni in base alle quali sono calcolati i
contributi per il finanziamento del Fondo
stesso:

5,56% per l'anno 1965
6,61 % per l'anno 1966
7,28% per l'anno 1967
7,28% per l'anno 1968
7,28% per l'anno 1969;

'e) da un contributo pari a due terzi del
gettito annuo del contributo per l'adegua-
mento delle pensioni dovuto dalle categorie
interessate ai sensi della legge 26 ottobre
1957, n. 1047 e della legge 9 gennaio 1963,
n. 9, per l'assicurazione obbligatoria per la
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invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti
e dei mezzadri e coloni;

f) da un contributo pari a due terzi
del gettito annuo del contributo per l'ade~
guamento delle pensioni dovuto dalla cate-
goria interessata, ai sensi della presente
legge, per l'assicurazione obbligatoria per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti de~
gli artigiani;

g) dai proventi delle sanzioni penali, ci-
vili ed amministrative irrogate in relazione
ad inadempienze dell'obbligo del versamen~
to dei contributi delle assicurazioni obbli~
gatorie gestite dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale, ivi compresi quelli per
gli asseglni familiari 'e per la Cassa Ì!ntegra~
zione guadagni, esclusi quelli relativi ai Fon-
di speciali di previdenza;

h) da un contributo a carico di Enti,
Fondi, Casse e Gestioni per forme obbliga-
torie di previdenza sostitutive dell'assicura~
zione generale obbligatoria per l'invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti o che ne compor~
tino comunque l'esonero, in misura pari al
2 per cento delle retribuzioni in base alle
quali sono calcolati i contributi, le ritenute
o le quote di iscrizione agli Enti, Fondi, Cas-
se e Gestioni suddetti;

i) dai proventi di un'aliquota pari al 10
per cento delle contribuzioni che affluisco-
no ai Fondi gestori di trattamenti obbliga-
tori di pensione a favore dei lavoratori in-
dipendenti liberi professionisti.

Il quinto commadell'~rticolo 15 della leg-
ge 20 febbraio 1958, n. 55, è abrogato.

Il finanziamento del Fondo sociale per
il periodo successivo all'anno 1969 sarà re~
golato con apposito provvedimento legisla-
tivo, in modo che il contributo dello Stato
al Fondo stesso sia, in percentuale, pro-
gressivamente crescente fino a raggiungere
il carico totale anche in relazione alle esi~
genze di miglioramento del livello della
pensione sociale.

Chi approva questa proposta di coordina-
mento è pregato di alzarsi.

È approvata.

L'ultimo comma dell'articolo 3 diventa
l'articolo 30-quater. Ne do lettura:

Art. 30-quater.

La norma contenuta nell'articolo 12 della
legge 4 aprile 1952, n. 218, modificata dal-
l'articolo 6, comma secondo, della legge 20
febbraio 1958, n. 55, è abrogata.

Chi approva questa proposta di coordi-
namento è pregato di alzarsi.

È approvata.

Metto ai voti la proposta di coordina-
mento relativa all'articolo 22, in base alla
quale tale articolo risulta così formulato:

Art. 22.

L'articolo 13, sub articolo 2, della legge
4 aprile 1952, n. 218, è sostituito dal se-
guente:

{( Nel caso di morte del pensionato o del-
l'assicurato, semprechè per quest'ultima
sussistano, al momento della morte, le con~
dizioni di assicurazione e di contribuzione
dI cui all'articolo 9, n. 2, lettere a) e b),
spetta una pensione al coniuge e ai figli su-
perstiti che, al momento della morte del
pensionato o dell'assicurato, non abbiano
superato l'età di IS anni e ai figli di qualun.
que età riconosciuti inabili al lavoro e a
carico del genitore al momento del deces-
so di questi.

Tale pensione è stabilita nelle seguenti
aliquote della pensione già liquidata o che
sarebbe spettata all'assicurato a norma del
l'articolo 12:

a) il 60 per cento al coniuge;
b) il 20 per cento a ciascun figlio se

ha diritto a pensione anche il coniuge, op~
pure il 40 per cento se hanno diritto a pen~
sione soltanto i figli.

Per i figli superstiti che risultino a carico
del genitore al momento del decesso e non
prestino lavoro retribuito, il limite di età
di cui al primo comma è elevato a 21 anni
qualora frequentino una scuola media pro-
f,essionale e per tutta Ila durata del corso
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legale, ma non oltre il 26° anno di età, qu?-
lara frequentino l'Università.

La pensione ai superstiti non può, in ogni
caso, essere complessivamente nè inferiore
al 60 per cento, nè superiore all'intero am.
montare della pensione calcolata a norma
dell'articolo 12.

Se superstite è il marito, la pensione e
corrisposta solo nel caso che esso sia rico.
nosciuto invalido al lavoro ai sensi del pri~
ma comma dell'articolo 10.

Qualora non vi siano nè coniuge nè fi~
gli superstiti o, pure esistendo, non abbia~
no titolo alla pensione, questa spetta ai ge-
nitori superstiti di età superiore ai 65 anni
che non siano titolari di pensione e alla da-
ta della morte dell'assicurato o del pensio-
nato risultino a suo carico. In mancanza
anche dei genitori la pensione spetta ai fra-
telli celibi e alle sorelle nubili superstiti
che non siano titolari di pensione, sempre~
chè al momento della morte del dante cau-
sa risultino permanentemente inabili al la~
varo e a suo carico.

Ai fini del diritto alla pensione ai super-
stiti, i figli in età superiore ai 18 anni e
inabili al lavoro, i figli studenti, i genitori,
nonchè i fratelli celibi e le sorelle nubili per-
manentemente inabiH al lavoro, si considera~
no a carico dell'assicurato o del pensionato Se
questi, prima del decesso, provvedeva al
loro sostentamento in maniera continua-
tiva.

Il figlio riconosciuto inabile al lavoro a
norma dell'articolo 39 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 26 aprile 1957,
n. 818, nel periodo compreso tra la data
della morte deJl'assicurato o del pensionato
e il compimento del 18° anno di età, conser~
va il dil itto alla pensione di riversibilità
a,1che dopo il compimento della predetta
età.

La pensione spettante a norma del pre~
sente articolo ai genitori ed ai fratelli e so-
relle è dovuta nella misura del 15 per cen~
to per ciascuno.

Nel caso di concorso di più fratelli e so-
relle la pensione non può essere complessi-
vamente superiore all'intero importo della
pensione calcolata a norma dell'artico-
lo 12 ».
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Chi approva questa proposta di coordina-
mento è pregato di alzarsi.

È approvata.

Metto ai voti le proposte di coordinamen~
to relative all'articolo 26-bis, in base alle
quali tale articolo risulta così formulato:

Art. 26~bis.

Sono apportate le seguenti modificazioni
agli articoli 6, 7 e 9 del testo unico delle
norme sugli assegni familiari, approvato
con decreto del Presidente della Repubbli.
ca 30 maggio 1955, n. 797, modificato con
le leggi 30 luglio 1957, n. 652, 25 gennaio
1959, n. 26, 12 agosto 1962, n. 1338 e 5 mal"
zo 1965, n. 154:

1) la lettera ia) dell'articolo 6 è sosti~
tuita dalla seguente:

« a) il marito nei confronti della mo-
glie purchè essa non abbia, per redditi di
qualsiasi natura, proventi superiori nel
complesso a lire 17.000 mensili. Non sono
considerati ai fini predetti le pensioni di
guerra sia dirette che indirette »;

2) la lettera b) dell'articolo 7 è sosti
tuita dalla seguente:

« b) i genitori non abbiano, per red~
diti di qualsiasi natura, proventi supericll'1
nel complesso a lire 17.000 mensili nel casu
di un solo genitore, e a lire 26.000 mensili
nel caso di due genitori. Non 'Sono conside-
rate ai fini predetti lIe pensioni di guerra
sia dirette che indirette »;

3) l'articolo 9 è sostituito dal seguente:

« I limiti di reddito previsti negli ar~
ticoli 6 e 7 per la corresponsione degli asse--
gni familiari nei confronti del coniuge e dei
genitori sono elevati, nel caso di redditi de-
rivanti esclusivamente da trattamento di
pensione, a lire 24.500 mensili per il coniu-
ge e per un solo genitore e a lire 43.000
mensili per i due genitori ».

Con effetto dal l' gennaio 1965, ai fini
dI quanto previsto daH'articolo 3, ultimo
comma, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 novembre 1945, n. 722 e successive



Senato della Repubblica ~ 17352 ~

9 LUGLIO 1965

Iv Legislatuuì

326" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

modific3zioni ed estensioni, non si conside~
rano i redditi costituiti da pensioni dell'as~
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti nei casi in cui 1.::0
pensioni stesse non superino i limiti stabi-
liti dall'articolo 16 della presente legge.

Chi approva queste proposte di coordina-
mento è pregato di alzarsi.

:50no ~pp:rovatc.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso, con l'avvertenza che la numera~
zione degli artiooH dovDà essere modificata
e che ill titolo del disegno di legge stesso
risulta, nel testo della Commissione, così
formulato:

« Avviamento aHa rifoI1ma e migliorame?-
to dei trattamenti di pensione deUa Previ~
denza sociale}}.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Avverto che :il disegno di legge n. 316 di
iniziativa del senatore Fiore e di alltri se-
natori deve intendersi assorbito.

Presentaz'1onedi disegno di legge

D E L L E F A V E, Ministro del la
voro e della previdenza sociale. Domando
di parlare.

P iR E S I n E N T IE. Ne ha facohà.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. A nome del
Ministro della sanità, ho l'onore di pre-
sentare al Senato il disegno di legge: «Pro-
roga delle disposizioni per i concorsi a po~
sti di sanitari e farmacisti ospedalieri di
cui alla legge 10 marzo 1955, n. 97» (1303).

P RES I DE N T E. Do atto al,l'onore~
vole Ministro dell lavoro e della previdenza
sociale della presentazione del predetto di-
segno di legge.

Ileiezione di procedura urgentissima

pel' il disegno di legge 11. 1281

C A R 'E L L I. Domando di parlare.

P R iE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C li-R E L L I. Chiedo che sia adottata
la procedura urgentissima per il disegno
di legge n. 1281, approvato in sede redi-
gente da~1'8a Commislsione:« Nuove auto~
rizzazioni di spesa per >l'attuazione degli
interventi previsti daUa legge 2 giugno 1961,
n. 454, e dal regolamento della CEE n. 17/64
del 5 febbraio 1964 ».

M A S C I A L E. Vogliamo sapere co~
me si è compo:::tata la Commissione a que~
sto proposito.

C A R E L L I Il disegno di legge è
stato esaminato in sede redigente.

M A S C I A L E. Ma che cosa avete
concluso in Commissione?

CARELLI
articoli.

Abbiamo approva1to gli

M A S C I A L E La Commissione ha
dato mandato alI senatore Carelli di avan~
zare questa proposta in Aula?

GAVA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Comprendo che si tratta di una
richiesta in certo senso singolare, ma essa
è giustilfÌcata da due considerazioni. La pri-
ma è che, a quanto mi è start:o rifedto e con-
fermalDo testè anche dall sel1latorle OaJ]1(~,n,i,
in Commi,ssione si è tl'ovato il pieno ac-
COJ:1doper Ila pI'OToga del ({ piano verde»;
proroga temporanea, la quale non suscita
le questioni che sarebbero attinenti ad una
legge di carattere organico. La seconda è
che l'altro ramo del Parlamento deve ap-
provare, prima del1le imminenti ferie, ol~
tre questa legge anche la legge sulla ri~
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forma delle pensioni; quindi versiamo dav~
vero in un caso d'urgenza.

Se sano esatte le premesse, io chiedo che
la richiesta di procedura urgentissima ven~
ga accolta, con la messa aU' ordine dell gior~
no immediata e con <la discussione in que~
sta stessa seduta. Se vi sono opposizioni
ragionevoli, il Gruppo della Democrazia crri~
stiana nan insisterà sulla rkhiesta; ma a
noi sembra che tutto dovrebbe consigliare
di accogliere la richiesta legittimamente
fatta, a titolo personale, dal senatore Ca~
relli.

TERRACINI
lare.

Domando di par~

P iR lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor ,Presidente,
mi pare che ci troviamo di fronte alla pro~
posta di una linea di lavora per l'Assem-
blea che ha perso ogni carattere di neces~
sità essendole venuto a mancaDe il fonda~
mento primo. Fino a ieri si riteneva infat~
ti che ill Senato chiudesse domani sera i
suoi lavori e pertanto, assitlati e sedatti da
questa prospettiva, avevamo aooolta il cri~
terio di un rapido esame dei disegni di leg~
ge che ci restana da approva're prima del~
la sospensione estiva. Ciò anohe a prezzo
della rinuncia ad una più larga esposizione
delle nostre opinioni.

Ma da ieri sera la situazione è mutata
e le prospettive di lavoro non sono più quel-
le aLle quali avevamo prima adeguato il
nostro calendaTio. Sappiamo ora che i no~
stri lavori proseguiranno ndla settimana
prossima. Ogni urglenza appare dunque or-
mai assolutamente fuori di luogo.

Se avessimo potuto chiudere domani se~
ra i nostri lavori, rurgentissima che ci vie-
ne proposta av,mbbe avuto una sua giusti-
ficazione; ma poichè dovremo ritrovarci
nella 'prossima settimana, mi pare Ineces-
sario, utile e direi anche doveroso 'ridare
fiato ai nostri lavori. Così ill Senato non do~
vrà decidere sotto una pressione divenuta
artificiosa. Contesto dunque la necessità di
discutere questa sera stessa il progetto di
proroga del «piano veJ:1de ». Lo discutere~
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ma la prossima settimana, quando con mag~
giare tranquillità torneremo sui nostri ban~
chi, riposati dalla fatica compiuta nel lungo
esame deIJa legge pensionistica.

E per venire all'altro argomento posto in
rilievo dal senatore Gava, quello del~
,la necessità di dare all'acltro ramo del Par~

lamento la possibilità di approvare tempe~
stivamente, oltre la legge sulle pensioni, an-
che quella di proroga del «piano verde ",
dirò che notoriamente La Camera aveva già
deciso, prima ancora del fatto nuovo di ieri
sera, di lavorare anche per tutta la prossi~
ma settimana. Ciò signilfica che essa potrà
agevolmente esaminare la proroga del «rpia~
no verde» senza che sia nostro obbligo ac~
oelerare i tempi del nostro esame.

Personalmente e a nome del mio Gruppo
dichiaro perciò che non accogliamo la pro~
posta formulata. Sarebbe invece bene che
stabilissimo il calendario dei nostri lavori
per h prossima settimana riservando per
essi le nost,re energie.

FER R A R I - A G GR A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

" FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre~
sidente, io mi rimetto, con molta deferenzd,
alla volontà del Senato; ma mi permetto dI
fare presenti alcune considerazioni.

La nostra premura, e quindi l'adesione
convinta alla richiesta del relatore, dipen~
de dal fatto che noi contiamo di avere il
provvedimento ponte approvato anche dal~

l'altro ramo del Parlamento prima delle fe-
rie, e purtroppo rimangono veramente po~
chi giorni. Se noi discutiamo questo prov~
vedimento martedì, temo che nelle sole gior-
nate di mercoledì e di giovedì la Camera dei
deputati non possa approvarlo a sua volta.

Faccio altresì presente che con molta pro-
babilità la settimana prossima il Parlamen-
to sarà chiamato a discutere un disegno di
legge governativo riguardante i danni arre~
cati dai recenti nubifragi, per cui dovremm0
rivolgere invito alla Camera e al Senato di
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un ulteriore sforzo, il che rende ancora piÙ
difficile il rispetto di alcuni termini. Sono
state queste le considerazioni che ci hanno
spicnto a chiedere Ila procedura più sOll1eÒta,
evidentemente nellimi>te del possibil,e.

In Commissione agricoltura questo prov-
vedimento è stato oggetto di un ampio c
lungo dibattito, io stesso ho preso più VOltè
la parola e credo di aver chiarito ai sena-
tori dei vari Gruppi il contenuto e il sigm-
ficato del provvedimento. Un ,lungo ed ap-
profondito dibattito si è avuto anche sui
singoli articoli. La Commissione era stata
chiamata ad esaminare il provvedimento in
sede deliberante, ma poi all'ultimo momen-
to è stata chiesta la sede redIgente, per cui
l'Aula sarebbe chiamata a dare soltanto la
approvazione finale. Questo ordine di con-
siderazioni ci faceva sperare che il Senato
volesse approvare questa sera, o magari
nella giornata di domani, questo disegno dI
legge il quale, se entro domani non sarà ap
provato, probabilmente non riuscirà ad es-
sere approvato definitivamente anche dal-
l'altro ramo del Parlamento prima delle fe-
rie estive.

P RES I D E N T E Senatore Carel-
li, insiste nella sua proposta?

* C A R E L L I. Io ,resto veramente me
ravigliato. Ho chiesto la procedura urgen
tissima proprio perchè c'era un accordo con
tutti. ..

C I P O L L A. Nessun accordo!

C A R E L L I. Il fatto è che qui si cer-
ca di perdere del tempo, parliamoci franca-
mente: l'accordo in Commissione c'è stato,
dalla sede deliberante siamo passati alla se-
de redigente e se vi invitiamo ad approva-
re il disegno di legge con procedura urgen-
tissima è perchè esso è assolutamente ne-
cessario per aiutare quei coltivatori che voi,
colleghi dell'estrema sinistra, dite sempre
di difendere. (Interruzioni dall' estrema si-
nistra ).

Ci sarebbe soltanto da approvare il dise-
gno di legge ne] suo com:~1esso, magari con
qualche breve dichiarazione di voto, dal
momento che il relatore si rimetterebbe cer-
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to alla sua relazione scritta e che il Mini-
stro ha già parlato. Siamo ancora in tempo,
se vogliamo fare questo atto di buona vo-
lontà.

P RES I D E N T E Senatore Terra-
cini, lei insiste nella sua OpposIZIOne alla
richiesta di procedura urgentissima?

T ERR A C I N I. Signor iPJ:1es,idente,
le argomentazioni che sono state portate
non mi hanno per niente convinto. Quando
anche approvassimo questa sera questo di-
segno di legge con la procedura urgentissi-
ma, a mio avviso la competente Commis.
sione della Camera dei deputati non potrà
prenderlo in esame prima di martedì.

Tanto vale allora che H Senato inizi la
discussione martedì, lo approvi e lo tra-
smetta immediatamente all'altro ramo del
Parlamento. L'ansia, l'affanno, la precipita-
zione con cui si tenta di spingere il Senato
a bruciare le tappe di ogni suo lavoro mi
pare che finiscano veramente per ridurre la
nostra attività a qualcosa di trascurabile,
per non dire addirittura umiliante.

Avevamo accettato qualcosa di simile nel-
la prospettiva di chiudere i nostri lavori
domani; abbiamo invece ancora una setti-
mana davanti a noi e per questa settimana
avremo dunque materia di lavoro.

T O L L O Y. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O L L O Y. Mi consenta, onorevole
Presidente, di dolermi perchè nessuna ~on-
sultazione preventiva è stata fatta con i
Presidenti di Gruppo; il Gruppo dei sena-
tori socialisti si sarebbe altrimenti espresso
perchè si lavorasse nella mattinata di do-
mani, dato che tutti i senatori avevano pre-
disposto la partenza per il pomeriggio di
domani. Lavorando nella mattinata di do-
mani i senatori socialisti pensavano appun-
to che la legge sul «piano verde)}, quella
sugli enti di sviluppo, avrebbe potuto essere
fatta e forse anche avviata la legge sui porti.

Siamo venuti a conoscenza che domani
non si lavora attraverso una comunicazione
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pura e semplice, e inoltre si è sentito il sug~
gerimento di non convocarci più martedì
ma n1ercoledì. Francamente quando sono
stato interrogato sulla possibilità di discu~
tere stasera il «piano verde», da parte di
un collega democristiano, ho espresso il pa~
rere che ciò sarebbe dipeso dall'ora di chiu~
sura. A questo punto credo che tutto quello
che possiamo fare è di mettere al primo
punto dell'ordine del giorno il «piano ver~
de» e di convocarci martedì. Mi pare che

I

questa sia una soluzione ragionevole.
Su questo non ho altro da dire. Desidero

ancora parlare sulla formazione dell' ordine
del giorno se ella, signor Presidente, crede
che io debba parlare adesso; altrimenti par-
lerò più tardi.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, ho sentito
le ragioni che sono state esposte dal sena~
tore Terracini, e devo dire a mia volta che
non mi hanno convinto. Vorrei sperare in
una migliore fortuna delle mie brevissime
considerazioni.

Abbiamo saputo dal senatore Carelli che
siamo di fronte ad un disegno di legge deli-
berato all'unanimità dalla Commissione.

C I P O L L A. No, noi abbiamo votato
contro!

C A R E L L I Perchè dice questo, se~
natore Cipolla? Eravamo d'accordo.

MASCIALE
nuto.

Ma non sul conte-

G A V A Io desidero soltanto far pre-
sente che, quando la Commissione presenta
all'Assemblea un disegno di legge deliberato
in sede redigente, l'Assemblea deve prender~
ne atto per votarlo o respingedo, e quindi
non c'è quella possibilità di ampia discus~
sione di cui ha :parlato il senatore Terra~
cini. Ora io vorrei domandare se, di fronte
al pericolo che questo disegno di legge, il
cui testo ~ ripeto ~ è presentato in sede

redigente a norma del Regolamento, cada
oltre le vaoanze, non sia il caso di fare una
eccezione e di approvarlo questa sera.

Ripeto che, se non c'è l'accordo dell'As~
semblea, non insistiamo, perchè sappiamo
bene che la situazione è tale da non consi~
gliare !'insistenza. Ma noi abbiamo fiducia
non tanto nel numero quanto nella forza
delle nostre considerazioni, ed è perciò che
io mi rivolgo ancora una volta al Gruppo del~
l'estrema sinistra perchè riconsideri, se è
possibile, la propria posizione. Se non è
possibile, mi pare che ormai la decisione
sia presa.

P RES I D E N T E. Il senatore Terra~
cini ha da aggiungere qualcosa?

T ERR A C I N I . No, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E. Data la disparità
delle opinioni manifestate nei confronti
della richiesta del senatore Carelli, la ri~
chiesta stessa deve considerarsi non ac~
colta.

Sull'ordine dei lavori

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, onorevo~
li colleghi, io vorrei pregare la Presidenza
ed anche gli onorevoli colleghi di conside-
rare la stanchezza di tutti. Ho appreso con
rammarico che questa mattina il nostro col~
lega Fortunati ha avuto un grave malore e
desidero inviargli l'augurio migliore per
il suo prontissimo ristabilimento.

Ora, dopo tanta estenuante fatica, questo
ci richiama anche a un dovere di difesa del-
la nostra integrità fisica.

Io chiedo, signor Presidente, che si con~
sideri l'opportunità, poichè dobbiamo rag~
giungere le nostre sedi, di rinviare i lavori
non a martedì, ma a mercoledì sera. Io mi
trovo in questa situazione: dovrei partire
domani per rientrare in Sardegna per poi
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restare nell'Isola meno di 24 ore. Chiedo
che l'Assemblea si pronunci su questa mia
richiesta.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Signor Presidente, se è possi~
bile rinviare a domani mattina i lavori per
approvare il disegno di legge sul «piano
verde », io, personalmente, e credo d'accor~
do con gran parte dei senatori, esprimo av~
viso favorevole alla proposta Manni. Fac~
cia anzi una proposta esplicitaperchè do~
mani mattina si tenga seduta.

Se però questo non è possibile, mi di~
spiace di dover dissentire dal mio caro ami~
co senatore Manni, nonostante le valide ra~
gioni che egli ha esposto. Ma, di fronte alla
urgenza ed alla necessità di approvare la
legge relativa al « piano verde» e di non es~
sere noi i responsabili di un eventuale ri~
mando del piano stesso, sarei d'accordo sul~
la convocazione del Senato per martedì
prossimo.

TOLLOY Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O L L O Y. La proposta del senatore
Gava era già implicita nel mio intervento di
poc'anzi: se domattina potessimo approva~
re la legge relativa al « piano verde », la suc~
cessiva convocazione potrebbe essere rin~
viata a mercoledì.

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c
N E N C ION I . Illustre Presidente,

io vorrei che si ristabilisse un poco di ordi~
ne e ci sirichiamass:e un momento a quarnto
è avvenuto questa sera.

Vi era una decisione unanime e concorde
di chiudere i nostri lavori domani e la de~
cisione è <;tata superaua senza che fossero
riuniti i Presidenti dei Gruppi, anzi aU'in~
saputa dei Gruppi. È stata superata oggi

pomeriggio con la comunicazione, avvenuta
ufficialmente da parte della Presidenza, che
i lavori venivano chiusi questa sera e si
riprendeva martedì.

Vi sono stati parecchi senatori, che non
hanno la ventura di abitare in Roma, che si
sono trovati in gravi difficoltà, hanno do~
vuto rinunciare ai biglietti che avevano pre~
so e hanno dovuto prenotare nuovi biglietti
per domani, per questa sera o per questa
notte. Vi sono state veramente delle situa~
zioni piuttosto difficili e angosciose.

Tutto ciò è avvenuto perchè la Presiden~
za, senza consultare l'Assemblea e senza
riunire i Presidenti di Gruppo, ha preso ed
ha comunicato tale decisione. Ora, dopo che
alcune situazioni di viaggio sono state si-
stemate ed altri impegni sono stati presi, si
dovrebbe ritornare alla situazione qua ante.
L'Assemblea è sovrana e può prendere qual~
siasi decisione, ma la Presidenza deve essere
garante della dignità dei componenti dell'As~
semblea stessa e delle conseguenze che pos~
sono scaturire da decisioni prese senza al~
cuna formalità e senza il rispetto dei sin~
goli Gruppi, degli ordini e delle disposizio~
ni che i Presidenti dei Gruppi danno ai
componenti.

Pertanto, avendo questa sera comunicato,
con dati di fatto e con richiamo alla oppor~
tunità, che ,domani non ci sarebbe stata se~
duta, prego la Presidenza di attenersi a
questa comunicazione e di chiedere alla
Assemblea il rispetto della decisione della
Presidenza. Certo avrebbero dovuto essere
convocati i Presidenti di Gruppo e la Pre~
sidenza, quanto meno, avrebbe dovuto sen-
tire l'Assemblea per rispetto degli ordini
che sono stati dati. Veramente, onorevole
Presidente, ci troveremmo ad aver dato de~
gli ordini, dei contrordini e a ricevere an~
cora degli ordini e dei contrordini. Questo
non è in armonia con la dignità di ciascuno
e con la personalità dei Gruppi. Pertanto,
si vada pure a martedì o a mercoledì, ma
chiedo che la Presidenza, nel proporre quan~
to ritiene opportuno all'Aula ~ e questa
potrà approvare o meno ~, tenga conto del~

le comunicazioni che sono state fatte que~
sta sera, e non venga meno alle disposizio~
ni e alle conclusioni che erano state prese
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dai Presidenti di Gruppo circa la chiusura
dei lavori.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
la Presidenza non ha compiuto alcun abuso
di potere, in quanto essa in un primo tem~
po non ha fatto che attenersi a un accor~
do raggiunto fra i Gruppi, circa la chiusu~
ra dei lavori del Senato, mentre in un se~
condo tempo ha dovuto registrare che tale
accordo era venuto meno e regolarsi in
conseguenza. La Presidenza tuttavia ricono~
sce che, essendo stata data comunicazione

. del rinvio dei lavori a martedì, molti sena~

.tori hanno già provveduto per recarsi nelle
loro sedi.

G A V A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A . Desidero precisare che ho
espresso solo un desiderio in via principale
e una richiesta in via subordinata; la richie~
sta è questa: che, non essendo stata accolta
la richiesta di procedura urgentissima per ill
disegno di legge n. 1281, non si vada oltre
martedì per 'la convocazione del Senato.

P RES I D E N T E . Non essendovi al~
tre osservazioni, il Senato è convocato per
martedì 13 luglio alle ore 17.

Per la discussione del disegno di legge n. 1267

T O L L O Y . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T O L L O Y . Dopo !'intervento del col~
lega Manni confesso che quel che mi appari~
va prima difficile, mi appare ancora più
difficile, dato che egli ha parlato della mi~
nacciata integrità fisica dei senatori; ma è
un problema che ho il dovere di sottoporre
all'Assemblea. Mi riferisco alle vicende del~
la legge sul cinema.

Come è noto, per questa legge i socialisti
hanno chiesto la procedura di urgenza con
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un risultato infelice e si battono nella Com~
missione competente perchè prosegua i suoi
lavori. Ma oggi noi ci troviamo nella condi~
zio ne di vedere che una legge, la quale in~
veste così rilevanti interessi economici, ri~
schia di non essere approvata e neppure il
suo iter avviato a buon punto prima delle
ferie estive.

In coerenza a quel che è stato sempre l'at~
teggiamento del Partito socialista in questa
questione, il Gruppo dei senatori socialisti
intende ribadire la sua disponibilità perchè
questa legge venga portata avanti. Poichè
l'urgenza non è passata, non è in termini
perentori che io posso porre questo proble~
ma, bensì in termini di un invito che io
faccio ai capi gruppo e ai Gruppi parlamen~
tari di esprimersi su questo problema, su
come essi intendono portarlo avanti e ri~
solverlo.

Da parte socialista dichiaro che noi sia~
ma d'accordo ad accogl,iere tutti i suggeri~
menti e le proposte che possano garantire
soprattutto il settore economico interessa~
to allmeno di un avviamen to ddla Ilegge. talle
da assicurare ad esso che la legge pratica~
mente sarà approvata definitivamente in av~
venire. Perciò la proposta formale che io fac-
cio qui per non mettere in imbarazzo la
PDesidenza è questa: non p9vendo aVaillzare
una proposta formale di messa all'ordine del
giorno 'della legge sul oinema perchè non
sono trascorsi 30 giorni, pèraltro chiedo che
dall'Assemblea scaturisca la volontà da par~
te di tutti i Gruppi di condurre avanti al~
meno in Commissione questa legge fino al~
l'ultimazione. È chiaro che in questo caso il
Gruppo socialista si riterrebbe soddisfatto
e con lui tutto il mondo degli interessi
che gravitano attorno al cinema, di cui
ognuno sa quale è l'attuale stato d'animo
e l'attuale disagio.

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I . Poichè il senatore
Tolloy ha rivolto espressamente un invito
ai capi~gruppo di esprimere la propria opi~
nione sul problema che ha esposto, non ho
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ragione di non dire che il Gruppo comuni~
sta, 'Così oome lin Commissione ha dimo~
strato con la condotta dei propri compo~
nenti, ritiene che l'esame della legge sul
cinema dovrebbe finalmente essere portata
a conclusione in Commissione, così da met~
tere l'Assemblea nella condizione di poterla
discutere.

In Commissione noi avevamo chiesto che
la discussione generale venisse chiiU:sa, ma
i cOilleghi dlemocrati:ci oristiani a ciò si
sono opposti. Se la nostra richiesta fosse
stata aiccoIta, .l'Assemblea patirebbe già fare
il punto della situazione andando incontro
all'attesa del senatore Tolloy. In mancanza
di ciò condividiamo le sollecitazioni formu~
late dal senatore Tolloy, e saremmo ben
lieti se anche gli altri Gruppi sentissero la
esigenza di non trascinare ulteriormente in
modo artificioso e per scopi ben noti l'esa~
me del progetto in questione. (Vivaci pro~
teste dal centro).

P RES I D E N T E . Non credo sia il
caso di aprire ora una discussione su que~
sto argomento. Penso che la piJ:1opO'stadel se~
naitOJ:1e ToBoy dovrebbe essere Ln'terptJ:1etata
come un ,invho ai Gruppil penchè ragg.iungano
un accordo in merito all'iter del disegno di
Jegge sul oinema.

G A V A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A V A. Convengo che è fuori di luogo
aver aperto in questo momento e in questa
sede una discussione simile, sèbbene riten~
ga 'Che non di iU:nadiscussiO'ne si tratti, in
quanto la £orma con la quale il senatore Tol~
Loyha ponTIogarbatamente l'linvito ai Gruppi
mi sembra abbia espDeSSOIra consapevolezza
che l'Aslsemblea nulla può decidere in que~
sto momento oltre le decisioni già prese nei
giorni scorsi.

T O L L O Y . Quali sono?

G A V A. Le decisioni di aver rinviato in
Commissione in s,ede DefeJ:1ente.La Commis~
sÌ'one non ha anCOira oO'nduso i suoi lavori.

(V ivacissime interruzioni dall' estrema sini~
stra).

Noi siamo d'accordo che la legge sulla
cinematografia è di notevole importanza e
non deve essere ritardata di un solo minu~
to l'esligenza di dilscusls,ione e di eLaborazione
dei gravi aJ:1gomenti che essa cO'mporta. Ri~
corda a questo propO'sito che non iè partita
dal Gruppo democrist'iano Il'eocezione Irelati~
va all'imrposslibilità di tenere Ila prima Siedu~
ta deHa çommissiO'ne perchè in Aula c'era
seduta di vota; ma è partlilta, ,invero con tut~
ta legittlimità, dail Gruppo comuniSlta. (Vi~
vacissime proteste dall' estrema sinistra).

La Presidenza ha comunicato il punto di
vista comunista al Presidente della Com~
missione. (Interruzione del senatore Valen~
zi). Senatore Valenzi, parli di cose che la
riguardano e che conosce!

V A L E N Z I . Io faccio parte di quella
Commissione, e le dico che assolutamente
lei è male informato!

G A V A. Non sono male informato, per-
chè la richiesta è tassativamente partita,
per incarico sia pure fiduciario del Gruppo
comunista, dalla Presidenza e risulta dal
verbale della seduta. (Interruzione del se~
nato re Valenzi). In ogni modo siamo tutti
d'accordo che i lavori della Commissione
debbano essere accelerati al massimo; nes~
suno lo nega! Ma mi meraviglia che proprio
questa sera, in cui si sono dette tante espres~
sioni gravi contro la richiesta di deliberazio~
ne di un disegno di legge presentato alla
Assemblea

'"
(vivissimi applausi dal centro)

...in sede redigente, non si senta l'opportu-
nità di lasciare che il Senato e la sua Com~
missione esaminino con tranquillità, e sia
pure senza lentezze, un disegnO' di Illegge
di tanta importanza. (Interruzione del se~
natore Valenzi).

È esatto, senatore Terracini, che vi sono
delle ragioni che ancora non hanno portato
al completo consenso sulla elaborazione del
testo, ma sono ragioni gravi e nobili che
devono essere considerate. (Applausi dal
centro). E non devono essere trattate sprez-
zantemente come se si trattasse di deteriori
interessi economici. (Interruzioni e proteste
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dall'estrema sinistra). Sono interessi morali
e politici che ci spingono ad esaminare con
attenzione alcuni aspetti di questo disegno
di legge. (Interruzione del senatore Valenzi).

Desidero concludere augurandomi che i
lavori della Commissione possano essere
condotti avanti il più rapidamente possi~
bile, che sul testo possa essere trovato il più
presto possibile un consenso tale da poter
portare in Assemblea la discussione e la de~
cisione sulla legge; ma tengo a dichiarare
che il Gruppo della Democrazia crisuiana non
subordilnerà a frette ingiust:iJficate il proprio I

atteggiamento. (Vivissimi applausi dal cen~
tra. Prot.?-'ste dall'estrema sinistra. Interrll~
zioni dei senatori Adamoli e Valenzi).

Annunzia di presentaziane di relazione

P RES ,I D E N T E. Comunico che, a
nome della Il a Commissione permanente
(Igiene e sanità), il senatore Zonca ha pre.
sentato la relazione sul seguente disegno di
legge:

ALBARELLO. ~ «Blevazione dei limiti di

età per la partecipazione ai concorsi sani~
tar,i » (465).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dei lavori pubblici, dell'agri~
coltura e delle foreste, dell'interno e della
marina mercantile, per sapere quali provve.
dImenti abbiano pl1eso e quali intendano
pI endere per soccorrere le popola?ioni col-
pite dal ciclone abbattuto si sUll Veneto, nei
giorni 4 e 5 Iluglio 1965, e in particolare
sul Polesine, specialmente nei comuni dI
Porto Tolle, Rosolina e di altre località del
Delta, e per riparare e risarcire rapidamente
gh enormi danni alle colture, ai beni mo~
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bilI, alLe attrezzature agricole, industriali e
della pesca (937).

GAIANI

Ai Minilstri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale, per conoscere se non
ritengano opportuno e neoessamo intC['Ve~
nire presso i Presidenti degli Enti INADEL
e EN,HAS al fine di sollecitare !'istituzione
a Sciacca (Agrigento) di sezioni staccate dei
due Enti da Agrigento capoluogo della pro-
vtÌ.ncia.

L'interrogante fa presente che delle due
sezioni ebbe ad occuparsene fin dal 1962~63
e da allora le p:::-atiche e le promesse si tra-
scinano senza ancora trovare una sollecita
soluzione, sebbene le sedi oentrali hanno
riconosciuto la necessità di tali istituzioni.

Si fa rilevare che nella zona di Sdacca
c01mprendente i comuni di ~ontevago, S.
Margherita, Sambuca, Menfi, Caltabellotta.
Ribera, Calamonaci, VHlafranca, Lucca e
Burgio, vi sono migliaia di assistiti che con
!'istituzione delle due sezioni staccate ver
rebbero ad aver evitati i disagi cui sono sot-
toposti pe:::-raggiungere Agrigento dovendo
percorrere da alcuni Comuni oltre 100 km.
con strade, specie d'inve,rno, in condizioni
non ideaLi.

Si fa inoltre rilevare che Sciacoa è sede di
Tribunalle di Corte d'assise, di numerose
scuole ed istituti tecnici, e di altri importan-
ti Uffici pubblici presso i quali gli abitanti
dei Comuni suddetti sono cost,retti a re-
carsi 'e pertanto !'istituzione delle due sezio-
ni richieste agevolerebbe le popolazioni in-
teressate (938).

MOLINARI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se è vero che, contrariamente alle nor~
me dei contratti stipulati per gli appalti di
fornitura ai detenuti, che prevedano, fra l'al~
tra, l'obbligo dell'appaltatore di continualre
la gestione per un periodo di 3 mesi alle
candizioni stabilite dal cantratto, nella realtà
sono stati, invece, stabiliti compensi diver-
si, creandO' così una tmttativa privata mOln
cOlnsemtita dalla legge (939).

SPEZZANO
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dei lavori pubblici e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno, per
sapere se e quando è dato sperare nel com~
pletamento della superstrada Basentana ~

tratto Metaponto~Potenza ~ dato che i la~
vari dall' ormai lontano 1958 si trascinano
avanti con tale lentezza e hammentarietà,
Gh: <;iè quasi icndotti a pensare che non deb~
bano mai aver fine.

Per Saipere ancora e soprattutto cosa si
intenda fare per il tratto Potenza~Eboli del~
la stessa superstrada Basentana, dato che a
suo tempo la Basilicata venne esclusa da
quaLunque programma autostradale proprio
perchè venne dalJa Cassa del Mezzogiorno
as~mnto formale impegno per la immediata
costruzione di tale superrstrada. In partico~
lare per sapere il perchè, a seguito dell'in~
comprensibile trasferimento di competenza
dalla Cassa al Ministero dei lavori pubblici
e dopo lo storno in favore di altra provincia
dei 14 miliardi già stanziati, non si sia finora
mai più disposto il nuovo adeguato :finan~
ziamentJO per l'es,ecuziO'ne deLl'opeI1a e se è
vero che finora non è stato neppure :predi~
sposto ill relativo progetto. Il tutto con la
speranza che i Ministri interrogati vogliano
finalmente rendersi conto della assoluta ur~
genza ed indilazionaibilità dell'opera, non po~
tendo ulteriormente la Basilicata continuare
a rimanere completamente isolata nei suoi
monti e tagliata fuori dalle più moderne vie
di comunicazione e di t'raff]co (3411).

PETRONE

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per sapere quali sono le ragioni che
hanno indotto l'IMI a chiedere al tribunale
di Modena di promuovere la dichiarazione
di fallimento della Fabbrica Candele-Accu
mulatori Maserati S. p. A. di Modena.

Per sapere: se è vero Iche si starebbe trat~
tando per l'assorbimento dello stabilimento
da parte di altro gruppo industriale; di quale
gruppo industriale trattasi; e se risulta che,
per favorire tale operazione, i soci deUa
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l/=andde-Aooumu1atori S. p. A. avmbbero ri~
nunciato al loro paochetto azionario.

Per sapere, infine, se il gruppo industriale
che si appresta ad assorbire la Candele~Ac-
cumulatori è intenzionato a potenziare od a
liquidare l'azienda; se non ritiene che la ri~
chiesta di fallimento avanzata dall'IMI non
possa essere tale çla favorire la ~oci~tà acqui~
rente (3412).

TREBBI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se sia informato di gravrssime irrego~
larità consumate nell'assegnazione di appar~
tamenti INA~Casa in Foggia (Cantiere 80.85)
a dipendenti del Ministero della pubblica
istruzione, attraverso le quali taluni di co~
storo sono riusciti, con mezzi fraudolenti,
ad ottenere l'assegnazione di un secondo ap~
partamento che hanno conglobato con il pri~
ma o IOheconcedono in fitto ricavandone ille~
cito lucro, senza che l'Ente gestore (Istitu~
to autonomo case popolari di Foggia), pur
informato dell'abuso attraverso dettagliate
denunzie, sia mai intervenuto per repri-
merlo.

Se, conseguentemente, non ritenga .di òO-
ver disporre al riguardo una severa inchie~
sta che valga a far cessare i lamentati gra~
vissimi inconvenienti (3413).

KUNTZE

Ai Ministri dei trasporti e dell'av1azione
civile e dell'interno, per sapere se risponde a
verità la notizia apparsa sui giornaLi che per
il trasferimento dell'onorevole Presidente
del Consiglio da Roma a Terraoina pffi" tra-
scorrere la villeggiatura si ~ disposto di un
treno speciale (TI'eno pres1denzia1e) da Ro~
ma a Monte S. Biagio e di almeno dnque au-
tovetture oltre alla scorta motociclistica
per il percorso dalla stazione ferroviaria al-
la villa dell'onorevole Presidente del Con-
siglio (3414).

GRASSI, D'ANDREA, CATALDO, Bosso,

ROTTA, MASSOBRIO, ROVERE

Al M1nistro dell'intenno, per avere cono~
scenza se non ritenga utile ed opportuna
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l'istituzione, ai sensi dell'articolo 3 del de~
creta del Presidente della Repubblica 30
settembre 1963, n. 1409, di una Sezione d'ar~
chiViia di Stato a Sciacca dove esiste mate~
riale archivistico di nO'tevole importanza.
Sciacca ha tutti i requisiti che richiede la
legge succitata. Can l'istituzione suddetta
possanO' recuperars,i tutti i dacumenti degli
Uffici amministrativi, .finanziari e giudiziari,
compresi gli atti dell'ArchiviO' natarile di
Sciacca.

L'istituzione richiesta farebbe sì che ver-
rebbero a recupe:mrsi documenti tali da
superare i 20.0100 valumi dando luogO' ad una
seziane di ArchiviO' di Stata che nulla avreb~
be da ,invidiare alle altre Sezioni costituite
di recente.

La nan creazione a Sciaoca della Sezione
richiesta fmebbe sì che i dacumenti di cui
in premessa davrebbera essere versati al~
l'ArchiviO' di Stato di Agrigenta con grave
pregiudiziO' della città di Sciaoca e di tutto
il circandaria le cui popolazioni, per avere
rilasciato un documento, dOVirebbe fare ol~
tre 200 chilametri per andaI1e e tornare da
Agrigen to: così come per gli studiasi e gli
studenti Laureandi, affrontandO' spese non
indifferenti.

La creazione pertantO' di detta Sezione si
rencle indispensabile can sgraviO' alle popa-
lazioni interessate di gravi ed onerosi di~
sagi (3415).

MOLINARI

Al MinistrO' della pubblica istruzione, per
sapere a quali canclusioni sianO' giunti at-
tualmente gli studi rdativi alla messa a pun~

tO' di una schema di pravvedimenta le.
gislativo, già preannunziato nel novembre
1964 nella rispO'sta alla interrogaziane par.
IamentaI1e n. 4634 della Camera dei depu~
tati.

L'interrogante fa presente che si tratta del
riconascimenta, ai fini della buanuscita, de-
gli anni di servizio trascarsi dal personale
insegnante e non insegnante alle dipendenze
delle Università e degli Istituti di istruzione
universitaria e che il pravvedimenta in que-

stiO'ne appare quanta mai giustilficato dalla
necessità di sanare una palese sperequaziO'ne
attualmente eSiistente, tenutO' conto che già

per gli insegnanti elementari, con l'artica~
lo 22 della legge 13 giugnO' 1952, n. 490, per
il persanale degli archivi notarili can l'ar-
ticalo 1 della legge 25 maggiO' 1954, n. 296,
il diritta è stata riconasciuto da tempO'
(3416).

FRANCAVILLA

Al Ministro dei lavari pubblici, per cana-
sccre quali pravvedimenti intende prendere
perchè la statale 115 abbia ad avere una de~
finitiva sistemaziane come le altre strade
statali lunga il peripla dell'isola di Sidlia,
speoie i,I tratto che va da Agrigenta a Tra-
pani.

L'interrogante fa rileva're che l'allarga-
mento e la sistemazione della strada sta-
tale 115, nel tratta che va da Siculiana a
Sciaoca e Menfi, era stata finanziata da al-
tre tre anni e che fina a aggi nan si sono ini-
ziatli i lavori mentrç della var,iante a mante di
Sciacca dapa che era stata redatta dalla
ANAS il pragetto e la pramessa di finanzia-
mento da parte del ministrO' Togni ancara
nan se ne vede la realizzaziane can grave
disagio della città di Sciacca, staziane di
cura, saggiarna e turismO', sede delle Ter-
me della Regiane siciliana, frequentate, du-
rante la stagiane estiva, da miglia1a di cu-
ranti.

L'interragante fa I1Hevare che recentemen-
te l'ANAS ha fatta canascere che si era in
fase di pragettaziane della traversa amante
così carne di una sistemaziane della 115, e
pertantO' can la presente si sallecita il Mi-
nistrO' a disparre i più salleciti adempimen-
ti. nanchè i finanziamenti relativi.

L'interragante precisa ancora che si ren-
dano altresì necessarie Je varianti dei ca-
muni di Mantallegra, Siculiana e Melllfi, nan-
chè Ila variante a valle del comune di Ri~
bera, dalla Valle del Verdura a quella de]
Magazzolo, ande rendere agevole e veloce
il percorso fino ad AgI1igenta evitandO' l'at-
traversamente dei mezzi pesanti, carne auta-
treni carichi di nafta e di enormi blacchi di
marmO', che andandO' da Trapani alla Sici.
lia arientale rendanO' perko'1aso l'attraver-
samento dei cen1:I1iabitati dei Camuni sud-
detti can estremo disagiO' della circolaziane
delle papolaziani interessate (3417).

MOLINARI
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Al Ministro della pubblica istruzione, gli
interroganti, con l1iferimento al concorso
per la cattedra di ruolo di storia ed istitu~
zioni dei Paesi afm~asl]atid nell'UlIliversi,tà
di Cagliari, quale risulta dai documenti
stampati nel Bollettino Ufficiale del Mini~
stero, chiedono di conoscere:

1) se il Mini,stro consideri il giudizio
dato dai tre membri di maggioranza della
commissione un valido giudizio tecnico o
non piuttosto una trasparente manovra;

2) se è vero che il Comitato relatore del
Consiglio superiore avanzò all'unanimità la
proposta di eSlclusione di un concorrente
(poi risultato invece vincitore) dalla terna,
proposta che venne reSiPinta dalla maggio~
ranza del Consiglio. In tal caso come è sta~
to giudicato il voto;

3) se è vero lohe del Consiglio superiore
della pubblica istruzione fanno parte due
fratelli docenti nella stessa Unheersità e che
uno di essi esercitò ingerenze nello svolgi~
mento del concorso;

4) se il Ministro non ravvisi la necessità
morale e giÌllridica di annullare il decreto
di approvazione degli atti del concorso e,
comunque, di ordinare una inchiesta (3418).

NENCIONI, PINNA

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere i motivi per i quali
non viene applicato il contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti degli
studi dei professionisti, stipulato il 13 ot~
tobre 1953 e pubblicato nel bollettino dello
stesso Ministero n. 34, del 26 febbraio 1960,
per sapere inoltre quali iniziative intenda
prendere al fine di addivenire alla regola~
mentazione dei rapporti di lavoro della suc~
citata categoria dei lavoratori (3419).

AIMONI, DI PRISCO, ZANARDI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di dover impartire
rigorose disposizioni al Provveditore agli
studi di Salerno, perchè sia rispettato il pre-
ciso disposto di legge, secondo il quale le
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classi della scuola media non possono es~
sere, di norma, più di 24 per ogni istituto.

Risulta, infatti, all'interrogante che in al-
cuni casi (come, ad esempio, presso la scuo-
la media di piazza San Francesco nel co-
mune capoluogo) il numero delle classi at-
tribuite ad ogni scuola supera enormemen~
te quello consentito dalle disposizioni legi-
slative vigenti, con grave danno per gli
alunni, ai quali si offre una scuola basata
su ¥ecchi metodi e priva di quella direLio~
ne didattica che le nuove norme sulla scuo~
la media attribuiscono al capo d'istituto
(3420).

ROMANO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere i criteri di valuta:zJione che
saranno seguìti in sede di emanazione dei
regolamenti organici del personale degli En~
ti di rifonrna e sviluppo, ai termini dell'arti~
colo ,8 del disegno di legge n. 2271-C; per i
dipendenti che siano in possesso del diplo~
ma rilasciato al tel1mine del corso per fun~
zionari amministrativi dalle Università di
Padova e di Bari, di cui al decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste n. 1422
in data 31 luglio 1961.

L'interrogante ritiene che la preparazione
professionale in un settore particolarmente
difficile, a causa della specialità delle rela~
tive discipline, le quali non costituiscono
oggetto di insegnamento nei normali ordina~
menti di ,studi universitari, rappresenti un
titolo di alta qualificazione, del quale, mal~
gmdo gli oneri che lo ,Stato sostiene per
consentirne l'acquisizione, non si ha la con-
siderazione dovuta.

P.remesso che il diploma viene rilasciato
al termine di un cor,so a livello univers,itario
nel quale vengono affinate le specifiche co~
noscenze giuridico~amministrative, non sol-
tanto sui compiti dei Consorzi di bonifica,
ma su tutta la vasta materia connessa allo
sviluppo dell'agricoltura: dalla bonifica al
riordino fondiario; dalla economia agraria
alla cooperazione; dalla irrigazione alla in-
dustria agraria, eccetera; l'interrogante, ri~
levato altresì, che il valore del titolo è 'san~
dto per legge daUa riconosciuta equipol~
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lenza alla laurea in giurisprudenza a in eca~
nomia e cammercia, ai fini della partecipa~
ziane ai cancarsi per Segretaria generale a
Segretaria amminist,rativa nei cansarzi di
bonifica, chiede, se nan sia i,l casa ~ visto

che fra i docenti del -car.so e fra i campa~
nenti la cammissiane di esami per il rilascia
del diplama, figuranO' fra gli altri: un ispet~
tare generale del MinisterO' dell'agricaltura
e delle fareste, un presidente di Ente di ri~
farma e sviluppa e noti docenti universitari,
,fra i quali (è il caso di Bari) il magnifico
Rettore professare Del Prete, il preside del~
la Facoltà di giurisprudenza professore De
Robertis, nanchè il titalare della cattedra di
econamia aziendale rprO'fessore Cassandra ~

che il Ministro, in sede di emanazione dei
regalamenti arganici del persanale dell'Ente
di rifarma e sviluppa, inquadri i dipendenti
degli Enti farniti del diplama rilasciata dal~
le Università di Padava e di Bari, nella car~
riera direttiva del settO're ammini,strativa
(3421).

GWNTOLI Graziuccia

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape~
Te quali cancreti impegni l'!A:NtASpuò pren~
dere per l'allargamentO' e la sistemaziane
ddla strada statale n. 1'2, in aocoglimenta
dei vati espressi da un recente qualificato
convegno promassa dal Comune di Bagni di
Lucca;

per sapere in particalare se, in consi~
de:razione dell'insufficienza della carreggia-
ta stradale, che, in taluni tratti della pre~
detta strada statale n. 12, tra l'inizia di ,Pisa
e San Giuliana Terme (IPisa) e ciOièdal tron-
co al km. 6, non supera i m. 6 tanta da im-
pedire persino lo scambia di grossi veicoli
in marcia nei due s'ensi, e tenuto presente
che in tale tratta la strada è fiancheggiata
da platani secolari di notevole bellezza e di
apprezzatissimo valare pa1esistico, come è
stato ricanosciuta dalla stessa Commissia-
ne per La tut'ela delLe bellezze naturali di Pi-
sa, nan sia ritenuta dal Ministro indispen-
sabile e giusta dare incari:ca al campetente
compartimento ANAS di attuare, seconda i
vati unanimi del Cansiglio camunale di San
Giuliano, una nuova strada a percorso pa-
mllela all'attuale.
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Per sapere se, comunque, qualara tale in~
diriz:w non possa essere condiviso per ra-
gioni tecniche o finanziarie, non sia giusto
provv:edere in qualche modo a regolare la
viabilità sUiI tratto ricardata per evitare i
frequenti dolorosi incidenti che si vermcana
spesso con esito martrule, sia con modi£ca-
zioni dell'attuale situazione, sia con intensi-
ficazione della vigilanza, sia con il miglio-
ramento della segnaletica stradale (3422).

MACCARRONE

Ai Ministri dell'interno e della sanità, per
sapere in base a quali disposizioni di legge
o a quali cdteri si obbliganO' i Comuni della
pravincia di Bdluna a sostenere le spese
per il ricavero di bambini affetti da malfor-
maziani congenite recuperabHi;

per sapere se ritenganO' giustifioata l'at-
tuale artificiosa polemica tra INAM e ONMI
a propositO' della campetenza passiva della
spesa per i casi indicati o se piuttostO' nan
sia giusta intervenire per definire un ac-
cordo -che siI'ende tanto più necessaI1io in.
qurunta, nell'attuale situazione di carenza,
le canseguenze venganO' a ricadere sui bam-
bini da assistere (3423).

MACCARRONE

Al Ministro della sanità, per sapere se
non ritenga apportuno intervenire affinchè
l'INAM, uniformandosi al giudizio espressa
dal Cansiglia superiare di sanità che ritiene
indispensabile, nei casi di adenotol1isillecto~
mia, un ricovera obbligatoria di 2448 ore,
modHichi le direttive impartite e le canven-
zianistabiIite can ospedali, case di cura
private e singoli specialisti (3424).

MACCARRONE

Al MinistrO' deU'agricoltura e delle fareste,
per canascere se sia vero che non v,iene data
in Sicilia applicaziane al disposto dell'arti-
calo 7 del decreta del Presidente della Re-
pubbhca 23 giugno 1962, '11.1947.

In particalare !'interrogante chiede di co~
nascere se il MinistrO' non ritenga di inter~
venire perchè l'iter delle deliberaziani as-
sunte senza il parere obbligataria della can~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17364 ~

326" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sulta sulle partioolari materie previste ven-
ga adeguato alla norma citata (3425).

CUZARI

Ai Ministri dell'agricaltura e delle foreste
e del lavaro e deHa previdenza saciale, i
braccianti agricoli deHa prorvincia di Agri~
genta hanno dichiarato lo stato di agitazio~
ne che sfocerà 'in uno sciopero provinciale
di 24 OIre, per il giorna 19 luglio 1965. Tale
sciapero è stato annunciata dalle organiz~
z,aziani di categocria aderenti alla CGIL,
CISL e UIL.

I mativi di tale stato di agitaziane vanno
rkercati :

1) nell'atteggiamento dell'Un,ione pro-
vindale degli agricoltori di Agrigento inteso
a respingere la stipula di un oontratto cal-
lettivo provinciale dei braccianti agrdcoli che

~ sulla base del Cantratto collettiva nazio~

naIe di lavora ~ accolga la ,richiesta uni-
taria dei Sindacati di categaria, di Uln im~
mediato e giusto miglioramento dei salari e
dell'aocoglimento di alcune clausole norma~
tive <che servano a tutelare le prestazioni di
lavoro agricala;

2) nell'atteggi,amento assurdo ed anti~
sociale della direz,ione dell'Ufficio provincia~
le dei contributi unificati, la quale ~ incu-

rante dello stato di miseriia in cui precipitano
migliaia di famiglie di poveri braccianti
agricoli e senza giustificato motivo ~ pro-

cede aHa oancellazione in massa dagli elen-
chi anagrafici di migliaia e migliaia di lavo-
ratari agricoli, privandoli del diritto agli
assegni familiari, all'indennità di disaccupa-
zione e alle pelnsionÌ.

Uinterrogante, dò premesso, chiede di sa~
pere:

a) se intendano promuovere una solle-
cita mediazione atta a sbloccare la vertenza
contrattuale per !'integrativo provinciale di
lavoro dei braccianti agricoli dell'Agrigenti-

n'O, vertenza che interessa d.rca 25 mila ~a~
voratorlÌ ;

b) in particolare, se i,l Ministro dell'agri~

coltura e delle foreste intenda aooertare, con
la massima sollecitudine, i motivi per i quali
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il Direttore dell'Ufficio provinciale dei con-
tributi unificati, in un ambiente economico
e socia1e enormemente arretrato, ove lo sta-
to di miserj.a si aggrava giorno per giorno,
nonostante le ,reiterate proteste di tutte le
organizzazioni sindacali dei lavomtori agri-
oOlli, non sente il bisogno di recedere dal suo
atteggiamento assurdo e antisaciale di pro~
cedere alla sistematica oancellazione dagli
elenchi anagrafici di un elevato numero di
braociantli e di tuite le lavoratrici agricole
isoritte (come dimostrano i casi recenti ve~
rilficatisi nei comuni di Realmonte e Calta-
bellotta). Se voglia, nelle more dell'accer~
tamento, richiamare la direzione dell'Ufficio
provinciale dei contributi unÌificati di Agri~
genta alla giusta e serena va:lutazione dei
suai compiti allo scopo di ricreare in quella
provincia lo stata di serenità e di giustizia
di cui tanto abbisognano quelle popolazioni
(3426 ).

CARUBIA

Ai J\1inistri per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e del tUI1ismo e dello spet~
taeoIo, premesso ehe nel centro della Puglia,
a cavaliere delle tre provincie di Bari, Brin~
disi ~ Taranto, esiste la celebrata zona dei
trulli e delle grotte, interessante numerosi
Comuni con una popolazione compless,iva
di circa 300.000 abitanti;

premt'sso che detta zona ha caratteristi.
che inconfondilbili facenti <capo su Albero"
bello ~ Ja città dei tlrulH ~, isuHe grotte di
Castellana ~ unico ed imponente complesso

spelealogico italiano ~, sulla valle d'Itria
e sulle colline di viHeggiatura di Fasano,
Ostuni e Martina Franca, oltre che sulle
contigue marine adriatiche e joniche;

considerato che il riconoscimento della
zona dei trulli e delle grotte ~ come area

di sviluppa turistico ~ è unanimemente au~
spicato daHe ammini,strazioni provinciali,
dagli ent,i provinciali del turismo delle tre
provincie e da tutti gli enti locali che in~
sieme si riohiamano ad analoga iniziativa
del 1195<3 allord]!è fu costituita la ({ Gi:u:rrta
permanente deli trulli e delle grotte)} per la
valorizzazione turistica della zona;
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considerato inoltre che un ordine del gior~
no in tal senso fu presentato dagli interro~
ganti ed accettato dal Governo in ,sede di
discussione della legge per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, si chiede di
conoscere se i Ministri in indirizzo inten~
dono sottoporre ad approfondito esame la
richiesta di riconoscimento di area di svi~
luppo tUl1istico aUa zona dei trulli e delle
grotte (3427).

PERRINO, PIGNATELLI, Russo

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in~
terno, !'interrogante facendo seguito alle
proprie interrogazioni nn. 2917 e 2918, delle
quali sollecita le r1isposte, chiede di sapere
se le affermazioni contraddittorie date su
piazza Bava al senatore Giardina (inteI1ro~
gazione n. 2977 del 31 marzo 1965) si fon~
dano su dOlCumenti e in caso affermativo su
quali documentli.

L'jnterrogante rit,iene, infatti, che Le esi~
tazioni e le contraddizioni dell'Amministra~
zio ne Capitolina nascano da una fnaudolen~
ta linterpretazione della -convenzione~contrat-
to del 1953 tra l'Amministrazione -comunale
ed il faHimento Ca1roni.

L'interrogante chiede inoltre di conoscere
quali provvedimenti intendano adottare af-
finchè non si ripeta per piazza Bava la slcon-
certante Vlicenda di via Acerenza (locata nel-
la stessa zona) via che, esistente giià, poi sop-
pressa, divenne infine ne-cessaria al Comune
dhe la pagò (aoquistando in tal modo ciò
che era cosa propria) 20 milioni versati al
Camni (3428).

MASCIALE

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
nascere gli urgenti e indifferibi,li provvedi~
menti che intende adottare per la norma~
lizzazione' idrica di 49 Comuni, facenti parte
del Consorzio acquedotti alto Sele~CaloI'e-
Monte Stella in provincia di Salerno.

La Delegazione speciale del Consiglio su~
periore per la Cassa del Mezzogiorno, con
voto n. 65 del 30 maggio 1962, ha espresso
par-ere favorevOile sul progetto di massima e,
Call voto n. 6/193 dell'8 gennaio 1965, ha
approvato il progetto esecutivo del primo
lotto per un importo di Ure 2.066.000.000, che

prevede, secondo lIe indicazioni del citato
voto n. 65 del 30 maggio 1962, l'utilizzazio~
ne delle sorgenti Acquara e Pioeglie, sgor~
ganti rispettivamente in territorio dei comu-
ni di Calabritto e Senerchia (AveHino).

Ha disposto però -che la esecuzione delle
opere di adduzione non possa avere attuazio-
ne prima della definizione della concessione
delle aoque da utiHzzare.

Godesto Ministero, in pendenza della for-
male concessione di dette acque, con decre-
to n. 3493 del 20 giugno 1963, ha accordato
al Consorzio l'autOirizzazione provvisoria ad
iniziare i lavori relativi alle opere di al,laccia-
mento delle sorgenti, in vista appunto della
costruzione dell'importante acquedotto.

IJ ConsigJio di amministrazione della Cas-
sa per il Mezzogiorno, recentemente, ha ap-
provato e finanziato il progetto e autoriz.
zato !'inizio dei Ilavori di captazione delle
sOl1genti in parola.

Sic stantibus rebus, gli interroganti chie-
dono che sia, con COll'teseurgenza, definita
la concessione in modo che non si continui
a procrastinare !'inizio dei lavori dell'acque-
dotto, tanto atteso daBe popolaziO'ni di una
delle piÙ depresse zone del salernitano
(3429).

INDELLI, FOCACCIA

Al Ministro delle finanze, per sapere se
è a oonO'scenza che presso gli uffici del Ca-
tasto sono giacenti inevase decine di mi-
gliaia di volture catastali; particolarmen-
te pressO' l'ufficio del Catasto di Coma sono
da due anni giacenti ben cinquantamila
domande di voltUIìa catastale; che, pur pa-
gando i diritti di urgenza, a Coma occor-
rono oltre due mesi per ottenere un certi-
ficato storico trentennale ed almeno venti
giorni per un sempli-ce estratto di mappa;
che l'uffioio tecnico eyanale di Coma dispo-
ne di un solo disegnatore, il quale dovTeb~
be far fronte ad oltre venti domande gior-
naliere di richieste di estratti di mappa.

Si chiede anche al Ministro quali provve-
dimenti d'urgenza intenda prendere pelI' ov-
viare a tale situazione, che gravemente dan-
neggia il pubblico specialmente in occasio-
ne di rivendite immobiliari, di concessione
di mutui fondi:ari ed agrari e particolarmen-
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te nel caso di scadenza di termini delle
provvidenze a favore degli agricoltori (3430).

GRASSI

Ail Ministro dell'interno, per conoscere
se ~ di fronte ai persistenti, paurosi disa-
vanzi, per diecine e diecine di miJia:rdi, nel~
Le gestioni di molte aziende municipaliz-
zate ~ non ritenga opportuno di richiamare
gli OI'gani periferici della vigi:lanza (Prefet-
ture e Giunte provinciali amministrative) al-
la migliore osservanza di quanto disposto
all'aI'ticolo 19 del testo unico 25 ottobre
1925, n. 2578, sull'assunzione diretta dei
pubbllid servizi da parte dei Comuni e delle
Pmvincie, mvitandoli al puntuale esercizio
dei poteri ad essi attribuito (3431).

PALUMBO, BERGAMASCO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 13 luglio 1965

P RES ,I D E N T E. J,l Senato tOrlllerà
a riunirsi in seduta pubbliÌca martedì 13 Lu-
glio, alle ore 17, con H seguente ordine del
giorlllo :

1. Votazione del disegno di legge:

Nuove autorizzazioni di spesa per l'at-
tua;z]one degli intervent:i pl1e'\éistidalLa Leg-
ge 2 giugno 1961, n. 454, e dal !Iiegolament'J
dellla GEE n. ,17/64 del 5 febbmio 19M
(l281~Urg~nza).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per l'organizzazio-
ne degli Enti di sviluppo e norme relative
alla loro attività (Approvato dal Sena.to,
nel testo risultante dall'unifica:done del
disegno di legge del Governo e dei dise-
gni di legge d'iniziativa dei senato1'i Cup-
po ed altri; Milillo ed altri e Bitossi ed
altri, e modificato dalla Camera dei de-
putati) (519, 643, 769 e 771~B).

2. Autorizzazione di spesa per l'esecu-
zione cM.opere portuali e per l'ammoder-
namento ed il rinnovamento del parco ef-
fossorio del servizio escavazioni porti
(1152-Urgenza).

3. Concessione di un contributo addi-
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association - IDA) (702).

4. RESTAGNOed altri. ~ Modificazioni
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie-
scenza al personale coloniale miHtare tra-
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am-
ministrazioni dello Stato (614).

5. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal-
mati (534).

6. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per l'unificazione di servizi nel Mi-
nistero della sanità (558).

7. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciIiatori
e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei conciliatori (915).

8. Adeguamento dei limiti di competen-
za per valore dei comandanti di porto
(916).

9. Tutela delle novità vegetali (692).

III. Seguito deUa discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale Il marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. DiscUJS's,ioJJJedel dilsegno di legge:

Disposizioni integrative della Legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituziona-
le (202).

La seduta è ,tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ALBARELLO.~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ LPer sapere se
irn:tencLedi'spol1fe una lindagine presso Le for~
naJCi di R!anca aU'Adige (IVerona) in ip!rinci~
pal m'Odo in quella denominata ~a ({ R!On~
ohesana» e di rp~t1Olprietàdel Sindaoo per far
oessare le numerose imazioni alle narme
rpreviidenZJiaHvigentli.

L'interrogante riebJ]ama in spedal mOida
l'attenZJione del Min'i.st'J10sullIe cifre sc:dtte
suUe buste paga e che non oalDr1spanJdana
aLle aIDeefJjettivamoote Lavorate, e ciò sOllo
aBo SOQpa di risrp1armiare siUlioalntdbuti, e
sul campolDtamema del cOll101oartareoamu~
naLe del luogo che la vOice gene~ale dei la-
vorata~i indioa came campllioe delle infra~
ziani dei datari di lavora (3181).

'RISPOSTA. ~ Daglli accertamenti effettuati
dall',!spettoT1a<ì0' del lavO'ro di Vevana nan
è dsuhata che le fornaci dli ~aterizi esi'Sten~
ti nel'la zanJa di RalDlcoal,I'Adige si siano re~
se ,i1I1adempiemi nei oon£ronti dei lavo!J:1a-
tori dipenJdoom.

Da paI1te deLnspeìta!t1ato è sltata in parti~
colare aocertato che Ila S.p.A. « La Ronche'-
sana» versa can regolare puntualità i con-
trilbuti previdenziaM e oorrisparnde li salari
e gli assegni iiamilliari a mez;w del prescri t~

to prQspetlta paga.

Lie !t'IegisltI1azi.onisul libro esuli pt10spetti
paga rispeochianQ la slituazione reale delle
ore di lavOJ1a pt1estate e dei 'saLari oalDri-
spasti.

Tlalli aooertamenti sonlO !t1iSIUilt!articonfìar-
mi anohe al,la diehiarazlione dei tre oampo.
nentÌ! la rCOImmissilaiDJeinterna di fabb:dea.

IPer quanta oaiDJce21l1!eil oomponamento
del oolilocatoI1e deLla Sezilane comunale di
Ronco all'Adige, nan è emersa che la stesso
abbia cammessa irregalarità a abusi nello
svolgimenta delle sue fìunzioni.

Il Mmistro
[DELLE iFAVE

AUDISIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ Per
cOlThos'cere i mativi che hanno finalt'a impe~
diLto di rimettere al signar Armano Luigi
~ rpadJ1e del rpartilgiana oaduta Oreste ~

res'idente a IPozzrOlLo ,Po[TI}]igar.o (Ai1iessan~
dria), !'impoTta del soprassoldo per La me~
dagha d'argento al valor mi1iJ1:are (liTe 12.500
annue), secondo le UOI1me espJ1esse nel de~
creto Doncessiva delP!t1esidente ddla Re~
pubbllica n. 2662 diel 17 gennaio 1957, regi-
strato laJUaC'Onte dei oOlnti il 22 'lugHo 1957
(Reg. 'PII1es.9, fog1j,a 261).

L'i1ntet1rogante dtiene, doplO oLtre sebtean~
ni daLla decisione, ,sia doveJ1oso definilJ1e sol~
ledtamente lIe spettanze del naminata (1693).

RISPOSTA. ~ Si 'rispande lin luogo della

.pDesidenza del CO[)lsi,gLio dei. miniSltri e del
Minilstero dellla difesa.

SOILtanta in data 8 febbraio SlOaIDSIOil si-
gnor Luigi Armano, quale padre d~l rpartJi~
g:iJana caduto OJ1este, ha pJ1esentata alla
Direzione pravinciale del tesaro di Alessan~
c1ria damanda per conseguime la niversibi~
l1tà deH' assegno anneslso aMa medag1i1a di
argento alI V. M. oan,f,edta ail IfigHa DOin il
pravvedimenta citata dalla signoria vastra
onOlrevOlle.

Detta 'istaJThza, però, non eJ1a oOll1fedaJta
dalla prescdtta oertilficaz:iJOITheper cui l'inte-
nessato si è r,iservata di pJ1odut1re, quanta
priima, la copia del b!t1evetto !t1elati.vo al,la
oennata decoraz:iJone.

La cancessione di Itale beneficio, ilnfatti,
è subordinata, ai sensi degli articali 85, 86 e
87 ddla Legge 10 agQstJa 1950, n. 648 e del-
l'aI'tiJcOllo 20 del1a l,egge 9 novembre 1961,
n. 1240, aHa presentaziOlne di alPPQslita da~
manda da faJ1si alla DilJ1eZiione p:mvindaJ e
del tesoro, competente per territoda, La
quale, constatata ,la J1egolarità del:la docu-
mentazione pTobaltiva che deVle essere pro~
dotta a correda del1a domalnda stessa e ac~
oer1Jata l'esi'stenza dei lrequisliti presOliiJtti
dane suddette di,sposizioni di. lliegge, pJ1av-
vede in merlito oan deoI1eta cLilJ1et'todalle.

Si assicura la signaria vostra anarevale
che, nan appena in passessa di tutti gli ele~
mel1lti di giudizlio, ver'ranno ada1:tiati, c.on
.ogni sollecitudine, da pa[te delJ'arnzidetta
Di:mzione pt1avindale del teSO[1O di ,Messan~
dria, ,gli .opportuni pmvvedimentli.

Il Sottosegretario di Stato
CAPPUGI
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,AUDISIO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per 'sape'l1e <se, dOlpo taoJ.lti anni di attese e
dapo gli assicurati interveI1lti ed ilnteressa~
menti anche da partJe dei Ministl1i ddl'in~
dustnia e del cammeJ1cio, dell'agrioaltura e
delJle fm'este, dei lavori pubblici re delll'iill~
terno, SIia tfùna.1mente deoiso ad aff11antarre e
rrilsO!lv'e'l1el'annosa quesltione del,l',ÌinqUJina~
mento delle ,acque del lfiume Bormida da
parte della stabilimentO' ACNA~Mantecatini
di Cengia (Savana).

È appartuna ricordare che durante !il CO[l~
vegno Ìindetlto a Roma ,ill24 lugliio 1964 daMe
AutOll1iltà gaverI1lative Vii fu un esplioita lim~
pegno ,assUlnta dai rappresentanti del~

l'AiCNA-MonteoatÌini per u!n rapida inizia deli
lavari necessa,ri per parre termine all'inqui~
namento ddle acque. Purtroppo sona inva~

nO' trasoOlrsli più di sei mesi e nulla di nua~
Via è Slta,to int'rarpreso, anche dapa che la
sodetà Sidermeocanioa di Mi,laillla ~~ a se~
guito di dirietta [InteressamentO' dei di[1igen~
ti dei «ComitélJtli del Borm1da» ~ aveva
fatto pervenire al Mini'steDa ddla Slaniltà un
pragetta di depuDazione deUe acque appo~
sliltamente 'S'tud1ato.

VeDa è che il 19 geI1lnaJilQ19165i, Tappresen
tantli dei «Comita tli del Bormida », aHe la~
ro r'imO!st'Danze pressa ,la DireZ1ane generale
della sanli<tà, hanno aVUlta come tutta llispo~
s,ta che «quel progetto eIia 3.11110studio ».
Ma oiò è 'stato oon:sideDato come una beffa
dalLe popolazionri dei comuni della Valle
Bormida, pe[1chè una simi,le espressione rli~
corre da almenO' quindioi annli ogni qual
Vlolta :i,l p:mb[ema dell'linquinamenrto S[ Tli~
p1:1esenta con sempre maggiore acutezza per
le pDeoarie condizioni di esistlenza di quel,le
popOllazliorri.

L'interrogante ritiene, pertantO', che co~
me piJ1ima manifestaziione di una volornt~t
drivensa da queHa ,fin qui eSii'5ltd,ba,mentre si
davrebbe deoidere 'rapLdarmente di dar cor~

S'Oai lavori della pragettata deprurlazionre de~
gli soairichi, possa esselìe un oonoretJo !im.rter~
vento da pa:rte di tutti :i Mini'steni irnteres<sa~
tli aMa quest,ione ail fine di emanare p'rlQv~
Viedimenti an faV10re dellle localli Ammirni~
strazioni re delle I1ispetrtive popOllazlioni, per
gli inca1colabih danni infìIitti in tanti anni
dall'ACNA~MonteOélJt,ini, la qualle, lfino ad og~

gi, è semplìe iniuscita a far pr1eV1aleireesolu-
Slivamente il propruo pniVlato interesse
(2728).

RISPOSTA. ~ La questione de,]l'Ìinquina~

menta dell1e acque del nume Bormida, da
anni 'Oggetto di dÌiscuSls1ione e di iSrtudin, si
l1iacrutizzò ,la SICO!1:1SIOa;TIrnoper l'azione svol~
ta tira ,le popolaZlioI1li TiVlier,asche dai cosid~
detl1i {{Comitati del Bormida », che aveva~
no minaooiato una {{ marcia su Cengio ».

Anche per l'interessamento svolto da par~
lamenrtar,i, dalle Amminils,tlrazioni prov:inda-
Iii di Cuneo, Asti, SaVloI1la e Alessandl1ia, i,l
problema fu 'Sottoposto alWeSlame dei Mi~
nisteri dei lavori pubbLici, deLl'agDilooltura
e delLe foreste e della 'slélJThiltà,li,l quale, in
data 7 febbraio 1964, nominò Ulna Cammis~
Siione irnt,eirmini'Siterlialedi espelt'ti, oon H
compito di aocertaDe l'eI1ltità le le varie in~
oidenZJe del fenomeno suLle oailldizioOli del~
l'agricoltura e dell'ittioflauna ,e sUina situa~
zione sarriitariia inella Val,Ie Bormida, :non~
chè di lindica're glli linterventi 'l1itenutli ne~
oesséIJTii per oVVliare lai Jamentatli dJnoonJVe~
nieruti.

In una dun:iJone sV10ltaSliqualche tempO'
dO!po, e oioè Ìil 24 lugHo 1964, ila suddetta
CammiSlslione cO[]Jsiderava positlive le p:ro~
pOlste nel flt'attempo avanzat:e dallla Sodetà
ACNA per un mi'glioramento delLe acque
del Bormida ed Iinv,itaV1a la SO!oietà ad acoe~
LeraDealmas'S'ima l'attuazione deI,le misu~
De proposte: salrebbero ,intanto proseguiti
gli studi già aVViialtli per ilI1dliVlidua,re ahri
in terv,enm, eoo[)jomioamente IieaIizzabi[ii,
idonei amiglio'raDe ultreriormente 1e acque
sCélJI1icate dallo Sit1é1JbiLimenr10[]Jel nume.

PeraltJ1a l/liiudirizZJo oosì dato alla sOilu~
zione del prablema nella zona interessata
nOln veniva ritenuto soddisfacente, Slia sot-
tlO i,l proflila tecnioa che per :l'eooessiva Jar~
ghezza del termine di completa attuaziane
delle misure (anno 1965): srpec]élJlmoote i
«Comitatli del Bormida» si J1ese["a linter~
pre1Ji di vale maLoantenlto e, in una Tlirunio~
ne sv'Oltasi a Ga:rzegno (CuneO') ill 27 ~ugllia
&964, giudioarona 'inefficace il prog,etto di
depu.mzione deUe acque di scarico della
stabillimento presentato dal,l'J\iCNA e pro~
pugnarO!na per contro J'adozione di altlro



Senato della Repubblica ~ 17370 ~ IV Legislatura

326a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

siÌlstema, pragettato daHa iSildermeoClamli:ca
dli ,Milano. Tale pl1ogetto è 'stato sottoposto
aLl'esame dd ConSligLio superio[1e di sanità,
il quale ha fatto conoscere che si rlende
utile una eLÌiretta presa di contatti con la
ditta tedesca praduttrice.

In un successiva convegno che ha avuta
luogo il 10 aprile scorso, ad Acqui Terme, si
è nilLevato che l'ACNA ha avvilato studi al
fine di esaminare la possibilità di ulteriari
i'nterv'Clnti eLepumtivi iÌln aggiunta a quelJi
eseguiti e che la Cammissione praseguirà
La sua azione per una suffidente ed efficace
bonÌlnca deLla zona.

La Commissione ha ricevuta, quindi, ad
Acqui Terme alcune delegazioni (caltivatori
diretti, oom:iJtati del Bormida) per aJscolta~
re le loro richi,este. Le delegazioni stesse
hanno espllesso ,alla Oommi:ssiorne la loro
approvazione per l' apena ilntrapI1esa.

Il Ministro

MARIOTTI

AUDISIO. ~ Al Mìnistro dell'interno. ~

Per sapere se intell1de irnteTvenÌire affinchè
il Plloblema dell',ilnquÌinameiDJtadeUe aoque
del ,fiume Bormida da parte del,lo Istabi1i~
menta ACNA~Monteoatlill1/idi CengilO (Sa~
Viana) ~ ben l!1Jotoin ,tutti i sUOli pmcedernti
~ travi immediatamente via di saluzione,

cansidemndo che le popolazÌiO!IliÌ dei oomu~
ni attmversati dal comso del ,fiume sOlno
giunte al lli:mite estremo di sopportazJÌone.

H malcontenta e la pllotesta ~ che harnna

tI1avata <:mcor più aooentuata espressione
durante ,H ca!Ilvegna lindetto ad Àoql\.1lÌ~TeT~
me dai ({ Comiltavi del Bormida» domenka
28 f,ebbraÌia 1965 ~ s'Ono la ineViÌ'tabille con~
seguenza del oantegno assunto $Ira dalla di~
J.leZJrone dell'ÀONA~Montecru1Jinli quanto dai
oompetenti Mmlrsteri linVlesrtÌi1Jidella queSiti')~
ne, ohe non hanna mantenuto gH :ÌJmpegllli
sottoscritti a Roma liil 24 lugliO' 11964.

ISi trattava di scegLiere uno fm ,i vavi pro-
getti studiié\ tli per ILa pUJr:iHoaZJione delle ac~
que p'vima ohe esse, uscenda dallo sltabiJIi~
mento, si gettino nd fiume, 'inquÌinandJOllo

Da quasi cinquant'anni quelle popolaZJiJa~
niattendoniO, con molta paZJiJenza, che l,e

9 LUGLIO 1965

autorMà oosltituite intenengano, imponendo
quei provvedimenti che la teonÌiCa ha sem~
pre predilsposto invalIlla, affinlcihè ll'inqU!:iJna~
menta deHe acque v,enilsse evilta;to. Adessa
la misura è giunta rul colmo:i~ quallifioati
m:ppres.errtalIlti del~e ipopolaziJoni del,la Val
Bormida hanno unani!mement,e deoi'so di in~
t:rapJ1ClndeI'e una serie di aZJiiOnichiamando
a partedpa,rvi tutt'e lIe catJegorile sooiaM e
Le associazioni pollitiche, slindrucaN, combat~
tenti stiche , giovanili eocetera delllLa zona,
per lie quali O'OCOI're subito e oniaI1é\Jmente
puntualizz1areLe speoiJfiche Tes ponSiab11lità,
anohe di o['dill1iCmO'rale, moadenÌli sUlUe Au~
tori tà gaVlernati ve a seguita dellla ~o:m O'sti ~

nata ,moomprensliOlne e per 1',Ì!nsolvenza de~
gli rimpegni assunti (2827).

RISPOSTA. ~ Si risponde mJjche per conto
del MilnisteI10 dell'lintclJ.ll1o.

Già qualche anno fa l'AiCNA di Cengio
castruì un bacina di ritenziane per tratte-
neve lie aoque più ill1f1uentJi, ed li,l 24 lugHa
1964, a segui to dell'razione delIra Commis~
sraiDJe di studi, nominata da qUJest'Ammini~
s,traZlione sani1ta'pia, presentò Ulna Slerie di
pI1oposte di trattamenti depurativiÌ, impe~
gnandosli a 'lleallizzal11e entI10 ill oonrrenlte an~
no 1965.

Talli proposte oOllsi'Sltevano nellla ni,tcnz[a~
Die nel pl1edetlto baoilna di una maggiore
quanltità (300 mcjg invece di 150--200 irni~
zilaLi) eLi aoqUle infìluCintÌi, nornohè 1l1el11'elimic
naziJone dagl,i scruvÌiChi di tallune sostrunze
irnquirnant,i, e doè l'anidl1idie solfoI1osa, la
anidride ,ftalioa, gli ossildi eLi £eJ:'I1o.

La Commiss.ione, inalitI'e, feoe VotiO rai Mi~
nistelli delila sanità e delil'agricohur:a e fa~
lleste di 'svolgere partÌiColari ilneLagini a,l fi~
ne di aJcoertaI1e i dannli ISlalIli:taried agnircO'li
che 11'Iinquilnamenta delIre acque pI10VlOOain
ValLe BarmÌida.

Quesito MlilnilsteJ10ha aViUltoCUiradi avvia~
re l'iiJDichiesta sanitarÌ'a e di acoeI1tar1e le I1ea~
Li:zzazlioni dia parte deLl'ACNA. A tale scopo
il professor Visintiln deLl'Ist!Ì.tuto Isruper:iJore
eLi saniJtà ha esegui'to UiIl. soprallluogo alla
stabilii mento di Cengtio ill 26 marzo 500['sa

ed ha, quindi, assicuralto che l'A!ONA ha

l'ealizzal1o delLe opere seconda glii impegni
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presi e che u1ti<merà le rimamenti entlro il
termine previsto della fine dell'anno 1965.

Da parte sua, la CommissrilOne di studi ha
creduto di dover si riunire ad Arcqui Terme,
ill 10 ap11i,le scorso, per costatarre sul pO'sto
sia :le oondizioni del Bmmida che lo stato
dei ,lavorà. da rpa:rte deU'ACNA.

In tale riuni'One si è riilrevato che le in~
chieste agricole e sanitalr:ie sono ~n C0I1S0,
che l'ACNA ha avviato studi al fine di esa~
minare la possibilità di ulteriori interven~
ti derpufaltrivi im aggiunta a quellLi già ese~
guiti, e che la Commilss'i,one prosegui<rà la
sua az'ione per una sufficiente ed efficace bo~
nMica delila zona.

La Cammi'slsione ha ricevuto, ad Acqui
Terme, rulcune delegazioni (ooltivatori di-
netti, Comi<tati del Bormida) per asoaMare
le lorO' richieste. Le delegazioni 'stesiSe han-

nO' espressa alla Commissiane la lorO' ap-
pravaziione per l'oper;a intI~apreiSa.

Il Ministro

MARIOTTI

BASILE. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
la marina mercantile. ~ Premesso che de1~
l'abitata deUa frazione di V,ibo Vale:nt'ia Ma~
rina (comune di V,i<ba Valenti,a lim pro~inda
di Cata,nzarro) fa parte una lrurga fascia di
terl1i,toda denamina tO'

{( Pennelilo e Ma['lina~
te », 'tuttora arppaI1tenente alI demanio ma~
l1rUimo ma che da diversi anni non ha rpiÙ
alcuna dei requilsivi della demanialliltà quali
preVli'stli daIrI'antioOllo 322 del Codioe ciVlile,
nella qUéIJle invece è 'staibi.Imente insedialta.
in oastlruziani aventi natura e oaraHe['ilsti~
che di staibiliità re di edilizia urbarna, la mag~
gi'Or prurte deUa papolazione di quella fra~
zione;

che naturalmente una sHEatlta siltuazlio-
ne giuridica della zona det:erminla eVlident,i
re gravi incanvem1iernti specie in l'elazlione agli
intervernt,i e aUa disciplina urbanistica e del.
,l',impirunto, organizzaz1one e funzionamento
dei fondament,ali servizi oomunaIi,

Sii chi<ede di oonosoer;e :i<nqualle fase e
stato Isitrova ill ip'l1ooedimento di sdemrunLa~
Lizzaz'Lane deUa detta zona, da 'tempo pra~
mosso, qua:li diffiooIrtà ne hanno 'S'inora £rle~

nato ,e arrestato wl corso, e se non s,i riJten~
ga di soHeoitalre giri uffioi dipendenti, se~
condo le rispettive attribuziani, a definido
con urgenza e, se più opportuna, a promua-
V'erlLaex novo (29105).

RISPOSTA. ~ Si soiogLie ,La riserva con-

tenuta ndla nota 1]1.1010/9128in délJta 219apri-
Ire 1965 re si fa p['esernte che, Iseoando [)Joui-
.zie fornilte dalla Capitrunenia di, pOllDa di Vi-
bra ValenDia, nella zona denomi<nata {( Pen~
neUe» in comune di Vibo Vrulentia Mal1ina,
facente parte del demruni<a 'PubbHoa marit~
timo, sona stati élJbusivamernte occupati al-
ouni suolli demruniali mediante costruzione
di aibitaz:i<oni ,e sona S'truti utd!Lizzati al,tri
suali in mruniera mon conforme 'alle IfÌna[lità
dichi<arate dagli in'tel1essati.

La predetta Capitaner,ira, aUa scopo di re-
gaLarizza'l1e la situazione clOme sopra rdeteiT~
minatasi, ha proposto di faiT luaga aglri ac-
certamenti per la dassliifioa e il conseguen~
te passaggio rul prutrimonio della Stata del
compr;ernsorio di che :tDattasi, tenuto conto
anche dea fatta che il comune di Viba Valen~
tia ha chiesta di rendersi acquirente del com~
pi'ensof'Ìa stesso, aHa scopa di l'ealizzare,
seconda un piano regoIravore già j;n corso
di avanzata elaborazione, le opere di ca~
rattere pubblioa necessa'TÌ<e e di p[1ooedere
aH 'aggiudicazione dei s'ingoli lotti agIli at~
tuali conoessiana'Di.

In relaziorne a quanta pl1elClede, sii con-
ferma che è stata rincalricata la Capi1trune;:'lia
di porto di Viba Valentia Marina di acoer~
tare, d',intesa con 11'Imbendenza di finanza e
l'ufficio teonioa e;radalle competent'i, ~e Ì['~
Degalari oocupaz'ioni e utilizzazioni, nOGxhè
iJI vruIrorledei singoli lotti e manufrutti, e nel
oontempo di dete:rminal1e l'esrutta estensione
del 'Suolo mon piÙ necessario agli usi del
maDe rui ,fini deBa sua sdemaniaLizzazian:e
e delma reV'entuale aiHenaziane al oamune di
ViJba Valentia, nel più bmve tempo possi~
bile.

Il Sottosegretario di Stato

BENSI

BISORI. ~ Ai Ministri delle finanze, del~
l'industria e del commercio, del commercio
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con 1'estero e dei trasporti e dell' aviazione
civile. ~ Per sapere se ~ dii fI10nte aHa
par-uioolawissima situazione di .Prato, che
tanto è benemerita deLLe nostre esportazlio~
ni (10,2 milliardi nel 1~64) e che le vede og~
gli gravemente ostaoolate per l'itHadegualtez~
za dei servizi doganal1i (numerose doma[1ide
di carri TIF restano ogni giorno insoddi~
sfatte) ~ nonrittengruno inJdilspensabi1e che
sia oOIiaggiO'samente r-iesaminata, ,in v;ita di
urgenza e di emerigenza, l'organizzazione di
quel,1a che tuttora è Ila Sezione dogalnale di
Pirato (benohè a 'Pm:to venis,se 'assegnata
fin dal 1963 una Dogana pIiopria, con for~
maLe deoreto rimasto lfinora I:uneseguito).

IPer ,lo meno ocoorrm'iebbe che a qrueUa
Sez,ione foss'e assegnato (oome già Ila Ca~
mera di oommeroio lfiorentilna suggerì mlesi
fa) ill peIisonaile indispensabile spostandalo
pJ10ntamente da Dogane dO'VIe;Ie espolI1taz!io~
ni nlOn sono oosì ,jlntense come a Prarto.

Non è oOiOloepibile infattli che illl una oittà
qual è Prato ~ che in :mtpporto Gllla 6ua en~
tità demografica tè alla testa delle attriw,tà
espartatrid i,tailiane e che medta qU1indi mi~
sure adeguate allo speoiaLissimo suo movi~
mento di me:1oi ~ le espoJ1tazioni, che :tutti
in Italia conclamano dover si favorire, ven-
gan'O illlVle:oeostacOlIate da insuffioie[1ize della
Pubblica Amministrazione che ne ritardano
ill flusso esponendo gli esportatori ad anlllul-
lamenN di ordini, 'nisaI1dmento di danni,
sViiamento di die:ntela a beneficio della oon~
COTIienza sitrraniera (320'7).

RISPOSTA. ~ La città di Prato è sede di
UJna dogana di 2" dlasse che non si è potuta
anoora attivar,e, lattes1e le difficoltà di o:,di~
ne tecnioo e di na'tura nna'ITZJi'aria che gli
enti 'inteIiessati hanno 'in!Oont'rato neLla fase
di progettazl1one degli impi,anti e manufaJtti
oocoI'J:1enti.

I serviZ)i doganali iin P,rato sono pert:an~
to assilcurati da una SezJÌone importazion'i,
che 'risponde adeguatamente allle esigenze
deglli operatori 110oaIi, mell'tI1e Le ope;:,azioni
doganali relative all'esportazione deipa:-o~
dotti industriali vengono attualmente disim~
pegll'ate presso la staz:ione £erroViiaria di
iP,ratlO mediante di'stacoo giornal,ieDo di IDn~
z:iolliald deUa Dogana di Fimnze.

TraJttaSli di un SlerVlzllO molt'O impeglliaiÌi~
vo, poichè ni£erilto a prodotlti ,di v:a:Jr'Ì<ana~
tura che godono di ,tutlti i benefici rfisca!,i
per r esportazione, a documentazimlii doga~
naIi da regOllaIiizzare entlI'O Le OI1e 118di ogni
gi'Orno, ed a operaz1ollli che progressiva-
mente aumentano interessando un numero
sempremaggioiI1e anche dil rp:ioool,e ditte
artigirune.

A tale servizio la dogana di Firenze ha
diestrnato tutte ,le uniltà lavoratiÌ11le disponi-
bili, in numero pUJ1troppo insufficiellltle, co-
me Sii oonviene 1001Il,la Sirgnonila vast'ra ono-
nevolle, rispetto al l'i tmo assunto dalllie ope-
razioni di esportazione.

!È in corso il progetto per rimuovere la
precaria situazione in pa'r'Ola me:diiante la
is,ti tuz,ione presso la sttazione di 'iPratlO dii un
ufficio doganlale esportazioni cOIn peI'slOnale
fisso: si attende, a tale lriguaI1do, :che l'A:m~
milll'iisltDazlilone deELe £eJ1roVlie delllio Stato
possa mettere a disposi,zione i IIOlcal,iooclOr-

l'enti per l'istituzione della Sezione doga~
ll'a,le in rptI1ogramma. Appena ottenuJto II'iU'sO
dei locali alllzideUi, si £o'I1nisce assicurazio-
ne lalla signonia vlOs,t'ra onoIieVlole che, prua:-
nei limiltli implOsti da Ha ben nOlta :carenza
delle dilspOlnibilittà oI1ganiohe, ,sarà aS'segna~
to allIa Sezione anz'idetta personale fisso in
numero quanto più possibi,Le adeguato al]le
esigenze mani£estate dallle :catlegol'Ìe econo-
miche interessate, in atltesa di plOrter atti~
V,aIie la già ,i'stituMa Dogana dr 2" cLasse.

Nel contempo, aUO' soopo di migllioJ:1are
la situazione [)Jel settOI1e 'in elsa,me, tè stato
disposto che le preSltazioni 'ldatiVle aUe
esportazioni in l'egime TIF silano proTratte
giornalmente dii due ODe ed è anche in COll'S'O
dii esame la possibilittà eLi lilIlviaTe lallÌ'd ele~
menti di 'l'Ìinforzo. Sarà inlOltIne :cumta la
migHoI'e distribuzi'One neI tempocLei oon~
gedi estiVli da ruocorda[1e alI personaLe stes~
so, onde [[}IonaveI1e flessioni nel a:-itmo ddle
operazioni Irigua:I1dantli 'Le espOI1Ì'aziOlni pTa~
tesi.

Si auspioa, oomunque, di pervenire nel
più hJ1eve tempo possrbHe aHa soluzione ra~
dicaLe d~l problema oontesemente 'nipJ1Opo~
SitO daLla SiignoJ1i:a vO'stra onoI1evole, aHor-
chè salralllno appI10tntate lIe atlt':Dezzalture in
progetto da paI1te dellie ,Fepmvie dello Stlato
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per dare sede adeguata ai servizi doganali in
questio[\Je.

Il Ministro

TREMELLONI

BUSSI (TORELLI). ~ Al Ministro delle fi~
nanze. ~ Per :conlOsce'l'e se gli cO'ns:ti che già
siana state disposte dall'Amminlistmzione
demani aIe ~e madalità di utiHzzo e La pm ~

tlioakt'r:eggiaJta destinaz:1ane della somma di
lire 2.000 miliani di cui al,}a spesa autorrliz~
zata can decI1eto,1egge 15 marza 1965, nu~
mero 124, 'all'al'tliooLa 35, in iOarrso di con~
v1ersione per La sils'temaz:ia~JJe e La ptros:eou~
ziane del CanaLe Regina ELena e relative
oper'e camplementar'i.

Ise :dsponda lall vel'a che, in pa~trioOllare,
di tale somma già sia stato destinato ~la
apertur:a :di un nuova oana,}e nel velI1cel,Lese
l'importa di lire 1.100 milioni, così che sola
900 milioni I1imal'rebbero a dìisposìiZJione
per i:l Canale Regina El,ena e :relative opere
oamplementalri quali rimdicaJve oame ogget~

1'10di unioa destinaziane nel testa stesso del
citata decreto-<legge;

se sia linformato dell'urgenza e della
vastli:tà delle opel1e T1chies:te per la sistema~
zione e prosecuzione del Call1J3ILeRegina Ele~
na e 'relative opel'e oomplementari, tra Le
quaH urgent:issima la riforma dell'iÌ:lllt:ero
subdi1liamavore Pavia;

se quindi non ritenga in ogni caso che
le apere stesse debbano aVleve per t:ale 100ra
carattere dii urgenza, come ceI1ta a cono~
soenza deLlo stessa Ministera, l'aslsoluta
pdari:tà di lesecuzlione din can£l'o:nta dii 'Ogni
a:ltra liniziatliva (3076).

RISPOSTA. ~ Di seguito :alLa lIlJota numera
00/1172 in dava 17 magglia 1>965S1i £a pre-
sente ohe della samma di 1i:re 2 mi,l'ia!rdi,
stanziava con <l'a;rvicola 35 del deore'to"ilegge
15 marzo 1965, n. 124, per la s~stemaZJ1ane
e p'I1as:ecuz~one dell :canale demani,ale 1« Re~
gina Elena» e de:Ue vel:atli,veopere compl'e~
menvari, :!'importo di Lire 1.150.000 è stat\)
dest~nava al,la costlruz,iolliedii un pI1imo t'rate
to (metri 6.185) del nuavo canale, delil:a Ba-
raggi a Ve:roeHese, costi:tuente H prol'U1nga~
mento del 1« Navi,letto dellla Mandl'i:al ».

Non si :è ravViisata OppoI1tuna, in£atti, ri~
serv:are l',intera somma stanziata per rese-
cuziane dei lavami di riiforma del subdira-
matOl'e Pavia, oOlme ri:chieS:to diall1a sigino~
via vostra onoI1evalle, leslsendosi davuta rte[):e~
De nel deb:i:va conta Le necessità della mete
dei CanaLi Cav:oursia aLl'est come a~l'oveiSt
del lfiume Sesia, a:n:che per uniformare le
dedsioni del:I'Amministmzione all'O spki!ta
ed agH slOopi valuti dal,l'anzidetta decr:e:to,
intesi ad assicurare Javoro oontinuativa ad
un grande numero di opem,i per un lungo
pel'ioda di t,empo.

A taLe :r:igualrda si preoi!sa che ,mentre ,i
lavori inerenti il Isubdiramatore Pavia p:os~
sona essere esegu~ti sahanto ,nei periodi di
asciutta primaverile ed autunnale (60-70
giarnli camplessivamente ,in un 'anno) e per
un importa non supeniOlre a :lil'e 300-400 mi~
1ioni annui, queUi re1aiJivi alla oostruziane
del canaLe deLla Bamggia pass:ona essere
eseguiti duranve tutva ,l'anna con rimpiega
di un cospicua numero di operai, trattand:o-
si di oostruziane che iÌmpone natev:oli sban~
camenti di terrena e l'apertura di numera-
se ga:1lede lunga tutta l'astla de:! canaLe.

Con l'ent1rata in funzliOlne del pl'ima trai-
va del canale di che t'raUasi, sa;tllà asslkura~
ta una disponibiHtà d'acqua per l'wnrigazia-
ne di un comprensaria agri cala di circa 860
Ha., o:m oompletamente aLl'asciutta, per cui
non :è diffidLe sin d'ora prevedere sensibili
benefici all'agdooltura del V'eroeHese aHar-
ohè il canaLe stessa sarà ulltimata lin tutta
la sua lunghezza (met1rlÌ 1:6.201,50).

D',altra parte è da tener pmsente che, con
la prassima ultimazione dei Lavori di nifor-
ma del III trancIO e di oostruzione deUa sca-
ricavore nel torI1ente TeI1dappio, appaltati
la scarsa anna, nan susslistono più per il
subdiramava1pe Pavia ,i caratvevi di peI1icola-
Slità in pmoedenza risoa[)ltr:a'vi, data che 10
stesso patirà essel'e messo 'in aSCl~utta in
qualsiasi momento, mediante apPoTvuni
oongegni di manavra a comanda automa-
tico.

I,nfine, è da tener pl'eslente che H Gaverna,
in sede di app:"arvazione e conversione in
Legge del cennata decreto, ha laocettato l'or~
dine del giorna dell'onol'evole ;Flranzo, im~
peg:na,ndosi :a stanzial1e, per iiI canale de~
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mandaLe «R>egina Elena», aM:ni 670 miHoni,
con i quali potranno essere portati a com~
pimento i ,lavori di riforma del subeLimma~
tOlJ:1ePavia.

Il Ministro

TREMELLONI

CANZIANI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per cOInOlSOelJ:1e lÌ.>! pro~

gramma dell'Ente naziona,1e dsi suLla col~
tiva21ione delLo Mbiscus; Il''OPPoI'tunità e la
eoO'nomidtà di questa .coltura sotto ]1 pa~
VJ:1onalto deHi'ENR; gl,i 'interessi de]II'ENR
oon l',industria .che ne utilizza lie fibre (3108).

RISPOSTA. ~ L'Ente naZJiOlnale d'Si, in vi~

sta del r!idimenSlionament'O della 'I1isi:c'01tu~
ra, a S11l0'temp'O, ebbe ad inteA'essaTsIÌ della
r,iceI'oa di oonven:ienti c'Ohivaziollli sostitu~
tive e, fra queste, individuò nell'« hibisous
oannabinus» una del1e piante più interes~
santli, li,mpO'stand'O, al riguardo, una interes~
sante Ispenimentazi'One pratioa, dalla fase
colturale a quella della trasformazione in~
dustriale.

Queslta pianta, pratka:mente IsconOlslCÌuta
in !taHa, ma utilmente già oOlltivata ~n mO'l~
tli al'Wi Paesi, risultava, infaHIÌ, aViel1e tutte
le :caratverilstiohe per poter esseJ:1e oOlnslide"
!'alta 'C'ome una possibiLe ahernativa alI [liso,
eSlsendo, frra Il'altro, di fadle adattamento
e di non impegnativa coltivazione.

Importato ill seme da Cuba e pOli anche
dall'Uni'One Sovietica, l'Ente nazionale 'I1isi
int'rapJ:1ese la 'speri'mentazi,one, const,a1tando,
ne~li anni 1957 e 1958, l'effettiva possibilità
della colltivàzione dell'{{ hibiscus» nei di~
verSli ambienti che caratterizzano la zona
rri'slioola iita<Hana, con oOlsti Is,enSlibi,l:mente
contenuti e oQln l1endimenti prQlduttivi uni~
trum soddilsfa,oenti.

Suooessive proVie, compiute negHi runni
1959 e 1960, eLimostra:ron'O la non oonVienlien~
ZJa economica della deoorticaZJione e della
stigliatura in verde, rivelando invece la pos~
sibilità di eliminare questa operazione, come
pure la tradizionale e costosa macerazione,
con un nuova procedimento, molto semplice
anche se non perfetto, definito macerazione
alla rugiada.

Nel oors'O del 1961 e 1962 \'Ienne pOJ:1tat'O
a SOhlzlione anche il fondamental,e proble~

i ma dell'appr'OvvJgilQlnament'O del seme, ac~

oertando che nella zona di Catania l'{{hibis~
cus cannabiJnU's» pO't,eva fJ:1UJttilficare. Nel"
Lo stess'O tempo, V'eniva sperimentata e mes~
sa a punto una macchina per il taglio e la
legatura, onde aUeggeI1iJre ail (ffiassimo lÌ co~
Slti di plf'Oduzione.

Il problema di studio e di TlioeI1c:a PU0
quindi conSliderarsli praticamente conduso
e sarà dedìnitivamente telrmÌinato, non appe"
na l'Ente nazional'e risi av:rà aooertato ti da~
tli definMivli del1a msaallla filatu.rra eLeUa :fi~
bra, dopo aver di'rettamente p:rovveduto,
sempI1e in Vlia Ispeni,m,entale, a:llla t'rasfO'rma~
zione del materiale 'paocoho nelle alllilate
pJ:1eceden tli.

Nessun 'rapporto ha quindi 'l'Ente con H
settOlJ:1eindustriale in grado eLi sDruttalf:e la
fibra; intatti, dato il oa'T'atvene di esperi~
mento deHa iniziativa, la oOlltiivaZJione del~
l'{{hibiscus »è stata annualmente molta li~
mirtata, e cOllls'eguentemente la pI1owzione
è sltata lin quantità tale da non poter r,iJve~
stÌ<re a<1cun inteI1esse per Il'industrria.

.Ail term1ne deHa lavorazione, l'Ente na~
zionale risi sarà in grado di rendere di pub~
blrica mgione gli elementi tecnici ,ed ec'Ono-
m10i che conslentliram'llo a chiunque di valu~
tare, ,sott'O ogni ruspetto, l'ill1lte:reSise alla COtl~
tura dell'{{ hibiscus ».

La poslsib11i:tà di oa1tlivaJ:1e vantaggiosa~
mente l'{{hibiscus cannabinus », in sostitu~
2110ne del dso in 'talune zone, sii p:resenta Slin
d'ora linteressrunte anche per i r'ÌsioO'ltori,
ta,nto più che tale pirunta, di rntenso ,svi'lup-
po vegetativo, determina Thna sensibiJJ,i's'sima
eLiminazione delle ,erbe che infestano lÌ Iter~
Deni dirilsaia, oompreso j,] temibi:l,e giavo"
ne, riflettendosi così favorevolmente sugli
oneni deHa monda, al!lorquando, eLopo la
coltivazione del,l'{{hibiscus », il terreno ven~
ga nu.ovamente <J:1E"stitu:ito,aHa If:isaia.

,Si ha moti\'lo di ritenere che Ila notevole

Ì1niziativa dell'Ente inrberesseTà cer,tamente
tutti glli agnicOlltorr1i itaHani (c'Ome 'sii è det~
to, in a1cune zone deLla Si,dlia pot:rebbe ot~
tenersi il seme dell'{{ hibiscus », che è chie~
sto sul mercato mondiale), nonchè la stes~
sa economia naz,iJona1e, essendo, oom'e è n'O-
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to, M nost11a Paese impol1tat'Ore di juta che,
in malti casi, patrebbe essere sastituita dal
filato ricavato dall'« hibiscus ».

Il Ministro

FERRARI~AGGRADI

CASSESE. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per co~
nascere i IDotiv\i per i quaM fino ad 'Oggri[lon
sii è PI'O'vveduto ad app[1aVIéI:l1ee Ifinanz1iare.il pragetta esecutiva della stabilimenta lat-
tiera~caseada an local,i,tà ~(Ciaffi » del camu~
ne di Eb'Oli (SaIel1na), pl1e'Siootata daLla caa~
perativa« Lat:t'eria sOCliale Piana del Se1e)}
(3,019).

RIspaSTA. ~ La Sezione specialle per la
rifol1ma iBondiaJ:1ia deM'Opera oombaUenti
operalnte in Oampania aveva aprp;r'Olntato nel
1963 due progetti per centri lattiel1a-<calseari
da installarsi nel propria camprensorio, e
precisament1e uno in loca,llità CiO'ffi del co~
mune di EboH e l'ahro an agl'IO di Sessa Au-
ronca, 'ri'Ohiedend0' per la '10110'11eaEzzazione
il ,finanziamentO' della Cassa per ii) Mezzo-
giorno.

Essendo sopravvenuto ill tOltalle esauri-
mento dei fondi desti,nati al settOl1e deli mi~
glioramentli fandiari, taH progetti non pote-
I10nQ essere approvati. In seguito ,la Sez1ia-
ne di rifarma fondiaria, tenendo anche
canto dei suggeriment~ della Cassa, ha
ritenuta di dover modiJfioal1e tl'limpostazione
data agH impianti, nel senso di introdurre
nel cicla di ,lavorazione del lalNe arlimenta-
re il slistema di oonfeziona'men:t'O COin vuata
a per derle , 'Onde conslEmtire una economia
di eseroizia e un maggiare utile pe[' gl!i a~Je-
va tori.

Per questi motivi si è reso anche OppOl--
tuna riguardare, satta ill prO'filo ecanamico,
la distribuziane e ,la impaSitaziJO'ne oO's'trutti-
va dei fabbricati. La Cassa ara, daIila
Sezione di rifarma, attende le nuove ela-
boraz~O'ni tecniche da oampilarsi secondo
Je intese intervenute nel10 soO'rso mese di
aprile.

Il Ministro

PASTORE

D'ERRIca. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapel1e se risponde a verità che la J)ire~
ziane deHe manifattuve ootO'niere mcnidia-
na1i di Napoli sta intimando lo sfratto alle
ex maestranze di detto opiJfioia, maest'r3lnze
che O'ocupavana ii quartJieri ,loro assegnati
fin dal 1940, avvalendasli di un cantraTto
atipico che -rimonta all'epoca del defunta
regime. Trattandosi di povere famiglie che
verrebbera gettat1e sul lastrico, si richiede
se non sia H caso di interveni['1e [n oansi,de~
ra:z:iollle anche del fatta ohe Ila maggior par-
te dei minacciati di sf,mtto godono di una
pensione tanta misera da non consentire
lara di PO'ter tl'Ovare alloggio ahrove (3089).

RIspaSTA. ~ Al riguardO', nel rispondere,

per ragiani di campetenza, in luago del-

1'0nO'revole P:msidente del CO'nSliglii'Oe del
Ministra per l'interna, Isi comunica che le
abitazioni di proprietà delle M.C.M., cui si
riferisce la signoria vost'ra O'narevole, fu~
Tono assegnat,e nel 1940 ed aveV13no la desti-

naziane speoifica di all'Oggi per dipendenti
in servizio, oon oantratti atipioi di locazio~

ne espvessamente legatli ad un alttivo rrap~

PO'rto di lavO'I1a.
La richiesta delLa pmdetta Società inte-

sa ad ottenere Ìil rilasoio di n. 24 allaggil., at-
tualmente O'ccupati da ex dipendentli del-

l'azienda, è mativata daUa necessità di far
pasto, nell'osservanza dei pa<tlt1icon'Venuti,

aLle famiglie dei lavo:mtori :Unservizi'9, che
reclamano anch'esse la possLibiHltà di f;'Ui~

l',e degl,i allaggi per i quali è sltato lfissato un
madesto canone di affitlto.

In tali condizioni, pur vailutando nel 10-
m giusto peso i negat,ivi riflessi di ordine
umana e s'9dale che i prO'vvedimentli instau-

rati dalla ISacietà campalrtana, manca la
passibilità di efEettual'e interventi che in

definitiva si tradurrebbero in danno per

i ,Javoratori dn servizlio, ai quali vemebbe
casì negata un benefida connesso oon il
rapporta di lavO'ro.

Risulta comunque che agli inquilini mag-

giormente bisognasi la Società ha oanoesso
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adeguate proroghe per li,l ,rilasdo degli al~
loggi.

Il Ministro

Bo

GIANCANE. ~ Al Ministro. della marina
mercantile. ~ Per conosoeIìe quali pf)1ovve~

dimenti d'urgenza intenda adottaI1e per
sbloocarela drammat:ica v:icenda dell'equi-
paggi,') de:ll',{(Adriatic », nave battente ban~
diera panameI1Jse ed ormeggiata alla banchi~
na di via Gar:ibaldi del porto di Taranto, ,fin
dal 31 marzo 1965.

Risulta alll'interrogante che la nave, di
proprietà dell'armatore napQiLetano signor
Mario Trapani, battente appunto bandiera
panamense, giunta nel pO'rto di Taranto per
ripaI1az~oI1Ji da Augusta, è sltata messa sotto
sequestro conservativo da parte di vari cre-
di tori.

La s,ituazione, spedalmente dell'equipag~
gio, si è fatta 'sempre più critica !~n quanto
sono 'terminate le scorte di virveni e non ri-
sulta che vengano corrisposti li salaru agli
stessi, per cui a nuHa sono valsi gli linter-
v.enti deLl,e autor'Ìltà mihtari e oivi1rr locali
che, pur prodigandosi OQingeneroso slancio,
non sono 'r'iusoiti ancora a dipanaI1e 1'linltrÌ-
cata quest,ione (3064).

RISPOSTA. ~ In merito aLla slHuaztone
dell'equipaggio deLla motonave ,{( Adniatic })

di band~era panamense, alla quale si volge
l'interessamenito deH'onorevole i:nteDrogan~
te, la competente Autorità maI1ilttima di Ta-
r.antlO ha 'reso noto che, in data 3:1 marzo
1965, la predetta unità, eon a bordo il co~
mandante e 12 uomini di equipaggio, veni-
va rimorchiata rin dett'O porto per avarie
aHa scafo.

Da ta'le data Ila motonave, che è stata po~
sta sotto sequestro conservativo da parte
dei Tribl1'na<l:idi Skacusa e Venezta a ga~
'l'anzia dei credi:ti vantati da 1Ì1mpDesema~
dtdme per o.Itre 41 mihonri di ~iTe, è !rima-
sta ormeggiata nel porto di Ta1ranto.

Dei membri dell'equipaggio, nove sono
sbarcati in data 24 aprile 1965, raggiungen-
do il propdo di:micdllio .oon ,i mezza. forThiti

da,l comandante della predetta unità. Detti
marittimi hanno già provveduto a far noti-
ficane, a 'tuteLa dei propri crediti, nove atti
di pignoramernto al 'C'omandante delLa mo~
tonave {(Adriatk» e aLla stessa CapiÌ:taine-
ria di porto di Taranto, a seguito dei vela-
tivi decreti ingiuntivi, emessi, di:etm loro
richiesta, dalla AutOl1ità giudizlia1r:ia.

Alla data del 28 aprHe 1:966 DisuJltavano
anCODa a bordo dell'unità in argomento:
il oomandante, il dilrettore di macchina, un
cameriere e tDe marinai, tutti di iITazliOlnaH-
tà itaLiana ad eccezione di un maiDinaio cit-
tadino del Gambia e uno deLla Nigeria.

A costoro non sono state ancora liqui-
date le competenze matumlve da:l l°malrzo
1965; sonlO stati s:oltant,o oornispO'sti ill vilt.
to g~01'na11erlQ e piccoli accontli per Ispese
correnti.

Non avendo rail:'matoa:e pJ1OvVieduto ad in-
viare ultedori fondi, o:hre la Isomma di li-
re 250.000 trasmessa in data 19 apdle 1965,
il comandante della nave, irl g10rno 10 mag-
gio, si è visto cos:tretto arecal'si a Napoli
per soLlecitare persona'lmentelo stesso ar-
matore a provvedere alle necessità più ur~
genti del 'Destante eqU!i:paggio.

Da una comunicaz~one pervenuta dalHo
stesso comandante dell'{( Adriatic)} tutt'ora
a Napoli, risulta che l'armatore si sta ado-
perando per re'Perire tU!He ,le somme o.ooor-
renti a soddisfare non soltanto i crediti del-
l'equipaggio, ma anche queUi degl,i rultri
crecLitori, cO'me pure pe;: pl1ovveder:e alle
necessarie riparazjioni allllo scafo del:la mo~
tonave per ,la ripresa deUa navi,gazione.

In effetti, ,in data 211maggio 1965, l'arma~
tore ha provveduto solt.anto ad inviare n. 2
rimesse, ,l'una ammontante a lir.e 15.000 e

l'a:ltJJ:1aal,i:re 50.000. La sMuaz:io[lie, pertan-
to, cont'inua a :L'i'manere grave, stante resi-

gui'tà dei £ondi tmsmessi daH'armatore, per
cui il comandante del porto di Taranto
ha l1eso noto che, quallO'ra ,la situazjione si
piDolungassle, provvedel1ebbe a faT rimpatria~

re, a cura de1l'Autori:tà di rpubb:lica sicurez-
za, lÌ quattro ma'r,l<ttimi tutt'm'a :rimasti a

bordo, e, nel oO'ntempo, farebbe al'ena'l"e

l'unità in questione, data l'impossibilità di
trovare alcuno disposto ad effettuare, nel~
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l'attuaLe contingenza, il necessado serviziO'
di vigilanza.

Mentre faccio presente che l'Amministra~
zione mariaima non può svolgere alcun in~
tervento diretto, trattandosi di una nave
battente bandieTia straniera, asskurO' cO'~
munque l'onorevole inteprO'gante di aver
interessato ill Mini,stero degli affari ester,i,
perchè ,intervenga prlessO' l'Ambasciata del
Panama in Roma, per una completa, solle~
cita ddinizione della queslt'iO'ne in a\rgo~
m'ento.

Il Mirustro

SPAGNaLLI

GaMEZ D'AYALA. ~ Ai Ministri dell'inter~

nO' e del tesO'rO'. ~ Per oonosceI'e se sono

informaiti del gravissimo disordine ammi-
nistrativo ddla gestione della Cassa di pre~
videnza interna dell'Amminis,trazione pro~
vincia1e di Napoli, dove, sin dall 1921, nO'n
si redigono bilanci, non si nominanO' revi-
sori dei conti, non si conservano documenti
contabiH, nonosta<nte che IH movimenbo di
cassa asoenda a ciroa 200 milioni di Mire
anDue di entrata ed alitrettanre di usdta.

L'interrogante ohiede di oonosoere, al~
tIleS!, qua<li ragioni hannO' impedito quanto
meno, ai presidenti dell'Amministrazione
pl'Ovinciale succedutisi dalla liberazione ad
oggi ne11a direzione della C3:lssa, di rendere
i èonti, nonchè se e quaH forme di control-
10 siano state eSlercitate dal iMinisterO' del-
l'interno, e, trattandosi di Ente che esercita
il c:wdito, ma sembra raccolga anche iil ri~

sparmiO', dal Ministel'O del tesoro (1SlO).

RIspaSTA. ~ La Cassa di pDevidenza per

il personaLe deH'Amministraz1one pl'Ovin~

oialie di Napoli, i'stituita nel 1921, con le
contribu:oioni dei dipendenti e cO'n un cO'n-

tributo annuo ddla Provincia, ha so:lo sco~
po previdenziale a beneficio degli iscritti, ai
quali corrisponde un'indennità di buona

usCÌita aggiuntiva, aU'atto della cessaziO'ne
delmppor,tO' d'impiego, e ooncede pkcali
pDestitii, a tassi di favO're, in occasione di

particolari, urgenti bisO'gni famÌ'liari.

Con i limitati uti:li di tali prestiti, v,1ene
incrementatO' i,l fondo per l'indennità di
buonuscita, il CUli importo per ogni bene-
,ficiano viene a risultare sempre superiO're
a quello dei versamenti effetJtu3:lti.

Secondo l'apposito statutO', H Consiglio
di amministrazione della Cassa ~ che è
presieduto dal Presidente detl1'Amminis,tlra~
Zlone provinciale o, per sua delega, dal Vi~
ce Presidente ~ delibera sui rendkonH an~
nuali, sul1e diverse operazioni attive e pas~

,
sive e sull'impostazione dd,l'attiVlità della

Cassa.
Per quanto cO'noerne, in partkolare, i

r,endiconti, gli stessi sonO' soggetti all'ap-
p,rovazlione del Consiglio pwv1nciale: sia
Il Consigllio di amministrazione della Cassa
che il Consiglio provlinciale provvedonO' re~
gO'Iarmente, per quanto di competenza, ai
relativi adempimenti.

Il servizio di tesoreria è disimpegnato dal
Banco di NapolI, presso <il quale sono de-
positati i titoli e gh altri valori di pertinen-

Fa della Cassa.
AHesa la natura dell'attivi1tà propr:la del-

la gesHone in parola, che esclude qillallsiasi
forma di raccolta del r:iSiparmiO' tmÌ<! rpub-
blico, non sussistono, nella specie, gli estre~
mi per n contmIlo da parte del Ministero
del tesoro.

Si fa presente, infine, che sulla gestione
della Cassa H Consiglio prov1nciaIe di, Na-
poH ha svolto Ull approfondito dibattito
neHa seduta del 26 ,giugno 1964, a cO'nclu~
Slone del quale fu vO'tato un ordine del
giorno di plausO' per gli amminiS'tmtori.

Il SottosegretarIO dl Stato

AMADEI

GRASSI (VERaNESI). ~ Al MinistrO' del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re se e quando, stante ill continuo diminui-

re del prezzO' dei suini, ritenga oppO'["tunO'

atluare ,il provvedimento, già predispO'SltO',

dl ammasso delle mezzene per evitare che

i produttor:i debbano subire ulteÒori gravi
perdite (3232).

RIspaSTA. ~ Come è noto aHe signorie

lorO' onor,evoli, il provvedimentO' che dispo~
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Die l'ammalsso dei suini da macella è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del~

1'8 giugno 1965.
L'attuazione dell'ammasso ha aViUto ini~

zio con la stessa data di pubbHcaz'ione del
pJ1Ovvedimento.

Il Minist! (,

IFERRARr-iAGGRADI

MACCARRaNE. ~ Al Ministro dell'industria
e del commercio. ~ IP,er sapere quale fon:--
damento abbiano le natizie secondo 1e quali

l'Eine'l, in aperto cant!l1asto con la legge 1sti-
trutliva, abbia :i1niz;iata trattative per la ces~
sione a terzi degli impianti e delle attività
ohimkhe della ex~LardereUo;

se non ritenga incùispensabHe :interveni-
re, qua'lorra le notizie risultaSisero fondate,
per far sospendere ta:1i trattat,ive e per sot~
tOlpol1re ,l'inte:m questione all'esame ddla
oonfe['ienza vegionale prevista dal<l'artkolo
3, punto 7, deHa ,leg1ge istitutiva;

se, in via d'urgenza, non oons1derli giu-
sto ader:il1e alle reiterate rkhieste degli iEn~
t,i localli e cleHe organizzazioni sincLacaIi per

uninconvl1O con la Pmsidenza dell'iErrlJte
(,2866 ).

RIspaSTA. ~ In merito all'interl1ogazione
sopra trasOl1itta ,si fa presente quanto segue:

1) 'H 's'ettoDe ch1mioo deHa La'rdel1el~
lo ~ tenuto conto dei p1'OgJ1essi rapidissi~
mi del,la chimica moderna e dJCl1losvi,luppo
ùrmai ,raggiunto dai mel1cati ~ potl'à man~

tenersi tecnicamente aggiornato e operare
su base competit,iva solo Sie verrà inqua-
drato nell'ambito di un complesso notevol~
mente ampio, che possa as,skurare l'utHiz~
zazione di,retta per altre ,Lavorazioni dei pro-
dotti del settore doro-'soda (oome del resto
si ve111fica per le altre a:zJiende italiane ape
ranti 1n questo campo) e possa, inolt're, met~
tere a disposizione deLla Lal'cLereHo stessa
una adeguata infnastruJttura, della quaLe
facciano paJ1te attrezzati labovatori di ri~
cerca tecnologica nelle materie riguardanti
il suo campo di attività.

L'iEnel non è in grado di assicurare que-
ste premesse e inoltre la sua organizzazione

base non è adatta a1la gestione di run setto~
re chimico, essendo strutturata per altri sco-
pi. È naturale perciò che si cerchi di, inqua-
drare la gestione del settore chimico in una
organizzazione che s.ia in grado di aSiS:kura~
re la migliore efficienza.

Detta impostazione è stata rappresen-
tata al Comitato dei millli,stri di cui all,l'arti~
colo 1 della ,legge istd:tutiva, che con deli-
beraziione del 27 iIlovembJ1e W64 ha dato n
suo assenso a che l'Enel stesso ceda le sue
attività chimiche ed agricole ad altro ente
pubblioo particola'rmente organizzato per
esplicare le attività stesse.

Sul piano organizzativoe pratico, d'al-
tra parte, non sussistono motivri. validi per
i quah lo Stato dovl'ebbe valersi, per 'gesti~
re queste attività, solo di un ente non at-
trezzato allo scopo, mentre può appoggiaJ1si
all'esperienza di 'ahre organizzazioni le cui
attività fondamentali si svolgono proprio
nell'ambito della chimica.

2) Non si ritiene che nelle conferenze
previste all'articolo 3, punto 7), della legge
istitutiva deB'iEnel sia poss'ibi,le trattare ar-
gomenti come quello solLevato daH' onore-
vole S.V. che bra l'aLtJ1o Than riguarda J'art~
tività istituzionale dell'Ente.

3) Il richiesto incontro tra la Presiden-
za dell'iEnel, gli Enti locali e \Ie organizza-
zioni sindacali ha già avuto luogo il 24 mar~
zo scorso: tutte le questioni <l'ttinentli alle
attività deUa Larderello sono state ampia
mente esamrnate e discusse.

Il Mmistro
LAMI STARNUTI

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Comi~
tato dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per
sapere se non ,ravvisi l' opportuni,tà e Ja ne-
cessità ~ al !fine di rafforzare e aHargare
la base di controllo CÌ;l'ca rutHizzazione dei
finanzi:amenti e contributi erogati da!Ma Cas-
sa per il lMezzogiol'no ~ di oomunioaJ1e a,l~

le Amministrazioni pJ1OV1rnciali, alUe Ammi
nistrazioni comunali, alle ol'ganizzazioni
sindacali, comunali e provinciali, il numero,
l'entità, le finalità dei finanziamenti e con-
tributi assegnati e il nome deLle ditte, im~
prese, persone <l'Ue quali vengono erogati;
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e di rendere abbligataria ~ o da parte delle
Camere di cammercia a delle Amministra~
ziQni pravinoiali Q dei Consorzi induSitda~
li, o degli uffici provinciali della Cassa
per !il MezzogiQrno ~ l'affissiQne di manife~
stl, Qve !siano riportati gli estremi deri fi~
nanziamenti e oontributi stanziati {2689).

RIspaSTA. ~ Tina le leggi e ,le n'Orme rega~
latrici delle attività deHa Cassa per ~l Mez~
zogiorno non ve ne è aLcuna che imponga
la pubblicità deHe erogaziani dei cantribu~
t,i e lfinanziamenti conoessi per i setto:r;i dei
miglioramenti fondiari, dell'artigianato, del~
la pesca e ddl'industria.

Tali leggi e norme nIQn cIQntengono, peral~
tDO, nemmeno aLcun impedimentO' a che,
nel r1ispettIQ della riservatezza dei p:rocedi~
menti istruttori e degl,i attli interni di uffi~
do, venga data pubblicità ai risultati finali
delle istruttIQrie, e cioè al,1'elenclQ dei nomi~
nativii dei ooncessionad di rfÌnanziamenti e
oontdbuti cIQl titolo e !'importa relativi.

Oooorl'e tuttavia tener pJ1esente che per
attuare tale limitata pubblkità si dovreb.
be anzituttO' risolvere H problema IQrganriz~
zativIQ della sua concreta realizzazrone, an~
che per quanto riguarda il relativo onere, e
ciò nel senso che, essendo i provvedimenti
conoessivi adottati a seguito di istruttaria
compiuta almeno nei suoi aspetti essenziali
e di base da una molteplicità di uffici, enti
ed istituti bancari (dagli uffici degli Ispet~
torati compartimentali agnuri o dagli Ispet~
torati !regiIQnali delle faDeste, per la materia
dei migliaramenti fondiari, dagli istituti ban~
cari in tema di finanziamentO' industriale),
sarebbe neoessarra definke d'intesa oon e5~
si detti aspetti concreti delle madalità e de~
gli IQneri.

In canclusiane, nan si ritiene necessa~
ria nè conveniente porre in essere una mac~
chinosa e dispendiasa arganizzazione per
canfedre una pubblidtà ad atti amministra~
tivi cancessivi che sana adottatri con l'os~
servanza dririgorosi criteri dettatri dalla
legge a di indirizzi deliberati, in ossequilQ a
quelLi. da questa Camitata e sot1Japosti ad
approfonditi cantralli.

Il Ministro

PASTORE

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conascere se rientra negli accordi,
di cui alla NATO, l'attuaziane di esercitazia~
ni a fuaca in territaria italiana da parte di
truppe dei {( Paesi alleati)} di stanza in Ita~
lia, al di fuari delle manavre militari can~
cardate nel quadra della NATO;

e se nan ritenga oppartuna che le eser~
citaziani degli aerei militari supersanici
nan avvenganO' al di sapra delle città (3221).

RIspaSTA. ~ Le eseJ1oÌ'taziol1,i a fuoclQ cui
si 'viferisoe l'onorevole interrIQgante sano con~
datte iSul territO!riIQ n.aziaIl!3'le nel quadro
degli accorrdi internazionali canoernent~ la
scambia deLle aree addestratiVie e neLlo spii-

ritO' di collaborazione esistente fra ri vari
Paesi dell'alleanza in materia di addes'tra~
menta delle praprie Forze millitari.

Per quantIQ riguarda le esercitaziani de~
gIi aerei mi;litarti super!sonici esistÙ'na rpred~
se disposiziiani che regolano e disoiplinano
10 svalgimenta dell'attività addestrativH su~
persanica al fine di evitare disturbi o danni
alla pO'pO'lazione. È preViisto tira l'altro che
gli aereisupersÙ'nioi evitino per quantIQ pos~
sibile il sÙ'rvola di città e H superamento
ddla barriem del suana a quote inferriIQri

a 10.000 metri.
Il Ministro

ANDREaTT [

MAMMUCARI (CaMPAGNONI). ~ Al Ministro

dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per
canoseeve se:

tenuta presente il fatto che l'ATAC eser~
cisce già i,l servizio di t'rasportlQ sulle Hnee
ohe erano state assegnate, neI,la valle del-
l'Aniene (Rama), alla ex sacietà Marazzi;

cansiderata che H serviziIQ ATAC sod~
disfa pienamente le esigenze del,le locali po~
polaziani;

constatato che la deliberaziane presa di
assegnare alle società Zeppieri, erigallana ed
allbre la concessiO'ne per l'eseI1cizio del,le li~
nee della ex Mal'ozzi ha suscitato unanimi
e massicce proteste delle Ammirnst'razioni
camunali e delle popolazioni ,localri;
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visto che cil Sindaco di Roma ha soiHeci.
tato l'annuLLamento della deliberaZJ10ne mi~
rriJsteDialle, ohe danneggia l'ATAC le ill perso.-
naIe deHa ex Mall10ZZJiassUlnto in serrV1ÌzlO
dall' Aziienda mUI1liJoipalizZJa'ta,

non ravvisi ropportunità di aCiOoglilere
le unitarie richieste delHe ~mmi'll'istrazioni
comunali e deLle popO!laZJioni, oosì da man~
tenere la concessione ddl'eseJ:lcizio ddle l,i-
nee della ex Ma,rozzi all'ATAiC, o, se Lo sii
considera più oonf'acente aUe oall1atterlisti~
che di servizio extraurbrano, allla STEiPER
(2966).

RISPOSTA. ~ A seguit'O del faJlilimeI1lto del-
la società ferrovia Mandela-Subiaco (Ma-
rozzi), il compLess'O delLe linee già in con-
cessione a tale società venne affidato al-
l'ATAC in via del tutto ecoezionale e preca-
r'ia ed in attesa dei risultati delila istrutt'O-
ria di irito da esperire, 'in quanto l'azlienda
comunale Sii era dichiarata disposta ad av-
valersi dell'opera di tutt'O il personale di.
pendente dal1a impresa bUita.

Il provvedimento di riassetto di dette li-
nee, che prevede l'assegnazione dei servizi
per ill 55 per oento circa aWATAiC, per ill 16
per oent'O airea alla società STEAR (Zep-
pieri) e per il reiSto la~le imprese Cioolana,
Orviniense e Laurenti, Iè stato adotta t'O, a
seguito di una laboriosa istruttoria, in con-
formità dell,le norme llegislative vigenti in
materia le quali rio<Jl]Iosoono un diritt'O di
preferenza a favore dei conoessionari di
servizi r/initimi.

La soluzione adottata al riJguardo, anche
sotto il profilo tecnic'O ed eoonomioo, si ~
manifestata rispondente alle finalità di pub-
blico interesiSe ed aHe reali esigenze di traf-
fico da soddisfarre nelle varie wne.

Peraltro, avvers'O il provvedimento adot-
tatO', l'ATAC ha interposto al Cansiglia di
Stato ricorso giurisdizionale, con richiesta
incidentale di sospensiva, richiesta che è sta-
ta respinta.

Tuttavia l'attuazione del provvedimento,
che è stato camunicato alle imprese interes-
sate in data 23 marzo 1965, attuazione che
in un primo tempa era stata dispasta per il
10 aprile 1965, è stata poi rinviata fino al 29

maggio 1965 per consentire ad una Commis-

sione ministeriale, appositamente nominata,
di esaminare una voluminosa documentazio-
ne presentata da Sindaci, Enti, Autorità, As~
SOCiaZ]Ol1Jied imprese intel'eiSsate a detto
provvedimento e successivamente di racco~
gliere gli ulteriori elementi, personalmente
fornitli alla Commi'ssione stessa dai Sindaci
de]Ja zona e da due Assessori deU'Ammini~
strélz,ione prmr1nckule eLiRQima, al fine di va~
lutare se le imprese privrute, fra le qua:li so-
no state ripartite le linee ex iFlerrovia Man~
deb~Subiaoo potevano ritenersi anoora in
po~sesso dei prescritti requi'siti di id'Oneità.

Sulla base di tutti gli elementJi raccoJti
dalla predetta Commissione, mentre da un
lata Iè stata riconosciuta la piena capacità
delle imprese private e la vaiHdità, nell pub~
bJica interesse, del provvedimento adotta-
to, d'a;tra parte è st'ata ritenuta l'opportu-
ni'.;} di esperire un suppLement'O di istrul to-
rh 'Sulla parte del provvedimento rìgL1:l'r~
dante la Isoppressione della linea soslnU\i~
va Subiaco~sc3'lo di iMandela, c'On prrolun-
gamerrto ai Piani di Arcinazzo, a,l fine di ac-
certal1e se detta ,linea ,risultJi o meno anoora
rispondente a effettlive lfinalità di pubbliko
interesse.

Pertanto l'attuazione del provvedimento
unitamente ad alcuni rn'igiHoramenti dà mi-
nore entità, che si sono mani,festat,i nece~~
sari ndl'ambito della nuova sistemazione,
è stata disposta lOon de:correnza 10 giugno
corrente anna ad eccezione della parte ri-
guardante la iSoppressione deUa dtata 1l~

ne'l sostitutiva, 'in attesa deUe determina~
zioni ohe, ail riguardo, potranno essere adot-
tate a segui1to deUa nuova istruttoria da
esperire.

Il Ministro

JERVOLINO

MAMMUCARI (GIGLIOTTI). ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere
se non ravvisi la necessità di intervenirre
pnes'So le Autodtà acoademilche deIIl'UllJive['~
slità di Roma affinchè sia avviata a soluzio-
ne la graVle vertenza che concerne iJ sistema
di spemquata distribuzlione dei proventi di
clinica, d'ufficio e dei oompensri fissi mutua~
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hstici tra tutto ill personale insegnante e
non insegnante universitario.

L'atteggiamento di assoluta rint'ransigen--
za assunto da,l RettOlìe e dali dirigenti am~
ministrativi ha OIieato una 'situazione inso"
stenibile, che dà Juogo a pubbliche mani~
festazioni di pl'O't'esta, agitazioni, sd'Operi
(3042).

RISPOSTA. ~ I p'l'Oventi derivanti daUe de~
genze neUe oli:niche universitarie e dalMe
pI1es:tazioni a pagamento effiettuate dagli
istituti scientMici univerSlitarli sOlno destina~
ti, a norma deLl'articolo 1 del Tegi'O decl'eto
17 maggio 193<8, n. 998, aH'lacquisto di ma~
teriaLe didattko e sdentiifioo per dasnln
istituto 'O d,inica, alilie Ispese di funziona~
mento e ai compensi al personale.

A norma dell'O stesso aiT'Ì'icollo 1, ~a deter~
minazione delle quote da destinare alle pre~
deN,e voci e ,la ripa:rdzilOllie di quelle desti~
nate al person3'le sOlno attribui,te, atte-,a
l'autonomia di cui godono le Università, ai
ConSiigli d'amministrazione.

Il M:inistero, comunque, non hamancaro
di suggerilre aille Univel'sità, pelt" J'utiHzn~
zione dei predeHi prO'venti, i cniteri ritellU~
ti più opportuni, inteSii a cOInteneIie entro
ragionevorl<i limiti sia Ila spesa per l ç(Jm~
pensi al pers'Onalle, rilslpetto a quel,I a ::t fa~
vore degli !istitutli e deHle oliniIChe, sia 13
quota att<dbuita ai direttori rispettO' a :rtlcl~
la devoluta ail rimanente personale.

Per quanto si rifensce ai proventi riscos~
sÌ! dag'u isti<tutli sdentlÌlfici e daHe oliniche
didl'Università di Roma, Sii fa presente che
la ripartizliiOne di ess.i viene effettuata sulla
base di orheri, stabiIriti dal Consiglio d'am~
ministrazilOne, i quali corrispondono con
le indicazioni di massima date da:l MillliÌlste~
roo Infattli, la parte dei pmvelll'tli risea"vata
aLl'acquisto di materÌiale d~d3'ttico e sden~
1iJ£1oonon è irnferilOI1e al 50 per oento e la
quota destimata lai Di'J1ettor.i degl<i istitu t i e
delle oliniche è alI di sotto di quelila devolu~
ta a'I 'r,iman:ente personale insegnante (a:ssi~
Sltenti) e non ÌJnsegnante r(tecnici, ]nfermi~~
n e ausiliavi).

Per quanto ,riguarda i pro~elThti derivanti
dai dkhti di segreterli<a rÌisoos,si da'Ha pre~
detta UniveDsi<tà, si va presente che essi verl-

gono utlilizzati per compensi al pell'sonale d\
slE.greteria, conside:-ato che ineriscono a un
maggior lavoro dello stesso personale.

La vertenza, cui gl:i onorev'Oli interrog2.n~
ti Sii riferiscono, rigua:rda, in particolare, Il
personale non insegnante delle cliniche e
degli i,stituti, ill quale ha, tm l'ailro, j:irT1ie~
sto una più ampia destinaziO'ne dèi predetti
p 'aventi di segreteria.

,L'Univerlsità non ha t,ra<;C'llI1ato, peiTaItro,
di considerare, sul pianO' comparativo, ri~
Ispetto alla dist'ribuzione dei compens:i extra~
sdpendi<o, les<ituaz:Ì>oni deLLe categorie del
personale non insegnalnte ~ lrispettivamen~
te, del personale di s:egretenia, al qllale so~
no riservati i proventi dei dilDitti di ~,~gre~
teda, e di quello delle dinilohe e deglI is1i~
t l\ ti ( tecnici, linfermieri e Isubal<te['ni), per
il quale è pI1ev:ista dall'artic'Olo 1 del citato
decreto n. 998 la partecipazione alla ripar~
tizione di una quota dei provernrtJi deHe pre~
stazioni a pagamento ~ e non ha manoato
di apportare gli oppor;tuni correttlivi aNa di"
stribuzione dei compensi, in favore del
personale non insegnante deHe clHniche e
degIi istituti, tenuto cont'O, in pairticO'lare,
dell'elevato numero di unità di questO' p:2r.
sonaIe rispetto alLa quota dei provernlti delle
prestazi'Oni a pagamento ,in eBietti dj,sponibi~
le, e tenuto presente, inoltre, che non sem~
pre essoappartliene a Ìisthuti che effettua-
HO ta1<i prestazioniL

Infa1:ti, è stato cO'st!iituito, su deHberaz'io~
ne del Consiglio d'ammini!strazilone, uno
speciale f'Ondo ~in cui conflu:Ì>scono, con
una parte dei pvoventi deUe pI1estaziollli a
yagamento, lanche alt're disponiibi<lità di bl~
lanoio ~ cOIn il quale è stato possibHe mi~
gliorare i compensi prima goduti dai tec~
nki,infermi'eri e isubahe;:ni e assicurare a
oiascuno di essi un compenso extr<a.Jslti~
pendio.

Per quanto concerne i compensi fissi
mutualiistid, si pl'edsa che ii relatlivi pro~
venti sono destinati, a norma dell'articolo
82 de] regio decret'O 30 settembre 193:8, nu~
mero 1i631, esclusivamente ai Isanitarli cu~
ranti. In ordiJne aHa dpa:-tiziOlne degH stes~
si compensi il Ministero darà quanto pri~
ma aHe Università le OppoJ1tune iSltruziov.i,.
suJla base dei dsu1tati delilo studio di una
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apposita Comm:i:ssione, che ha preso in esa~
me la questione a seguito delle disposizioni
in materia Deoentemente emanate dal Mini~
stem delLa sanità, ai sensi del citato arti~
colo 82.

Per quantlO riguarda gH interventI sul
piano generale, neH'ambito delle vigenti leg~
gi ~. piano sul quale Sii coHocano Le Lstru~
zioni che slOno 'state emanat'e per i proven~
ti (Idle prestazioni a pagamento e che ;;'3~

l'annO' impartite per i compensi mutuaHs1Ji~
ci ~.~ si fa presente che il Ministem v:i:ene a1~
tualmE-nte studiando ,la materia ![1e}ativa ai
diritti di segreteria, neglli aspeitli attinenti
aH.t misura e aH'utilizzaz]one di essi.

:Il :Ministero non mancherà, ~nO'ltre, nel~
l'ambito del suo potere di Viigi1anza e nel
ri!::petto deH'autonomia universitania, di se-
gnir!e con ogni at(1enZ'ione l'applicaziione da
parte deH'Università di Roma dei criteri di
carattere generaLe fissati, in materia di oom~
pensi, dalle vigenti disposizioni e dalle istru~
zioni minisiteda:1i, e di attuare ogni oppor-
tuno intervento sUlI piano locale affinchè la
distr:i:buZ'ione periodica dei vari compenSI
soddislfi le diverse categovie di personale.

Il Ministro

G:n

MARCHISro. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ Per conoscere:

~

s,e sira al corrente dena assoluta insuffi-
cienza di personale esistente presso gli Uf~
fici rfina:nzia:ri pen:i:ferici del N'Jrd Italia: Vle-
dasi gli esempi deg1i Uffioi del registro di
Vercelli~Santh1à~ChivaSlso.JIvvea, eccetera;

se sia al corrente che, a causa di que~
sta situazione, iLndetti Uffici del Nord giac-
ciono ineva,se da anni migliaia di pna1Jiohe
d'ogni tipo con conseguente mancato in~
troito per 110Stato di miHaI1di di live e ["ela~
tivo pedoo10 di caduta tin prescri2;ionc;

se risp>onda a verità, per contro, un'as~
serita enorme abbondanza di personale pres~
so gli Uffici COi'rÌisponcLenti dell',Italia meri~
d:i:onale;

se non ritenga di dover affrontare de~
Clsamen te H pro b1ema di un dequilii:b~amen~

9 LUGLIO 1965

to dena situazione con una più utlÌ'le distri~
bU7iO'ne del persona1e reclutato, superando
cornprensibilie presumibil,i reslistenze e te~
nendo conto della oggettiva Slitua~ione :::ld
Ndrd, ove, a causa della polverizzazione
della proprietà in alcune zone e della più
complessa attiVlità economica, le pratiche
sono proporzilOnalmente ~OI1to più nume-
rose (2946).

RISPOSTA. ~ È ben nota al Minis:tem del~

le finanze la grave carenza di personale che
si lamenta presso gli uffici finanziari peri~
ferici, particolarmente del nord Italia, e si
pue') fornire assicurazione aHa S.V. onorevo~
le (:1e oppOTtune misure son'O state poste
in 8110 per megHo equiHbra:ve la forza "1u~
mc603 delle vavie sedi, I1inforzando per
quanto possibile gli organici degli uffici
avpnti maggioI1i esigenze di servizio.

In particolare, è stata adeguatamente
considerata l'esigenza di penequacre le di-
sponibilità di personale fra gli uffici del sud
e elel novd Italia, pr'Ovvedendo ad asse~P;-l~
re m.Ha quasi totaHtà ,i vindt:oni dei nuovi
concorsi ad uffici sottentrional'i ed orperan~
do (.opportuni trasferimenti verso H nord di
propri dipendenti, pur non potendo ignora~
re h~ consideraziorni di orrdine famiLiare e le

n'On Hevi difficoltà s'Opra:ttutto economÌlChe
che vengono ben firequentemente avanzate
dagli inteJ1essati contro gli spO'stamenti an~
zidetti.

In ordine alla questione perequativa in
f.;same, inoltre, 110scrivente ha già disposto
che sia proceduta ad un preciso ceo3iÌ1nen-
to della distribuzione del personale :n tutti
gh uffici lfinanziari peer 1a più raLÌanale u1i~
li"lzazione delle unità disponibili.

Sulla base di tale censimento ~ previa de~
terminaziane delle unità :i:ndiispensabi li al
funzionamento di ciascun ufficio, si può
fCl'11;1'e assiourazione alla s.v. onorevole
ch~ l'AmministrazilOne provvederà, !nel p:t1OS~
sima futuro, a una at'tenta ridistribuzione
dd personale, cC!J1cando, nei limiti del p'OS~
sibHe. di ooncHiave ,le necessità del servizio
C0n Je particolari esigenze della categoria
impicgatizia.

Per quanto attiene, in pa~t'ioaJare, agili
uffici della zona alla quale si richiama la
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S.V. onorevole ed in ordinle altle miiSure già
adottate per migliorarrne la vdativa S'itua~
zione, si fa piI1eSCintequanto segue:

alLe Intendenze di IfiI1laJllza deHa zona
stessa sono stati assegnati, con effetto dal
1S marzo ultimo scarso, 54 dei 75 vincit'Ori
del concorso a 200 posti di consigliere di
3' dasse Ìin prova, indetto con deoreto mi~
nisteriale 6 Bebbraio W63. ,Pa'l'iment,i sono
stati destinati alIe sedi del 'Piemonte e della
Lombmdia,ai sensi dell'artkolo 24 della
legge 19 lugliÌio 1962, n. 959, 65 impiega'ti
straordina'Y~i con mansioni esecutive. iPeral~
tro, ove akuni elementi di detto cOintingen~
te non dovessero iI1aggiungere le sedi medesi~
me, è già prevista IIa Iloro sostituzione;

'S'i provvederà, inoltre, ad assegnare
quanto prima ad ,I>ntendenze de11'Ha:Ha SèT~
tenh'Ìionale un elevnto numero dei caJn(ltida~
tI che l'isuheranno vincitoI'ii del concorrso
per operatore tecnico bandito con decreto
ministerialle 8 maggio 1963, tuttora in corso
di lé'spletamento;

S'oprattuttJo per il rinforzo deQ;1i onp~
nici degli Uffici del regiistro di Vencel:li, San~
thià e IVl1ea sano stati assegnati al Compar~
timento di Tor,ino, con effetto dallo Gtto~
bre 1964, 118elementi vincitorli det! ooncarso
a 70 posti di vice procuratore. Inoltre sono
stati assegnati neUo stesso Compartimen
to di TOllinG, ai sensi dell'artkolo 24 delIa
legge 19 luglio 1962, n. 959, 26 impilegaH
straordinari. Di questli, 13 hanno già assun~
ta servizio.

Il Sottosegretario di Stato

VETf{I)NE

Mn,1LLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per chiede]1e quali misu~
re ha adottato 01lintende adott3Jr>e per giaran~
tirè ai bieticoMo'lii del ;Pucino l'eserdzio d21
10:-0 diritto costituzionale di associazione,
pr8ticamente negato dcl'Ì due zuccheri,fioi del~
la zona, con l'im:pos,izione di un con!tratto
che vincola i prroduttori ad a:ocetJtalre la rap~
presentanza deJrAssoaiaziane nazion3Jle bie~
ticOlt01i (3128).

RTSPOSTA. ~ I provvedimenti che ill Co~

mitato inte:rministerialle dei prezzi adotta

ogni armo,Ìin ordine ai plI"ezzi ed alle con~
dizioni di cesslione delle ba:rbabi,etole da zuc~
chero, pJ1evedono che la peroentuale di sac-
c[\ro:-,io, il peso e le altre carattJeristJiche del
Plodot la debbano esseJ1e acoerrtati, partita
pei' partita, in contraddittorio; oiò, ad evi--
dente tutela degli linteressi deri siÌn1goli agri~
coItori.

Nel passato, talle cont:raddittomo è stato
esplicGto dal11'ASlsocÌazione nazinnale ibieti~
coltolfi, aMa presenza di aSSlis,tenti al :piaz~
zqb e chimÌJai, linviat,i in ogni Babbr~ca, p~r
la durata della campagna di consegna .deJJe
bIeTole.

Negli ultimi anni, da quando si SOIllOco-
st'tuiti il Cansarzio na21ionale bietiooltori,
nonchè i consorzli locaLi da eSiSOdipendenti,
tale oompito è St311'Oassolto anohe d311dta~
to Consorzio che, nel 1963 e nel 1964, ha
contlrolilato, rispettivamente, ,drca il 7 ed il
10 per cento del totale delle consegne. In
detto perioda questo MhllIstero, senza rinter~
venke ~ come mai era intervenuto nelle
precedenti campagll!e ~ in sede di contlrol~

ld in fabbrica, trattandosi di rapporti stret~
tamente privati, non ha mancato di tener
conto, ai fini del cakolo deHa poJarizzazio-
ne gene:mle di campagna e de,l cor.dspon~
dente p:rezzo delle b3Jrbabietole, degli ele-
menti ,in possesso del Consorzio nazionale
bieticoltori, al quale, anzi, gli elementi stessi
sono stati esplicitamente chiesti.

Ciò premesso, :nel,I'asskuJ:'31re che in [les~
sun caso sono state ,impartite diirettive in~
kse ad Influenzare la scelta della '[appresel1~
tanza da p~rte dei bietiooltori, nè son'O Ista~
ti effettuati gli interrventlÌ solllecitati dal~
l'organizzazione mag~iormente rappresen~
tativa per di'rimeJ:'e oontlloversie insorte oon
a!t-;:-l' associazioni a con società sacca,niferc,
si riLiene che, pur auspkando una Ciompo-
sizione locale della questione, non rientri
nel poteri di questo Ministerro intervenire
afTinchè le f~bbriche, Die'Ha stipulaziane dei
cantr3tti con gli agJlkoltori. accettino la
rapp:resentanza di uno a di altra OIrganiz~
zazione.

Infatti, 'lo zuccherÌifido SAZA è di pro~
pJ ietà p l1ivalta, per cui la questione ddla
roppDesentanza dei bieticoltoni :rientra nel~
l'esclw;iva campet'enza ,degl,i organlÌ statu"
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iari c1ellasocietà e, quindi, nessun inter~
v~ntr) si rende possibHe da parte di que5to
Mimstero.

Per qua:nto concerne la società per azionI
({ ZuocherlÌlfÌcio cLelFucino» Sii fa prese:nte
Chè l'ente Fuoino ed ,il consorzio coopera[l~
ve deJla Marska ~ detentori dellO per \:en~
to del capitale s'Odale ~~ tra breve, a segui

to della dichi'ara1'a opzione, ne rileveranno
l'intero pacchetto azionario. Attualmente,
quindi. eSlsi non poss'Ono eserdta,re aZlione
det~rminante in sen'O 3illa sooietà Istessa, pur
avendo espresso, anche a seguito di istru~
zinni ministeriali, iJl loro atteggiamento non
discriminatori'O.

Al riguardo, comunque, ,è da rillevare che,
nan appena, ad .opzione effettuata, ,lo zu.>
cherjtici'O salrà amministmta in forma ooope~
ralivistica, il :prablema della mpp'resentan~
za del bieticoltori non si porrà :più, perchè
gli 's~essi bietÌicoLtO'ri saranno ,i msp'O:nsabiJi
ddio 7UccheriJfido e, quindi, non vi potrau"
no esse:-e oontrasti di interess,i tra settore
agricolo e settore industriale.

Il Ministro

FERRARI-AGGRADI

IMILlLLO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~Per ohiedere se no.n ri-
tenga che l'Ente Maremma debba dparti're -
tra gli asrsegnata:l1i deUa ZJona ~ in mod'O da

iD!lt~f!n.!re ri 110:"0poderi'~ i 120 ettad di bo~
seo ceduo de1lila tenuta ({ Parrin:a », finora
ceduti in affitto agli ex proprietarri eredi
Giuntini (3129).

R 1SPOSTA.~ I teir'ir'eni ai quali accenna la
S.V. onorevole non sono ricoperti da bo~
sco 'Ceciuo, bensì da maochia medher,ranea
e sono di natura rocciosa. ,Pe:- queste C3lrat~
terlst;che tè da esdudel1e 'Ogni convenienza
tecnica ed eoonomka di trasformazione del
tl:rreni stessi, ai inni. della dpalrtizione tra
gli m.segnataI1i deUa zona.

L'wl'ka utiHzZJaz~one poss~bi1e è quclla
del pascolo bovino; ma a questo scopo i ter~
reni d'Ovrebbero essere integrati con alt:-i
in modo da assicurare il sostentamento de~
gJi animali per tutto l'anno. L'Ente Marem~

ma, nan possedendo terreni limitrofi iJda~
nei a Lale integrazio.ne, ha concesslO, in via
prel2,ria, li tel'Iieni di cui tmttasi alla ditta
Gillnt jni, p:,opl'ieta:ria dell'Azilenda «Parrli~
na », nel cui più vasta ambito la macchia
rned~sjma può essere uti1lizzata.

Tale concessione ha carattere provviso~
r io, e l'Ente è in attesa da poter e:ffiettuare
un:l permuta con trerl'eni più idonei alla for-
nlaZlOrJ!e del:la piccoh proprietà contadilwl.

il MInIstro
FERRARI -AGGRADI

J\loJ-.;:TINI. ~ Al Ministro della pubblica
iSP'u;:Jone. ~ IPer eon0S'ceI1e :il punto di vi~
s tél del Governo suUa Raccomandaziollie nu~
me::-u 412, 'l1elativ:a alla shuazione attuale in
ROln:;mia, approvata dall'Assemblea conlsul-
tiva del Cons'iglio di EUI'opa ~ 'Su proposta
dèlL:r CommissilOne giruridka ~ re in parti-

colare 'Se il Govermo italiano llintrenda pren~
dere a abbia pres'O inizi:ative nel senso in~
dicaw ]n detta Raccomandazione, che rinvi~
1a i Gov:e:mi membri a svi,luppare le loro
r'0la,d,r)ni cUi1tural,i con La Roman~a e gli al~

t1'l Paesi delil'Europa cent:ra'le e orientla1e,
sotto la do.minazione comunista (2,824).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
del Minilstro deill'irstruzione pubbllka. Nel
ricordare oome gli dementi qui di segUlito.
riter.iti sliano già 'Stati portati a sua OOil1'O~
scenza con la risposta fornita dal Ministero
degli affari esteri in data 20 marzo corrente
anno all'interrogazione n. 2737, le preci~o
che per qU3into riguan1a i mpporti cU!ltum~
li fra l'Italia ella Romanila Slillldal 15 manzo
1962 è stato concordato a Roma un pro~
gn..mma di scambi di professori, di borse di
studio, di :esposizioni e rappresentazion,i ar~
th~tiche.

Un secondo pJ:1ogramma è stlat'Ù firmato a
Rur:arest il 1,6 settembre 1963 ed UIll terzo
anoora a ,Roma il 27 novembre 1964. ::\tè!
ql'adro di questi programmi (,che 'Sono at~
tuati daIl'una parte e dall'altra in misnra
~od(Hsfacente) è stato anche I1ip:dstinato
uno scambio uffidale di lettori: un le'tcre
di lingua e letteratura italiana, dottor Cu-
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gllO. e st'ato accreditato presso J'Univcrsi!a
di Bucal'est ed Uln let,tOlre di ,Lingua e letle~
ratura 'romena, dottor Cimpeanu, è stato ac~
cnx!hato press.o l'Università di TOirlino e
Milano

A maggiormente 'SoHolineare ['interesse
postI) da partei,tahana a sVÌ!luppare le rda--
zioni culturali con la Romania è stato pOli
firmato a Bucarest il 16 giug1no 1964 nn
ACCOldo di cooperazione tecI1JÌoo-,s,cientifica
clle cntre,rà in 'esecuzione durante iJ conren~
tè 01llliO.

Il Sottosegretario di Stato
ZAGi\RJ

MORABITO.~ Ai Ministri di grazia e giu~
stizia e della pubblica istruzione. ~ Per
sapere se sOlno a oonOlsoenza che daJH'indeJl~
llità di ::1ischio, de;lla quale usufruisce tutto
il persona:le degli ISltÌ!tut'Ì di p['e¥enzi.one e
pena, viene esclus.o S'OlllOil personale illlse~
gnante, e quali provvedimenti lintendono
disporre affinchè detta spiaoevole disoriJ11i~
nazione venga eliminata al più pf'esto, reT!-
dendo giustizÌ!a ad unla benemerita catego-
na, oosì come si è già di'spOlstJo per i Dil'et~
tori ed i Ragionieri degli Istiltuti .stessi
(3057).

RISPOSTA. ~ Si '111SpOlUdeanche per conto
de] Ministero deUa pubbLica istruzione, pre~
ois.ando, anzÌltU!tto, che i:l per1sOlnale di ruo-
lo delle crul'lfÌ!er'e di,rettive, di concetlo ed
esecutive appartenente all'Amministrazione
peniltenziaria 'Dion fruilsoe di una ,« iJlldenni~

tà di rischio }>,non prevista per alcuna cate~
goria di personale dipendente da questo
Ministero, bensì della indennità di servizio
penitenziario in base al decreto~legge 3 mag~
gio 1948, n. 767, e successive disposizioni
legislative (legge 19 aprile 1962, n. 177 e
2 marzo 1963, n. 253).

Per il caso che l'inte:r:-ogazlio!l1e intenda
rirerir~j a ta'le i,ndernnità, lamentando ch?
da essa siano esclusi gli insegnanti del1e
scuolc elementari oaJ:1cer,aI1Ìe, Sii reputa 0P-
portuno far presente quanto segue.

A 1:'01ma dell'articolo 2 delllla legg~ .1 kb~
braio 1963, n. 72 (istitutiva del ruolo spe~
ciale per :l'iJnsegnamento neUe scuole ele-

mentari carcerarie), agli insegnanti delle
scu'Jle dementari oaroerarie è ri,serVlato ill
trattamento ec'Onomic.o e giuI1idico sltabiihti
per gli insegnanti del ru010 organireo 'I1'or~
nrale ed essi dipend.ono, a tutti glli effetti,
dal Ministero della pubblica istruzione.

Pel'itanto, c'JiIls,ideratla tale posizlione giu-
rlidica e 1a netlta diffef'enziazio:ne tira lil ser~
'Jizio deg1i ilnsegnanti e que~lo del personale
penitenziario di ruolo, n'On vi srurebbe ragio~
ne di estendere l'ÌJndennità di Iservizio pe-
nitenziario ai detti insegnanti, lÌ. quali pre-
stano la pr,opria ,opera assistiti dal perso~
naIe di custodia.

Si fé' presente al :"iiguardo che di 1aJt. in~
de1ll1Ìià non usufrui'5cono, per motivi ~tna~

1012'hi nè il personale aggregato nè qLll."llu
c'pe,aw in servizio negli istituti di preVèn-
ZIOne e peIlla.

Il Ministro

REALE

MORETTI. ~ Al MinistrO' del t.:'!soro.
~ Per

Sélpere se è a conosoenza del caslO, veramen-
te Jl1concepibille, r,iguardante i!l signor SIO-
bri Romob di Porto Santo Stefano (Gl'OS~
setf,), il quale, aJr]a veneranda ,« età di no~
vanta anni », è lin 'attesa della HquidazilOne
deUa pensione ~ a seguito della morte del

figlio pEr malattia oontratta lin guerra ~ la
CUI pratica è {{ da quindici anni. » che si It,ra~
scina l1ei piÙ diversi uffioi milllisterilaili deiUa
Capitale e travasi, attualmente, in fase di
6Lorso preSiSO la COll'te dei cornti.

L'lnteE"ogante chiede se questo debba es~
sere considerato LI trattament.o spettante al
Sobri, che ha saorilficato per la pat'nia il più
grande dei suoi affetti, e se, alb sua così
venerranda età, norn debba ess'ere tenuto in
partioolare riguardo ill suo caso che, olltre
ad essere oggetto della ripro'V1azione dena
As.socÌ1aziiOne ll1az1onale combattenti e l"edu-
ai (Seziorne di PO'rto Santo Stefano) oirrca
la procedura e della piÙ ampia solidarietà
verso .]1 Solari stesso,r1schia Il'a1ssurdo da~
moroso del tardivo ed inutile ilntelrvenlto.

L'interrog2nte, infine, chiede che venga
adottruta, nel oas.o, ogni procedura d'urgen~
za c resta neH'attesa di sol1eoÌ!ta risposta
Isçritta (2830).
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RISPOSTA. ~ Sol:taTIito Ln data 27 aprile
1961 il signor Romola Solari ebbe a chie.-
dere tra1Jtamento pens]Oll]stiloo assumendo
che la mO'l'te del figHo Salvatore, avvenuta
in Stoccolmaill 22 seHembI1e 1946, em sta~
ta cagionata da ,jlnf,ermità oonltlmtta. a cau-
sa dd oonflitto 1940-45.

In base a tale I1ichieSita, venne ~mmedia~
tarfi'cnte IDSitaurato il pl'ocedimemto ammi~
niç,tì'ativo per rIa ,definizione della relativa
pratioa di pelI1sione.

Dane rrsultamze deg1i atti acquisriti a:l fa~
scicalo emerse, però, che il daJlllte causa
nOll prestò servizio di guerra nè clOme mi1i~
tare nè come militarizzato. Infatti, ultimata
lla fel'illa di 24 meisi j[ 20 £iebbmio 1929, iil
suddetto emigrava a Cannes (IFrancia) e da

talf' epoca nom feoe più ritorno ~n Italia;
n~H1tò, dno1t.re, che l'inf.e:-mità «emoI1f'agia
cerebrale », che ne provocò la morte, non
poteva mettersi dn ~dazilOne ad. un qualI.-
siasi fatto di guerra che ne fosse stata la
causa dia:'etta, Vliollenta e immediata (arti~
colo 10 deHa ilegge 10 agosto 1950, n. 648).

Ppr i cennati motivi, al1'iistante, ~on de~

creto ministeda1e n. 1970749 deil 30 gennaio
1962. veniva negato dirnitto a rtmttamcmo
pen sioni stioo di guerra.

Avverso il suodtato deoreto, l'interessato
prolxJr,eva rloorrso giurirsdiz'iomalle n. 6046Q9
a ~.egui t'O del quale il rrelativo f'asciool'O de~
gUatti veniva trasmesso, in dalta 10 luglio
1963, alla Corte dei conti, ove tuttora tra-

vasi. per la trattazione del cennato gravame.

Da notizÌie aSisurrn1Jenellle vie brevi, si è ap-
prese: che, da pa'Tte deLla rp:mdetJta MagIstra~
tura, sono state e'messle le oonolus:ioni di ri~

getto del 'ricorso le quali samllllO, al pIÙ
presto, notJiJficat,e alla pa:rte.

Da quanto soprra esposvo. è da esc1HdC'rc
ch(>, nella rtrattazione de}la pratica in ql1e~

st:one, vi siano stati rrÌltaI'di o .ÌinaJdempim('J)-

ti da parte di funnionari d1pendent:i da que-
st3. AmminÌist,razi:ane la quale !OJel110svolgi.
mento della propvia attiv:i:tà e com l'attua~
ZlOne di criterri piI'Ocedurali che SODiOin piE'~

na armonia alle vigenti dispoSlizioni dd ~eg-
ge, pone IsempI1e lla massima CUTa omde oar"

rhpondere, nel più breve tempo possibile,

aJle legittime aspettla!t,ive delle oategor1e in.
teres,>ate.

Il Sottosegretario di Stato
CAPPUGI

MOR\'IDI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per 'sapere se non intenda annullare e co-
munque revocaIìe con urgenza ill decrreto
n. 1084 gab. in data 24 magg,io 1965 ooJ qua-
le il PDefetto di Vriterbo ha sospeso da ogni
aHivitz,. il Consiglio comunale di VignaneJlo
norrHnando un comm1ssav]0.

NuJ1a infatti giustifica i,l p['ovvedimcwo
dèl PIdett'O che aVirebbe potuto e ;lovuio
11lmtarsi ad 11nviare un commissario pCI' la
sola appI'Ovaz10ne dell bi1ancio e non so<;pel1~.
dere :1 Cons:igl!iro per la determinante comi~
de,,'.7.,ione di dichi:amz10ni di intransige:1te
opposizione vaNe dagli otto oonsigJiC'ri della
Democrazia cIiist1ana e d'ali due del cos.idc1to
gClIppo di destra Mov1mento sodale italia~
un (3252).

RJ SPOSTA. ~ Nell Consiglio comunale di
Vignanello, eIretto nel novemb:I1e SCOII1S0,si
è palesata, sin dalll'inizio dell'attività, lia oon~
h:apposiZ'10ne di dUre schieramenti il1umeri~
camE-nte equiVlalenti. Alla costituz!ione degli
Olgani è stato poS's~bi1e addivenirre in vir-tù
ck'll"'alpplicazione dellla norma secondo la
quale, a parità di voti, sono e1ettii i più 'aln
ziarni di età; ma, chiamato a deilibemct1e su
questioni di riLevante interesse, quel C0n~
siglio o ne rinviava la trattazione o perve~
11'iva a votazioni ilnfruttuose, a causa della
pari1à dei suffragi.

Lo stesso stedLe dsultato d1 parità face-
va 'registrare ia vataZJÌione sul biJlanclO prè~
vcntivo per l'armo 1965, dopo che, [1j~1co;:-~
so del dibattito, 10 schieramento di opposi-
zione, a mezzo dei suoi esponenti, aveva
preanrmnciato che avrebbe sistematkamen~
te conrras'tato l'azione de1l'Am'Ill(i[1iistlrazio~
ne m 'C:H1lca.

A questo punto, il ,Prefetto di V,iterbD ri~
ten(>\,a di dover richiamare espreSisJ.mente

1'8LIenzione del Sindaoo suLla neceSSl tz,. .::ht
si fa,e:ose luogo aUa delirberazione del bi1an~
cie: a tal fine, in data 8 maggio ult,imo scor~
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SO, inviava al Sindaco stesso un telegramma
nel quale, richiamando due p:::-ecedenti dr~
colari prefettizie in materia, lo invitava for-
malment,e a convocare, di nuovo, 1n via di
asso tuta urgenza, 'il Consiglio oomunale.

Nonostante tale diffida, neLla sledl1'ta tlenu~
tasi il 19 maggio ultimo scorso, il Consi~
glio comunale si dimostI1ava, ancora una
volta 'incapace di esprimere la: necessar ia
maggioranza deli suffragi, essendosi, cl;} par~
te ddl'opposizione, :dba:dito l'atteggiamen-
to di non collabo:::uzione.

N on ravvisando la posSlrhiHtà di una sv01~
~a deJ1a situazione ~ sulle cui cause ur: in
tervento sostitutivo, per l'apprOVél.Z'GlìS del
b:];1J1iCÌÒ, non avrebbe certameme potuto
operare in modo risolutivo ~ il Prefetto ha
proposto lo scioglimento del predetto Con-
siglio comunale e, frattanto, ne ha dispo~
sto la sospensii)ne, a norma delil'artH:o;o
105 del regio decreto 30 dicembre 1928, nu-
mero 2839.

In ordine alila predetta proposta di scio~
glimento è stato chiesto 3Jl Cons1g1lio di Sta-
to il consueto pa:reI1e, al quale sall'à C011-
rOI1mata ogni successiva determinazll):J1c.

Il Sottosegretario di Stato

AMADE1

MORVIDI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapeI1e se omil'i-
sponde a veI1ità che sono stati sospesi daNe

10r'O funzioni il diI1ettore generale Berta-
gnolo e il vice diJretlto:re Riociardi PoHilni del~

l'INAIL e, in calso affermativo, per quali
ragi'Oni (3353).

RISPOSTA. ~ Si ~nforma la IS.V. onoTevole
che, ,in base alle notlizie assunte pre1sso la
Presidenza ddl'INAIL, noOn sonoO risultati
motivi per i quali si fosse reso neoessa;'lO
IT,uoven.. rHievi o adattare provvedimeutI
nei riguardi del Direttore genemle Berta~
gnollio.

È Tisultato invece che, oon detClTmill!azio~
~~

ne adoNata dal PresiJdente del:l'IiNAIL ai
sensi del 3° comma dell'aliticolo 29 del r~-
golamento del personale, i:l Vke dilI1ettore
generale deH'lstiJtuto, pTofessoll'RJiodardo

Ricciardi Pollini, è stato sospeso dal servi~
zio e dallo stipendio a seguito di imputa-
zione da parte della Procura generale della
Repubblica, del reatoO di interesse privato
in atti del proprio ufficio.

In ordine ai faHi ed alle circostanze che
haI1no provocato il citato provved;mento
nei confronti del professar Ricciardo Ric~
dardi POIllllilllli,ho dato dilsposiziilone al rp['e~
sidente del Collegio sindacale dell'INAIL di
svolgere accertamenti e di riferirmene le
risultanze con ogni possibile urgenza.

Il Ministro

DELLE FAV:2

MORVIDl (CARUBIA). ~ Al Ministro di gra~
zia e giustizia. ~ Per sapelie se corrisponde
a verità Ila notizia pubbliÌCl3lta dal ({ GiorJIla~
le d'Italia» del 2~3 dicembre 1964, pagina
6, per la quale il tribunale penal1e di Agri-
gento non terrà udienza dal 4 ail 12 dicem~
bre per mancanza di magistrati che possa-
no svolgere Ie funzioni di Pubblico Mini-
stero e nel caso affermativo quale ne è la
oausa e come intenda provvedeI1e 'Ocr e!j~
mim1re l'inconvenrente (2512).

RISPOSTA. ~ Effettivamente le no1Jiz'ie pub.
bEcate, a suo tempo. in ailcuni organi di
stampa, tra cui IiI ({ Giornale d'Iltalia» cita-
tI) nella intermgazione, su!i1a carenza della
pianta organica dei magiiStratli deMa Procu-

t'J deJla R<epubblica di Agrigento, erano
e<:a1tc.

Ci(, premesls,o, Sii deve O'ra in prim(' luo-

gO' osservare che attualmente la situazione
di detto organioo è del tuNo normalle, es~
sendo 1n servizio pI'esso quelI'Uffido, oItve

<l'l Procura<tore della R<epubblica, tre dei
quatt.ro s:osltj,tuti prevÌisti daUa pianta ed
avendo li,l ConsigHo superiore deMa Magi~
stiratura, con deliberazione del 25 maggio
196::;, provveduto a oopriore anche i:l quarto
pOSit!) rimasto vacante.

,A1 momento dell'a,nnulllzro del~la i'llterro-
gaziontò erano inveoe v3'oanti tre pos1Ji, due
dei quali erano stati già allora meslsli a con-
corso mediante pubblicazione nel BolleUi-
no uffida1e di questo Ministero, ma con esi~
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tO' negativo per mancanza di aspio:antii. Non
ami se, peralt.ra, 11 MilllJistera di segnallao:e
al Cansiglia superiare dèlla Magistratura

l' appa~tunhà che, in sede dÌ! destinazione
cLegH uditori giudi,:z;iaI1i, ai qualli dovevanO'
essere canIferit,e ,Le funziani, fosse anche as~
s,icurata la capertura dei pOSlti vaoanti []Jellla
Procura di AgrigentO', al che infatti fu pO'i
pravveduta.

Nrel periodo Ìin cui sus'slisteva la già aocen~
nata vacanza di magilstrati e rpoichè l'unko
sostituto in servizio era impegnato pelr il
periado dal 4 al 12 dicembre quale Pubblico
Ministero presso la Corte di assise, la sola
poss,ihiilità di aSlsicuI'IaI1e Il regolare svolgi~
mento deHe udienze che cadevanO' t:ra il
quattro e ,il dadki di det,to mese sao:ebbe
stata offerta daliIe dilsposizilOui degLi alr.t,ko~
li 109 dell'ordinamento giudiziariO' e 2 del
deolleto LuagotenenZJiale 3 maggio 1945, lJJ.u~
mero 232, le qUa/Ii prevedono, in rellazlion~
a paI1tkalalfi esigenze, Il'app:J.i.cazlionte tem~
pO'ranea di magistrati da uno ad altra ufficio ,

giudi'ziario ,entro Il'ambito della 'stessa Oor~
te di appello. Di tali mezZJi, peral'tJ'a, non
poterono avvallers.i in oonCJ1eto li capri degli
uffici, poichè propdo nei gÌiorni sopmJÌtndi~
cati i magils.tJrati in serv'Ìizio nel dist'mtto di
Palermo erano impegnatiss,imi, O'Jtreohè in
nume.roSli processi penali mlatiivi alBa ddin~ ,
quenza oomu'DIe ed in queHi riguairdal1ltli le
arganizzazlioni manoSle, anche in prl'Jloedi~
menti per misu.::-e di preven:z1iiO.OJee in deli.
cate e compleSlse istruttoa:1e prena/li che non
consentivano rÌit'<I'rdo.

È oomunque da cOD:Sl1der3JJ1eche la tem~
pest,iva adozione del provvedimento del dn~
via delle udienze, comprese ne~ suddetto
1imitato periodo, ebbe a riàl1'I1re al min!imo
il disagio ddle parti, dei difensoni e dei te~
s1Jimoni ed ev:itò alltiJlesì ogni aggravio di
spesa pe.::- l'Erario.

Devesi, poi, I1iJ:ev3:l1eche ,la oennata Is'iltua~
zione va çOITs~de:mta nel quadro deiUe can-
tingenti difficoltà in cui deve operare l'Am~
mirnistrazio:ne della gius,tizia a causa della
deficienza numer,]cadi magilstrati, e che il
l\HnilS'tero di graZJia e giustizia, per ,la parte
di sua .competenza, non ha mancato, me~
diante l'acceleramentO' dei concorsi di in~

gresso in Magistratura, di p:ì:"iedi1srporre l
I1I,ezZJineoessari per avviar,e a soLuzione il
proMema.

!! \', ",I

REALE

PERRINO'. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso che l'ANAS ha ripreso i la-
vori per l'ampliamento della strada statale
16 da Bari a Brind1si ~ nella tratta Mola-
Monopoli ~ essendO' stata già ampliata la
tratta Bari~Mola, !'interrogante chiede di co~
nascere:

,a) l'intendimento ed il programma del~
l'ANAS, se cioè l'ampliamento da Monopoli
fino a Brindisi debba procedere secondo il
tradizionale tracciato della strada statale
n. 16 (Monopoli~Fasano~Ostuni~Carovigno~
San Vita Brindisi) o se invece debba spo~
starsi sulla litoranea ~ pure statale ~ da

Monopoli a Brindisi che pure presenta no~
tevoli e particolari caratteristiche;

b) se è previsto in definitiva ~ pur con

gradualità d'intervento ~ l'ampliamento
delle due richiamate strade statali, al fine
di collegare celermente col nord il porto e
l'area industriale di Brindisi;

c) perchè i lavori di ampliamentO' non
iniziano ~ con criterio equitativo ~ anche
da Brindisi, al fine di dare un contributo
alla ripresa economica del depresso settore
delle costruzioni (2976).

RISPOSTA. ~ L'ANAS sta esaminando, per

potenziare il collegamento Bari~Brindisi, le
possibilità ed i vantaggi che la SS. n. 379
presenta rispetto alla SS. n. 16.

La zona pianeggiante in cui si snoda il
percarso, infatti, richiama, anche per la sen~
sibile riduzione di esso, l'attenzione degli
organi tecnici.

Comunque, le esigenze delle due strade
vengono lo stesso tenute presenti. L'abitato
di Monopoli, ad esempio, godrà di una va-
riante esterna.

Per quanto concerne il collegamento tra
il porto di Brindisi e la viabilità statale, si
pensa di poter realizzare la costruzione di
un tronco stradale della lunghezza di circa
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metri lineari 850, di raccordo tra la circon~
vallazione esterna all'abitato di Brindisi ed
il viadotto ferroviario accedente al porto
della città, di recente realizzazione.

Una progettazione rivolta a risolvere il
problema del collegamento con la zona in~
dustriale da Brindisi pare sia stata esegui~
ta dalla Cassa per il Mezzogiorno. L'ANAS
seguirà attentamente gli sviluppi di dett~
progettazioni per l'adozione di eventuali
provvedimenti di sua competenza.

La richiesta infine dell'onorevole interro~
gante perchè i lavori di cui è parola abbiano
inizio anche da Brindisi sarà tenuta nella
massima evidenza per il momento in cui si
procederà alle realizzazioni.

Il Mmistlo
MANCINI

PERRINO. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Premes~
so che, a mente degli articoli 18, 19 e 23
della legge 29 luglio 1957, n. 634, e successi~
ve modifiche, alle piccole e medie industrie
che sorgono o che attuano programmi di
ampliamento in Comuni dei territori agevo~
lati, la Cassa per il Mezzogiorno concede
contributi a fondo perduto sino al 25 per
cento della spesa documentata per opere
murarie eccetera, nonchè il contributo in
misura non superiore al 1O~20per cento per
l'acquisto di macchinari ed attrezzature, se~
condo criteri determinati su proposta della
Cassa dal Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno, sentito il parere del Ministro del~
!'industria e del commercio,

!'interrogante chiede di conoscere quali
sono i motivi per cui da tempo pratiche re~
lative a richieste di concessione di contri~
buti a fondo perduto non sono state ancora
definite, pur rientrando nelle norme previste
dalle disposizioni di legge e in quelle di
competenza del Comitato dei ministri per il
Mezzogiorno sulla base delle quali altre ana~
loghe richieste precedenti vennero accolte
e liquidate (3045).

RISPOSTA. ~ In merito al rilievo mosso
dall'onorevole interrogante circa il manca~
to accoglimento da un certo tempo in qua

9 LUGLIO 1965

delle richieste di contributo a fondo per~
duto in favore delle industrie meridionali,
si informa che alla data della maggio ulti~
mo scorso risultavano da definire circa 3.000
pratiche di contributo per iniziative com~
portanti un investimento di lire 1.775 mi-
liardi, cui corrisponde, sulla base dei vl~
genti criteri, una previsione di contributo
Cassa pari a circa 120~140 miliardi.

Il ritardo nella definizione delle pratiche
anzi dette è dovuto all'attuale temporanea
carenza di fondi disponibili per tale tipo di
intervento, in attesa che l'approvazione da
parte del Parlamento del disegno di legge
concernente « Disciplina degli interventi per
lo sviluppo del Mezzogiorno)} consenta la
ricostituzione delle dotazioni finanziarie
della Cassa per il quinquennio 1965~69.

Il Ml11istro
PASTORE

PICARDO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Con riferimento alla lettera
n. 15263 dell'lI settembre 1961 con cui il
Ministero della pubblica istruzione respin-
geva la richiesta di riconoscimento della
causa di servizio per l'infortunio occorso il
23 febbraio 1961 ad un insegnante non di
ruolo « in quanto le disposizioni vigenti in
materia di rapporto di impiego degli inse~
gnanti non di ruolo non prevedono le ipo
tesi di infortunio da causa di servizio oc~
corsi alla predetta categoria di insegnan ti
e non possono essere applicate nella speCIe
le norme relative al personale di ruolo )},

l'interrogante chiede di conoscere:

a) su quali basi giuridiche abbia fon-
dato tale decisione, in evidente contrasto
col secondo comma dell'articolo 38 della
Costituzione;

b) se e quali rimedi giuridici inten-
da adottare per assicurare alla categoria
degli insegnanti non di ruolo adeguata pro~
tezione per gli eventi infortunistici avvenu~
ti in occasione di lavoro (1964).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che agli atti
dell'ufficio competente ~ Direzione gene~
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rale dell'istruzione elementare ~ non risul-

ta alcuna pratica recante la data e il nume~
ro di protocollo indicati dall'onor~vùle il1~
terrogante.

Comunque, sulla questione di principIo
posta nell'interrogazione, si osserva che, al~
lo stato della vigente legislazione, manca
una specifica disciplina in materia di rico~
noscimento d'infortunio occorso durante la
prestazione del servizio di incarico o di sup~
plenza nelle scuole elementari.

Nondimeno, questa Amministrazione ilon
manca di provvedere all'istruttoria ddle
pratiche d'infortunio, avvalendosi ancpC' de~
gli accertamenti disposti dall'Amministra~
zione sanitaria, e pronuncia l' eventuale de~
cisione di riconoscimento, al solo fine, pe-
raltro, di precostituire una documentazione
utile per la richiesta della pensione privile~
giata, che gli interessati possono produrre
nel caso in cui siano successivamente im~
messi in ruolo e si aggravi !'infermità giZl
contratta durante il servizio non di ruolo.

Il Minrstro

GUI

PICARDO. ~ Al Ministro di grazia e gitl-~
stizia. ~ Per conoscere se non ritiene ind,=~
rogabile ed urgente emanare nuove disDo~
sizioni al fine di ottenere, per i sanitari òi
ruolo ed aggregati dell'Amministrazione pe-
nitenziaria, una sistemazione normativa ed
economica più organica e rispondente alle
necessità del costo della vita (3229).

RISPOSTA. ~ Un'apposita Commissione di
studio ha già predisposto uno schema di
provvedimento per la revisione delle norme
relative allo stato giuridico ed al tratta~
mento economico del personale sanitario
aggregato dipendente dall'Amministrazione
degli Istituti di prevenzione e pena.

Con tale provvedimento si intende dare
una più organica e razionale regolamenta~
zione giuridica al detto personale, nonchè
migliorarne il trattamento economico e cor..~
cedere al personale medesimo tal uni bene~
fid, anche nel campo assistenziale e previ-

denziale, che le norme attualmente in vigo~
re non prevedono.

È anche in elaborazione un progetto di
revisione delle norme relative allo stato giu-
ridico ed economico del personale religioso
e non si mancherà di portare, in seguito,
attenzione anche ai problemi riguardanti gli
insegnanti.

Il Mimstro

REALE

PIOVANO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della pubblica istruzio-
ne. ~ Per sapere se risponde a verità la no~
tizia, riferita dalla stampa romana, secondo
la quale al mattino del 23 febbraio 1965 nel~
le cliniche dell'Università di Roma sarebbe
stato diramato un ordine di servizio con un
elenco nominativo di persone alle quali si
pretendeva d'imporre di non partecipare al-
lo sciopero di quarantotto ore indetto dal
personale non insegnante dell'Università,
che rivendica tra l'altro il giusto riparto dei
dividendi di clinica, dei proventi fissi mu-
tualistici e dei proventi d'ufficio, l'aumento
dell'indennità di profilassi, la ristruttura-
zione delle carriere e il riassetto degli sti-
pendi, la costituzione di una Commissione
per la discussione dei problemi delle cate-
gorie.

Poichè l'inammissibile attentato alla li-
bertà sindacale sarebbe stato giustificato
con la necessità di assicurare i servizi ddle
cliniche, non sarà male rammentare che di
ciò si sono sempre responsabilmente preoc-
cupati i dipendenti stessi (2807).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale.

In un incontro con i rappresentanti sin-
dacali del personale non insegnante del~
l'Università di Roma, svolto si presso il Mi~
nistero della pubblicà istruzione, nello scot'-
so anno, si era ravvisata l'opportunità di
prefissare un piano di emergenza, da osser-
vare in caso di sciopero, che prevedesse le
unità di personale indispensabili per assi-
curare nelle cliniche universitarie l'assisten-
za ai degenti e i ricoveri urgenti.
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Tenuto conto di ciò, e su invito del Mi~
nistero, l'Amministrazione universitaria, sen~
titi i direttori delle cliniche, predisponeva
un prospetto numerico, che inviava, nel di~
cembre 1964, al Sindacato autonomo ade~
rente alla CGIL.

Sopraggiunta il 23 febbraio 1965 la pra~
clamazione dello sciopero per i successivi
giorni 25 e 26, l'Amministrazione universita~
ria ha provveduto a compilare, nei limiti
numerici dello stesso prospetto, e ad affig~
gere nelle cliniche gli elenchi nominativi
del personale indispensabi1e ad assicurare i
servizi urgenti durante lo sciopera. Peral~
tra, tali servizi sono stati, poi, prestati da
personale che non era stato compreso ne~
gli elenchi.

Pertanto, gli elenchi sono stati predispo-
sti in relazione alle predette intese inter~
corse con i rappresentanti sindacali, ed è
infondato ravvisare neIl'operato dell'Ammi-
nistrazione universitaria scopi o effetti di-
versi da quelli di consentire che durante lo
sciopero venissero soddisfatte le esigenze
considerate nel richiamato incontro.

Il Ministro

GUI

PIRASTU. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Considerato che finalmente dopo
un lungo e travagliato lavora la Commissio~
ne incaricata dal Ministero ha conchiuso le
operazioni per la delimitazione della dema-
nialità delle acque dello stagno di Cabras,
si chiede di conoscere quale azione intenda
svolgere per stabilire, nel più breve tempo
possibile, ufficialmente la zona demani aIe
dello stagno di Cabras e per procedere a tut-
ti gli atti necessari al fine di permettere alla
Regione sarda di applicare la legge regìo~
naIe 2 marzo 1956, n. 39, riportando anche
la tranquillità nella popolazione e tra i pe-
scatori di Cabras' che, da tempo, conducono
una dura e lunga lotta per rivendicare la
abolizione dei diritti esclusivi perpetui di
pesca e la concessione delle peschiere ai pe-
scatori e alle loro cooperative (1921).

RISPOSTA. ~ Informo l' onollevole in1eY'ro~
ganbe che dil verba1e di del,imiltazione dello

stagno di Oabras con relativo decreto di ri~
getto delle oppos1zioJJJi è stato !JJJoMmto dal-
la Direzione marilttima di Caglial1i al Mimi-
stero della marina mercantile in data 8 feb~
braà.o 1965.

In data 17 febbmio s,i rè pI'ovv1eduto a t'ra-
smettere al Ministero delle lfinanze ill verba-
JIe ed r]l decl1e1Jo di cui sopra, e, d'lÌiDi1Jesacon
detto Minilstel'O, s,i è 'dten'U!to di non dover
far USiO del potel'e di a;nnuHamento previrslÌ'')

dall' 3'rtiloolo 1 del deomto dell Ptrresiden,te
I della &epubblka 13 lugllÌJO 19154, n. 747: il

termine di 60 giorni p'llevi'Sito dalla legge per
l'eseroizio di taLe potere dil annullamento
è, del IreSlto, soaduto dil 12 a:p<r:iJlle 'soorsiO.

Avverso il1 provvedimento di delimiltaz,io-
ne iln questione, g1i el1edi 03'l1ta, che, clOme
è noto, arssumono di eSlSleI1epil1opI1ietalni de-
gli stagni di Cabms, halllno avan~a,to rioorso
al Consigl<io di Stato, chiedendo, tm l'al-
tro, la sospensrione del p[iovvredilmento me~
desimo.

Il Consigllilo di St3ltiO, con propna ordi-
nanza, ha aooOllto la dom3lnda di sospensio~
ne, per cui,aHo sta110 degli atti, [1)Oitlè pos~
sibiile dalle esecuzione ail provv1ediJmentì') di
delimitazi,one, fino a one il Consrirglio di Sta~
to non si ,sarà pJ:1onunziato sm merito della
vertenza.

Il Ministro

SPAGNOLU

PIRASTU. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per conosoere se 'Sia perV1enuto al
Ministero il decreto che conferma e ddimi~
ta La demanial1ità deHe acque d~llliO stagno
di Cabras e se ,in1Jenda ratH1ca!I1e air più pTe~

S'to ta,le decreto, anche prima delila soaden-
za dei termini massimi ,fissati dallla rlegge,
al fine di permettere alla ,:R<eg10nrerSlarrda di
l'endene operante la Legge [['egionale del 2
nmr:w 1956, n. 39, e di daI'e in conces:sioll1le,
dopo tanti anni di dure Ilotte e sa!Crifici del~
la popolaz:ione e dei lavoratO'ni di Caibr:a:s,
le peschiere ai pescatori e aJllle 101m OOOp0-
ratiVie (2750).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che il verbale di delimitazione dello
stagno di Cabras con relativo decreto di
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rigetta delle opposizioni è stato inoltrato
dalla Direzione marittima di Cagliari al Mi~
nistero della marina mercantile in data 8
febbraio 1965.

In dMa 17 febbraio 'si è provveduto a tra~
smettere al Mini,s'lero de]le finanze i,l verba--
Ie ed <il decreto di cui s'Opra, e, d"intesa con
detto Ministero, si è dtenuto di non dovei'
far uso del pOltere di annullamento previsto
dall'artkolo 1 deil decreto del PlI'esidente
della Repubbliica 13 Jugbo 1954, n. 747: il
termine di 60 gioI1ll1ip'tìevi'sto daMa ]egge per
l'eseroizi'O di tale potene di rannuUament'O è,
del resto, scadutn <il 12 alpdle scorsa.

Avve:J1so irl provvedimento di delimitazio~
ne in questione, gli eredi CruTta, che, come
è noto, aSlsumono di essere propr,iJetalI'i de~
gli stagni di Cabrrus, hanno avrunzato rioor~
so al Oonsigliio di Stato, chiedendo, ,tra J'al~
tra, la sospensione del provvedimento me~
desimo.

Il Consiglio di Stato, con pmpria ordi~
mmza, ha accoLto la domanda di siQ!spen'Sio~
ne, per cui, allo ,stato deg}i a1Jti, non è pos~
sibHe dare esecuzione al provvedimento di
chJimitazione, fino a che il Consilglio di
S;;ato non si sarà pliOII1Unziato sul merito
delta verbenza.

Il MinIstro
SPAGNOLLl

POLANO.~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per oonosoere se, darla l'russun~
zÌone da palrte del1a Società di navigazione
« Tirrenia)} dei servizi di agenzia in Sar~
degna, finora in ooncessione la diH'e prrilvate,
vem1à garanti'ta la continuità di impiego del
personale dipendente daUe varie agenzie di
viaggi; e Ise, comunque, n Ministro non in~
tenda interveni!.pe presSiO la «Tirrenia)} af~
finchè nan proceda a Il:iJcenziamenti dei p.re~
detti dipendenti e mantenga ad essi iJ posto
di lavoro che rkoprono con p:uena idoneità
da diversi Ialnni (,2594).

RISPOSTA. ~ Come è noto, La sndetà« Tir~

l'enra }}ha dedso di istitui<re uffici di !raprpre~
sentanza, gestiti dinettamente, a Sals!Sari,
Porto Torres e Olbia :Un oonseguenza del
notevale incremento di passeggerli ed ha re~

vocato, pertanto, nelLe t,re !Suddette locailità
il mandato di agenzia affida1Jo, [)leI 193,7, alla
Società agenzie marittime sa'TeLe(SAiMS), la
quale, a seguito di t'aIe disdetta, si è tI1O'Va~
ta nella necesSità di dover 'lliatilficme :iJIJioen~
ziamento alI personale dipendente.

Tuttavia la società « Tirrenila », ilsph~ando~
si a reriteri di palr1!icolaI1e oomprenlsione, si
è dkhialraJta disposta ad esaminare la pos~
sibibtà di inserire negli uffioi che dovranno
eSrsere listituiti, in base alla nuova o!rganiz~
zaziO'ne, quegli impkgati deLla SAM'S ohe
~a.":'alm()ritenuti neceSlsari in reil!az:iJOnealle
esigenze della nuova attività.

Asskuro Il'onorevole interrogalnt'e che gli
organi di Governo porranno ogni più at-
tenta cura nel seguire gli sviluppi della
delicata questione nella fiducia che la mag~
gior parte dei lavoratori interessati possa
trovare, nella nuova situazione, una ade~
guata sistemaziO'ne.

II MInlstro

SPAGNO'LU

PO'LANa. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per cornosreerle i mO'tivi per i quali non ab~
bia al')jcora di<sposto a favore degli Entli in~
teressati in meI1ito alll'eI1ogazioillie delle quo~
te mlative alla llipartizione deH'impO'Slta uni~
ca sui redditi dell'Ente nazionaile eneDgia
elettrica, e cOlme ,intenda p'To'VViedere per da~
re sollecita appHcazione allle norme relative
a] ta determinazione e 'Tipar:tizione di tributi

di cui aWarticolo ,s delLa legge 6 dkembre
1962, n. 1643, secondo i voti espressi da di-
verse Giunte pI10vinJCialiilnteressate (3338).

RIspaSTA. ~ Per quanto attiene allla oor~
responsione agLi enti loeali deUe quote di
iUìpasta unioa dovuta daM'Enell sull'enellgia
e]eHr:iJca prodoNa, si fa presente che per gli
anni 1963 e 1964 è st'ruta già dilsposta la sO'm~
ministlrazi:one a:lle Intendenze di ,finanza di
8 J province dei fondi occorrenti per il paga~
mento ai Comuni, alle Amrnm1straZJionli pro~
vinciali ed alle Camere di cO'mmercio, indu~
stria ed agricoltura, degli acconti 10m spet~
tanti sulle menzionate quote, in forza del~
l'larticolo 3 seoondo eamma del decreto del
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Presidente cLeHa Repubblka 17 settembre
1964, n. 741. IParte dei reLa1Jivi p[1avvedimen-
ti, trasmessi aHa Corte dei oonti, hanna già
a\uta corso: i Ipestanti avranno cocr;so nei
pr<)ssimi giorni.

.È pOli in atta 1a r~oooLta e ~'e1aborazion~
degli dementi :iìnte['eSlsanti gLi ultlimi em.ti
Loo~H nO'n oompTesi neltle precedenti riipar~
tiziani pravinciali, ,lie imprese lex elettJ:11che
per le qualti siana intervenute variaz1an!i nel~
la definiziane dei redditi, nanchè degli eIe.
menti cancernenti i redditi esenti dall'im-
pasta di ricchezza mabile.

Quanta all'eragazione degli ~ooonti suUe
quate davute per l'~Thna 1965, ali sens,i de]
richiamata articala 3 della legge n. 1269 del
1964, essa patrà aver luaga nan appena risul-
terà perfezianata da parte del Ministera del
tesara la stanziamenta dei relativi fondi
accorrenti.

A parth~e dallo gennruio 1966, in forza dd~
l'articola 1, seconda camma, della stessa leg-
gE; 5 dkembre 19164, n. 1269, Il'IEillielsairà as~
soggett~to aJll'dmposta ,sui neddi1Ji di inic-
chezza mabile, all'impasta sulle industrie, i
cammerci, le arti e le prafessiani (lCAP) e
!t1eIl~1Jiva'~ddiziona1e prlOvÌ'I1IdaJle, e.t!nmlPo-
sta lOameJ1ale, nanohè aU'timposta sUlli1e so~
cietà. Di conseguenza, da tale data l'Enel
sarà tenu:to a oDrrispondeI'le agli enrt,i looali

i tribUlti di loro spettrunza. In reìlazioDle a
tale nuova disdphna Itributaria, saronn::>

tenuti presen1Ji i problemi che ne potran~
na denivare per glli enti Lacali aUo. SCO?O di

asslcuraI1e agl'i enti s<tesSli entrate nan in~
f.enari a que1].e attualmente ad essi spet~
tanti a tÌitola di quote ddl'imposta unica

11'
. l . ..1. d lI 'su... energia e eUmca ip'nou!otta a I Ene1.

Il Sottosegretario dl Stato

V ALSECCHI

PO'LANa (PIRASTU). ~ Ai Ministri della
marina mercantile e delle partecipazioni
statali. ~ Per cOlThasceJ:1equal:i s'iano i laTo
intendimenti ciraa il da'I1dinamenta delH~
linee madttime di comeiglamenta con la Sar-
degna eSeTCÌ!te dallla società eLi p.i.n. ~< Tir~
renia» e se Isi preveda Urn uLtleriaTe pOlte:n~

ziamento ,di taH Hnee di v,i<tale importanza
per la svHuppo ddl'Is'oI'a (31161).

RIspaSTA. ~ Rilspoillda anohe a name del
Ministro delle partecipaziani statali.

Infarma gLi onoI1eVlali interroganti che
un appO'sita gruppo di ,lavaTa, cOlSitiJtuita
presso questa Ammmist'l1azione e compasta
anche da funzianari dei ,Minist,e['~ de~ tesa~
ra 'e deHe partecipazioni Sltatali, de11'IRI ~
della Finmare, stia conducenda apprafan~
dite indagini tecnico-econamiche sulilia ef~
fÌcienza e funZlionalità di tut1Ji i servizli di
preminente interesse naziDnale ~ ivi ,cam-
presi quelli della « Tirrenia }}

~ ande cercare

tutte quelle soluzioni aHie <aconferiI1e ai ser-
vizi stesiSi l'assetlta i[Jiù Tisponde[]te alle
Decessiità dei traffici e più canveniente sOltta
il profiLa eoanamico.

È quanta meno p:rlema!turo fare anltlilCÌlpa~
zioni su queUe che potranno esseTe le risul-
tame di tali anaLisi; peralltra le deduziani
che 'saranna 'trat'te d~Ua studia in. parah
£mme:mnna oggetlta di meditaziane per ]e
eventua;U decisiani che il Gaverna davrà
adattare :Unprarposita, tenenda cOInta di tut-
ti ,glli arppoTtu:ni elementJi di vallutazriO'ne.

In .ogni casa, nel quadro dell pot'enZ'iamen~
ia delLe camun~oaziani ma:::,i'tltÌ'me tra ill Con-
tinente e la Salrdegna, il MilIllis:tem della
marina mercan1Jilre, Pllevia concerto calIl i
Ministeri del tesoro e delle paJI1tedpaztioni
statali, ha già da tempIO interessata la sacie-
tà « Tirrenia}} ad acquistare una nave tra-
ghetta da adihire illl mO'do s:tabile ad una
'Lillllea, di nuova listituZ\i\ane, GenoVla~Nard
Sardegna. L'aiCquisto di detta nave è stato
rltardato per diffiodltà d'oI1dine IfÌ;nanlZiarlÌa
incantrate dalla società« Tirrenia }}.Peraltra,
a seguita della ent'rata in v:igOlre deLLa Ilegge
13 dicembI1e 1964, n. 1403, remn:te« moda~
da1ità per la si'stJemazione dei mprpocti fi-
nal1ZJiani tra 110Stata e lie Società eseI1centi
linee di navrigazione di pl['lemil111enl1Jein:teires~

s'e nazionale }}, si è concetamente avv,iata
a soluzione la regolaI1izZlaziane del debriil:o
della Stata verso tutte lie CO'llloessionamie
del gruppa Finmare, per cui può ritener-
si che quanto prima anche la sodetà «Tir-
reni a }} sarà in grada di sanare le praprie
deficienze ;fÌnanZia[11e e di faG:"fmnte ane
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ocoorI1enze per ,1'aHuaZ'i:one d!eU'a:cquisto
della nave neoessaria.

Illlolt:re, il !programma qurimquennale prç.
disposto dalla Finmare prevede un notevole
impegno IfinanziaI1io per la oo:svruzione dì
1.r,e navi tra:ghetto da ad1bii,re ai 'cOlHegamen~
ti con la Sardegna. Ciascuna delle predette
unità sarà idonea al tvasporDo di mille -;Jas-
seggeri e di cento autovetture.

Il Ministro

SPAGNOLLI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
dover revocare Ja dis!pOSliziOil1ielimpart:i,ta
con la ciJrcolaiTe numero 405, seoondo la
quale l'aUito~izzazilOne aLle gi,t!e ed ai v:iaggi
d'istruzione da paJrte dei Pro'VVìediiltori aglri
studi, di Tegola, non dovrà eslser,e oonces/sa
per ,località sÌite fuoni della Regione dove
ha sede !'istituto.

Talle diSlposizione appare in contmsto non
solamente con :l'ansia di conosoe:nrza dilretta
che anima li giovani della nos.tra epooa, ma
anche oon tutti gli oI1ientamenti della pe-
dagogia moderna, per un insegnamento
aperto aHa vita ed aLla reahà del mondo
che oi ci'roonda (25S7).

RISPOSTA. ~ I criteri ,fissati dai! Ministero
con la circolare n. 4015 per le gilDe e i viaggi
cl'ist:ruZ!io,ne degli alunni sono Istati adOltta~
ti, sopra tutto, per l'evidente opportunità
di evitare alle famiglie un aggravio di spe-
sa e per l'esigenza di nOln dilsDQgJ1iere dai
bilanci delle casse scolastiche e degli isti-
tuti ad a:mminÌistrazJÌOIne autonoma fondi
che posso,no essere ru:tilizZJati per Ifina:1Ì:tà
istituzionali di più 'immediato interesse.

Pertanto, [lIan si è l'Ìtenuto di poter acco-
gliere Ja rkhresta dell'onorevole inte['lro-
gante.

Il Mlntstro
GUI

ROMANO. ~ Ai Mimstri dell'interno e dei
lavori pubblici. ~ Per sapere Sle non ["Ìten~
gano di daver so11edtamente dintervenÌre,
pel1ol1è sila pr:oibi,ta la OOI1sa a:utomobi,llÌlstica

Oarva~Badiia, organizzata per i,l gilof1no 27
magg10 dall'AutomabÌ!l Olub di SalielT'D1o,per
soddiiSfaJ1e ILesEnenate vdlleiltà di un gruppo
di pseudo spoI1tiVii, che intendono cimentalT~
sÌi 'su una <strada pedcOllosissi'ma per le nu~
merose curve la gom.i:tlO e per ,llaiIarghezZJa in
aLcuni punt1 eccezionalmente Limitata, con-
tm gl:i interessi deg1i abitanti della zona,
che saranno costlJ1(:~tti nel lOal1SOdelile pro~
vee deHa gara a 'Tlmanere rl.i:nchius1 nelle
case o ad affrontare il iI1Ìlschio di esser'e tr:a~
volti dai bol1di lancialti ad una veLocità as~
surda per wa natura dei luoghi (3240).

RISPOSTA. ~ Il 27 apriLe 1965 dll IPl1es:ilden~

te deLl'AcCI pG:'esentava al Plrefut:to di Salerc
no, competente ad accordal1e l'autodzzazio~
ne per 10 svolgimento de11e oorse aut01110-
bilistiche, ad sensi delil'mtioallO 9 del testo
unico 15 giugno 1959, n. 393, l'istanza per
ottenere l'autorizz:azio[]e stessa per effettua-
re nei g10rni 26 e 27 maggio .19165 Tlilspetti-
vamente lie prOVie ufficiali e la gara automo-
bilistica di velocità in salita denominata
Cava-Badia sul percorso Cava deli T~rreni
(altezza Liceo,Ginnasio Galvi sito in via Ro~
sl3Jrio Senaltore) ~ f>razlÌlOneCapo, dJi CaVia (all~
tezza bivio Cesinoila-Pietrasanta).

A rkhieSita del MiniSlt,ero dei Ilav:oy,i pub-
blici - Ispettorato generale circolazione e
tmffico, l'AiNiAiS aveva prooeduto fin dal ')
apdlle 1965 aUa \I1Ìisita del oitato pel1cor:so,
che el1a stato dÌ!oh1arato ooUaudrubile e ool~
laudato, svolgendosi detta gara soltanto in
salita COin la partenzla delle macchine ad
intervalli trulii da escludere ogn1 pO'SisibiHtà
di sorpasso.

Nel verbal'e l1elat,ivo, premesso che i:l per~
corso ha caraNenistkhe par1Jilcolla:ri di tutte
le oompetizilOnli autlOimobilistÌ!che di velo-
cità in !sahta e che la pavimentaziOlllie è ,in
bnone condizioni, veniva pi]1escnittlO che i,l
pu bblioo non dOVieva essere rummesso lun-
go il pe]1co:rso del!Ia gara, illonchè la chiusu~
ra completa deHo stlesso traffico e lia cOllllo-
cazione di balle di paglia al1l'alLtezza deHe
cunette 'è curve periooLose.

Con verba,le del 24 conente Ja Commis~
s10ne provilndale di vilgilanza pubbHco spet-
tacolo dichiarava, a sua volta, l'agihilità
del perCQ1TSO,rÌ!duoendolo però di circa 500
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metit'i nel tratta iniziale, in modo da esdu~
dere la zana intensamente abitata.

La stessa Cammissiane prescriveva inal~
tl'e la 'segna:laziane con baHe di paglia dei
tratti di cunetta a s,eZJionenetJtail1giO'laree cal)
ca:rteHi delle curvle pericolose nanchè la
ce,llocazione di balle di paglia lungo ill bar-
do esterno delle curve e lunga il tratta
di strada costeglgiata da allberi, 1'esclusiane
del pubblica lunga tutto il percorlsa e la
sbar,ramenta delle stmde, viali e viÌnttoli,
che limmettona 'sul percorsa ed ~lil,treparti~
calani 'misure di sicurezza. '

PertantO', in considerazione dell pa,rere'
favarevoLe espresso dwll'ANAS 'e della di-
chiarazione di agibi1ità del peJ10DrSa in pa-
rola emanata dalla Commissione provincia-
le di vigilanza sui lacali di pubblica spet-
taoola nanchè delle ulteniO'ri prescrizioni
disposte da quest'ultima per ,la mi:gMore tu~
tela della pubbHca inco1umità, IÌII Pl1efetta
di SaLerno ha autorizzato la sVOllg1imento
della g3!ra in parOll1a, che si è regalait'memc
svalta il 27 maggiio 1965 senza inJCide:niti.

Il SottosegretarlO di Stato

MAZZA

RaMANa. ~ Al Ministro deUe poste e deUe
telecomunicazioni. ~ Pnemesso che le fra-
ziani Lanousi~B0'13!na del camune di Fisda-
no (Sa:Lerna), costlituenti un unÌiCo cent,ro.
con popalaziDne superiore ai 3.000 abitanti,
sano tuttora prive di 'Un ufficio pO'stale;

che il piÙ vidi nO' ufficio è situato [lelJa
frazione Penta ad olttI'e un chilametra Ji
distl3!nza;

che le predette frazioni 'sona i[l fase di
natevale sviluppo anche per 'la pJ10ssimità
alla staziane ferroviaria ed alla statale 88;

'Che nel1a Z!ana nan esistono istituti di
credMo;

per sapere se non ritenga di daver pro~
muavere nniziativ:a per 'l'!istituzione di un
ufficiO' pO'stale e telegrafico nella zona di
cui alTe premesse (3269).

RISPOSTA. ~ Atl riguarda <sipa:rteoipa che,

a! fine di esaminare ila poss~bili<tà di aiddi~
venire ana iSltlituzÌ!ane di un ufficiO' paste~

legrafonico. a Lancusi-BO'lana del camune
di FiscÌana (Salerna), sO'[1<Ostaid dispos,ti
i necessari aocertamenti statJilst:ki intesi a
sitabilirle <Hvolume del traffica postale, del
movimento a d3!naI'a, ed in genere delle
operazi1ani di servi:zJia che interessanO' gJi
abitanti deUa loca:Htà.

CO'mpiuui detti '3'cceJ:1tamenti, 'sa:ral1Jl1Ova~
gliati tutti gli elementi di giudiziO' per deci-
dere se sussistano le candizioni necessarie
per, far luaga 1311richiesta provvedimentO'.
In talle sede davrà tenersi canto anche del~
le es,igen:ze di altre 1oC'a'llità sprovvils,tle di
ufficiO' poste1egrafonioa e deUe disponibili-
ta di bilancio di queslta ÀmmÌinistraziO'nc.

Il Ministro

Russa

ROTTA (CATALDa). ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ 'Per conascene se e quali pl'avve-
drmemtii intenda pramuav,eir1e lin fava["!e del
camune di ClaVlière che, già nota s.taziane
turistÌ!ca Ì!nternaziona!Le prima dell'ultimc)
canflitta, è stata md OO'11sadelLa Is.t'es'Sapres-
sacchè distrutta ed è rimasta succeS<Siiva~
mente priva di qualsi'aSìi ,risorsa che ne cane
senta la J1inascita per aver davuto cedere
alla Francia, in seguita al tmttata di pace,
i cinque sesti del terrÌ'torÌ<a oomprendenti
altre a boschi, pascolli, ,sorgenti e acquedot-
te, anche numeJ1ase a:ttJ1ezZ!ature turiiSltiche
e spartive.

Quanta sopra a:nchei:n considera:zi!Ol11ie nel
fatto che il comune di ClavièI'e è il prima
paese che si incontra entrandO' in Italia d8.1
vaLico dell Manginevro e che H confronta
cOIn il primo comune kancese che si incon~
tra SL detta valico (Monginevro) torna a
tutta scapito di Clavièl1e, data che la ,stata
franoese è in11ervenuta direttamente sra per
la ric,ostruzione del comune di Monginevro
sia. im genere, per tutte le iniziative pn-
vate e pubbMche del 'luDga (2819).

RIspaSTA. ~ Effettivamente, il comune
di Clavière ebbe a subire gravi danni du-
rante l'uhima canflitta, per la di,st'J1UZione
deJJ.e prinoipaH attrezzature alberghi,e'l'c e
tul'ÌstÌiChe.
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Inoltre, la modifica del confine operata
in quelle zone dal Trattato di pace ha ri~
va 10 ,il Comune deUa maggior parte del suo
territorio, che da kmq. 16,09 si è 'ridotto
a kmq. 2,S8, con la 'Conseguente peI'di'ta dei
redditi prima tratti da boschi, pascoli e s'Ùr~
genti.

Tra i problemi che in atlt'Ù p1'eoocupano
l'Amministrazione comunale ~ e sui quali
il Sindac'Ù ha 'richiamato rat'tenzi'Ùne delle
autorità centmli e dei parlamentari della
regione ~ vi è quello della unificazione .dei

servizi di fI'ontÌ'era in un post'Ù da oostituk~
si a CJavièI'e.

Al riguardo, sono da tempo intercorse
oonversa~i'Ùni con lIe autorità francesi, per
ill progI1ess'Ù delle qUalli si è resa necessa:ria

l'elaborazione di appositi dati tecnici che
recentemente sono stati approntati dal Mi~
nilst.em dei lavori pubblid: si c'ÙI1Ifida che
la dp,resa delle t'rattativle p'Ùssa quanto pri~
ma giungere all'accoglimento delle propo~
ste italiane.

Per quanto concerne gIi aiuti chiesti per
la l'ealizzazione di .opere pubbliiohe v'Ùlte a
migliorare l'attrezzatura turistico~sportiva
della località, la Presidenza del Consiglio dei
ministri, nei limit,i dei fondi a dilsp'Ùsizione,
ha conoesso al Comune un oontdbuto
straordinario di lire 500 mila.

Dal canto suo, 1l'I'spettorato [1ipartimenta~
le ddle foreste, interessato cLaJ Prefetto di
Torino, ha ,as:siourat'Ù 'che, Inel progI'amma
deHe opere da eSleguirle nel corrente eSler~
CÌiz;io, sono 'Sltati ,inclusi i lavori di drenag-
gila .e J1isanalmento di un'aneada destinlare

a giardino pubblico e che opere dJi r,imbo~
Sichiment'Ù veDranno, quanto pl'ima, effet~
tua te, a monte !dell'abitata lungo le fa!lde
delliO Chalberton.

L'ANAS, interessata per Il'allaT:gamento
deJla 'Strada stat!~de n. 24, ha pUI'e aSSlicura~

t'Ù 'Che rapera verrà prossimalmente ese~
gu:ita.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

TEDESCHI. ~ Al Ministro d.?-lle finanze.
~ Per conosoere quali provvedimenti 1n~

tenda ad'ÙHare per ovvi'alre all'ormai rns()~

Siten1bil1e s::itua~ione degli Uffici JÌ'nanzilari d,i
Bologna, 'in:suffidenti, inadatti e indelooTOsi
per ,i oompilti che Vii si devOlno svolgere, per
i priv;ati cittadini che devono spostaI1si da
un uffioio allI'altro, situati in siedi dive[:se,
con grave disagio sia dei privati che dei
funzi'Ùnari (3155).

RISPOSTA. ~ E ben nota al Mini'Stel'O del~
le .finanze la si1tuazionedi partiJoolaI1e disa-
gio in cui versano i servizi degli Uffici finan~
~ia~-i e del tesaro di Bologna: 'la costruzio~
ne di un idone'Ù fabbnkato per detti uffici
risulta già compI1esa nel progmmma di ap-
prontamento di nuov;esedi per Uffici finan-
ziari e del ilesoro e si può .fomii1'e aSis.i,cura-
z:Ìione alla signoria vosilra 'Onorevole che la
questiOlne viene seguita da1I'Ammin!Ìstlt'azio-
ne eon partico]a.~e interesse, 'alI fine di su~
perare le varie difficoltà che ostacolano la
urgente Tleallizzazione deLl'iniziativa.

Si devono oonsidemI1e fra l'aItII'o, infat-
ti, la scarsa disponibiliità in Bologna di aree
fabbricabiU prossiJme alI cenilro (non sem-
brando posSlibil<e utilizzare l'al'ea occupata
dal fabb~icato demania1e ove SiOno attual~
mente sistemati gli uffici in parola, dati i
vincoli monumentali che vi insistono), non-
chè i gravosi oneri che ,la 1000st'ruz,ione com-
porta a canico deLlo Stato, tenuto conto
che un preliminare studio eseguito dal lo~
cale Uffioio tecnico erariale faceva asoen-
dere la consistenza del nuov'Ù fabbdcato
per gli Uffici finanziari a circa metri cubi
100..000, cOIn un OOlSitodi liealizzaz.:Ìione, oon~
siderailo .r'devato p:::-ezzo unitarro dell'area
edificabile (oirca lire 20.00.0 a metro cubo
di faJbbI1Ìicato), ammontante a non meniO di

4--5 miliandi.
In relazione a tali difficoltà, sono state

pres:e lin esame le varie a.ree di possib.ile re~
perimento ,in Bologna nonchè diverse le più
economiche impostazioni dei problemi fi-
nanzialI1i connelssi al progetto in questione.

Fra le soluzioni più idonee, si sta tentan~
do di ,r,eal,izz.a:::1ela pl'Oposta fiormulaita dal-
.]'Intendenza di ,finanza d'i Bologna di uti~
llizza,re, per la cOlstruz:Ìione dell'edirfi:cio di
che trattasi, parte deLl'area posta t'l'a via
R.eno e Vi'alle Pietramel:lara, di propr!ietà
dell'Azienda autonoma dei monopoli di Sita~
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to, .l'es:as\i liber:a .in s~guiÌto al t]r;asferimenta
della manifattura tabacchi in aLtra zona del~
la dttà.

L'AmmÌillistrazione dei monapol!i anzidei~
va ha dichia,r:alta al riguarda di nan essere
cant'rar,ia alla cessione deH'a~ea ;richi,e,sta,
subordinando., però, ogni demiÌtiva deClisia~
ne alI mamenta in cui lÌJlcomune di Bologna
av,rà campletMa il piana di '1attizzazione
dell'intera area.

Sona state pertanto rivolte :nipetrute s,<)l~
lecitaziani sia al SiÌndaoa che al Prefetto.
di Balogna perchè alI priù Ipresto possibile
sia data corso aHa lottlÌJZzaziane dell'area di
che trattasi e si fìarnisoe alslsicurazione alla
signaria vostra onare~O'le che da paTte del
Ministero delleooanze nan ,si mancherà di
daI1e it piÙ urgente seguito a,Ue incombenze
ed iniziative di competenza peX'chè il. pro~
getto di un nuava edHì.cio per gh uffici fì-.
nanzliari e del resora di ,Balogna trovi l'ade~
guata ed urgent,e soL~iane che le gravi at~
tuali oandiz~ani di sede rimpongano.

Il Ministro

TREMELLONl

TRAINA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

~ ~ Per canO'scere se iI1Ion intenda revocare

il decreto minilsterialle 17 febbraio. 1965,
con cui è stata soppressa l'Agenzia collÌ,iva~
zioni tabacchi di Comisa.

Uinterroganve riltiene che un più o['g:anica
utiJlizzo deLl'Agenzia, ol:tre a :rendere piÙ
econamica il cO'sta, evit,el'ebbe il IliÌioelllzia-
men to del personaLe che da sette anni vi
lavora, nO'nchè l'ewdente danna che il Ca.
mune l1iceverà dalLa cLeua soppressiane.

Chiede :infine di cO'nascere quali pravv,i~
denze verranno. adaUate in favare derl per~
sanale Iicenzia'ta nella ipO'tesi dì confeTma
dd ,provvedimento ministel1ia:lre (3276).

RISPOSTA. ~ NerI quadro deUe vade i'l1i~
ziative lintraprese daU'AmminiJstraziune dei
manopO'li di Stata alfine di canseguire una
T1liaggiore praduttività dei servizi ed un più
rigida contenimento. dei costi di gelst1ilOI!:1e
è stato pl1edispasto, fra l'altro, un ipragrram~
ma per la più razrianale distl1ibuzi>ane 1er~ I

ntoriaLe dei pmpri uffioi perifedci, mediian~

te la soppressio.rne od 11 trasferimento di
quegli argani per lÌ.quali lJ1Ians,ila pienamen~
te giustificata satta il profila tecnica~fUl1~
zianale il proseguimento di attività neUe
rispettive sedi.

Sat1Ja tale luce va inquadralto il pmvve~
dimento oem il quale è s,tata dispasta, fra
l'a]tro, la soppressione dell'Agenzia coltiva~
zioni tabacchi di Comisa, causa i'esiguità
del quantita,tiva di ,t1alblaiocain fìagl:ia (sol~
tanta quintali 324 nella campagna 1964) ivi
manipolato,' che faceva risultare pre1ssochè
i'i11~tilizzati i l'elativi impianti e le artr1ezza-
ture dell'Azienda.

Nè, d'altra p all't,e, tale situazione poteva
esseJ1e sus.cettibile di miglioramento, in
quanta nella zona intel1(~ssata non sussiste~
va, nè sussiste, alcuna fandata prospettiva
tecnica per un eventuale potenziamenta del-
la tabacchicoltura.

Per quanto riguarda ill perso.nale, si fa
presente che nessun aperaio di ruolo era
in servizio. permanent1e ipl1essa l'Agenzia an~
zidertJta (per la lavorazione del.Ia scarsa quan~
tMà di tabacco. annua,lmente p:mdO'tltO' nrel~
la zona di Camisa era 'suffidenrtJe, perlaihra,
l<a breve assunzione, ma,i siUJperiar:e ad, 9,0
giorni, di 40~50 eLementi rramite ill ,locale
ufficio. di collacamentO' per il tempo stret~
tamente necessaria) e lIe pO'che unità im-
piegat,izie deE'Azienda Sltessa oaTIitinue:r:an-
no. a prestare servizio in :Iaco per esigenze
di campagna (ad eocezione di un agen:te di
canrroilla che ha chies1Ja di essere trarsferita
in a1trra sede deHa penisola e clle 'l'Ammini~
srtrazione campetente nO'n ha avuto difficol-
tà ad accontentare), con Ila cO'nsleguenza che
non 'si sona pasd obblrighi di l~oenziame'l1to
nell' Ammirnilstmzione sltessa.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHl

VACCHETTA (IFRANCAVILLA, MONTAGNANI
MARELLI). ~ Al Ministro dell'industria e
del commercia. ~ Per canros.cere le ragiani
per cui nel1al'elazione suH'appHcaziane del~
la legge n. 623 del 3D luglio. 1959, presen-
tata dal Ministro dell'industria al Senato il
21 aprile 1<964, non figura l'denca nomina-
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ti~o dr~]le ~Ì!ende che di talle Legge slOno
sta've aJmmesse a benedìcia1re.

Gli interrlOganti, richiamandasi allara Jor'O
precisa richiesta, ,formulata e precisata nel
la seduta del ,23 gennaiJO 1964, che nich1e~
deva la messa a disposrizione del Parlamen~
vo degli denchi naminativi delle p:iiCoole e
medie az1ende che avevano, in base 'aJMaci~
"Dalta~egge, ottenut'O i riohiesti finanziamen~
ùi, chiedon'O ohe ill Ministro dellil'i:ndulst,ria
provveda con uI1g1enza a fOll1nrve arI PaTla~

ment'O gli elenchi completi e nominativi di
tutte le aziende industrialli che nel oorso
degli anni 19,63 e 19M hannO' ottenuto di
essere ammesse ai finanZJi,amenti agevolati
pneVli'S,uidaH:a legge n. '623 (2770).

RISPOSTA. ~ C'On riferimen1Jo a'IIIa sOip:ra

<trasor,iuta interrogaziotIlle si oomunÌCa che
gli 'elenchi completi e nominativi di tutte lIe
aziende industriali che nel 1963 e 1964 han-
no beneficiato delle agevolazioni previste
dalla legge 30 luglio 1959, n. 623, sono stati
fornÌ!ti aHa competente COImmi:slsÌ!onepar-
lamentare, in occasione della discussione
del dise!gno di legge per l'autorizzaZJione del~
La spesa di 3 milliardi annUii per gl,i scopi
eH cui al pI'ovvedimento citato.

Il Mmlstro

LAMI STARNUTI

yALENZI. ~ Al Ministro delle finanze.
~

Per conoscere per quaLi motivi non 'Sia an~
oora Sltata nislOlta plOsilt1vamente wa ri:ohie-
sua avanzata iSlin dal 19163 da palrte del co-
mune dii Naipoli di oompDal1e 'iII terveno di
pmprriletà del dema[110 sito run via Argline,
nel quartiene di f'ontice:Ui (Napoli). Tale
supenfide demarrialle rè adilaoente ad ahri
tiel1reni che sona di lpiI'opriretà del10 stesso
oomune o de'Ila provincia dii Nap'OLi. L'inISlie-
me di quesiti Itel1reni po1mebbe esslere util-
mente ,adibito a campo 'sp.ortivo, ClOsì come
èansioSlamente a:tteso da migliaia di gio-
valni organizza1Ji nei nume:rosli diI100li spor-
tivi di que~1a zona, destinal1Ja ad un nuovo
svilUlpp'O urbanistico che in !Im ip'I'ossimo fu-
rum dovnebbe osphaI1e CÌ:rca 150 milIa per~
SiOne. Quei terreni sano i s'Olli spazJi eLilspo-
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'l1JjJbilidi quel quaI1t'iere che possan'o essere
adibiti a talle SCOlp'OmentI1e 'tU!tta la nona
adiacente è vincolata dallLe norme deUa leg-
ge n. 167 (3102).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che, sU!Llaba-
se delLe notizire fiornite daiH'Inrtendenza di
finanza di !NapoLi, nessuna lis<tan,za d'acqui-
suo del ieuen'O demanial'e mn via Argine di
Ponuioe1lii di quelrla CÌ'tlbà rè peI'Vlenuba al-
l'Amministrazione finanz:imia da palrte di
quel comune: questo ha riv'Ollto istanza, in-
vece, per ottenere Ila semplli'Oe ooncesslione
del bene sues,so.

,Ail r1gua1rdo è rislu:l1Ja1Joche porzione del~
l'immobile in parola e pa:ecÌsamenbe quella
oontmddÌ!s:uinta daLla parrtkeLLa 21 ~ foglio

11, di metrlÌ quadmti 1.682 e di pJ10priletà
diel oomune di Napoli, in forza del decreto
pmefet1J~z,Lodi espp:~prio 4 a'glosto 19115, ven~
ne destiulata lliegli anni 1934 re W36 a Clalm-
po sportivo e conoessa in uso arU'Associa-
zLone Isportlilva loca'le, anura eSl~stente.

L'int,el1o compendio è sbato successiva~
ment,e presoeho da!l P,rovverdi,torato agrH stu-
di per l'impianto, la cum ddl'Ammlinisltra-
zione Joomunale, ,di un edificio SlcoIas,tico
pil1efabbrÌ!oa:to, preVlia consegna del compen-
dio stesso all'Amministrazione anzidetta.

Ciò premesso, 'Si fa pnes1ent'e che il Mini-
stero delle finanze ha IDcarlreato in data 10
giugno 1965 l'Intendenza di finama dii Na-
poiH di provvedere alla consegna, mediante
redazione di processi) verbale, della porzio-
ne costituente la parltioeHa 21 dell foglio Il
sOlpna OÌ'tata al Comune, e TIle! c'On1Jempo di
accertare, per il più opportuno seguito, se
il p'l1ovveditorato alglli studi d:tenga tuttora
neoesrsaria Ila destinazione dell'in1Jero oom~
pendio all'impiant'o di UIll edÌifido s'colasti~
00 pI1efabbricalto e se ,iilC'Omune, per La sua
parte, intenda acquiSltlane la porzione di
piropll1ietà dello Sta1Jo per taLe fine .ovvero
se laspira 'a:d ottenerne l'affitto per aldibirla
ad impianti srpo1:'tivi.

II Sottosegretario di Stato

BENSI

VENTURI. ~ Al Ministro deUa difesa. ~

Per OOirlosoel1ese è vero che il ilVlinisltero del-
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la diif,esa~esercito, d'Opo ave,r disposto, in
attesa della formale variazione del decre-
to del PneSlidente ddla Repubbrllica 14 feb-
braio 1964, n. 23,7, che ciI ConsiglHo di l,eva
svolgesse la sua attività dallo gennalio 1965
neHa sede di Pesaro anzichè a FOl1lì, abbia
intenzione di ritornare sulla sua decisione;

se non ritenga invcece assolu1Jam.en:te :ne-
oessari'O di inSlistere Illel proporre ~a mo,di-
fica det! suddetto decmto preslidenlZiale nu-
mero, 237 e continuare nel frattempo, s,eoon~
da la razionale decisione già pl1esa, a man-
tenere H Consiglio di Ileva a Pes1aro, sede
centrale Irisrpet1to ai Di,stretti miliitari inte-
ressatJi di Ancona e FO'dì e soprattutto sede
in cuii l'Amminisltrazione miIi:tare già dilspo-
ne, a differenza che a 'Fo,rlì, di locali idonei
ed at1Jl1ez:mti: ciò per r1endelle meno O'neroso
e di'sagitato l'accesso dei giovlalDJi d'i leva
(rpaI1L1cOllalfmen:te difficile per le zone inter-
ne del[e p110vililoe di ,Pesaro e Ancona); per
evitare gravi difficoltà al numeroso perso-
nale, residente in Pesaro, degli uffici che
dJovrobbel1o essel1e trasferiti; peer non plfO-
vocal1e aU'relrar:io statale :inutiH maggiori
Slpese e per non prival1e P'elsaro, capoluogo
di provinoia notoriamente depire:ssa, del be-
nefido dene 60--7,0 miLa IpreS1ellze aJnnue de-
gli iscritti di leva delle qU1at,tll10prov,incie
intelleSlsate :(25<62).

RJSPOSTA. ~ Nella prima atJtuazione dd-
la nuova oIiganizzazione terdtoriale della
leva, di cui al deareto 14 fetbbmilo lt964, nu-
mero 237, rigual1dante Ita ,Leva e ill recluta-
mento obbligatorio nell'Esercito, nella Mari-
na e nell'AeronaiUlt:ica, si è inoontrata qual-
che difficoltà l'Ogistica per l'insediamentO'
in For,lì del Consiglio di leva.

In relazlÌ!olJ:1ea dò, talune ridotte attività
hanno continuato a svolge l'si temporanea~
mente 1n Pesaro.

Le difficoltà sono ora in vila di supera~
n'lento ed è p'l'evÌ!sto che col prossimo otto~
bre il Consiglio di leva in:izierà il regolare
fiUlnzilOnamento nelUa sede di iFodì, come sta~
billli,t'Odal sopradtato deoret'O n. 237.

Quanto aJl1e lamentate conseguenze per
gl:i Ìlntleressi lo,oaH è da tener presente che:

a) gli iscritti di ~eva ,ms:iJdentli nei oo~
muni cLell:a pmvinoia di Pesaro si prtelsen-
t,eranno al Consiglio di leva di Forlì fruen-
do gratuittamente di viagg:uo, v!itto ed allog-
gio per 'il rperiodo di permanenza press'O il
Consiglio;

b) gli intm'eslsati potiI'anno iliivolgeI1si ai
I1Ì!spettivi uffici comunalli di leva pm' infor~
mazilOn:i, riJasCÌo di documenti e disbrigo
di ipmtiche;

c) li congiunti degli i'Scdtti di leva che

si ritengono inabili ad esplicare la loro abi~
tuale attività lavomtiva po1:mnll!o essere di-
spensati dalla visita pretssO 11 Consiglio di
leva di FOIdì ed essere sotvoposti ad accer~
tamentli san:itari presso ill più Vlidno uffido
dÌ! 1eva di Ancona; per coloro di essi ohe
non fossel'o im grado di 11ec:arsi in detta
città, la viisita pot'rà essere eseguita a do~
mioÌ!lio;

d) s'C\Jranno adottatli tutti gLi aJoooiI1gi-
men1Ji posSlibili per ev:itare diffiooltà al per-
sO'nale gìià in servizio press'O gli organi di
leva di Pesaro.

Il Ministro

ANDREOTTI




